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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A colloquio col segretario del Pei 
sull'attualità e sulla prospettiva 

Natta: dobbiamo 
costruire una 

nuova fase della 
nostra politica 

Significato istituzionale e politico dell'elezione di Cossiga 
L'esperienza di governo del Psi - I rapporti con la De - Le 
Giunte e le riforme - Come affrontare una realtà in larga misura 
nuova - Alleanze sociali e alleanze politiche per l'alternativa 

<Non si tratta, come qualcuno ci chiede, di 
ricominciare da capo, ma di affrontare una 
realtà in larga misura nuova con grande 
apertura mentale e slancio innovativo. In 
una parola, si tratta di costruire una nuova 
fase della nostra politicai. È questa l'affer-
mazlone-chlave di un ampio dialogo che 11 
segretario del Pei, Natta, ha sostenuto col 
nostro direttore, nel quale sono analizzati 1 
tèmi dell'attualità politica e gli aspetti di più 
vasta portata del dibattito tra l comunisti 
dopo il 12 maggio, il referendum e l'elezione 
di Cossiga. Natta e Macaluso confrontano le 
loro valutazioni, in particolare, sui riflessi 
politici delia vicenda presidenziale («ha In
trodotto un elemento distensivo» ma la si
tuazione resta quella di un sistema politico 

bloccato), sul carattere della nostra opposi
zione, sui rapporti a sinistra («su che cosa 
deve riflettere il Psi?»). sulla questione delle 
giunte, sulle riforme istituzionali. Nella se
conda parte del colloquio prendono spicco i 
problemi della strategia del Pei, l'analisi del
la nuova fase economico-sociale e politica in 
Italia e nel mondo capitalistico («Perché sia
mo stati posti in difficoltà e abbiamo esitato 
di fronte ai grandi processi di trasformazio
ne e all'offensiva conservatrice?»), la visione 
delle alleanze sociali e politiche nella lotta 
per l'alternativa democratica, il rapporto tra 
lo sviluppo della politica del partito e il suo 
rinnovamento democratico interno. 

A PAG. 3 IL RESOCONTO DEL DIALOGO 
CURATO DA ENZO ROGGI 

Prima annunciato 
e poi smentito 

il 
39 ostaggi in Siria 

Dovrebbero arrivare a Damasco oggi - Nabih Berri ha chiesto in 
extremis garanzie contro una possibile rappresaglia americana 

Finale a sorpresa e con supplemento di 
emozione per gli ostaggi americani di Beirut: 
Ieri mattina, sia nella capitale libanese che a 
Damasco, era stata annunciata la loro libe
razione e il loro trasferimento in Siria, da 
dove in giornata avrebbero proseguito via 
aerea per Francoforte (erano state addirittu
ra prenotate per tre ore 40 stanze all'hotel 
Sheraton di Damasco); e Invece nel primo 
pomeriggio, quando si dava per certo che 
avessero già passato il confine su un autobus 
scortato dalla Croce rossa e da soldati siria
ni. si è appreso che gli ostaggi erano ancora a 
Beirut, Il trasferimento In Siria è stato ritar
dato — e potrebbe avvenire oggi — perché 
Amai ha chiesto la garanzia che non ci siano 

rappresaglie americane, dopo il ritorno del 
39 in patria. Il leader sciita Berri doveva te
nere una conferenza stampa Ieri alle 15; dap
prima rinviata di due ore, la conferenza'è 
stata poi annullata e un portavoce ha detto 
che «quando ci sarà qualcosa di nuovo verrà 
annunciato». Delusione ed emozione in Ame
rica, dove peraltro si nutre fiducia nel presi
dente siriano Assad: il suo impegno in prima 
persona appare infatti la garanzia che l'inte
sa raggiunta per la liberazione degli ostaggi 
non venga rimessa in discussione dai diri
genti di «Amai». 

CORRISPONDENZA DA NEW YORK 
DI ANIELLO COPPOLA 
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I nostri lettori troveranno a 
pagina 14 un ampio rendicon
to della situazione dell* Uniti. 
n Consiglio d'amministrazio
ne fornisce tutti i dati che ci 
consentono di vedere qual è 
stato il cammino che abbiamo 
fatto in questi diffìcili tre an
ni. E vediamo che lo sforzo ec
cezionale dei nostri lettori, sot
toscrittori e diffusori ha con
seguito gli obiettivi essenziali 
die ci hanno consentito non 
solo di resìstere ma di rilancia
re n giornale. A questo sforzo 
ha contribuito anche la reda
zione. 

Questo è il terzo anno in cui 
verifichiamo un incremento 
«elle vendite nelle edicole. È 
un segnale importante. Un 
successo grande è stato il libro 
su Berlinguer, che premia 
rimpegno professionale della 
redazione. Tuttavia vogliamo 
dire subito che sarebbe un 
grave errore pensare che or
mai il piU è fatto e ci resta il 
meno, che è poco. No. La situa
zione resta grave. L'indebita
mento degli anni scarsi conti
nua a pesare sui nostri «conti; 
la riduzione dei costi ottenuto 
è rilevante ma non sufficien
te; la riorganizzazione della 
macchina aziendale non « as
solutamente adeguato per 
consentire maggiore produtti
vità e più entrate; la fattura 
dei (tornale, come dicevamo, 
ci ha premiati, ma è ancora al 
di sotto delle esigenze del pub
blico che vogliamo conquista
re e di quelle dei nostri lettori 
che vogliamo consolidare. 

D'altro canto, in questi me
si difficili per lo svolgimento 

Proponiamo 
l'Unità a 
1000 lire 

la domenica 
della battaglia politica, abbia
mo misurato cosa significa 
avere un giornale come l'Uni
tà. Nello scontro referendario 
questo è stato il solo grande 
giornale nazionale che ha 
combattuto sul fronte del «sì». 
Ecco perché vogliamo ripren
dere il discorso sul giornale, 
sui problemi ancora aperti e 
sui suoi contenuti. • 

Vogliamo andare avanti. Le 
feste dell'Unità saranno una 
grande occasione per discute
re. Ma «itemie riprendere con 
lena il lavoro per la diffusione 
del starnale e per là 

I lettori ricorderanno che il 
famiglio di amministrazione 
e la V Commistione del Oc ave» 

i previsto per U1M5—per 
le perdite di bilancio 

— anche la vendita di tre nu
meri a 5 mila lire. Diciamo 
«•anche», in manto la somma 
andava considerato aggiunti
va a quella detta sottost.iliki-
ne. Quest'anno, infatti, abbia
mo ricevuto un colpo dagli 
scioperi dei tipografi e dei 
giornalisti per 11 rinnovo dei 

contratti nazionali. II buco 
non sarebbe colmabile senza 
un nostro particolare impe
gno. ~ 

Ebbene, come vedrete, il 
Consiglio di amministrazione 
ritiene che non sia giusto e 
producente fare altre diffusio
ni a 5 mila lire. Ritiene invece 
necessario vendere la domeni
ca l'Uniti a 1000 lire, non solo 
in Emilia Romagna e in Lom
bardia, dove gii avviene, in 
tutto il territorio nazionale. 
Cercheremo di fare un giorna
le migliore. Faremo di tutto 
per tiare un prodotto più ricco. 
Tuttavia sappiamo che ciò che 
chiediamo e un contributo do
menicale per l'Unità, per usci
re definitivamente dal tunnel 

Sappiamo di chiedere molto 
ai lavoratori, ai cassintegrati, 
ai pensionati Ma è uno sforzo 
necessario. Chiediamo com
prensione a chi già ci ha tonto 
aiutato. La battaglia * comu
ne. Comune deve essere anche 
la corresponsabilità, ed in prò», 
ponto ci sono le nostre propo
ste per la cooperativa di cui di-

Il momento politico che at
traversiamo è difficile e com-
•fesao e richiede tutto il nostro 
impegno per andare avanti. 
Diacuteretno di questo anche 
nei giornate e col giornale. E»-' 
seviziale e pero 
raggio politico, 
ne e costruire i meni per farli 
prevalere. L'Unità è tutto que
sto e, proprio in questa situa
zione, dobbiai 

Alle 11,30 di ieri Fatto delle dimissioni 

Pertini ha lasciato 
il Quirinale, concluso 

settennato 
Cossiga ha assunto la supplenza in attesa del giuramento mercoledì prossi
mo - L'omaggio del governo al presidente uscente -1 progetti del nuovo senatore a vita 

ROMA — Sandro Pertini lascia il Quirinale 

ROMA — Sandro Pertini si è dimesso 
ieri mattina «perché — come ha scritto 
lasciando 11 Quirinale con dieci giorni 
di anticipo sulla scadenza del suo man
dato —11 nuovo presidente possa al più 
presto entrare nella pienezza del suol 
poteri». Ciò che avverrà mercoledì po
meriggio (il decreto di convocazione del 
parlamento In seduta comune è stato 
firmato da Nilde Jotti appena la deci
sione di Pertini è stata formalizzata) 
quando Francesco Cossiga presterà 
giuramento a Montecitorio. Intanto sa
rà lo stesso Cossiga, In quanto presi

dente del Senato, ad esercitare la sup
plenza nelle funzioni di capo dello Stato 
da Palazzo Giustiniani dove si è inse
diato nella tarda mattinata di Ieri, al 
ritornò dal viaggio In Sardegna. 

È la prima volta nella storia dell'Ita
lia repubblicana che un capo dello Sta
to lascia anticipatamente il Quirinale 
dopo l'elezione del suo successore. Più 
volte anzi era accaduto che per più 
giorni (addirittura tredici nel caso di 
Einaudi e Gronchi) vi fossero contem
poraneamente un presidente uscente 
ma ancora nella pienezza dei poteri ed 

un altro eletto ma non ancora In carica. 
D'altra parte non è la prima volta che 11 
presidente del Senato viene chiamato 
ad esercitare la supplenza nelle funzio
ni di capo dello Stato (Merzagora sosti
tuì Segni, Fanfani gestì la fase successi
va alle dimissioni di Leone), ma non si 
era mal verificato che un presidente del 
Senato fòsse chiamato alla presidenza 
della Repubblica ed assumesse così, sia 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in penultima) 

Esito senza precedenti al termine di una giornata tesa e confusa 

Si è spaccato il vertice di Milano 
Sette contro tre su un progetto minimo di Unione europea 

È stato deciso di convocare una conferenza intergovernativa che studierà «un trattato su una comune politica estera e di sicurezza» 
e «modifiche al trattato Cee» esistente - A favore i paesi fondatori e Irlanda, contro Gran Bretagna, Grecia e Danimarca 

MILANO — Una spaccatura 
clamorosa, senza precedenti. 
Da un lato 1 sei paesi fonda
tori della Cee più l'Irlanda; 
dall'altro britannici, danesi e 
greci. Alla fine della matti
nata di ieri 11 vertice di Mila
no è naufragato su un disa
stro politico. Per tutto il po
meriggio e l i serata 1 capi di 
Stato e di governo dei Dieci 
— più lo spagnolo Gonzalez 
e 11 portoghese Soares il cui 
battesimo, sia pure da «os
servatori» non e stato certo 
tra 1 più felici — sono rimasti 

chiusi in una sala del Castel
lo Sforzesco nel tentativo di 
recuperare un'unità che non 
c'è più. È stata una discus
sione difficile e molto tesa, e 
non ha portato a nulla. Alle 
19 il portavoce di Craxl è scen
so in sala stampa è ha datò 
notizia dell'esito del con
fronto: il vertice ha adottato 
la decisione di. convocare 
una conferenza intergover-

. : : : : ' Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 

Migliaia alla 
MILANO — Neppure gli ot
timisti si potevano attendere 
tanta gente, al cortei è'in 
piazza del Duomo. L'Europa 
unita non sarà forse meno 
lontana, ma l'idea percorre 
Insistentemente e con con
vinzione la testa di tante per
sone. Che non sonò poi diri
genti politici, ma lavoratori 
come tanti, Impiegati, giova
ni, contadini, vecchi e batta

glieri partigiani. Proprio ló
ro forse i più battaglieri, che 
non temevano di cantare a 
squarciagola, approssiman
dosi al Duomo, «Bella ciao*. 

Oreste Pivetta 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: Un'immagina 
deità manìf«staziono in 
dei Duomo 

Sulla Firenze-Roma 
«ràpido» contro 

furgone: attentato? 
Nessun ferito - Traffico paralizzato per 
ore - L'urto pressò Pòntassieve, aUe 23.35 

farla pia solida P*r • optiate 
e più diffusa. 

l'Unite 

Dopo il voto della Camera dei rappresentanti americana 

FIRENZE — Quasi certamen
te un attentato: un vecchio 
furgone abbandonato sui bi
nari della Firenze-Roma, al
l'altezza del passaggio a livello 
in località Le Selci, nei pressi 
dell'abitato di Pòntassieve; il 
rapido 918, Roma-Firenze, che 
vi finisce addosso mentre 
marcia alla velocita di 90-95 
chiolometrì. Fortuna ' vuole 
che la motrice colpisce il fur
goncino di lato e lo scaglia sul 
binario accanto, attenuando 
la violenza e le conseguenze 
dello scontro. Ciò spiega per
ché il convoglio ha riportato 
lievi danni e perché né i due 
macchinisti né i passeggeri 
hanno lamentato — almeno 
al momento in cui scriviamo 
— ferite. Il traffico è rimasto, 
naturalmente, interrotto per 
alcune ore, mentre assieme ai 
lavori di riprìstino della linea, 
polizia ferroviaria, carabinieri 
e agenti della Digos di Firenze 
iniziavano gli accertamenti. È 
stato stabilito quasi subito che 
l'automezzo lasciato sui binari 

Nell'interno 

era un 1100-T, di vecchio tipo. 
Che vi fosse stato lasciato deli
beratamente £ apparso certo 
ben presto, anche se all'inizio 
la Digos non ha escluso né l'i
potesi di un'azione teppistica 
né quella di un vero e proprio 
attentato. *w-.\ ; -• 

Il treno era in ritardo di al- v 
cuni minuti, sembra otto, in 
quanto era atteso a Firenze 
per le 23,37. Il traffico è rima
sto bloccato sii entrambi i bi
nari per molte ore, per consen
tire — a tarda notte — gli ac
certamenti sul furgoncino dà 
parte del personale della Di
gos. L'opera di rimozione è sta
ta svolta direttamente dalle 
Ferrovie dello Stato con uno 
speciale carro-gru, anche se 
sul luogo dell'incidènte si era
no recati i vigili del fuoco. ' 

Man mano l'ipotesi di un 
sabotaggio ha preso sempre 
più consistenza, poiché non si 
è trovata traccia di guasti che 
avrebbero potuto bloccare il 
furgone sui binari: al 116 del
l'Aci non è pervenuta, del re
sto, nessuna richiesta di soc
corso. : • - • 

Allarme a 
le manovre 

. Ortega denuncia 
di Washington 

Il discorso del presidente nella capitale presidiata dall'esercito 
morativa della «Ritirata» trasfonnata in mobilitazione generale 

Dal nostro inviato • 
MANAGUA — «Chi è 11 no
stro nemico — chiede Daniel 
Ortega — forse il pòpolo de
gli Stati Uniti?». Uh .«nò» co--
Me sale dall'enorme spiazzo 
erboso ricolmo di gente e di 
bandiere, sul quale tènera' 
mente si spengono gli ultimi 
baglióri di un tramonto stu
pendo. No, dice Ortega, non 
Il popolo degU Stati Uniti ma 
li suo governo i 11 nostro ne
mico. n popolo nord ameri
cano è nostro fratello, tutu l 
popoli sono nostri fratelli.» 

Sono da poco passate le 
sette quando Ortega cornine 
eia ti suo discorso. Dtce che il 
governo degli Usa «capeggia 
oggi il terrorismo nel mon
do», ed elenca puntigliosa
mente tutte le,tappe della 
sua escalation: dalle mine 
nel porti al finanziamenti 
per chi «uccide f figli del po
polo del Nicaragua», fino al
l'ultima decisione del Con

gresso. Un «divieto» ad usare 
truppe contro 11 Nicaragua 
contraddetto, e capovolto 
dalla elencazione di una se
ne di «eccezion/» che, di fatto, 
danno al presidente «licenza 
di Invasione». Basta un pre
testo, uh incidente, una pro
vocazione, qualunque cosa. . 

n Nicaragua della rivolu
zione sandlnista vive le sue 
ore più difficili e tese. L'Om
bra cupa della guerra — 
«una guerra che et Impongo
no dall'esterno», dice Ortega 
— grava ogni ór* di più sul 

. paese'. Da lunedì *\ «cattato lo 
astato dì allerta», e per le 
strade di Managui,Jn tutu I 
punti considerati {chiave — 
davanti al palasao di gover
no,- intorno all'aeroporto, 
lungo le vie di accesso alla 
città — sono comparsi mezzi 
blindati mimetizzati con fra
sche, Ih assetto di combatti
mento. Una operazione ana
loga -a quella del novembre 

scorso, all'epoca della crisi 
del Mig. Solo meno spettaco
lare e più operativa, concre
ta. Perché più concreta è la 
minaccia di Invasione, Oggi I 
bambini non giocano plùat-
tomo al carri armati-. 

Ed anche li «repliegue» è 
diventato un momento di-
mobilitazione segnato dalia-
prospettiva di un Imminente 
intervento diretto degh Usa. 
Tutu al «repuegue» dicono 
da giorni 1 cartelli davanti al 
luoghi di lavoro, per le stra
de, nel negozi, negli uffici 
pubbUct Tutti al «repttegue», 
cioè tutti ali* ritinta, per far 
vedere con che «terza dovrà 
scontrarsi chi decidesse di 
Invadere questo paese. B, 
certo, una starile parola d'or
dine potrebbe apparire, a chi 
non conosce la storia recente 
del Nicaragua, quantomeno 
in blszarra contraddizione 
con I propri fini. Ma la triti-
rata» in questione è quella 

- La marcia cornine-
contro gli Stati Uniti 

che, Il 21 giugno del 1979, 
operarono I ribelli sandintsU 
impegnati nella battaglia di 
Managua. «Un passo Indie
tro — ricorda Ortega —per 
prendere maggior slancio», 
una mossa geniale che beffò 
gli uomini di Somoza con
vinti ai poter accerchiare e 
distruggere, dentro la città, l 
nemici rimasti.quasi senza 
munizioni. Una lunga mar
cia notturna da klanagua a 
Miasaya del 1500 combatten
ti e dei 9000 civili che aveva
no deciso di unire le proprie 
sotti a quelle detta rivoluzio
ne. Meno di un mese dopo I 
sandicistl sarebbero tornati 
nella capitale per spazzare 
via definitivamente la ditta
tura di Somoza. 

Ogni anno, da quel Zlgiu-

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) .' 

Maxirequisitoria sulla màfia 
ogni copia costa 120 milioni 

Sarà presentata domani mattina a Palermo, nel corso di una 
conferenza stampa, la requisitoria del grande processo alla 
mafia. È polemica intanto tra i legali per l'alto costo di «dirit
ti» e spese di fotocopiatura: ogni imputato dovrebbe Infatti 
spendere, per le 400 mlU pagine della maxinchiesta, circa 120 
milioni di lire. -' APAO.B 

Casa, domani scade la proroga 
Cinquecentomila sfrattati? 

Da domani scade la proroga degli sfratti per le zone «ad alta 
Intensità abitativa». Un provvedimento che rischia di far rear 
lizzare I cinquecentomila procedimenti giudiziari già avviati 
e non ancora eseguiti. Un problema che riguarda due milioni 
e mezzo di persone. Le proposte formulate dal Sunla. 

. . . . . . • •. . A P A a a 

Pellegrinaggio a Medjugorje 
a vedere il Sole e la Madonna 

Viaggio dei nostro inviato a Medjugorje in Jugoslavia nel 

«uarto anniversario delle prime apparizioni della Madonna. 
rn anniversario che cade tra tante polemiche sulla credibili

tà di queste apparizioni. Non ultima la diffida a pellegrinaggi 
ufficiali fatta dal presidente della conferenza episcopale. 

: . . ; • • . ... APA&7 

Martedì il Soviet Supremo 
sceglierà il Capo dello Stato 

È prevista per martedì la riunione nella quale 11 Soviet Supre
me designerà 11 presidente del Presldium, In pratica il capo 
dello Stato. Favorito Gorbaclov, ma non esclusa una soluzio
ne Gromlko. Intanto si discute a proposito di un recente (e 
polemico) articolo della «Pravda» e su un misurato Intervento 
pubblico di LIgaciov. A PAO. a 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

30 GIUGNO 1985 

ROMA — Alle 17,45 precise 
Sandro Pertlnl è comparso 
nel cortile del Quirinale. Lo 
attendevano un picchetto 
d'onore e una ventina di 
giornalisti. • - * 

Quattro minuti dopo usci
va a bordo della sua auto tra 
gli applausi e le grida di una 
piccola folla. Un bambino 
con una canottierina rossa e 
1 sandali ha voluto fotogra
fare la targa dell'auto che 
s'allontanava. 

Alle 17,55 Pertlnl entrava 
In casa sua a piazza Fontana 
di Trevi. La cerimonia d'ad
dio del presidente dimissio
narlo era finita nel giro di 
dieci minuti, rapidissima. Il 
picchetto della guardia d'o
nore — formato da allievi 
della scuola di fanteria di 
Cesano — con un gesto so
lenne e affettuoso (Pertlnl 
non voleva) gli ha voluto 
rendere i saluti militari. La 
banda del carabinieri ha at
taccato le note di «Fratelli 
d'Italia» e dal picchetto si è 
levato 11 erido: «Onore al pre
sidente Pertlnl.. Poi 11 presi
dente si è avviato con passo 
sicuro, sorridente, lungo la 
guida rossa, ha salutato il 
picchetto del fanti e 1 coraz
zieri a cavallo, e si è voltato 
verso i giornalisti ed ha agi
tato la mano. Come per un 
segnale, è partito l'applauso, 
poi 1 cronisti gli sono corsi 
incontro. 

«Presidente, allora ci rive
dremo al Senato...». 

•Ah, certo, quel posto non 
me lo toglie nessuno», ha 
detto Pertlnl ridendo. 

«E ora?». *• 
«Ora vado a casa da mia 

moglie». 
«L'aspetta?». 
«Spero proprio di sì», ha ri

battuto scherzando. -
Gli è stato chiesto del suo 

annunciato viaggio a Nizza. 
«Sì andrò tra un po' — ha ri
sposto —. A ritrovare il mio 
tempo, non quello perduto, 
però». 

•Sarà alla seduta congiun
ta delle Camere per il giura
mento di Cossiga?». 

«Già — ha risposto — non 
ci avevo pensato. Eh sì, do
vrei esserci per rendere 
omaggio ad un uomo che sa
rà un grande presidente, un 
uomo onesto, Intelligente, di 
grande rettitudine. Amo 
molto Cossiga». 

•Sarà come lei?» gli è stato 
chiesto. 

•I paragoni sono sempre 
antipatici, ognuno fa a modo 
suo». 

Quindi è salito sulla «Ma-
serati» blu. Sul portone del 
Quirinale ha voluto stringe-

Affettuoso congedo tra Pertini e i collaboratori 

«Grazie presidente, 
da noi del Quirinale» 

ROMA — Pertini accompagnato dal consigliere militare lascia il Quirinale salutato dai corazzieri 

re la mano ad un commesso. 
Poi l'auto è uscita fuori, sul
la piazza, con una piccola 
folla che lo chiamava, ap
plaudiva, fotografava, l'inse-
fulva sino alla vicinissima 

ontana di Trevi, dove Perti
ni abita. Qui ancora applausi 
e «Sandro, Sandro», fino a 
quando non è sparito nel 
grande atrio della sua casa 
ed è salito nel suo apparta
mento. Due ore dopo e uscito 
per andare ad una cena of
fertagli dai dipendenti del 
Quirinale all'Hotel «Midas» 
sulla via Aurelia. Durante la 
cena Pertini è apparso di ot
timo umore. Ha raccontato 
aneddoti e ha risposto con 
battute al suol interlocutori. 
Alla fine ha dovuto firmare 
decine di dediche. Dopo l'an

tipasto Pertini ha mangiato 
delle pennette al salmone 
non cremolate e funghi por
cini gratinati, niente pane, 
ma molti grissini; ha bevuto 
birra e alla fine lo spumante. 
I trecentocinquanta dipen
denti presenti gli hanno poi 
offerto una targa d'oro con 
una dedica molto semplice: 
«A Sandro Pertlnl il persona
le del Quirinale, 29 giugno 
1985». La sua ultima giorna
ta da presidente si è conclusa 
così. 

E chissà se ha fatto in 
tempo a leggerla, Pertini, 
quella lettera spiegazzata 
scritta con inchiostro blu. 
L'ha portata ieri mattina al 
Quirinale una vecchietta di 
Caserta. Mentre il presidente 
firmava le sue dimissioni, lei 

si è presentata all'entrata di 
Porta Giardino del palazzo. 
Piccola, sorridente, con un 
velo nero in testa, ha detto: 
«Lascio una lettera. Pertini 
sa che appetto da lui le chiavi 
delì'appartamento. Io abito 
alla Miracolata, lui lo sa». 

E stata una giornata così, 
passata rapidamente tra 
l'eccezionalità degli avveni
menti e la normalità di una 
presenza tanto amata al 
Quirinale. Era cominciata 
alle 10 proprio con un saluto 
al dipendenti del Quirinale e 
ài suoi collaboratori, 700 
persone in tutto. 

All'incontro di ieri matti
na, Pertini aveva già in tasca 
la lettera di dimissioni. 
Mezz'ora dopo l'avrebbe fir
mata nel suo studio, davanti 

al segretario generale Mac-
canico. Ma in quel trenta mi
nuti Pertlnl ha trovato II mo
do di ripetere, nel Salone del 
corazzieri, i sentimenti e 11 
clima dell'incontro di sette 
anni fa. «I distacchi sono 
sempre dolorosi — ha detto 
Pertini — Il ricordo del setti 
anni passati al Quirinale sa
rà per me incancellabile». 

Nessuno ha trattenuto l'e
mozione. Non il presidente 
né I suoi collaboratori che lo 
hanno interrotto più volte, 
con gli applausi. 

«Io credo di avervi dimo
strato, in questi anni — ha 
detto Pertlnl — di essere sta
to vicino a voi come un capo 
di famiglia, proprio vicino a 
voi, al vostro animo, alle vo
stre esigenze, alle vostre ri

chieste, al vostro lavoro che 
ho seguito con tanta atten
zione e con ammirazione 
perché le meritate. Io sono 
riuscito nella mia vita a stac
carmi da parecchie cariche, 
sia nel partito sia nella vita 
pubblica. Mi sono staccato 
anche — ha scherzato Pertl
nl — dalla carica di galeotto: 
quella l'ho lasciata volentie
ri. Sono andato In galera 
perché ero un uomo onesto, 

fierché mi ero battuto contro 
I fascismo, per la libertà di 

tutti noi. Sono perciò orgo
glioso di essere stato In gale
ra. E oggi vi dico che sentirò 
sempre — ha continuato — 
la nostalgia del contatto con 
voi, con l miei collaboratori, 
dei viaggi che abbiamo fatto, 
e anche, perché no?, delle 
partite a scopa. Tutto ciò, 
credetemi, rimarrà nel mio 
animo». 

Poi, dopo un gesto rapido, 
11 presidente non vuole ag
giungere altro. Solo un salu
to sincero: «Ecco, adesso la 
commozione mi assale, 
quindi vi lascio, vi ringrazio 
e vi faccio tanti auguri». 

Dopo un lungo, Intenso 
applauso, al segretario gene
rale Maccanlco è toccato il 
compito di rispondere a no
me di tutti. Emozionato, fino 
a parlare sottovoce, ha detto: 
«Sette anni accanto a lei sono 
stati un'avventura Indimen
ticabile. Sono stati anni mol
to duri, anni travagliati nei 
quali lei è stato (adesso lo ri
conoscono tutti) la guida 
morale del Paese... perché ha 
interpretato nel modo più al
to la volontà di sopravvivere 
della Repubblica e del popo
lo italiano. Questo, caro pre
sidente, rimarrà nella storia 
del nostro Paese». 

Poco più tardi, Pertlnl e 
Maccanlco si sono ritrovati a 
tu per tu, nello studio del 
presidente. Sul tavolo, la let
tera di dimissioni, firmata. E 
dopo il momento dell'atto 
ufficiale, è davvero comin
ciata un'altra, l'ultima, gior
nata «normale» del presiden
te. La colazione, quindi un 
breve riposo. A metà pome
riggio il ministro per i rap
porti con il Parlamento, 
Oscar Mammì, è andato a 
portargli il saluto del gover
no. 

«Una giornata " normale, 
un sabato come tanti altri», 
ha detto Michelangelo Jaco-
bucci, responsabile del servi
zio stampa del Quirinale si
no a ieri ed ora ambasciatore 
ad Algeri. «Solo l'uscita dal
l'ufficio è stata anticipata di 
un po': non alle 19 ma alle 
18». 

Romeo Bassoli 

- Dal nostro inviato 
SASSARI — «È stato due 
giorni prima della seduta 
congiunta delle Camere che 
ho saputo di essere il candi
dato democristiano alla Pre
sidenza della Repubblica. A 
tarda sera mi ha telefonato 
De Mita chiedendomi un in
contro. Gli ho risposto che 
mi sarei recato da lui la mat
tina successiva alle 7,30. De 
Mita ha accettato quest'ora
rio solo per l'eccezionalità 
dell'occasione. Da domani, 
mi ha rimproverato, non 
darmi più appuntamenti a 
queste ore...». 

Questi particolari. 11 presi
dente eletto della Repubbli
ca Francesco Cossiga li ha 
raccontati l'altra notte (era 
l'una e mezza), al redattori 
del quotidiano sassarese La 
nuova Sardegna, durante 
una visita «non annunciata» 
al giornale,,«il primo omag
gio — sono parole di Cossiga 
— a tutta la stampa italia
na». 

Accolto dal direttore Al
berto Staterà e dai due vice
direttori Meiis e De Lucche
se, Cossiga ha raccontato, in 
una sorta di intervista corale 
al redattori, particolari inte
ressanti e curiosi sulla vigi
lia delle elezioni. 

La visita a Sassari ha concluso il viaggio in Sardegna 

Cossiga racconta: «Ecco come 
ho saputo della candidatura» 

L'incontro del neo-eletto con tipografi e giornalisti di un quotidiano dell'isola - «A 
mezzanotte mi telefonò Chiaromonte...» - In raccoglimento sulla tomba dei genitori 

Il voto del Pei? «Ho saputo 
che 1 ' dirigenti comunisti 
avrebbero indicato il mio no
me ai grandi elettori da Ge
rardo Chiaromonte, presi
dente del gruppo senatoria
le. Per comunicarmelo, mi 
ha telefonato dopo la mezza
notte». 

Cossiga ha poi raccontato 
di aver chiesto ai suoi colla
boratori di restituire even
tuali tessere di partito, così 
come lui ha già fatto. E Mac
canlco?, gli è stato chiesto. 
«Io credo — ha risposto Cos
siga — che Maccanlco non 
abbia la tessera. E natural
mente ciascuno vota secon
do coscienza». 

- Poche ore dopo la visita 
notturna alla «Nuora Sarde
gna, Francesco Cossiga era 
di nuovo in piedi, per gli ulti
mi impegni di questo «pelle
grinaggio laico» (sono anco
ra sue parole) nella sua terra 
d'origine. Dopo una visita 
privata al cimitero, per de
porre i fiori presso la tomba 
del padre e della madre, Cos
siga ha incontrato all'uni
versità i suoi vecchi inse
gnanti e i suoi ex allievi (il 
neopresidente è stato per an
ni docente di diritto costitu
zionale alla facoltà di giuri
sprudenza). Ancora pagine e 
racconti dall'album dei ri
cordi. Al vecchio insegnante 

di diritto civile, il professor 
Salis, ha confessato quanto 
gli fosse risultata difficile la 
prova d'esame, all'epoca au
tentico spauracchio per tutti 
gli studenti di giurisrudenza. 
«Probabilmente — ha ag
giunto Cossiga — è stato più 
faticoso quell'esame che di
ventare Presidente della Re
pubblica!». 

Al rettore, professor Anto
nio Milella, ha consegnato le 
dimissioni dall'insegnamen
to: «Voglio essere solo un ser
vitore della patria... Chissà, 
se non avessi partecipato a 
quel congresso regionale de
mocristiano (erano i primi 
anni '50) ora forse sarei an

cora qui, tra i miei studenti». 
Dall'università al municipio. 
Al palazzo Ducale, il presi
dente Cossiga ha incontrato 
nuovamente 1 presidenti del
la giunta e del consiglio re
gionale sardo, Mario Melis, 
sardista, e Emanuele Sanna, 
comunista. Da Melis ha rice
vuto in regalo («una vecchia 
promessa») una bandiera dei 
quattro mori. «Sono il segno 
— ha detto il presidente del 
governo regionale — che hai 
con te tutto il popolo sardo». 
Il presidente Cossiga ha vo
luto che la bandiera sarda 
fosse appesa, fuori dal balco
ne del municipio, assieme al 

tricolore: quasi un gesto em
blematico per ribadire che 1 
valori dell'autonomia non 
sono in-contrasto, con quelli 
dell'unità nazionale, e che 
intende .essere ,il, garante 
dell'una e dell'altra. Dallo 
stesso balcone, Cossiga ha 
poi rivolto l'ultimo discorso 
da «semplice cittadino» alla 
sua gente di Sassari, la città 
nella quale ha compiuto 1 
primi passi della sua attività 
politica e professionale. Un 
commiato ed un arrivlderci 
al suol concittadini che gli 
hanno manifestato ancora 
una volta affetto e simpatia, 
così come avevano fatto su
bito dopo la notizia dell'ele
zione alia massima carica 
dello stato, lunedi 24 giugno. 

Ancora due visite, prima 
della partenza: la prima in 
prefettura, la seconda di 
nuovo al cimitero per un 
omaggio ufficiale alla tomba 
di Antonio Segni, l'altro sar
do che ha ricoperto la massi
ma carica dello stato. 

Con oltre un'ora di ritar
do, verso le 12,30, Cossiga è 
ripartito per Roma, per il 
passaggio di consegne con 
Sandro Pertini. 

Paolo Branca 

I Tar potranno decidere d'urgenza sulle cause intentate allo Stato 

impiego, ora c'è più giustizia 
Il nuovo potere assegnato da una sentenza della Corte Costituzionale - I dipendenti privati già godono di questa garanzia 

ROMA — I Tribunali amministrativi regio
nali potranno d'ora in poi intervenire nelle 
controversie patrimoniali relative al pubbli
co Impiego con provvedimenti d'urgenza 
provvisori che tutelino 1 diritti dei ricorrenti 
in attesa della pronuncia definitiva. Lo ha 
deciso la Corte Costituzionale con una sen
tenza che sana la profonda disparità esistita 
finora tra I dipendenti pubblici (scuola, uni
versità, ospedali, pubblica amministrazione, 
trasporti e così via), e tutti gli altri lavoratori. 
Quest'ultimi, nelle controversie coi datori di 
lavoro, devono rivolgersi alla giustizia ordi
narla, ed i magistrati chiamati in causa han
no la possibilità di stabilire 1 provvedimenti 
d'urgenza ritenuti più idonei per garantire 
gli interessi del lavoratori in attesa che ven
ga definita la causa civile, che spesso dura 
anni. I dipendenti pubblici, al contrario, non 
possono rivolgersi al giudice ordinario, ma 
solo al Tar. Però, finora, l'art. 21 della legge 
che nel 1971 ha Istituito I tribunali ammini
strativi consentiva loro di emettere esclusi
vamente ordinanze di sospensione del prov

vedimenti contestati. Niente di più. Era in
somma, ha scritto la Corte costituzionale, 
una «inammissibile disuguaglianza di trat
tamento fra dipendenti pubblici e privati». 
La sentenza che ha emesso è, in gergo tecni
co, «aggiuntiva». In altre parole non elimina 
alcun articolo della lege sui Tar, ma produce 
essa stessa una nuova norma di legge: 1 Tar 
— eccone il testo — potranno adottare nelle 
controverste patrimoniali relative al pubbli
co impiego «i provvedimenti d'urgenza che 
appaiano secondo le circostanze più idonei 
ad assicurare orowisoriamente gii effetti 
delia decisione sul merito, tutte le volte che il 
ricorrente abbia fondato motivo di temere 
che durante il tempo necessario alla prela
zione della pronunzia di merito il suo diritto 
sia minacciato da un pregiudizio imminente 
ed irreparabile». La questione era stata posta 
alla Corte Costituzionale dal Tar del Lazio. 
Ad esso si era rivolta un'insegnante che chie
deva l'annullamento di un rifiuto del Prov
veditorato a corrisponderle un determinato 
trattamento economico. Il Tar, in base alla 

legge vigente, non avrebbe potuto fare quasi 
nulla fino ad un giudizio di merito che ri
chiede spesso anni e anni. E nel frattempo gli 
eventuali diritti dell'insegnante sarebbero 
rimasti inapplicati. Ora invece, nello stesso 
caso, il Tar può decidere provvedimenti 
provvisori d'urgenza. È un'innovazione, si 
intuisce subito, che interessa migliaia di 
cause e controversie in corso. Sullo stesso 
argomento si erano rivolti alla Corte Costitu
zionale molti altri giudici, soprattutto di Ge
nova e Brindisi. I casi di cui si occupavano 
costituiscono un piccolo campionario delle 
possibilità di applicazione della nuova nor
ma: contrattisti ed assegnisti universitari 
che, svolgendo di fatto anche attività didatti
ca, chiedevano all'Università un trattamento 
economico corrispondente alle funzioni; di
pendenti comunali che pretendevano il pa
gamento di alcune indennità loro dovute ma 
non pagate; dipendenti ospedalieri che con
testavano ordini di servizio loro Impartiti. E 
cosi via. 

• • • 
Con un'altra importante sentenza la Corte 

Costituzionale ha riaffermato e precisato il 
principio che spetta esclusivamente alio Sta
to stipulare accordi «con enti territoriali di 
uno Stato straniero», ed ha di conseguenza 
annullato un «Protocollo di collaborazione» 
stipulato nel 1976 a Mogadiscio fra la Regio
ne Valle d'Aosta ed il presidente della Regio
ne Rivoluzionaria del Basso Scebelli (Repub
blica Democratica della Somalia). L'accordo 
prevedeva forme di assistenza In campo in
dustriale, zootecnico, turistico, artigianale e 
sanitario da parte della Vaile d'Aosta. Contro 
il trattato aveva fatto ricorso lo stesso anno il 
presidente del Consiglio dei ministri. La Cor
te gli ha dato pienamente ragione: l'accordo 
in esame, producendo effetti nel rapporti in
ternazionali, è «Immediatamente invasivo di 
una sfera di competenza esclusivamente ri
servata allo Stato». Le Regioni, ricorda la 
Corte, possono svolgere attività promoziona
li all'estero: ma solo sulle materie di loro 
competenza e «previa intesa col governo». 

Michele Sartori 

ROMA — Una schiarita per chi ha prenotato un traghetto per le 
isole italiane: lo sciopero indetto da Cgil, CUI e Uil per martedì 
prossimo, 2 luglio, è stato sospeso in seguito alla convocazione dei 
TÒ**—••** da parte del ministro della Marina mercantile, Gianua-
rio Carta. Oltre ai sindacati confederali. Carta vedrà anche i rap-
ptesentanti dei sindacati autonomi e della Federlinea, nel tentati
vo di arginare l'emorragia di agitazioni che, come ogni anno, insi
dia fl trafJTico marittimo m prossmiti dei grandi esodL Non si può 
dire, d'altronde, che i sindacati perseguano la perversa idea di 
vessar» i turisti e i cittadini in vacanza tanto per il gusto di farlo: 
è arcinoto che la categoria dei marittimi non vede affrontati i 
propri problemi da anni e anni, con inadempienze governative 

Traghetti, sospeso 
lo sciopero 

di martedì 2 luglio 

particolarmente vistose. È il caso della previdenza mannara, della 
contrattazione, della ristrutturazione della flotta pubblica (Fin-
mare), di condizioni di lavoro e di vita insostenibili. Vero e, co
munque. che ahri lavoratori, spesso durante le vacanze non certo 
da nababbi, ne fanno le spese. E il caso del massiccio rientro estivo 
in Sardegna di migliaia e migliaia di emigrati in altre .regioni 
italiane e all'estero, rientro bloccato nei grami scorsi proprio dalle 
agitazioni in corso tra il personale dei traghetti (episodio ali origi
ne della precettazione decisa giovedì scorso dal pretore di Geno
va). Certo, non si potrà passare l'estate tra uno sciopero e una 
precettazione: sari bene che l'incontro di martedì presso il mini
stero porti • qualcosa di più di una schiarita. Lo stato di agitazio
ne, infatti, continua in tutti i comparti della marineria. 

Una rilevante novità politica al Comune 

Bologna: Imbelli 
pri l i l e una giunta 

con Pei, Psi, Pri 
II sindaco: una soluzione che favorisce la stabilità - «Dalla coalizione 
uscente scaturiti buoni risultati ma anche crescente conflittualità» 

BOLOGNA — Una giunta 
composta da Pel, PsFe Pri. 
È questa la proposta che il 
sindaco comunista del ca
poluogo emiliano, il com
pagno Renzo Imbenl, 
avanza per la nuova giun
ta comunale. Una propo
sta destinata, senza dub
bio, ad accelerare il dibat
tito politico bolognese che, 
da qualche settimana, è 
tutto centrato sulla forma
zione del governo che do
vrà amministrare Bologna 
per 1 prossimi cinque anni. 

«La mia proposta — dice 
Imbenl — nasce dalla con
vinzione che con il voto del 
12 maggio sia giunta a 
compimento una fase del 
governo di Bologna carat
terizzata dalla presenza 
del Pel e del Psi, che ha da
to risultati positivi sul pia
no amministrativo ma che 
è stata contraddistinta 
nell'ultimo - mandato da 
una crescente conflittuali
tà. La fase nuova non può 
essere la ripetizione (nei 
programmi e nelle allean
ze) di quella precedente: 
non sareDbe utile alla città 
e alla sinistra. Un governo 
a tre, che trova una sua 
spiegazione anche nel fat
to che si discute della giun
ta di Bologna, non delle 
Ideologie, non di Mazzini, 
Marx e Proudhon, avrebbe 

Renzo Imbeni 

effetti positivi nel rapporti 
politici, contribuirebbe a 
migliorare un clima trop
po spesso segnato dalla in
comprensione e dalle guer
re di facciata. Gli stessi 
rapporti tra maggioranza 
e opposizione potrebbero 
caratterizzarsi per un con
fronto di merito più sere
no». 

E dunque possibile costi

tuire la nuova giunta pri
ma della pausa estiva? Al
la domanda Imbeni ri
sponde: «E possibile, se c'è 
la volontà di farlo. Bisogna 
prendere atto, realistica
mente, di che cosa ha detto 
11 voto del 12 maggio. Il vo
to ha detto tre no: al penta
partito, al polo laico, alla 
maggioranza assoluta alla 
lista Due Torri (P.cl.plù In
dipendenti, ndr). E nella 
intelligenza e nella saggez
za politica trasformare 1 
tre no in un sì. La campa
gna elettorale è oramai al
le spalle». 

Giudicando non facili l 
rapporti tra 1 tre partiti, 
Imbenl afferma che «an
che se le condizioni politi
che per dare vita a un go
verno Pei, Psi e Pri sem
brano oggi difficili, non 
credo che altre soluzioni 
siano tali da favorire un'e
voluzione nella direzione 
di un governo stabile, ca
pace di attuare un pro
gramma adeguato alle at
tese della città. Parados
salmente sono proprio le 
difficoltà di oggi a spinge
re verso una soluzione che 
se rimandata a domani, ri
schia di non presentarsi 
più come risultato di una 
scelta libera e autonoma 
dei tre partiti, e perciò non 
percorribile». 

Voragine nei conti del Tesoro: -37mila miliardi 

Il deficit in 4 mesi 
è cresciuto del 40% 

Aumentano le entrate, ma le spese crescono con velocità superio
re - Le preoccupanti previsioni elaborate dall'istituto Prometeia 

ROMA — Dopo le preoccupate segnalazioni 
e gli allarmi lanciati dalle autorità moneta
rie, ora arrivano anche le cifre ufficiali a con
fermare la voragine che si sta aprendo nei 
conti dello Stato. Il conto riassuntivo del Te
soro diffuso ieri attesta che nei primi quattro 
mesi di quest'anno il fabbisogno complessivo 
della Tesoreria è cresciuto di oltre il 40 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente. C'è stata, insomma, un'accelera
zione repentina; se questi ritmi rimarranno 
così sostenuti, a fine anno i conti dello Stato 
faranno registrare un saldo negativo assai 
peggiore di quello ipotizzato e preventivato 
fino ad ora. 

A fine aprile il fabbisogno delia Tesoreria 
si è attestato a 37.852 miliardi di lire; alla fine 
dell'aprile '84 si era fermato a 26.324; ci sono 
più di 11 mila miliardi di differenza. Eppure 
in questi primi quattro mesi le entrate dello 
Stato sono state notevolmente superiori a 
quelle dell'altr'anno: 51 mila miliardi circa 
contro i quasi 46 mila dell'84. Ma le spese 
'sono aumentate con un trend assai più velo
ce: furono poco più di 65 mila miliardi un 
anno fa, mentre invece in questa primavera 
erano già a quota 91 mila. - ~-

Sono diverse le voci che contribuiscono al
l'incremento dei debiti delia Tesoreria. E au
mentata l'esposizione debitoria del conto 
corrente con la Banca d'Italia per il servizio 
di Tesoreria provinciale per quasi 6 mila mi
liardi (da 41.842 miliardi di lire al 31 dicem
bre 1984 a 47.781 al 30 aprile 1985). Sostenuto 
anche l'incremento delia circolazione dei 
Buoni del tesoro: dai 160.512 miliardi della 

fine dell'anno passato si è saliti a 161.324. C'è 
poi da mettere in conto il flusso di raccolta 
postale per 1.435 miliardi e una contrazione 
di debiti vari per 2.666 miliardi (cartelle delle 
Casse depositi e prestiti, conti minori con la 
Banca d'Italia). 

La copertura del fabbisogno (cioè dei 
37.852 miliardi di debito) è stata assicurata 
con il ricorso ad operazioni a medio-lungo 
termine sull'interno per 32.171 miliardi, a 
prestiti esteri per 161 e ad altri debiti di Teso
reria per 5.520 miliardi. 

A queste cifre certo non confortanti sul
l'andamento dell'azienda Italia vanno ag
giunte le analisi elaborate da Prometeia, il 
centro di previsioni economiche con sede a 
Bologna. La più allarmante delle previsioni 
riguarda il numero dei disoccupati: non solo 
non si prevedono inversioni di tendenza, ma 
c'è l'ipotesi che la crescita sarà al ritmo di 100 
mila unità all'anno. Nel 1987 il tasso di disoc
cupazione potrebbe toccare 1*11420 per cento. 
Tradotto in cifra tonda questo significa però 
quasi tre milioni di persone senza lavoro. 

Ce un'inversione di tendenza, inoltre, nel
le previsioni che riguardano la crescita me
dia del Prodotto interno lordo. Fino a qual
che mese fa era opinione abbastanza diffusa 
che gli aumenti sarebbero stati del 3 per cen
to. Ora queste rosee previsioni sono abbon
dantemente limate: i più ottimisti pensano 
che la crescita sarà di almeno un punto più 
bassa nell'86 e forse solo nell'87 salirà al 3 per 
cento. Ma altri prevedono che nell'85 e nell'86 
il tasso di aumento scenda addirittura sotto 
il 2 per cento. 

ROMA — Si dà per certo che 
nei prossimi giorni — al più 
tardi mercoledì o giovedì — i 
massimi dirigenti della Rai in
contreranno un gruppo di illu
stri legali per fare il punto della 
situazione dopo i 15 mandati di 
comparizione firmati dal giudi
ce istruttore, Ernesto Cuculio, 
contro altrettanti ahi dirigenti 
e funzionari di viale Mazzini, 
loro parenti e titolari di ditte 
appaltatrici. Come è noto le im
putazioni sono gravi: peculato 
per distrazione, interesse pri
vato e corruzione. Al tavolo del
la riunione linhianno alcuni 
tra i più noti proftwiopijtL gli 
stessi ai quali la Rai si è affida
ta nelle vicende più delicate; 
soprattutto quando ha dovuto 
difendere e ribadire la sua na
tura di azienda di diritto priva
to, alla quale k» Stato affida con 
un atto di concessione la gestio
ne di un servizio pubblico. E 
l'eventuale disconoscimento di 

3uesta collocazione dell'alien-
a che suscita le maggiori 

preoccupazioni e attenzioni a 
viale Mazzini, poiché le conse
guenze potrebbero rivelarsi di 
dunensìoni enormi, a vari livel
li. Nel sistema di mercato misto 
che ai è determinato nel nostro 
paese per il settore radiotv — 
con le grandi reti privata non 
ancora, peraltro, regolamenta
te da una legge — un'azienda 
concetti onana dal servizio 
pubblico ricondotta al ragno di 
mero prolungamento dell'ap
parato statale, vedrebbe il pro-

L'inchiesta Rai 

Vertice 
di legali 
a viale 

Mazzini 
prio ruolo — e di conseguenza 
quello della radio e tv pubbli
che — ridotto a posizioni mar
ginali e subalterne. Ciò non 
vuol dire che la Rai poma esse
re considerata una sona franca, 
dove chi sbaglia—o peggio: chi 
commette reati — non debba 
essere perseguito. Ma spiega 
perché le accuse contestate dal 
giudice pongano due ordini di 
problemi: il primo riguarda, 
appunto, i connotati societari 
della Rai; il secondo i casi di 
dirigenti e funzionari sui quali 
pesano imputazioni gravi: o 
perché avrebbero profittato 
della loro posizione per procu
rare guadagni a congiunti, ap
partando loro lavori per conto 
dell'azienda; o per essersi fatti 
corrompere, intascando danaro 

per procurare illecite prestazio
ni. 

Abbiamo già riferito ieri del
la reazione degli accusati, delle 
dichiarazioni rese da alcuni di 
essi. Tutti sostengono l'infon
datezza delle accuse. Dopo il 
direttore del Tg3 (Luca Di 
Schiena: l'imputazione è di 
aver intascato compensi per 
•pubblicizzare» alcune mostre) 
e l'ex assistente del direttore 
generale (Massimo Rendina: 
avrebbe favorito un figlio inte
ressato in una ditta appaltatri-
ce) anche Brando Giordani (ca-
uusuuttuia di Rail) ed Emilio 
Fede (conduttore di «Test», vi
cedirettore del Tgl) hanno 
pubblicamente contestato le 
accuse, sostenendo la propria 
estraneità. Entrambi sono im
putati di aver favorito loro con
giunti, per Giordani c'è in più 
raccosa di pagliato in relazio
na alle vicende del «Marco Po
lo». Si sa, del nato, che l'inchie
sta avviata dal Pm Armati si è 
diramata in diversi fifoni (alcu
ni tuttora oggetto di ùkdagini); 
che il magistrato aveva chiesto 
all'Ufficio istruzione un nume
ro almeno doppio (una trenti
na) di mandati di comparizio
ne; che la Guardia di Finanza 
sarebbe sempre al lavoro sul
l'ingente mole di documenti 
fatti sequestrare da Armati. 
Sicché non si escludono altri e 
clamorosi sviluppi. 

a. I. 
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MACALUSO - sui signi. 
flcato e valore del modo 
come si è giunti all'elezio
ne di Cossiga è già stato 
detto l'essenziale. Ma re
stano contrastanti inter
pretazioni politiche. Ad 
esemplo c'è chi mette l'ac
cento sul successo della De 
e chi sul •rientro In giuoco* 
del Pel, chi sottolinea l'in
soddisfazione socialista e 
chi 11 consolidamento ulte
riore del pentapartito. Al 
di là dell'aspetto Istituzio
nale, quale bilancio trarre 
da questa vicenda? 

NATTA — Noi ci eravamo 
posti l'obiettivo che l'ele
zione del presidente della 
Repubblica avvenisse col 
concorso del più ampio 
schieramento costituzio
nale. E non per riservarci 
un posto nel «giuoco», ben
sì per affermare una con
cezione della convivenza 
democratica che ha alla 
propria base un patto uni
tario. Abbiamo perciò par
lato di una «Repubblica rl-

Alla De abbiamo detto che 
ci attendevamo non già un 
generico riconoscimento 

ella nostra legittimità co
me forza di opposizione, 
ma il rispetto delle condi
zioni reali per cui un'oppo
sizione democratica possa 
effettivamente aspirare a 
diventare forza di governo. 

D'altro canto, anche do
po questo Importante epi
sodio, la situazione resta 
quella di un sistema politi
co bloccato, privo di reale 
stabilità politica poiché la 
coalizione vive In uno stato 
di costrizione, come si de
sume proprio dalle parole 
di Martelli. E non solo co
strizione, ma distorsione e 
perfino destabilizzazione. 
DI questo occorre liberarsi. 
Pel e De sono state storica
mente e sono oggi, politi
camente, forze alternative 
ma questo non può diven
tare motivo e alibi di un 
blocco, sia perché In mo
menti decisivi per la nazio
ne hanno saputo trovare 
una collaborazione, sia 
perché non si può mettere 

«L'elezione di Cossiga — in cui 
certo ha pesato la convergenza di 
metodo della De anche col Pei — 

non è stata un atto contro il Psi. 
Quel metodo infatti poteva 

portare anche a eleggere un non 
de. Se ciò non è accaduto è perché 

le forze socialiste e laiche non 
hanno perseguito soluzioni 

alternative nell'ambito 
dello stesso metodo» 

chiamata ai suoi principi». 
Il metodo seguito non è so
lo un fatto procedurale, 
ma 11 recupero della visio
ne strategica dell'unità de
mocratica della nazione, 
che noi abbiamo sempre 
sostenuto. 

MACALUSO-Ma questo 
ritorno a una visione origi
naria dell'unità democra
tica della nazione è pur 
sempre frutto di una scelta 
politica a cui si contrappo^ 
neva un'altra scèlta politi
ca tendente a rompere 
quell'unità e ' affermare 
una soluzione «governati
va». È noto che 11 Psl e par
te della De puntavano su 
questa seconda scelta. 

NATTA — Insisto. La scel
ta, e le motivazioni datene, 
di quel metodo hanno rilie
vo in quanto richiamo ai 
principi e al valori costitu
tivi della Repubblica. Ciò 
era in sostanza accaduto 
anche per l'elezione di Per-
tlnl. Ma è Importante que
sto recupero dopo tante la
cerazioni e scontri degli ul
timi anni. 

MACALUSO-Ma c'è an
che un'altra lettura di que
sta vicenda. Il Psi ha vissu
to questo incontro della De 
anche col Pei come qualco
sa che lede il suo potere 
contrattuale. Martelli ha 
subito ammonito la De ri
cordando che 11 Psi ha an
che una politica di riserva, 
mentre non ce l'hanno ne 
la De né il Pel poiché questi 
ultimi non possono allear
si. Ciò corrisponde ad un 
diritto di veto del Psi sulla 
sorte delle maggioranze e 

Serfino delle legislature. 
osi ci accostiamo a un 

aspetto attinente alla no
stra prospettiva. Il Psi 
sembra rifiutarsi di pren
dere atto che la sua politi
ca di rottura a sinistra ha 
avvantaggiato la De (que
sto anche nel caso della 
presidenza). Stando così le 
cose, come ci possiamo 
muovere noi per risolvere 
la questione, che tu stesso 
hai posto dopo il 12 mag
gio, quando hai parlato di 
non credibilità della no
stra proposta di alternati
va democratica? 

NATTA — L'elezione di 
Cossiga — in cui certo ha 
pesato la convergenza di 
metodo della De anche col 
Pei — non è stata un atto 
contro 11 Psi. Quel metodo 
infatti poteva portare an
che ad altre soluzioni, a 
eleggere un non democri
stiano. Se ciò non è acca
duto è perché le forze so
cialiste e laiche non hanno 
concepito e tentato solu
zioni alternative nell'am
bito dello stesso metodo. 
Sotto il profilo politico l'e
lezione di Cossiga ha Intro
dotto un elemento disten
sivo nei rapporti politici. 
Ma sia chiaro: un miglio
ramento, una maggior 
correttezza del rapporti po
litici non possono essere 
intesi come un'attenuazio
ne del confronto e della 
lotta politica. Tutto dipen
de dalla sostanza: non ci si 
potrebbe attendere minor 
rigore da parte nostra di 
fronte a atti di sfida come 
quello del febbraio 1984. 

oggi in ombra l'esigenza di 
convergenze e intese sui 
grandi problemi della na
zione e della democrazia. 
Su che cosa deve riflettere 
11 Psi? Noi non abbiamo 
contestato la sua aspira
zione ad espandere con
senso e potere, ad aggrega
re un'area. Semmai costa
tiamo che non c'è riuscito 
neppure con due anni di 
presidenza del Consiglio, 
così come non è riuscito a 
modificare significativa?. 
mente 1 rapporti di forza 
nella sinistra. C'è invece 
una certa ripresa della De 
(ma io " non enfatizzerei 
questa circostanza per non 
compiere, rovesciato, lo 
stesso errore di chi — non 
noi — due anni fa dette al
la De per spacciata). Co
munque il risultato di 
•sfondamento» del Psi non 
c'è stato. E, più grave an
cora, è che non c'è stato, 
non c'è un visibile segno 
socialista, cioè di sinistra, 
nella politica del governo. 

MACALUSO - L'avere 
danneggiato . l'idea di 
un'alternativa non si è ri
solto solo contro il Pel ma 
anche contro una prospet
tiva di sblocco in senso 
progressista del sistema 
politico e dunque contro 
gli interessi strategici dello 
stesso Psl. Voglio dire che 
il Psi, rompendo a sinistra, 
nei fatti, non ha né una po
litica di ricambio (per dirla 
con Martelli) né costruisce 
una prospettiva diversa 
per la sinistra. Tuttavìa il 
problema della nostra al
ternativa di governo, con 11 
Psi che ribadisce le sue 
scelte di questi anni, si ri
propone. 

NATTA — Naturalmente 
il problema non è solo nel
la politica del Psi, anche se 
non deve sfuggire che il 
conflitto a sinistra non è 
stato uno scontro meschi
no ma un contrasto di li
nee e di prospettive dal 
1980 in poi. Noi avremo 
compiuto i nostri errori, 
specie in una fase prece
dente, ma è un dato che li 
Psi ha fatto la scelta di una 
strada diversa e ha ritenu
to di perseguirla caricando 
la diversa collocazione 
parlamentare dei due par
titi di motivi ideologici e 
anche di elementi di discri
minazione. Questo non ha 
giovato a nessuno dei due 
partiti. A questo punto di
ventano importanti i fatti 
che possono accadere in 
questa fase, e cioè: 1) gli 
esiti della verifica di gover
no (modifica di indirizzi e 
contenuti programmatici, 
una dialettica più limpida 
tra 1 partiti di maggioran
za e II Pei); 2) Il modo come 
saranno risolti 1 problemi 
di quel complesso sommo
vimento che incombe su 
tanti rami del potere reale: 
dalle amministrazioni lo
cali al centri dell'economia 
[mbbllca, dalle banche al-
'Informazione, e così via. 

MACALUSO-Insomma, 
tu dici che II problema cen
trale nostro resta quello 
del rapporto a sinistra e col 
Psl, e Io affidi ad un pro
cesso di avvicinamento 
fondato sulle cose da fare, 

Dialogo sui punti caldi del confronto politico 
e sui problemi della prospettiva e del partito 

9 Caro Natta 
che cosa c'è 
da innovare? 

ROMA — Il segretario del Pei Alessandro Natta ktatstiM al nostro rifrattore Emanucto Maestoso 

anche se diversa è la collo
cazione dei due partiti. In
tanto mi pare che sia di 
particolare rilievo 11 tema 
delle Giunte. 

NATTA — In proposito c'è 
un aspetto generale ed uno 
attinente specificamente 1 
rapporti a sinistra. Anzi
tutto ci vuole un maggiore 
rispetto delle regole della 
democrazia rappresentati
va. Bisogna avere — lo di
co alla De, al Psi ma anche 
a noi stessi — rispetto per 
come si è p enunciata la 
gente; non si può forzare 
oltre il legittimo la messa 
all'opposizione di forze che 
hanno avuto la maggio
ranza relativa. In quanto 
al rapporti tra Pei e Psi 
considero un errore volta

re le spalle a collaborazioni 
che hanno una storia e una 
rispondenza agli orienta
menti della gente, sol per
ché lì II Pei ha una forza 
prevalente; e considero 
preoccupante 11 rovescia
mento di alleanze di sini
stra laddove esse manten
gono una maggioranza. E 
impossibile non considera-

. re questi come banchi di 
prova prioritari per la ri
presa del dialogo a sini
stra. 

MACALUSO-È riappar
sa nettamente la tendenza 
a Indicare come terreno di 
dialogo a sinistra quello 
delle riforme Istituzionali. 
C'è chi lo Ìndica come pre-
condizione di qualsiasi 
prospettiva di ricambio, 

3uasi che il tema politico 
ell'alleanza a sinistra 

possa essere aggirato con 
meccanismi istituzionali 
favorenti. 

NATTA — Bisogna svilup
pare 11 confronto anche su 
questo terreno proprio re
cuperando 11 metodo della 
correttezza e pari dignità 
delle forze costituzionali. 
Ma non per trattare piccoli 
o non piccoli espedienti, e 
neppure pretendendo di 
tenere aperto il tavolo isti
tuzionale mentre sul piano 
politico si assestano fen
denti che vanno in direzio
ne opposta alla limpidezza 
delle regole democratiche. 
E bisogna smetterla con la 
pura agitazione. SI lancia

no con troppa leggerezza 
allusioni stravolgenti co
me quelle contro 11 sistema 
proporzionale o a favore 
del presidenzialismo. Biso
gna essere seri: sulla base 
del princìpi Indiscutibili di 
una democrazia rappre
sentativa parlamentare si 
vada al rinnovamento e al
la razionalizzazione. Non 
si possono fare riforme 
istituzionali su misura di 
una leadership del mo
mento. Sia chiaro: il cam
biamento delle regole del 
giuoco si può fare solo col 
consenso delle forze costi
tuenti della Repubblica. Se 
è difficile eleggere un pre
sidente senza il Pel, è tanto 
più difficile fare riforme 
istituzionali senza 11 Pei. 

Analisi e proposta programmatica: 
necessario un forte aggiornamento 

MACALUSO - Abbiamo 
parlato finora degli aspetti 
politici più ravvicinati. Ma 
le elezioni e tutta la vicen
da politica dell'ultimo pe
riodo chiamano in causa 
questioni ancor più di fon
do. Abbiamo letto alcune 
grossolanità del tipo «non 
avete un programma», 
•siete vecchi», «non avete 
un collegamento con la so
cietà». Cose che dice anche 
qualche compagno. Come 
se il Pel fosse una associa
zione di archeologi che tut
tavia raccoglie il 30% dei 
voti e per gran parte nelle 
zone più avanzate. E spes
so coloro i quali danno og
gi questa Immagine del Pei 
sono gli stessi che Io scorso 
anno, dopo 11 successo elet
torale, videro nella nostra 
politica virtù straordinarie 
che Io non riuscivo a vede
re. Sembra quasi che In un 
solo anno. In questo paese, 
tutto sia cambiato senza 
che ce ne accorgessimo. 

Ma lasciamo stare que
ste esagitazlonl che del re
sto si sono manifestate 
sempre in ogni momento 
diffìcile. Non c'è dubbio 
però che un problema 

emerge e voglio porlo In 
modo netto, noi abbiamo 
elaborato una concezione 
della lotta per il socialismo 
come un processo di tra
sformazione democratica 
di strutture economiche e 
di rapporti politici, gra
dualistico e con l'introdu
zione di elementi di socia
lismo. Un punto essenziale 
di questi elementi, Io ricor
dava Togliatti nel '64, è la 
programmazione demo
cratica. Ma In realtà noi 
stiamo vivendo una fase — 
e non solo in Italia — ca
ratterizzata piuttosto da 
una ripresa di elementi 
brutali di capitalismo, non 
solo nelle strutture econo
miche ma anche nel cam
po politico-Ideale con un 
ritorno massiccio a Ideolo
gie privatistiche e con una 
caduta di ideali di solida
rietà e di giustizia. Parlare 
oggi di programmazione è 
quasi come parlare del
l'anno 1000. Questa è forse 
la ragione principale delle 
nostre difficoltà. La que
stione che pongo è se non 
sia giunto 11 tempo di un 
forte aggiornamento del-
l'anallsldelle tendenze del 
capitalismo negli anni 80 

per adeguare la piattafor
ma politico-programmati
ca, per individuare 1 termi
ni nuovi di una coniuga
zione dello sviluppo con la 
giustizia, e dunque il ruolo 
che a noi spetta; e che vi sia 
da confermare e da inno
vare nella Indicazione dei 
nostri referenti sociali, nel 
sistema di alleanze non so
lo sociali ma anche politi
che. In sostanza, se sia ma
tura l'esigenza di una ri
flessione più generale che 
Investa 11 partito e anche 
forze esterne. 
NATTA—Questo è esatta
mente 11 complesso di pro
blemi fondamentali su cui 
abbiamo avviato 11 dibatti
to, su cui torneremo nel 
f>rosslmo Comitato centra-
e e su cui impegneremo 11 

partito. Mi sembra che oc
corre assumere non solo 
ciò che è accaduto nel no
stro Paese ma quanto ca
ratterizza l'Intero mondo 
capitalistico sviluppato. 
Siamo in oresenza di ten
denze e risultati non uni
voci. Negli anni 80 abbia
mo avuto in Europa un al
ternarsi di arretramenti e 
di affermazioni di forze di 

sinistra e progressiste. È 
senza dubbio vero che il se
gno prevalente è quello di 
una ripresa di forze con
servatrici che hanno rispo
sto alla crisi con un'offen
siva non solo economico-
sociale ma Ideologica e 
culturale. Tuttavia biso
gna dare una valutazione 
attenta: non ovunque slmi
le politica ha avuto succes
so e anche laddove lo ha 
avuto (penso agli Stati 
Uniti) ha conosciuto con
traccolpi gravi, come la 
crescita del fenomeni di 
miseria e di emarginazio
ne. Quando — è 11 caso del
l'Inghilterra — la disoccu
pazione di massa diviene 
strumento di politica eco
nomica, 11 prezzo è pesan
te. Quando si vede che uno 
dei volani della ripresa 
americana è costituito dal 
massiccio intervento dello 
Stato con progetti econo-
mlco-mllitart tanto da 
configurare una militariz
zazione organica dello svi
luppo economico e tecno
logico, allora sorgono in
terrogativi inquietanti che 
vanno al di là degli stessi 

effetti sociali. 

MACALUSO - E dunque 
consideri semplicistico 
chiederci: ma voi volete 
governare il sistema o vo
lete fuoriuscirne? 

NATTA — A questo Inter
rogativo secco noi abbia
mo risposto con tutta la 
nostra elaborazione sul so
cialismo, come afferma
zione piena della democra
zia politica e come un pro
cesso graduale, fondato 
sul consenso di riforme 
corrispondenti ad esigenze 
oggettive e a valori Ideali. 
Quel che non ci si può chie
dere è di accettare la fatali
tà dell'esistente perché — 
per stare al concreto pre
sente — ciò significhereb
be arrendersi di fronte a 
fenomeni come la disoccu
pazione di massa, l'abban
dono delle parti deboli del
la società, l'affidamento 
del progresso tecnico-
scientifico alla spinta mili
tare e così via. Altro ci dob
biamo chiedere. Perché 

slancio innovativo. In una 
parola si tratta di costruire 
una nuova fase della no
stra politica. Non vedo In 
giro (e non solo In Italia) 
qualcuno che abbia delle 
soluzioni rispetto alle quali 
si possa dire: bene, questo è 
11 nostro modello. Dobbia
mo mantenere salde le no
stre radici, che sono nel la
voratori, poiché non c'è po
litica di alleanze che possa 
farsi senza una solida base 
propria. Ciò non vuol dire 
che slamo 11 partito del soli 
operai, non Io siamo mal 
stati dal 1944. E la stessa 
battaglia del referendum 
l'ha dimostrato. Il lavoro 
dipendente è parte fonda
mentale di uno schiera
mento alternativo, ma ov
viamente non è sufficiente 
in una società sviluppata. 
Il punto fondamentale del
le alleanze sociali è l'Intesa 
tra 11 lavoro dipendente e 11 
lavoro autonomo, ma vo
glio chiaramente dire che 
11 problema non è tutto qui, 
In una visione sociologica 
dello schieramento. In 

«Stiamo vivendo una fase — e non 
solo in Italia — caratterizzata 
da una ripresa di elementi 
brutali di capitalismo 
nelle strutture economiche 
e anche nel campo politico-ideale. 
Parlare oggi di programmazione 
è quasi come parlare dell'anno 
1000. Questa è forse la 
ragione principale delle 
nostre difficoltà attuali» 

siamo stati posti in diffi
coltà e abbiamo esitato di 
fronte ai grandi processi di 
trasformazione, all'attac
co alle conquiste sociali 
che erano patrimonio non 
solo della sinistra? E mi ri
ferisco non solo a noi, co
me Pei, ma all'Insieme del
le forze progressiste in Eu
ropa, e infatti vedo in Ger
mania, in Svezia, in Fran
cia la sinistra alle prese 
con una riflessione nuova: 
non basta porsi 11 proble-, 
ma della distribuzione del 
reddito, non basta affidar
si agli slogan della •moder
nizzazione», bisogna anda
re ai temi della struttura, 
del meccanismo di accu
mulazione. E superficiale 
la tesi secondo cui non c'è 
nulla da superare ma solo 
da difendere questa o quel
la conquista. E nel misu
rarsi con le novità bisogna 
avere una visione attenta 
del processi storici: si è di
mostrata fallace l'idea, che 
s'è diffusa negli anni 60, 
secondo cui e assicurato 
un progresso ininterrotto e 
si tratterebbe solo di deci
dere se integrarsi in esso o 
contrapporsi; è pertinente 
più che mal l'ammoni
mento di Berlinguer se
condo cui certi processi si 
possono risolvere non in 
una vittoria degli uni sugli 
altri ma in una sconfitta di 
tutti, in un decadimento 
strisciante o catastrofico, 
in una caduta di civiltà. Il 
tema dunque è quello del 
governo riformatore di 
questa fase storica, il quale 
inveri 1 principi di progres
so, razionalità, solidarietà 
e giustizia. Beninteso, que
sti problemi non sono ri
ducibili a dimensione na
zionale (ecco un altro pun
to qualificante della nostra 
elaborazione) ma importa
no soluzioni e convergenze 
sovranazionali e per noi, 
ovviamente, anzitutto al
leanza con le forze di pro
gresso dell'Europa. 

MACALUSO- Ma il par-
tito è pronto, attrezzato 
per uno sviluppo a livello 
di queste novità? La sua 
cultura e 1 suoi strumenti 
sono Idonei? Non è in di
scussione in qualche misu
ra 11 suo modo di essere? 
Insomma voglio ricordare 
che i grandi momenti di 
innovazione politica coin
cidono con Innovazioni 
nell'organizzazione del 
partito per adeguarlo al 
mutamenti che sono inter
venuti nella società che noi 
stessi abbiamo contribuito 
a determinare e per ade
guarlo ai mutamenti che si 
verificano anche nella sfe
ra pouuca. 

NATTA — Sono convinto 
che bisogna affrontare 

3uesto aforzo con un dato 
1 coscienza: noi siamo 

una forza grande e vitale 
per le Idee, la funzione, il 
consenso, che è stata capa
ce di affrontare con vigore 
momenti assai difficili. 
Questa non è una petizione 
d'orgoglio, è un dato di fat
to. Per cui dico nettamen
te: non si tratta come qual
cuno ci chiede, di ricomin
ciare da capo, ma di af
frontare una realtà In lar
ga misura nuova con gran
de apertura mentale e 

realtà nulla va trascurato 
non solo nella percezione 
di protagonisti sociali (1 ce
ti emergenti, le nuove pro
fessionalità) ma dei campi 
più vasti — non meramen
te economico-sociali — in 
cui si esprimono bisogni e 
Impulsi di progresso e di 
innovazione: 1 movimenti 
per la pace, per la libera
zione della donna, l'am
bientalismo, 11 volontaria
to solidaristico, e cosi via. 

MACALUSO - Del resto è 
acquisito alla nostra cultu
ra il rifiuto del limite eco-
nomicistlco ed è sempre 
stato grande lo sforzo di 
collegare un saldo blocco 
sociale ad un sistema va
sto di interlocutori politici. 
E mal abbiamo considera
to immutabili 1 confini del
le alleanze sia sociali che 
Eolitlche. Essenziale è l'e

lettivo che si persegue e 
per noi esso è stato sempre 
caratterizzato dal rapporto 
democrazia e progresso so
ciale. 

NATTA — Ho visto torna
re in campo alcune cose 
che si dissero su di noi 
quando uscimmo dalla 
maggioranza di solidarietà 
democratica. Si disse, e si 
ripete, che noi privilegia
mo su tutto 11 nostro inse
diamento sociale. Io non 
nego che nel 1979 sorse in 
noi la preoccupazione di 
difendere 11 rapporto con 
la nostra base sociale fon
damentale. In quella scelta 
vi fu senza dubbio un ele
mento di necessità che non 
era solo di preservare l'in
sediamento del partito ma 
di salvaguardarne la forza 
come garante democrati
co. Riconosciuto questo, 
voglio dire che 11 nostro 
problema — né allora né 
oggi — non è risolvibile sul 
puro terreno dei rapporti 
sociali. Noi non aboliamo 
dubbi sul fatto che una po
litica di sviluppo, di pro
gresso ha bisogno di un 
complesso di forze sociali e 
di rapporti politici. Ce un 
elemento profondo di veri
tà in ciò che noi diciamo: 
che non bastano le forze 
tradizionali della sinistra e 
non solo perché la sinistra 
è oggi numericamente non 
maggioritaria ma perché il 
problema di uno sviluppo 
secondo quel connotati di 
eguaglianza, di giustizia, 
di trasformazione che sono 
imposti dalla crisi, non è 
risolvibile senza il concor
so non solo di diversi strati 
sociali, ma di diverse tra
dizioni e correnti culturali 
e politiche. 

In quanto al partito, vo-

6Ho ricordare che il «parti-
> nuovo» non è cresciuto 

perché avevamo inventato 
determinate forme orga
nizzative, ma perché ave
vamo inventato delle idee 
politiche. Credo perciò che 
le cose essenziali oggi sia
no la capacità di andare 
più a fondo nel problemi 
dell'economia e della so
cietà. E in relazione a que
sto sviluppo del nostro 
pensiero e della nostra po
litica che dovrà essere vi
sta anche la nuova fase del 
rinnovamento democrati
co del partito. 

Enzo Roggi 

Intervista a 
«Panorama» 

Martelli 
ora dice: 
«Senza il 

Pei è 
impen

sabile...» 
Gian Carlo Pajetta par
la di Cossiga, di Pertini, 
dei rapporti politici, dei 
problemi della sinistra 

ROMA — Due cose sono ur
genti In Italia: una riforma 
Istituzionale ed un nuovo 
patto sociale che ripristini il 
metodo della «concertazlo-
nei. Per fare l'una cosa e l'al
tra è Indispensabile 11 contri
buto del Pel. Questa tesi la 
sostiene Claudio Martelli in 
un'intervista che appare do
mani su «Panorama*. Il vice 
segretario del Psl, in questa 
sua breve riflessione sulla si
tuazione politica attuale, ri
muove diversi punti fermi 
della politica socialista degli 
ultimi mesi, e modifica In 
maniera sostanziosa anche 
alcune delle posizioni che 
egli stesso ha assunto, appe
na pochi giorni fa, In un'In
tervista a «Repubblica*. 

Martelli parte da un giudi
zio sul prossimi dodici mesi. 
Ci saranno due congressi 
Importanti — dice —: quello 
de e quello socialista. Non mi 
pare — precisa — che In vi
sta dell'appuntamento con
gressuale noi dobbiamo pen
sare a «rovesciare la nostra 
politica». «Almeno finora, 
non ci sono state novità tali 
da indurci a questo*. E allora 
— afferma Martelli — biso
gna semplicemente svilup
pare quella politica, avvian
do una discussione strategi
ca. Su quali temi? «Grande 
riforma e futuro del sindaca
to*. Sul primo tema — dice 
Martelli—11 cammino è lun
go, e passa per una modifica 
del sistema elettorale, e dun
que è •impensabile*' percór
rerlo «senza 11 concorso del 
Pei*. Per l'Immediato biso
gna pensare a tappe inter
medie. Prima delle quali è 
quella di cambiare «qualcosa 
nel rapporti tra governo e 
opposizione*. E a questo pro
posito il vicesegretario socia
lista chiede a tutti uno «sfor
zo creativo* e avanza una 
proposta: quella di Istituire 
una sede nella quale 11 presi
dente del Consiglio consulti 
periodicamente i leader del
l'opposizione sulle scelte 
fondamentali: politica este
ra, sicurezza, economia. 
«Non per mercanteggiare — 
dice — ma per creare un cli
ma politico e Istituzionale 
E tu disteso». Quanto al pro-

leml economico e sociali, 
Martelli dice che è necessa
rio «gettare le basi di un pat
to sociale, Inaugurando an
che in Italia 11 metodo della 
concertazione. Tutto 11 con
trarlo di quel decisionismo 
antioperalo del quale slamo 
accusati*. 

Sul problema del clima po
litico e del rapporti tra i par
titi si sofferma anche Gian 
Carlo Pajetta, sempre in un' 
intervista rilasciata a «Pano
rama*. «Ce una divisione al
l'interno del Pei — eli viene 
chiesto dall'intervistatore — 
tra chi punta ad una ripresa 
del dialogo con la De e chi 
vuole invece stringere la ma
no al Psl?». Pajetta risponde: 
«No, non mi pare. DI volta In 
volta Ce chi ricorda, magari 
dopo averlo dimenticato lui 
stesso In altre occasioni, che 
nella realtà questi due partiti 
esistono. E prima di decre
tarne 11 declino irreversibile 
0 prima di tollerare polemi
che eccessive e perfino ana
temi, sarebbe bene ricordare 
che con 1 socialisti e con le 
forse popolari cattoliche bi
sogna fard 1 conti*. Nella 
prima parte dell'Intervista, 
Pajetta si sofferma sull'ele
zione del Presidente della 
Repubblica, Avete barattato 
1 vostri voti? «No, non slamo 
andati al mercato. Abbiamo 
chiesto che ci fosse un Presi
dente di tutti*. Non avevate 
detto che avreste votato per 
Peroni? «Avremmo voluto 
che Pertini continuasse ad 
essere Presidente col voto di 
tutti I partiti che avevano 
contribuito alla sua prima 
elezione. Parlando con lo 
stesso Pertini gli dicemmo 
qua! era la nostra opinione: 
ci sarebbe sembrato poco ri
spettoso adoperare strumen
talmente 11 suo nome, fare 
del Presidente di tutu gli ita
liani una sorta di bandiera 
del Pel soltanto*. E non c'e
rano altri nomi su cui fosse 
possibile una convergenza a 
sinistra? «Nessun partito, al 
di fuori del nostro, aveva 
avanzato candidature». Infi
ne sul rapporti col PsU «Spe
riamo che 11 fatto di aver vo-
tato assieme, già al primo 
turno, consenta qualche 
maggior possibilità di «av
viare un auuogo e di trarne 
conclusioni unitarie*. 

. . i 
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Donne 
Parità fra sessi 
è anche diritto 
alla normalità 

Prendete una donna, fatela a 
pezzi ogni giorno per un mese, ven
ti volte al giorno e raccogliete l pez~ 
zi In una mezza dozzina di conteni
tori. Oppure; prendete una donna, 
fatela a pezzi una volta alla setti
mana, O anche: prendete una don
na, fatela a pezzi per dieci, dodici 
ore di seguito. Ricomponete. Os
servate. Gustate. Non sono queste 
ricette per cannibali o *puzzle> per 
sadici, anche se cruente certe ope-
ra?ìonl lo-sono sempre un poco. La 
donna In questione è di carta e, co
munque, un'Immagine allo spec
chio. 

Per un mese — precisamente nel 
mese di novembre del 1984 — In 
cinque donne abbiamo sezionato 11 

modello di donna presentato dalla 
stampa quotidiana, dal settimana
li, dalla televisione, dalla pubblici
tà e, nel corso della ricerca organiz
zata per la Commissione nazionale 
per la realizzazione della parità fra 
uomo e donna, abbiamo scomposto 
e ricomposto, sotto varie voci, poli
tica, cultura, cronaca, spettacolo, 
sport, la realtà femminile come ve
niva esposta all'opinione pubblica. 
E questo II lavoro che sta dietro al 
volume 'Immagine donna» presen
tato giorni fa, a Roma, durante II 
seminarlo 'Parità fra I sessi nella 
lingua, nei mass media, nell'educa
zione». 

Ci slamo accorte subito che, an
che se le cose sono molto cambiate 

rispetto a un passato recente, gra
zie all'Impegno femminile e a una 
accresciuta coscienza collettiva, 
nell'era tecnologica la donna zam
petta faticosamente, Incapace, 
sembra, di tagliare l ponti con II 
passato e di vedere aldilà del pro
prio privato orizzonte. La pubblici
tà, naturalmente, è 11 rivelatore pia 
sfacciato e senza scrupoli di questa 
condizione. La donna adulta, da 
una parte, rimpiange la sua prei
storia, 1 mulini bianchi, I biscottini 
della nonna, la merenda infantile; 
dall'altra, è Incapace di utilizzare 
gli strumenti della tecnologia mo
derna. 11 computer lo adopera sem
mai per fare la spesa o stabilire le 
sue diete, mentre giustamente il 
marito o 11 figlio se ne servono per 
lo studio e 11 lavoro. 

Eternamente bella e giovane, 
pronta a barattare una notte d'a
more con un sapone o un deodo
rante, assolve 11 suo compito di ras
sicurazione nei confronti dell'uo
mo. In un'Intervista lo scrittore 
Giorgio De Simone dichiara espli
citamente: *L'amore di una donna 
è la forza positiva di cui un uomo 
ha bisogno per essere se stesso: Un 
periodico — femminile per giunta 
— si è addentrato a Indagare sulla 
crisi delle ^quarantenni: Alla fine 
dell'inchiesta avvertiva che nel nu
mero successivo si sarebbe occupa
to della analoga crisi dei 'cinquan
tenni; con un funambolesco salto 
di dieci anni sull'lnsorgere dell'età 

'critica» fra uomini e donne. 
Un discorso a parte meritano 1 

quotidiani, e posso parlarne con co
gnizione di causa perché proprio di 
questo settore d'indagine mi sono 
occupata attraverso la lettura gior
naliera di venti testate a tiratura 
nazionale o regionale. Più volte ho 
pensato che un centro organizzato 
per la raccolta di dati e la elabora
zione di statistiche avrebbe operato 
meglio e con minor fatica, grazie al 
suol mezzi tecnici: tuttavia, il senso 
era anche quello di osservare, come 
donne, l'Immagine della donna.. 

Solo tre quotidiani si sono occu
pati con una certa costanza, anche 
se In modo ancora Insufficiente, del 
problemi e del fatti dell'universo 
femminile; nell'ordine 'Il Manife
sto», 'l'Unità» e 'L'Avvenire», cioè 
giornali politici. Per II resto, l'im
pressione era che all'Interno degli 
organi di stampa esistesse un gine
ceo. Praticamente II giornale, come 
un Immaginarlo padrone di casa, 
Invitava le donne a non fermarsi 
nelle prime stanze, pardon, pagine, 
quelle riservate alla politica, alla 
cultura, alla scienza, al dibattiti, 
ma di andare avanti, più avanti. 
Avrebbero Incontrato due stanze di 
cui essere padrone: la pagina della 
cronaca e quella dello spettatolo. In 
una trovavano posto praticamente 
tutte, le prostitute assassinate, le 
•vedove nere; le 'amanti diaboli
che», le suicide, le giustiziate da uo

mini gelosi, le puerpere con sei figli 
accanto: nell'altra, le cantanti, le 
attrici, le presentatrici televisive, In 
un gran calderone di spettacoli, 
amori, scandali, figli. Sono riuscite 
a fermarsi nella prima e nella se
conda pagina di quei mese di no
vembre solo Indirà Gandhi, perché 
è stata uccisa e poi cremata sulla 
pira, la Thatcher, e sporadicamen
te Tina Anselml e Nilde Jottl. 
> Tuttavia, anche nelle donne poli
tiche si è andati spesso alla ricerca 
della figura della moglie e deiia 
madre. Geraldlne Ferraro, dopo la 
sconfitta elettorale, è stata presen
tata come una che ritrova pace e 
consolazione In seno al focolare do
mestico; e basta guardare 1 giornali 
di questi giorni per accorgersi che 
l'operazione di tdomestlclzzazlone» 
di qualsiasi evasa alla 'routine» del
la casa è ancora In corso: la moglie 
del nuovo presidente della Repub
blica viene presentata come donna 
di semplici costumi, che ha messo 
nel cassetto la laurea in farmacia 
per occuparsi della famìglia e fa la 
spesa e le faccende da sola. 

Quello che sembra mancare di 
più alle donne — lo ha ricordato 
nel seminarlo Carla Rodotà — è II 
diritto alla normalità. Cioè, Il dirit
to a vivere, ad essere amate, a lavo
rare, senza dover dar prova di qua
lità eccezionali per superare Infini
te difficoltà. 

Giuliana Dal Pozzo 

INCHIESTA / La vita, le ambizioni, le miserie della potenza Giappone - 1 
Dal nostro inviato 

TOKYO — Ne hanno una voglia matta. DI 
giocare anche loro alle guerre stellari. Anzi, a 
quanto pare hanno già cominciato. Prima 
ancora che 11 loro governo dia una risposta 
ufficiale all'Invito di cooperazione nelle ri-
cerche rivolto da Reagan. 
- È recente, ad esempio, la notizia che Tokyo 
ha firmato un accordo con Washington per 
la costruzione congiunta — assieme alla Na
sa — di una stazione spaziale. E prima anco
ra che la firma fosse annunciata, al padiglio
ne della Toshiba della Esposizione di Tsuku-
ba i «dépliant* annunciavano a grandi e a 
bambini che si tratta di una base che potrà 
ospitare 6-8 persone, che si progetta di met
tere in orbita entro il 1992. C'entra qualcosa 
con la Strategie defense initiative (Sdi)? 
Neanche per idea, rispondono i portavoce di 
Nakasone. Sarà come dicono. Ma guarda ca
so, quasi contemporaneamente, da Washin
gton si viene a sapere che il Pentagono ha già 
chiesto alla Nasa di condurre esperimenti 
militari sul «viaggio» dello Shuttle (poi com
piuto una decina di giorni fa) e, dal 1987, su 
almeno due dei lanci previsti ogni anno. 

Un articoletto che abbiamo ritagliato 
dall'«Asahi Evening News* ci spiega che l'A
genzia giapponese per la difesa sta studiando 
sin dal settembre scorso quale del due tipi 
possibili di laser, tra quelli che possono servi
re a colpire i missili avversari, convenga svi
luppare. Uno di questi due tipi, il cosiddetto 
«laser chimico*, si pensa di ricavarlo, appun
to nello spazio, dalla fluorite. Per far fuori, 
1400 missili intercontinentali sovietici, han
no già concluso gli esperti, servono 240 laser, 
ricavati da mille tonnellate di fluorite. Per , 
produrli ci vorrebbero 67 lanci dello Shuttle. 
Ma forse basterà una sola stazione spaziale. 

L'altro tipo di raggi possibili è più «tradi
zionale*: laser tipo «raggi X>, prodotti da 
un'esplosione nucleare da un megaton. Pare 
sia più economico. Più diffìcile per il Giappo
ne, teoricamente anti-nucleare, aderire ad 
un progetto di ricerca del genere. Ma non si 
dispera: qualcuno ha già dichiarato che non 
sarebbe poi così grave e il Giappone non si 
tirerebbe indietro, anche se lo Sdi prevedesse 
l'uso di tecniche nucleari. Si tratterebbe 
sempre di strumenti di difesa, mica di armi, 
no? Così come si rischia quasi di non vedere 
— a tre colonnine in pagina interna sul «Ja-
pan Times* — la notiziola secondo cui il 
Giappone ha completato il proprio separato
re nucleare sperimentale per l'arricchimento 
dell'uranio, «trenta volte più efficiente del 
modelli tradizionali». Ora in questo campo 
non dipende più da nessuno. 

Del resto, i «tabù* pluridecennali di un 
Giappone che nella sua Costituzione teorica
mente rinuncia ad avere un esercito, sono in 
questi ultimi anni caduti uno dopo l'altro. In 
genere col fatto compiuto, seguito — prima o 
poi a seconda della forza delle reazioni dell'o
pinione pubblica — da una giustificazione 
del fatto compiuto. 

In teoria il Giappone non dovrebbe espor
tare armi. Solo un paio d'anni fa avrebbe 
fatto scandalo leggere sul giornali — come 
capita invece in questi giorni — che la Sharp 
ha fornito all'esercito americano uno scher
mo elettroluminescente «da campagna*. Ora 
è tanta gradita pubblicità. Non c'è più biso
gno di nascondersi dietro il dito. Tra le prio
rità del prossimo piano per la difesa viene 
esplicitamente Indicato lo sviluppo della 
cooperazione con gli Stati Uniti e viene addi
rittura istituita una speciale commissione 
che si dovrà occupare dei trasferimenti di 
tecnologia militare «made in Japan». 

Per anni 11 Giappone si era prefisso un «tet
to» da non superare per le spèse militali: l'u
no per cento del prodotto nazionale. È un 
tetto che restava, per 11 suo valore simbolico, 
anche se in realtà pare che sia valido ormai 
solo sulla carta, grazie all'artificio di non 
considerare «strettamente militari» spese che 
indubbiamente lo sona Ma ora si dà per 
scontato che quest'anno debba cadere anche 
questo tabù, ormai non solo di fatto ma an
che nella forma. 

La Costituzione bandisce qualsiasi specie 
di «difesa collettiva». Ma ora, oltre al molti
plicarsi delle «manovre congiunte*, I giornali 
danno per scontato l'uso comune dei satelli
ti-spia militari Usa. La Nuova Zelanda è In 

Per assurdo, lo slancio con cui il paese che 
subì Hiroshima e Nagasaki aderisce all'iniziativa 

di Reagan sembra preoccupare gli stessi Stati 
Uniti - La politica dei grandi gruppi industriali 

rotta con gli Stati UnlU perché ha detto che 
non vuole navi armate con ordigni militari 
nucleari nei propri porti; sullo stesso scoglio, 
di fronte al «no* cinese e al rifiuto statuniten
se di precisare se le proprie navi portino armi 
nucleari o meno, è stata rinviata «sine die* la 
visita di una squadra navale americana al 
porto di Shanghai in maggia Ma il Giappone 
— che dovrebbe essere il paese più antinu
cleare di tutti — ha da tempo aggirato la 
questione, limitandosi a «supporre* che le na
vi americane che fanno scalo nei suol porti e 
nelle basi situate sul suo territorio non ab
biano missili nucleari a bordo. 

È passata ormai come cosa ovvia l'impe
gno a suo tempo enunciato da Nakasone a 
difendere le rotte marittime per un raggio di 
mille miglia. Ma secondo gli esperti cui è sta
to spiegato in che cosa consista questo «rag
gio* di mille miglia, l'impegno presuppone 
che il Giappone abbia delle portaerei che 1 
cantieri navali sognano e progettano da tem
po. 

Sdi e portaerei fanno certamente venire 
l'acquolina in bocca ai grandi gruppi indu
striali. La loro filosofia viene espressa nem
meno con tanti giri di parole: «Non c'è motivo 
di rifiutare ordini, se se ne può ricavare pro

fitti», ha detto chiaro e tondo il presidente 
della Kawasakl Heavy Industries, Kenko 
Hasegawa. 

Ma 11 paese che ha subito le tragedie di 
Hiroshima e di Nagasaki ha anche un'opi
nione pubblica contraria, con cui dovranno 
pure fare 1 conti. Un sondaggio promosso di 
recente dal quotidiano «Malnlchl» mostra ad 
esempio che il 55 per cento degli intervistati 
dice, a proposito dell'Sdl, di non sapere di che 
cosa si tratta, il 32% si dichiara contrario e 
solo 1113 per cento favorevole (e si tratta, si 
badi bene, di una proporzione che grosso mo
do ricorre tra gli elettori di tutti i partiti, 
compreso quello Llberàldemocratlco, il par
tito di Nakasone). 

Quasi tutti 1 partiti di opposizione, dal co
munisti ai socialisti, al Komeito buddista, 
hanno reagito con molta forza alla disinvol
tura con cui Nakasone si era dichiarato en
tusiasta della cooperatone alle ricerche sul
le «guerre stellati* di Reagan e all'atteggia
mento da vice capo-classe con cui a Bonn 
aveva espresso «giustificazione» per 11 proget
to americano. Tanto che, al ritorno da Bonn, 
Nakasone è stato costretto a precisare, alla 
Dieta, che la «giustificazione» da lui data al
l'iniziativa delle «guerre stellari* era cosa ben 
diversa da quella del cancelliere Kohl. Kohl. 
ha spiegato In sostanza, forse aveva in mente 
anche un concetto di «giustificazione* sul 
plano militare, lui assolutamente no: quella 
espressa a nome del governo giapponese sa
rebbe una «giustificazione* puramente «mo
rale* (sic!), nel senso che l'Sdl è «giustificato» 
come «mezzo per porre fine alle armi nuclea
ri». --*• • • • « . - - - • 

SI fa e non si dice. O si fa e si dice pure. Ma 
la «voglia matta» è un dato di fatto. Tanto 
che. forse forse, comincia un pochino a 
preoccupare persino Washington. A diffe
renza degli europei, sembra che Tokyo non 
abbia nessun bisogno di essere pregata per
ché partecipi alle ricerche sulle guerre stella
ri. Ma la sin troppa voglia non significa che 
Tokyo e Washington la pensino alla stessa 
maniera sul come e In quale misura coopera
re alTSdi. 

Gli americani vorrebbero che i giapponesi 
ci mettessero Innanzitutto 1 soldi, poi che 
dessero un contributo nel settori di ricerca in 
cui sono già più avanzati. Gli esperti del Pen
tagono hanno già individuato ad esempio sei 
campi specifici di ricerca, chiaramente deli
mitati, su cui 1 giapponesi dovrebbero con
centrarsi (dalle ricerche sul galUo che si usa 
nel computer, alle fibre ottiche, al materiali 
resistenti al calore, ecc.). Ma, a quanto sem
bra, Tokyo la pensa un po' diversamente. Se 
dobbiamo cooperare e metterci 1 soldi, fanno 
sapere, vogliamo partecipare all'Intero pro
getto, non solo al campicela che ci vorreste 
assegnare. In particolare, Tokyo chiede ac
cesso alle tecnologie missilistiche e a quelle 
spaziali, su cui è ancora assai più indietro 
degU Stati Uniti e dell'Unione Sovietica. 

E questo è qualcosa che forse neanche 
Reagan può concedere a cuor leggero. Dopo 
Bitburg, magari la prossima volta è capace 
anche di andare a deporre una corona al 
tempio del caduti delle «guerre imperlali* di 
Yukushunl Dori, al museo dove sono cele
brate le divise del kamikaze, degli uomini-
siluro e dell'ufficiale che anziché arrendersi 
aveva preferito fare «seppuku*. Magari an
che al cimitero dove riposano gli eroici avia
tori giapponesi di Pearl Harbour. Ma anche 
lui, di fronte alla prospettiva di un Giappone 
missilistico e dotato di «armi spaziali*, dovrà 
probabilmente farci un pensierino su. Uno 
degli esperti di cose militari — assolutamen
te insospettabile — con cui abbiamo discusso 
alcuni degli aspetti più specialistici riferiti In 
questo articola ci ha ovviamente a più ripre
se chiesto di rispettare la riservatezza della 
fonte. Ma quando gli abbiamo detto, per pro
vocarlo, che secondo noi un'eventuale guer
ra mondiale nel 2050 è probabile che sia una 
guerra tra Giappone e Stati Uniti, ci ha ri
sposto che su questo non aveva alcun dubbio 
e che, se volevamo, questo giudizio glielo po
tevamo attribuire, citandolo pure con nome 
e cognome. Non abbiamo avuto l'impressio
ne che lo dicesse solo per scherzo. 

Siegmtmd Ginzberg 
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«Cari italiani, abbiate 
il coraggio di cambiare» 
Cara Unità. 

da anni ci ripetono che il benessere è entra
to in tutte le case. Continuano a dirci che 
parole come •proletariato», -povero», «ric
co» non hanno più alcun senso. Per certa 
gente siamo divenuti tutti dei piccoli borghe
si. viviamo felici. 

È tutta una storia inventata dai padroni 
per tenerci calmi. E poi. se si limitassero a 
dire solo questo... Anzi, hanno fatto credere 
alla gente che le cause dell'inflazione erano 
quelle benedette 27.000 lire tolte ai lavora
tori dipendenti. 

Secondo voi. che libertà c'è per un giovane 
disoccupato o per un emarginato in una so
cietà. nella quale trovano posto solo i più 
forti e i più ricchi? Una volta ho rivolto que
sta domanda a un giovane liberale. Con 
tranquillità mi ha risposto che un disoccupa
to ha libertà di pensare quello che vuole e 
che questo è già abbastanza. 

Ci si chiede se le cose cambieranno. In 
quarantanni poco è cambiato perché non ab
biamo avuto il coraggio di farlo. Ma. cari 
italiani, la viltà si paga e la pagano sempre i 
più poveri, sui quali si scarica ogni responso-
bllità. La si paga, o meglio ce la fanno paga
re, con 4 milioni di disoccupati, con una tas
sazione ingiusta, con un deficit pubblico che 
va alle stelle, con... si potrebbe continuare a 
lungo. 

Allora, cari Italiani, abbiate il coraggio di 
cambiare. 

L.D. 
(Pontedera • Pisa) 

«Dal primo si può solo 
scendere, dal secondo 
si deve e si può risalire» 
Cara Unità, 

siamo a fine giugno; anche il referendum 
sui quattro punti di scala mobile tagliati è 
passato male come male era passato il 12 
maggio (elezioni amministrative). Malamen
te passati questi appuntamenti, ma I proble
mi sono lutti là che aspettano. 

Certo non staremo seduti in riva al fiume 
ad aspettare che passi il cadavere di questo 
pentapartito; non i nelle nostre abitudini. E 
qui forse c'i posto per un po' di autocritica: 
più fiducia, più decisione nel chiamare alla 
lotta noi del «51» e i troppi del 'No». Gli 
stimoli non mancano. Se vi fase qualche 
dubbio, gli Agnelli, t Romiti, i Lucchini, i 
Corta e la folta schiera di filistei al loro 
servizio ce lo ricordano ogni giorno, in que
sto giugno 1985 da ricordare come punto 
alto per il pentapartito e punto basso per il 
mondo del lavoro. 

Dal primo si può solo scendere, perché 
troppo Immorate e ingiusto. Dal secondo si 
deve e si può risatire, perché morale e giusti
zia siano salve. 

L'unità del mondo dei lavoro, del sindaca
to. della giustizia politica ne sarà lo stru
mento. _ , - -

ARRIGO PISI 
(Milano) 

Nessuno potrebbe 
fischiare U fuorigioco 
Cara Unità, 

nel corso del Tg2 delle ore 19.45 di marte
dì 18 giugno, il cronista parlamentare Cola-
volpe, riferendo degli incontri tra i partiti in 
vista dell'elezione del Presidente delta Re
pubblica, ha detto: «Il Presidente del Consi
glio Craxi ha ricevuto l'on. Natta rimettendo 
cosi in gioco il Pei». 

A parte che è sempre stata una prassi 

?uella dette consultazioni tra i partiti dei-
arco costituzionale, perciò l'on. Craxi non 

ha inventato niente di nuovo, quello che mi 
ha stupito è stato quel •rimettere in gioco»: 
il Pei non ha bisogno di essere messo in gioco 
da nessuno. Inoltre, il 30% dell'elettorato è 
forse in "fuorigioco»? 

GIORGIO MARCHESINI 
(Ripalu Crtrassca • Cremona) 

«I loro vecchi mestieri 
sarebbero di buon auspicio...» 
Caro direttore. 

vorrei proporre che i nostri compagni pen
sionati organizzino, presso le rispettive se
zioni. corsi di mestiere per giovani disoccu
pati. I toro vecchi mestieri ed esperienze sa
rebbero di buon auspicio per l'avvenire. 

Certo ci vuole un po' di sacrifìcio: almeno 
due ore al giorno; occorre vedere il modo 
migliore come fare, ma si pud. 

Ecco i mestieri che suggerisco: verniciato
ri. tappezzieri, idraulici, calzolai, falegna
mi. ecc. cioè mestieri oggi tra ipiù ricercati. 

GIANNI ROSSI 
(Senigallia - Ancona) 

«E faccio notare 
che non succede più» 
Cara Unità. 

sono un operaio della Fincantieri di Ca
stellammare di Stoino. Sento dire da molta 
gente che la libertà è uguale a De. 

Molle volle ho ricordato loro alcune cose 
da me vissute e sopportate in tempi di demo
crazia. Per esempio prima dell'autunno cal
do del 1969 io stavo per avere un rapporto 
dal capo dei guardiani per avergli chiesto 
Toro. E faccio notare loro che questo non 
succede più: e non perché ce lo abbia regala
to qualcuno (De) ma perché è frutto delle 
nostre lotte e del nostri sacrifìci (scioperi). 

GIACINTO CELOTTO 
(Grigliano - Napoli) 

«Ecco come funziona 
questo appoggio...» 

Unità, 
leggo sui giornali e sento alla Tv che il 

presidente del Consiglio ha ricevuto il segre
tario del Msi In vista dell'elezione del Presi
dente della Repubblica. Credo che questo 
incontro abbia avuto lo scopo di legittimare 
sempre più II Msi in cambio dell'appoggio di 
questo partito fascista per giungere a fine 
legislatura. Ed ecco che dopo I radicati, an
che i fascisti entrano nella cerchia governati
va, 

Non c'i bisogno di poltrone per essere in 
questa maggioranza: basta continuare come 
si i fatto In passato, cioè fare rostruzioni-
smo esasperato sui decreti che sono il pane 
quotidiano di questo governo. Come funzio
na questo appoggio? Semplicemente cosi- il 
governo decreta. Il Parlamento deve discute

re ed approvare entro 60 giorni: dibattito. 
ostruzionismo del Msi con migliala di emen
damenti. il tempo stringe, rischia di decade
re il decreto... il governo pone la questione di 
fiducia, con voto palese, e il decreto passa 
tale e quale come ha deciso il governo. Tutto 
qui. 

Risultato: il Parlamento privo della sua 
funzione; l'opposizione, quella vera, messa a 
tacere. 

C'è da essere preoccupati. 
ATHOS COMANDUCCI 

(Genova Rivarolo) 

Il concorso per la pensione 
più bassa d'Italia 
Cara Unità. 

durante la Prima guerra mondiale 
(1915-18) ho lavorato per un breve periodo 
come apprendista all'Ansaldo di Sampler-
darena. reparlo artiglierie. 

Per questo, circa 20 anni fa mi arrivò dal-
l'Inps un assegno di circa 600 Mire, quale 
pensione annuale per le marche che i fratelli 
Perrone (proprietari allora dell'Ansaldo) mi 
avevano versato. Negli anni successivi la mia 
pensione venne aggiornala fino all'ammon
tare di lire 2.220 annue, che con grande pun
tualità ogni mese di ottobre riscuoto. 

fosso concorrere per essere riconosciuto 
titolare della pensione più bassa d'Italia? 

LUIGI 0RENGO 
(Genova Cornigliano) 

«...morti di Serie Z 
che pare non siano stati 
una gran perdita» 
Cara Unità. 

nel caso in cui il titolare di una pensione di 

5uerra abbia un reddito superiore ai 
.200.000 lire, riceve un massimo di 40.000 

lire mensili anziché le 225.000 previste. 
Considerando che il limite di 5.200.000 

lire, fissato tre anni fa. è rimasto tale nono
stante gli aumenti delle pensioni Inps. è pre
vedibile che, continuando così le cose, si arri
verà all'abbattimento generalizzato delle 
pensioni di guerra, che pure/ino a poco tem
po fa non erano considerate un reddito ma un 
indennizzo per il danno subito, come dice il 
Primo articolo della legge sulle pensioni. 

Mi sembra incredibile che. per esempio. 
tra coloro che hanno patito la perdita di un 
congiunto durante la guerra, possano essere 
fatte discriminazioni tanto assurde quanto 
immorali: si finisce per creare, tra coloro che 
sono caduti per difendere la patria, morti di 
serie "A», per i quali si riconosce ai figli un 
danno, e morti di serie «Z» che pare non 
siano stati una gran perdita. 

LINO ATLETI 
(Bagnacavallo - Ravenna) 

«Uno scandalo che premia 
solo chi ha denaro» 
Cara Unità, > 

ho letto di recente un articolo sulle scuole 
private che vendono diplomi. Anche a Reggio 
Emilia esiste questo tipo di traffico, natu
ralmente mascherato, con quote astronomi
che per un diploma che serve per l'iscrizione 
all'Università. 

Ciò a mio parere è uno scandalo, che pre
mia soltanto chi ha denaro e non chi mette 
impegno e restituisce valore allo studio e al 
diploma di scuota media superiore. 

MICHELE BOTTI 
(Modena) 

Per superare 
quel piccolo distacco 
Cara Unità. 

siamo dei comunisti di un piccolo paese 
della Basilicata in cui impera da decenni. 
con metodi facilmente intuibili, la Democra
zia cristiana. Nelle ultime amministrative la 
maggioranza democristiana i stata però ri
confermata con soli ventuno voti in più sulla 
lista di opposizione. Abbiamo perciò deciso 
di aprire una Sezione con la quale potenziare 
t'opera di proselitismo e fornire ai cittadini 
un punto ai riferimento cui potersi rivolgere 
in ogni momento. 

La Sezione potrà consentirci inoltre di in
staurare un dialogo con i giovani per cercare 
insieme a toro soluzioni alternative alta 
semplice e deprimente * attesa» di un posto 
di lavoro concesso come favore e in cambio 
di favori elettorati. 

Ci rivolgiamo perciò a tutte le organizza
zioni di Partito e ai singoli compagni che 
vorranno aiutarci nella nostra opera invian
doci materiale (libri, riviste, ecc.) utile a 
creare una struttura capace di agire, infor
mare e coinvolgere la gente. 

MAURO MARTORANO , 
per la Sezione Pei «Guido Rosa» 

piazza Plebiscito - San Martino d'Agri 
(Potenza) 

I colori e la salute 
Cara Unità. 

ogni giorno milioni di persone indossano 
indumenti intimi, lo vorrei fare una doman
da: tutti gli indumenti che noi indossiamo 
sono idonei alla salute? 

Ho fatto degli esperimenti pratici etm cal
ze nuove di diverse tinte, immergendole net-
tacquo calda a 40 gradi circa: ho ottenuto 
vari colori nell'acqua stessa. Mi domando: 
la nostra salute i veramente tutelata? 

MICHELE hOZZELU 
(Lena - La Spezia) 

Amerigo Tozzi, rispondi? 
Cara Unità. 

sono qui a chiederti un piacere: sto ricer
cando un vecchio amico genovese. Amerigo 
Tozzi Abbiamo trascorso la guerra in Mari
na a Rodi e la prigionia a Vienna, sempre 
assieme. Mi sono già incontrato con altri 
amici di quei brutti tempi (anche se avevamo 
vent'anni) e ci farebbe tanto piacere incon
trarci anche con lui. Sarebbe troppo chieder
ti se land questa nostra richiesta? 

VINICIO BAGNI 
Via del Giardino 21,50053 Empoli (Fucaze) 

«...di posti tanto lontani» 
Caro direttore. 

sono una abitante del Ghana nell'Africa 
Occidentale, ho 25 anni e vorrei corrisponde
re." in inglese, con abitanti del vostro Paese 
per conoscere caratteristiche e costumi di 
posti tanto lontani. 

EVA E. PATAMIA 
Poit Office, box 6*0, Accra (Ghisa) 
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In gondola contro la droga 
VENEZIA — «Regata contro la droga» sul Ca
nal Grande di Venezia. L'iniziati* a è stata orga
nizzata dal sindacato funzione pubblica della 
Cgil e vi hanno partecipato anche alcune «bis
sone» dell'amministrazione comunale che han

no sfilato per la «via» principale della citta in
sieme a numerori natanti delle associazioni re-
miere lagunari oltre che di privati aderenti al
l'associazione dei familiari di tossicodipenden
ti. 

Sospensione per altri 
due giornalisti 

querelati da un giudice 
NAPOLI — Il direttore de «Il Mattino», Pasquale Nonno, ed il 
giornalista dello stesso quotidiano, Ciro Paglia, hanno annun
ciato che presenteranno ricorso in appello contro la sentenza dei 
giudici della sesta sezione penale del tribunale di Napoli emessa 
nei loro confronti. Nonno, accusato di omesso controllo su un 
articolo redatto da Paglia, relatho ad alcuni giudici sotto inchie
sta da parte del Consiglio superiore della magistratura, è stato 
sospeso per un mese dall'attività giornalistica e condannato al 
pagamento di 800 mila lire di multa. Paglia, accusato di diffa
mazione a mezzo stampa, è stato sospeso per tre mesi dall'attivi
tà professionale e condannato al pagamento di due milioni di 
multa. La \icenda e stata originata dalla querela di uno dei 
magistrati inquisiti, il dott. Alfonso Lamberti, già procuratore 
capo di Sala Consilina. L'ordine dei giornalisti della Campania, 
dopo avere sottolineato in un documento che la sentenza, emes
sa con rapidità assolutamente eccezionale rispetto ai tempi nor
mali di procedimenti similari, comporta in aggiunta alla pena 
pecuniaria la sospensione dei due colleghi dalla attività profes
sionale, ha fatto \oti «al ministero per la Giustizia ed ai gruppi 
parlamentari affinché adeguati provvedimenti legislativi rior
dinino la materia rendendo concreta ed effettiva la garanzia 
della liberta di stampa». Il difficile rapporto tra magistratura e 
giornalismo nello svolgimento in piena liberta dei rispettivi 
mandati ritorna con questa ulteriore sospensione di attualità. 
«Si tratta di misure — ricorda la Fnsi — che I\l art mazzoli ha 
definito inique e \ergognose». Dopo gli ultimi episodi il presi
dente della Fnsi, Mafai e Duttitta, della giunta esecutiva, si sono 
incontrati con l'on. Silvano Labriola, presidente della commis
sione Affari costituzionali della Camera, che si e impegnato a 
promuovere e coordinare una iniziativa tesa ad un primo ur
gente riordino della materia. 

I dati in una circolare del Consiglio superiore di sanità 

In Italia 50 casi di Aids 
ROMA — Il Consìglio su
periore di Sanità ha appro
vato una circolare com
prendente dati epidemio
logici e, soprattutto, misu
re di sorveglianza e profi
lassi per arginare la diffu
sione dell'Aids, la sindro
me da immuno deficienza 
acquisita. 

Anzi tutto i dati. I casi 
sinora accertati di Aids in 
Italia sono circa 50. Secon
do la direzione generale 
dei servizi di igiene pubbli
ca l'Italia si differenzia da
gli Stati Uniti e dagli altri 
paesi europei. In America 
e in Europa i portatori sani 
sono infatti più numerosi 
soprattutto fra gli omoses
suali. In Italia, invece, la 
principale via di diffusione 
del virus sembra essere la 
droga per endovena: 28% 
di tossicodipendenti siero
positivi contro il 17% degli 
Stati Uniti e il 4% degli al
tri paesi europei. Se consi
deriamo che in Italia il nu
mero dei tossicodipendenti 
oscilla fra i 300 e i 400 mila, 
abbiamo già 90 mila porta
tori sani ai quali bisogna 
aggiungere almeno un 
10% di omosessuali o bi
sessuali maschi, una pic
cola percentuale di emofi-
licl e probabilmente il 3-4 
per mille di appartenenti 
alla popolazione cosiddet
ta normale. 

Non tutti i dati contenu
ti nella circolare sono noti 
(il ministero della Sanità 
dovrebbe renderla pubbli
ca domani o, al massimo, a 
metà settimana); la sola 
certezza riguarda la per
centuale di portatori sani 
tossicodipendenti. Non si è 
tuttavia lontani dalla veri
tà se si afferma che nel no
stro paese la cifra com
plessiva dei siero-positivi è 
ormai largamente superio
re ai 100 mila. 

Così la 
sorveglianza 

sanitaria 
A differenza degli altri paesi, da noi con
tagio soprattutto tra i tossicodipendenti 

Sul significato da attri
buire a questo fatto non 
tutti i pareri concordano. 
Sieropositività non equiva
le a malattìa; ma a presen
za di anticorpi specifici e 
significa, quindi, avere in
contrato almeno una volta 
il virus dell'Aids. Ma i por
tatori — osservava recen
temente il prof. Fernando 
Aiuti , l'immunologo che 
ha seguito più da vicino gli 
sviluppi dell'Aids — «sono 
veramente sani? Quale sa
rà la loro evoluzione nel 
corso degli anni? Un por
tatore potrà ritornare ne
gativo? Purtroppo ancora 
non abbiamo la risposta a 
queste domande. Noi non 
abbiamo rilevato, nella 
maggioranza dei casi, alte
razioni immunologiche si
gnificative; tuttavia in una 
parte di questi soggetti le 
alterazioni sono presenti, e 
solo il tempo potrà chiarire 
il loro destino». 

Anche se gli allarmismi 
non hanno ragione d'esse
re, sembra dunque eviden
te l'opportunità delle mi
sure di sorveglianza e di 
prevenzione decise dalle 
autorità sanitarie. «La sor
veglianza attiva dei casi di 

Aids — precisa la circolare 
— viene condotta median
te segnalazione telefonica 
e invio delle schede infor
mative già diffuse con cir
colare n. 48 del 25 giugno 
1984». Di queste schede è 
stata ora fornita una ver
sione aggiornata. Ogni tre 
mesi i dati verranno pub
blicati sul bollettino epide
miologico e inviati a Pari
gi, al centro di coordina
mento europeo dell'Orga
nizzazione mondiale della 
Sanità. 

La profilassi riguarda 
anzitutto le trasfusioni di 
sangue. Il test adottato si 
chiama Elisa, dalle iniziali 
di cinque parole inglesi. È 
una prova immuno-enzi-
matica forse meno mirata 
di altre ma più rapida e 
quindi adatta agli screa-
ning di massa. Se il test 
Elisa risulta positivo l'uni
tà di sangue o di emoderi-
vati (ad esempio i cosìdetti 
fattori ottavo e novo per gli 
emofilici) deve essere 
esclusa dalla trasfusione. 
Il donatore dovrà essere 
sottoposto ad altri test, uti
lizzando il metodo western 
blot o l'immunofluoriscen-
za, al fine di evitare i falsi 

positivi. Se la presenza di 
anticorpi specifici per il vi
rus dell'Aids sarà confer
mata, «il soggetto dovrà es
sere adeguatamente infor
mato»; non dovrà «donare 
sangue, organi, tessuti o 
sperma, dovrà ridurre la 
molteplicità dei partner 
sessuali, usare preservati
vi ed evitare il contatto del
lo sperma con le mucose; 
dovrà evitare l'uso in co
mune di aghi, spazzolini 
da denti e, comunque, di 
strumenti che possano 
pungere o ferire cute o mu
cose o agire in qualche mo
do da veicoli di plasma e 
sangue; dovrà dare la pre
ferenza ad oggetti da eli
minare dopo l'uso. In caso 
di incidenti con perdita di 
sangue — continua la cir
colare — gli oggetti e le su-
perfìci possono essere bo
nificati con ipoclorito di 
sodio (la candeggina) che 
risulta attivo anche se di
luito in acqua nella misura 
di 1 a 10, purché la diluizio
ne sia fresca.» 

Un aspetto non meno 
importante riguarda le co
munità chiuse. È a tutti 
noto the nelle carceri esi
stono purtroppo forti con-

cretazioni di tossicodipen
denti e diffuse pratiche 
omosessuali. È diffìcile di
re quale sia esattamente la 
situazione. Si parla di 4 ca
si di Aids conclamata a 
San Vittore e presumibil
mente di altri nel resto del
la popolazione carceraria. 
Ma non siamo riusciti ad 
ottenere conferme. Le au
torità sanitarie raccoman
dano prelievi di sangue e 
materiale biologico per ac
certamenti di laboratorio, 
ma è evidente la necessità 
di interventi più globali. 
Non sembra eccessivo af
fermare che le carceri po
trebbero rappresentare i 
focolai più pericolosi per la 
diffusione dell'Aids. La 
circolare sottolinea, infine, 
l'opportunità di individua
re «presidi sanitari regio
nali o interregionali». A 
questi presidi dovrebbe es
sere affidato il compito di 
seguire i portatori sani, 
sorvegliarne l'evoluzione, 
offrire le opportune indi
cazioni e garantire tutta 
l'assistenza necessaria. 

Flavio Michelini 

A Firenze a «Pitti e Moda bimbo» le collezioni dei grandi della moda 

Anche per il baby abiti firmati 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'è un certo cli
ma di pace nel mondo delia mo
da. Messe da parte le dispute 
campanilistiche (Firenze si tie
ne le collezioni bambino e uo
mo e Milano quelle femminili), 
grandi e piccole firme della 
creatività italiana sentenziano 
un proficuo armistizio dovuto 
anche all'enorme richiamo dei 
nostri produtti in campo inter
nazionale con 5 mila miliardi di 
attivo nei primi quattro mesi 
'85. 

Eccoci allora alla contempo
ranea esposizione di Pitti Bim
bo e Moda Bimbo che mette in
sieme 218 case italiane (150 a 
Pitti e 68 a Moda Bimbo) più 
37 straniere. Tra la Fortezza da 
Basso, sede di Pitti, e il Palaf-
fari e Palacongresso, dove avita 
Moda Bimbo, le barriere non 
esistono praticamente più. Per 
l'unificazione definitiva manca 
l'assenso degli espositori ma 
manca soprattutto un collega
mento pedonale promesso da 
secoli dagli amministratori e 
mai realizzato. 

Così correndo da una parte 
all'altra — ma attenzione alle 
macchine — ecco il nostro 
bambino ben vestito e ordinato 
presentarsi sulla grande peda
na della moda. Anche lui sposa 
l'esotismo per la primavera-

estate '86. si concede qualche 
ispirazione africana, veste con 
un certa ana messicana non di
menticando il folk nostrano. 
Tutto ciò è rintracciabile in ca
pi eleganti, casual, giocosi, ma
rinari, scolastici e di evasione. 

I colorì che dominano sono 
gabbia o avana ma anche il gial
lo. il rosso e il bianco hanno la 
loro buona parte. Una immagi
ne viva ma neutrale su stampe 
disegnate con fantasia piene di 
rigati, quadretti e persino il 
vecchio scozzese. 

La novità più consistente del 
settore è rappresentata dalla 
presenza negli stand di Pitti 
delle grandi firme della moda 
che si cimentano nell'abbiglia
mento infantile. Un Coveri eco
logico dedica i suoi capi agli 
animali con colletti a forma di 
farfalla, berettini con orecchie 
da ranocchio e scarpine stile 
panda. La linea Trussardi ju
nior per la città è piena di colorì 
solari con il bambino vestito in 
giubotto e la ragazzina con abiti 
a vita alta di piquet e stampati. 
Danile Hechter va sul classico 
con tagli simmetrici e giochi 
geometrici. Gentry invece si af
fida a t-shirt e maglie con fondi 
scurì, B d.j va sul tradizionale 
con una serie di impegnativi 
abiti da battesimo pieni di rica
mi 

Più sportiva e meno formale. 
nel suo insieme, la proposta di 
Moda Bimbo. Baby Graziella si 
dedica alla maglieria esterna 
per neonati e bambini. Rain-
surf insiste sulla sua fortunata 
collezione di impermiabilizzati 
per in mare. Bambi tiene in al
to il buon nome italiano della 
giacca, i fratelli Volpe non di
menticano certo le comunioni. 
Happiness si fa fautore di uno 
stile anticonvenzionale, pratico 
e disinvolto. 

I nostri bambini vestiranno 
proprio cosi? Pare proprio di sì, 
ormai anche loro sono contami
nati dalle tendenze della moda. 
L'anno prossimo li vedremo 
dunque con abiti geometrici, 
con qualche immagine rustica, 
una certa aria da campagna 
molto confortevole. 

Archiviato in fretta l'abbi
gliamento infantile, già l'atten
zione è tutta incentrata su Pitti 
Uomo, rimasto il fiore all'oc
chiello dei saloni fiorentini, che 
aprirà i battenti il 5 luglio. Poi 
la sosta estiva e quindi i Pitti 
«minori» ma più creativi: lange-
rie (dal 7 al 9 settembre), filati 
(Dal 19 al 21 settembre) e trend 
(dal 20 al 22) che mette in mo
stra la moda giovane per uomo 
e donna 

m. f. 
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Spara alla 
figlioletta 
in coma 

MIAMI (Florida) — Stravol
to dal dolore per un inciden
te occorso un anno fa alla fi
glia di tre anni, che l'aveva 
ridotta allo stato di un vege
tale, un giovane americano 
di 25 anni, Charles Griffith, 
dopo essere rimasto accanto 
alla sua piccola Joy per alcu
ne ore, in ospedale, ha im
provvisamente estratto una 
pistola e le ha sparato un col
po alla testa, uccidendola. Il 
ratto è avvenuto a Miami, in 
Florida, l'altro giorno. La 

Piccola Joy tra in coma cere-
rale da quando, giocando 

con una sedia pieghevole, 
questa si era improvvisa
mente chiusa su di lei, soffo
candola. La bambina aveva 
riportato danni irreversibili 
al cervello, rimasto a lungo 
senza ossigeno. Dopo aver 
sparato alla sua bambina 
l'uomo ha gettato via l'arma 
e si è consegnato nelle mani 
del poliziotto di guardia all'o
spedale. 

In coda, 
tutti 

al mare 
ROMA — Alla faccia delle va
canze «intelligenti» e magari 
anche scaglionate: ecco qui la 
prima foto (delle tante che 
certamente vedremo) di una 
chilometrica coda sulle auto
strade. Qui siamo a Bologna, 
in direzione riviera adriatica. 
Gli automobilisti, evidente
mente stremati dalla torrida 
temperatura raggiunta nelle 
automobili, escono alla ricerca 
— forse inutile — di un po' di 
refrigerio. Intanto, per il pri
mo vero «esodo» della stagio
ne, la polizia stradale ha uti
lizzato tutti i suoi novemila 
addetti concentrati sulle auto
strade e sulle più grandi stra
de consolari. Pattugliati, na
turalmente, anche i punti cal
di del Brennero, della riviera 
romagnola, dell'imbuto cala
brese di Reggio e Villa San 
Giovanni. È stato organizzato 
anche un servizio elicotteri 
che segnalerà incidenti e in
gorghi alle pattuglie a terra in 
modo da sollecitare interventi 
ed eventuali soccorsi. 

ROMA — Rivoluzionario, 
amante della libertà e del-
l'avventura, specialista in 
evasioni saltando dal treni in 
corsa durante i trasporti da 
un carcere all'altro, e >last 
but not leasU campione del 
cento metri plani (m 29 se
condi) al mondiali «master» 
di atletica leggera appena 
conclusisi a Roma. Ha 93 an
ni, è indiano, nativo di Am-
bala nel Punjab, si chiama 
Babà Proithvt Singh Azad. 

Personaggio poliedrico, 
autore di clamorose imprese 
'sportive» in politica, e per 
motivi politici appassionato 
di sport. L'ho avvicinato alla 
vigilia del ritorno in patria. 
Tutto vestito di bianco mi è 
venuto incontro con passo 
sicuro. Per dimostrare quan' 
to è forte ha voluto stritolar
mi la mano, ridendo. Intanto 
mi snocciolava gli innume
revoli drammatici episodi 
della sua vita. Ne ha passate 
di tutti 1 colori, soffrendo il 
carcere, le torture, la fame 
nella sua lotta per l'indipen
denza dell'India dalla Gran 
Bretagna. *A 15 anni — rac
conta — fuggii di casa. So
gnavo la libertà del mio pae
se, e mi imbarcai per gli Usa, 
donde speravo di organizza
re qualcosa per il bene della 
mia patria. Erano idee gene
rose e vaghe. Mi unii a con
tadini Indiani emigrati, an
ch'essi del Punjab. Nel 1914 
con alcuni di loro rientrai In 
India. Non sapevamo niente 
di politica, ma volevamo la 
rivolta armata. CI arrestaro
no subito tutti, a Calcutta». 
Singh Azad ricorda date e 
particolari con estrema pre
cisione, ha lo sguardo vivo, 
l'eloquio pronto. CI parla di 
fughe, arresti, condanne a 
morte commutate in extre
mis. 

'Nel 1921 scontavo una 
condanna a sei anni di Isola
mento nelle prigioni delle 
Isole Andamane. Riuscii a 
fare trasferire me e altri 
compagni sul continente con 
uno sciopero totale della fa
me e della sete durato cinque 
mesi e cinque giorni. MI nu
trivano a forza. Alla fine pe
savo 40 kg, all'inizio 75. Sul 
treno che mi conduceva al 
nuovo carcere riuscii a fug
gire. Saltai giù dal finestrino 
della toeletta. Era buio, non 
vedevo niente, non andava
mo affatto piano. Non mi 
ruppi nulla, ma l'attrito con 
il suolo mi staccò interi lem
bi di pelle viva: 

Con il passare del tempo 11 
ribellismo di Singh Azad (tra 
un arresto e l'altro era atti-

FIRENZE — Due abiti della collezione primavera-estate 

Arrestato 
per stupro 
vittima del 

«giustiziere» 
NEW YORK - James Ram-
seur, uno dei quattro giovani 
negri feriti a colpi di pistola lo 
scorso dicembre in un vagone 
della metropolitana di New 
York dal «vigilante» Bernhard 
Goetz, è stato arrestato l'altro 
ieri sera nel quartiere del 
Bronx sotto l'accusa di aver 
violentato e rapinato una don
na di 20 anni. 

Ramseur, che ha 19 anni, è 
stato accusato di violenza car
nale aggravata, rapina, aggres
sione e detenzione di arma: il 
grave episodio di violenza è av
venuto il 5 maggio scorso in un 
complesso residenziale dove 
abitavano vittima e presunto 
aggressore. L'annuncio è stato 
dato soltanto ieri dal procura
tore distrettuale del Bronx, 
Mario Merola, nel corso di una 
conferenza scampa. 

La giovane, che dopo la vio
lenza subita è rimasta alcuni 
giorni in ospedale, ha ricono
sciuto Ramseur in un confronto 
presso un commissariato di po
lizia. Il presunto aggressore fu 
ferito leggermente insieme con 
tre suoi compagni dall'ingegne
re Goetz, in un episodio che 
aveva suscitato uno scalpore 
senza precedenti nell'opinione 
pubblica americana, che si era 
sostanzialmente schierata a fa
vore del «giustiziere». 

Incontro a Roma con l'indiano 
Babà Proithvi Singh Azad 

93 anni, 
rivoluzionario 
centometrista 
Una vita spesa in difesa del suo paese - Poli
tica e agonismo - L'incontro con Gandhi 

Alla «tenera età» di 72 anni, 
giro del mondo in bicicletta 

AREZZO — È partito ieri e conta di tornare tra un anno circa il 
«nonno del pedale», Euclide Presenzini, settantaduenne ciclista 
intenzionato a compiere (per la seconda volta) il giro del mondo a 
pedali. Ex bersagliere di Foiano della Chiana, in provincia di Arez
zo, Euclide Presenzini ha intenzione di percorrere 50 mila chilo
metri, 10 mila in più rispetto alla precedente (impresa*. L'itinera
rio attraversa l'Europa settentrionale fino a Capo Nord, discende 
il continente americano dall'Alaska fino alla Terra del Fuoco, 
prosegue in Australia, Asia o Africa (dipenderà dal permesso, 
ancora in forse, di attraversare il Sudan). Presenzini sarà latore 
d'un messaggio di pace affidatogli dal sindaco di Foiano della 
Chiana, per i sindaci delle principali città attraversate in questa 
sua impresa ciclistica. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MHeno 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Pervgaj 
Pescara 
L'Aquila 
RomeU. 
RomaF. 
Campo». 
Beri 
raspo* 
Potenze 
S.M.L 
Reggio C 
Messine 
» • • • retermo 
Catanie 
Alghero 
CegBari 

14 
17 
17 
17 
16 
14 
15 
19 
15 
14 
13 
12 
17 
13 
11 
16 
17 
14 
17 
15 
12 
20 
20 
22 
22 
18 
13 
14 

26 
27 
28 
25 
27 
26 
23 
24 
28 
31 
29 
24 
27 
25 
25 
30 
27 
24 
21 
27 
24 
28 
27 
27 
26 
28 
26 
26 
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SITUAZIONE — • tempo suTrteCe * regoleto de un 
•ione atmosferica. Le perturbazioni atlantiche che ai 
deferta pressione praticamente lungo l'Europa cannala a 
verso i Balcani provocando solo qualche p o n i t i ! «rione di 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica. 
K. TEMPO M ITALIA — CondUioni prevalenti di rampe buone 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvotoeo. D. 
corso dette giornata si potranno avare annuvolamenti irregolari 
co alpino orientale, ause tra Vanesie, sulle ragiona deerelto 
Adriatico ma generalmente sena altre 
è generalmente in aumento. 

vlsslmo nella lotta antlcolo-
nlale) si razionalizzò. Diven
ne membro del Partito co
munista Indiano, studiò per 
duaanni 11 marxismo-lenini
smo in Unione Sovietica. Ma 
la necessità lo spingeva an
cora a sposare la politica al
l'agonismo. 'Nel 1935 dopo 
un lungo viaggio In nave da 
Odessa attraverso Napoli, e 
Marsiglia, approdai a Pondl-
cherry. 11 guaio era che I tim
bri del mio passaporto mo
stravano che ero stato in 
Urss e allora ciò impediva 
l'ingresso In India. Superai 
gli sbarramenti, ma le guar
die erano alle calcagna. Cor
si e marciai per 24 ore di fila, 
coprendo ben 170 km». 

Non c'è da stupirsi se negli 
anni successivi Singh Azad 
diventò maestro di educazio
ne fisica. A motivarlo non 
furono però solo l'attitudine 
e l'allenamento. «Pensavo 
che per essere del buoni rivo
luzionari, Igiovani dovevano 
essere preparati fisicamente 
e psicologicamente. E mi 
proposi di educarli in quel 
senso: Ancora oggi, a Chan-
digarh, Singh Azad, che nel 
frattempo si è sposato ('pri
ma non avevo tempo») ed ha 
avuto del figli, è consigliere 
del dipartimento governati
vo per le attività giovanili. 

Quest'uomo ha conosciuto 
il Mahatma Gandhi: 'Gli dis
si di essere d'accordo con lui 
nel rifiutare una lotta politi
ca fatta attraverso sette 
clandestine e attentati dina
mitardi, e lui tentò di adope
rarsi per il rilascio durante 
uno del miei ennesimi Inter
namenti». Del nuovo pre
mier Rajiv Gandhi dice: «So
no speranzoso. Ha Illustri 
antecedenti. Purché resti 
amico dell'Unione Sovieti
ca.^: Eppoi del giudizi poli
tici piuttosto secchi: «Gif 
estremisti sikh nel Punjab 
sono pagati da Usa, Gran 
Bretagna, Cina, Pakistan: 
Profittando del suo soggior
no romano ha chiesto e otte
nuto di incontrare un diri
gente del Pei (il responsabile 
della sezione Esteri, Rubbi). 
Sport é politica, sempre as
sieme. 

Alla fine del nostro collo
quio, non poteva mancare la 
domanda: qual è II segreto 
per stare in forma? Ecco la 
risposta: ^Conosco alla per
fezione l'organismo umano, 
ho autodisciplina, non sciu
po alcun minuto della mia 
vita, faccio yoga, e (natural
mente) corro. U movimento 
è vita». 

Gabriel Bertinetto 

Durante 1 
i l 
a 

Uccide la 
figlia di 

tre anni e 
si suicida 

PADOVA — Lui riverso sul 
sedile, la bambina accanto, 
avvolta in un asciugamano, 
entrambi morti. La macabra 
scoperta l'ha fatta Ieri matti
na un gruppo di ragazzini a 
Legnare, un paesotto a pochi 
chilometri da Padova. Dalla 
portiera di un camion in so
sta gocciolava del sangue. 
Hanno guardato incuriositi, 
hanno visto solo il cadavere 
dell'uomo, sono corsi ad av
visare 1 carabinieri. Omici
dio e suicidio, è il primo ri
sultato delle indagini. L'uo
mo è Gabriele Mazzetto, 43 
anni, camionista di profes
sione. La bambina, quasi tre 
anni d'età, è sua Agita. Abi
tavano vicino a Legnaro, a. 
Tombclle di Vigonovo. Lui 
l'ha uccisa con un colpo di 
pistola, poi l'ha composta In 
una posa tranquilla, e coper
ta con un asciugamano. Su
bito dopo si è sparato, pre
mendo la canna dell'arma 
sotto il menta Perché l'ha, 
fatto? Ancora non si è riusci
ti a capirlo. La moglie, Katta, 
quando è successo ti fatto, 
era al lavoro; alla notizia, ha 
avuto una terribile crisi. I vi
cini dicono che la famiglia 
Mazzetto era tranquilla, ri
servata. L'unica figlia era 
3uella uccisa e, per lei, il pa

re stravedeva. 
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l'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
30 GIUGNO 1985 

Da domani, la parola decisiva passa agli ufficiali giudiziari 

Casa, scade la proroga 
sfratti? 

ROMA — Per legge da domani, 1° luglio, si sfratta in tutto il 
territorio nazionale. Scade, infatti, per le zone sottoposte ad 
•alta tensione abitativa» la proroga decisa con tre decreti 
governativi, convertiti in legge il 5 aprile. Da domani, dun
que, la parola agli ufficiali giudiziari. Le dimensioni del feno
meno sono drammatiche. Secondo stime dei sindacati degli 
Inquilini, Sunla, Sicet e Unlat, si tratta di mezzo milione di 
procedure esecutive che colpiscono circa due milioni e mezzo 
di cittadini. I dati ufficiali non si discostano di molto. Del 
resto, secondo un'indagine a tappeto svolta in tutte le preture 
Italiane dal ministero dell'Interno gli sfratti dichiarati nel 
blennio '83-'84 sono stati 285.016. Una situazione, dunque. 
pericolosa anche ai fini dell'ordine pubblico. 

Come affrontare l'emergenza? Nell'ultimo Consiglio di mi
nistri 11 tema non è stato neppure sfiorato. Evidentemente il 
governo non ha intenzione di prendere alcuna misura. Del 
resto 11 ministro dei Lavori pubblici Franco Nlcolazzl ha di
chiarato di non avere intenzione di presentare alcun provve
dimento di ulteriore proroga. Secondo Nicolazzi, il ministero 
ha fatto il suo dovere fino in fondo, presentando in Parla
mento un disegno di legge, che è ancora fermo al Senato, per 
la riforma dell'equo canone (è all'esame della commissione 
Lavori Pubblici ed ha ricevuto critiche anche dalla maggio
ranza). In attesa, quindi, gli sfratti possono essere tranquilla
mente eseguiti. Intanto, da domani fino al 30 settembre, po
trebbero essere realizzati circa duecentomila sfratti: si tratta 

Tante sono le 
procedure 
esecutive che 
riguardano 
due milioni 
e mezzo 
di persone 
Una situazione 
drammatica che 
il Consiglio 
dei ministri 
non ha neppure 
affrontato 

di tutte le sentenze emesse fino al giugno dell'83 e mai ese
guite. Ce lo conferma Rispoli, uno dei segretàri nazionali del 
Sunia, precisando che a suo avviso il provvedimento di sca
glionamento degli sfratti deciso dal governo, è un semplice 
espediente che non fa superare le attuali difficoltà. Per cui — 
secondo 1 sindacati degli inquilini — anche le sentenze sono 
diventate un mezzo per eludere la legge e diventano stru
mento per imporre il mercato nero. Il Sunia, il Sicet, l'Unlat, 
visti i risultati, non sono orientati a ripresentare al governo 
la richiesta di blocco generalizzato, ma un complesso di ini
ziative per superare le attuali difficoltà. Esse riguardano: 
Q Sospensione per Un congruo periodo di tempo degli sfrat

ti relativi a sentenze per finita locazione (quelle senza 
necessità del proprietario) per consentire la rapida soluzione 
degli sfratti per giusta causa. . . . i 
Q Graduazione del tempi di esecuzione degli sfratti per ne

cessità, sulla base di una valutazione concreta, rappor
tando lo stato di disagio, (cioè l'urgenza del proprietario) con 
lo stato dell'inquilino. Questa valutazione dovrebbe essere 
fatta dalla magistratura, consultando commissioni speciali 
in cui siano rappresentati Comuni, prefetture, organizzazio
ni che operano nel settore. 
£% Concentrare le risorse abitative perché l'esecuzione degli 

sfratti avvenga in modo non traumatico. Vanno anche 
concertate procedure non defatiganti, stabilendo criteri 
chiari per l'assegnazione di alloggi pubblici. 

Q Efficace repressione contro chi tiene le case sfitte. In Ita
lia si contavano quattro milioni di alloggi Inutilizzati. 

Occorre che l Comuni predispongano opportuni controlli del
le dichiarazioni del redditi. 
Q Una effettiva vigilanza degli immobili liberati per neces

sità. Se l'aiioggio non viene occupato dal proprietario 
dovrebbero scattare forti sanzioni oltre all'obbligo all'affitto. 
#j% Una radicale revisione dell'equo canone, ripristinando 

condizioni di equità nel rendimento e nell'imposizione 
fiscale, costituendo alle parti margini di autonomia contrat
tuale (trattative sono in corso tra le organizzazioni degli in
quilini e della proprietà, Confedilizia e Asppi-piccoli proprie
tari). 
A Un reale miglioramento del rapporto costi-benefici per 

gli alloggi pubblici, ristabilendo condizioni di equità per 
l'accesso e l'uso delle abitazioni popolari. 
fò Una concentrazione nelle aree a forte tensione delle risor

se destinate alla nuova edificazione, sia per gli interven
ti pubblici degli enti istituzionali, creando nuove opportunità 
per il risparmio privato. 

Su questo pacchetto di proposte — dice il segretario del 
Sunia — misureremo le reali intenzioni del pentapartito, in 
vista dell'imminente revisione della struttura di governo e 
del suo programma. 

Claudio Notari 

Nuovi stralci delle lunghe deposizioni di Tommaso Buscetta ai giudici di Palermo 

Alfabeto della guerra tra cosche 
Domani la grande requisitoria contro i delitti mafiosi 

Conferenza stampa del procuratore capo Vincenzo Pajno - I sostituti hanno ricostruito in 3000 pagine (dieci volumi) i retroscena della criminalità 
organizzata - Il solitario Alberti - Pippo Calò e l'uccisione di Scaglione-Disarmati ai lavori della «commissione» -Nessu Nessun rapporto con la massoneria 

PALERMO — Sarà presentata domani matti
na a Palermo, nel corso di una conferenza 
stampa del Procuratore capo Vincenzo Pajno, 
la requisitoria — più di 3 mila pagine^ 10 volu
mi — del grande processo alla mafia. E il risul
tato di un lavoro collettivo al quale hanno 
Éartecipato i sostituti Giuseppe Ajala, Alberto 

li Pisa, Vincenzo Geraci e Domenico Signori
no i quali hanno minuziosamente ricostruito 
la guerra fra le «famiglie» e i grandi delitti 
traendo impulso dalle clamorose rivelazioni 
di Tommaso Buscetta. «L'Unità», che già ve
nerdì ne aveva anticipato ampi stralci, conti
nua oggi la pubblicazione di questo fonda
mentale atto d'accusa. 

A — ALBERTI GERLANDO: «L'Alberti è 
stato soprava lutato sia dalle forze di 
polizia sia dalla stessa organizzazione 

.mafiosa. Intendo dire cioè che l'Alberti non è 
stato mai un killer né un violento, anche se è 
un uomo d'onore di un certo rilievo. Ricordo, 
anzi, che quando l'Alberti è stato arrestato a 
Palermo, nell'agosto 1980, in un'operazione 
che portò al rinvenimento di laboratori di 
eroina, io mi trovavo a Roma con Pippo Calò. 
E quest'ultimo, commentando l'arresto, cen
surava il comportamento dell'Alberti, che, 
pur facendo parte della famiglia (quella di 
"Porta Nuova" alla quale appartenevano sia 
Buscetta che Calò, ndr) non lo aveva infor
mato di quanto stava facendo. L'Alberti è 
stato sempre un solitario e, per tale suo at
teggiamento, non ha mai riscosso eccessivo 
credito presso il Calò, suo capofamiglia... 
"Rientrato in carcere (durante la permanenza 
jdi Buscetta all'Ucciardone Alberti prima 
.venne arrestato, poi rimesso in libertà, suc
cessivamente ancora arrestato, ndr) mi con
fidò che il Calò — durante il breve periodo di 
libertà — lo aveva nominato consigliere, ma 
£he a lui non importava nulla di tale carica». 

;|Lf — BENESTARE: «Sono sicuro che Pippo 
'rM3 Calò non può essere estraneo all'ornici? 
r dio Scaglione, nel senso che sicura-
finente ne era a conoscenza e ha dato il suo 
(benestare. L'omicidio in questione infatti è 
'avvenuto In via Cipressi, nel quartiere Dani-
£sinni, controllato dalla famiglia di Porta 
[Nuova, di cui, come ho detto, il Calò è il ca-

r/"*1 — COSA NOSTRA: «Negli Usa ho potuto 
•V-/ notare che un uomo d'onore, ad esem-
* pio come me, non ha alcuna possibilità 
fdi intrattenere rapporti ufficiali con "Cosa 
^nostra" americana. Di questa organizzazione 
•fanno parte meridionali (e non solo siciliani) 
iche sono già americani almeno di seconda 
'generazione... In sostanza accade che Cosa 
'nostra prende informazioni sul nuovo arri-
[vato, e, se Io ritiene meritevole di aiuto gli fa 
^sapere il modo in cui può provvedere al pro
fano sostentamento». ^ 

CT% — DIALETTO: «Nelle sedute della com-
\mJ missione — che si tenevano sempre 
* nel fondo Favarella di Michele Greco 
*— Luciano Liggio non trascurava occasione 
fper ridicolizzare Gaetano Badalamenti. In 
^particolare, facendo leva sul fatto che egli 
Séra molto più istruito del Badalamenti, gli 
«faceva sempre notare gli errori di grammati
c a e di sintassi in cui il Badalamenti cadeva 
«quando parlava in seno alla commissione, 
«sforzandosi di esprimersi in lingua italiana 
•anziché in dialetto*. DISARMATI: «Vi era la 
(regola che alle riunioni della "commissione" 
Jsi partecipasse disarmati. Michele Greco, 
Jpoi, si vantava di avere indotto i capi manda-
Jmento a circolare sempre disarmati, ma non 

ŝò se tale suo convincimento corrispondesse 
«alla realtà». 

— ESPULSIONE: «... Fermo restando il 
divieto perfino di parlare di "Cosa no
stra" con l'uomo d'onore "posato" 

espulso, ndr) accade, specie se quest'ultimo 
k ritenuto persona autorevole e se il provve-

idimento di espulsione è considerato eccessi
v o . che gli altri uomini d'onore si assumano 
ila responsabilità di continuare a trattare l'è-
«pulso come se nulla fosse accaduto». -

YW7 — FURTO: «Nel passato, era obbligo per 
\F tutti gli uomini di onore di non denun-
! dare alla polizia i furti in genere, e 
^quelli di autovetture, In particolare, da essi 
subiti. CI si rese conto in seguito che ciò era 
pericoloso perché, se ad esempio un autovet
tura rubata veniva usata per commettere de
litti, l'uomo d'onore che non aveva denun
ciato 11 furto si esponeva al rischio di venire 

Ì-coinvolto In fatti delittuosi cui era estraneo. 
Pertanto, veniva stabilito che l'uomo d'onore 

••poteva denunciare I furti subiti». 

- GAMBINO: «Ho conosciuto a New 
L \ I York, nel bar frequentati dal siciliani, 
i Giovanni, Rosario e Giuseppe Gambi-
ino. Allora erano dei giovanottoni e gestivano 
% New York una macelleria». 

— HOTEL: «La signoria vostra mi dà 
lettura del rapporto dei carabinieri di 
Roma del 25/2/'67, dal quale risultano 

mie numerose presenze a Roma — e, soprat
tutto, all'hotel Cesari — in compagnia di per
sonaggi... da me stessi indicati come uomini 
d'onore... posso dire che si tratta di fatti am
piamente sviscerati al processo di Catanzaro, 
in cui nessuno di noi era accusato di traffico 
di stupefacenti». • 

I— INCREDIBILE: «Desidero sottolineare 
che attorno alle famiglie e agli uomini 
d'onore vi è una massa incredibile di per- ; 

sone che, pur non essendo mafiose, collabo
rano coi mafiosi talora inconsapevolmente». 

L— LUCIANO LIGGIO: «Ritengo che le 
cause profonde della crisi che ha colpi
to l'organizzazione mafiosa risalgano a 

quando Luciano Liggio, all'insaputa della 
commissione, ha ucciso il dottor Navarra che 
allora era il capo duella famiglia di Corleone». 

M — MASSONERIA: «Ai miei tempi era 
assolutamente vietato per un uomo 
d'onore far parte della massoneria. 

Ritengo che tale divieto traesse origine dal 
fatto che le finalità della massoneria sono 
assolutamente diverse, e in parte, incompati
bili con quelle di Cosa nostra; inoltre, come è 
noto, della massoneria possono far parte per
sone che rivestono una carica istituzionale 
incompatibile con Cosa nostra. Nessun rap
porto, quindi, di alleanza, vi era fra massone
ria e Cosa nostra e nessun punto di contatto». 

N— 'NDRANGHETA: «Di camorra e 
. 'ndrangheta nulla mi risulta di preci-
— so. Per quello che ho potuto osservare 

dentro le carceri italiane ritengo che tali or
ganizzazioni abbiano una struttura differen
te e molto meno compatta di Cosa nostra». 

O— OLIO DI LINO: «In questa zona di 
Palermo vi è e vi era una famiglia 
composta di pochi membri, tre o quat

tro, di cui ignoro i nomi». ; , - . . . . . . 

P— PROFICUAMENTE: «Di Salvatore 
Contorno (anch'egli adesso implacabi
le accusatore della mafia, ndr), amico e 

componente della famiglia di Bontade, Ba
dalamenti mi disse che era un bravo giovane 
e che sarebbe stato possibile utilizzarlo profi
cuamente, ma che purtroppo era stato recen
temente arrestato». .• - • v . .r 

— RICCOBONO: «So benissimo, per es
sere stato ciò ampiamente pubblicato 
dai giornali, che sono sospettato di es

sere l'autore delia.scomparsa di Riccobono e 
dei suoi accoliti... E impensabile che una per
sona come me, sospettabile di essere un suo 
avversario, potesse avere la forza per riunire 
diciassette persone, come ho letto sui giorna
li brasiliani, ed avvelenarle*. 

S— STATO: «Dopo la strage di Ciaculli del 
1963. nella quale persero la vita sette 
carabinieri, l'organizzazione mafiosa 

subì un periodo di sbandamento, determina
to anche dagli organi dello Stato. Venne 
creato nel *69 o T0, quando l'attività repressi
va cominciò ad allentare la pressione, un 
triumvirato composto da Salvatore Riina. 
Stefano Bontade e Gaetano Badalamenti. 
per cui Salvatore Riina. l'unico rimasto in 
libertà, ebbe mano libera». 

T— TORTURA: «Fui a lungo torturato (in 
Brasile, ndr) perché rivelassi i miei 
rapporti con fa mafia siciliana, me

diante scosse elettriche ai testicoli, all'ano, ai 
denti, alle orecchie.» Di tali torture conservo 
ancora le tracce... Alla fine si sono resi conto 
che non avrebbero ricavato nulla da n e e mi 
hanno espulso dal Brasile, facendomi «.TIbar-
care su un aereo che mi ha portato ir Italia 
dove sono stato arrestato». 

U— L'CCIARDONE: «La contemporanea 
presenza all'Ucciardone di tanti uomi
ni d'onore determina un ulteriore raf

forzamento dei vincoli ed un reciproco aiuto 
ed incoraggiamento che certamente non gio
va alle indagini giudiziarie». 

V — VILLA: «Quando, nell'estete '80, Mar
tellaci dovette subire un attentato di
namitardo nella sua villa. Stefano 

Bontade... disse testualmente: •*._ Totò Riina 
se la prende con Martellucci pere '-.é non è 
amico di Vito Ciancimino"». 

Z— ZAZA: «Alle riunioni della commis
sione non partecipava nessuna delle 
tre famiglie napoletane — Zaza, Bar-

dellino. Nuvoletta — perché il loro rappre
sentante in seno alla commissione stessa era 
Michele Greco». 

Saverio Lodato 

. Tommaso Buscetta Giuseppe Calò 

maxiprocesso 
carenze e ostacoli burocratici 

-. Dal nostro inviato 
PALERMO — Tra .diritti, e 
spese di fotocopiatura, le quat
trocentomila pagine in cui è 
racchiusa la maxi-istruttoria 
che scaturisce dalle rivelazioni 
di Buscetta, verrebbero a co
stare qualcosa come centoventi 
milioni. È questa la cifra che 
teoricamente ciascuno dei qua
si novecento imputati — dai 
grandi boss sino al più povero 
dei gregari — dovrebbe sborsa
re per praticare interamente il 
diritto che gli compete di defi
nire con il proprio avvocato di 
fiducia, una linea difensiva ba
sata sulla conoscenza di tutti 
gli atti. 

La denuncia viene dagli av
vocati penalisti palermitani, i 
quali martedì ne discuteranno 
in una loro assemblea al tribu
nale, all'indomani della confe
renza stampa, nella quale dopo 
quattro giorni di black-out. i 
magistrati della Procura della 
Repubblica illustreranno per 
grandi linee la requisitoria 
scritta, che è stata depositata 
giovedì. Tale polemica ha avuto 
una eco ieri, nella giornata con
clusiva del seminario di magi
strati e puristi promosso dall'I
stituto Grmasci siciliano insie
me con ire cattedre di diritto 
delle Università di Palermo e 
Catania. 

Dopo il .caso Palmi», anche 

le prospettive di un corretto 
svolgimento del più grande 
processo alla mafia mai cele
brato in Italia, tornano ad esse
re messe in pericolo da ineffi
cienze, carenze, ostacoli buro
cratici. Ma occorre garantire 
che la risposta giudiziaria dello 
Stato alla mafia avvenga in un 
clima, di civiltà del diritto e di 
rispetto delle garanzie. In 
quanto agli oneri-record delle 
spese processuali, intervenen
do ieri al seminario, il deputato 
comunista Nino Mannino ha 
ipotizzato la necessità che lo 
Stato se ne faccia in qualche 
modo carico e trovi in ogni caso 
una soluzione che tenga conto 
di una situazione senza prece
denti-

li tema coincide con l'oriz
zonte dei problemi affrontati 
nelle tre densissime giornate di 
studio: le prospettive, cioè, del
la legislazione antimafia, dopo 

tre anni di applicazione. «Fon
damentalmente ne vien fuori 
— ha osservato nelle conclusio
ne Raffaele Bertoni, il compo
nente «togato» del Csm che pre
siede il comitato antimafia isti
tuito in seno all'organismo di 
auto-governo dei giudici — che 
la magistratura italiana ha ac
colto la legge La Torre con un 
atteggiamento di disponibilità 
e di impegno di gran lunga 
maggiore rispetto alle leggi sul 
terrorismo, muovendo per 
esempio una serie di eccezioni 
volte ad estendere, anziché a 
restringere, il campo di appli
cazione delle nuove norme». 

Se la gran parte dei giudici 
hanno così risposto positiva
mente ad una più generale pre
sa di coscienza della pericolosi
tà del fenomeno mafioso per la 
democrazia, esiste tutt'ora — è 
stato rilevato — da parte di al
tri settori dello Stato una gra-

Nino Salvo, libertà provvisoria 
ROMA — Da venerdì Nino Salvo ha ottenuto la libertà prov
visoria e ha lasciato il carcere di Rebibbia. L'ex esattore. 
arrestato il 12 novembre '84, insieme con il cugino Ignazio. 
perché accusato di associazione a delinquere di tipo mafioso. 
e gravemente malato. La sezione istruttoria del tribunale di 
Palermo dopo aver verificato la consistenza della certifi
cazione medica prodotta ha deciso il provvedimento di cle
menza. 

vissima tendenza a sottovalu
tare il carattere eversivo e la ca
pacità di inquinare e manovra
re i pubblici poteri da parte del
la mafia. Esempi? Quel che è 
accaduto a Palmi; e, per toma-
re al Csm, la condanna discipli
nare comminata al giudice Car
lo Palermo: «Il processo a Carlo 
Palermo si è fatto, come chie
devano i potenti. Ebbene, ades
so il processo ai potenti di cui si 
occupava Carlo Palermo, si fac
cia come chiedono tutti i giudi
ci italiani», ha auspicato con 
forza, applauditissimo. Berto
ni. 

Occorre, come le denunce di 
mille carenze, sottovalutazioni, 
ostacoli, portate al convegno da 
giudici delie sedi giudiziarie 
più distanti hanno confermato, 
una buona e nuova politica del
la giustizia. Ecco un altro argo
mento attualissimo: «Anche se 
non basta per questo un buon 
ministio, il rapporto tra il mi
nistro e la magistratura è un 
cardine essenziale. E Martinaz-
zoli — ha detto un altro consi
gliere del Csm. Alfredo Galasso 
— ha un buon rapporto con i 
magistrati ed il Csm. Ciò negli 
ultimi anni è una positiva novi
tà. Sarebbe incomprensibile se 
nei pre^nmmeiato rimpasto del 
governo, questo ministro la
sciasse ii dicastero.. 

Vincenzo Vasile 

Arrestato a Ginevra il boss Graziano 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ricercato da due 
anni, dato latitante in Suda
mene», Pasquale Raffaele 
Graziano, 45 anni, ex sindaco 
di Quindici, colpito da 8 ordini 
di cattura e accusato di essere 
uno degli autori dell'attenuto 
al giudice Cagliari il 13 set
tembre deH'83, è stato arresta
to da agenti dell'Interpol in 
un appartamento di Ginevra. 
L'arresto e stato effettuato su 
segnalazione delle forze di po
lizia italiane ed e stato lo stes
so questore di Avellino, dottor 
Michele De Feis a darne ieri 

mattina conferma. 
La storia di Raffaele Gra

ziano, della sua famiglia, è 
strettamente intrecciata con «uella del paese natio del boss, 

{uindki. Questo centro vive 
ancora oggi nella contrapposi
zione di due liste cìviche, che 
fsnno capo a due diversi schie
ramenti familiari. Una di que
ste liste è quella dei Graziano e 
Raffaele è talmente vicino al
lo scudocrociato, anche se non 
è mai stato iscritto a questo 
partito, che Raffaele Cutok», 
rinchiuso nel carcere dell'Asi
nara si lamenta con lui che le 
promesse che gli erano state 

fatte non erano poi state man
tenute e invita Graziano ad 
•intervenire presso i suoi ami
ci-. 

Il primo sindaco -Graziano-
di Quindici è stato ucciso in 
un campo di calcio. Il posto del 
defunta venne prese così da 
Raffaele che si dimostrò subi
to essere qualcosa di più di un 
boss di provincia. Nell"80 elet
to sindaco è in galera. Pro
sciolto diventa primo cittadi
no. Nonostante il presidente 
della Repubblica Pettini sciol
ga il consìglio comunale, nelle 
recenti elezioni del settembre 
"84 i Graziano riconquistano 

la maggioranza. Il clan è falci
diato ria si trova un ragazzo 
di 23 anni, ancora un Grazia
no, che viene eletto sindaco. 
Ma i guai si succedono a cate
na anche il nuovo primo citta
dino dopo due settimane fini
sce in galera e viene inquisita 
la stessa moglie di Raffaele 
Graziano. E la fama di «pri
mula rossa» di Raffaele che 
impedisce il crollo del potere 
di questa famiglia. Ieri final
mente è caduto questo mito e 
forse » Quindici * cominciato 
veramente il •dopo Graziano». 

V.f. 

Sottoscrizione Pei e stampa 
al 20,58% dell'obiettivo 

Con 7 miliardi e 242.437.000 già raccolti, la sottoscrizio
ne per il partito e la stampa comunista è ora al 20,58% 
dell'obiettivo da raggiungere. Alla quarta settimana di 
lavoro sono 35 le Federazioni del partito che hanno supe
rato un quinto dell'obiettivo accettato e per 11 quale sono 
impegnate. Prato, Imola, Modena, Siracusa, Trapani, 
Massa-Carrara, Ferrara, Roma, Milano eBegglo Emilia 
sono oltre il 30%. In versamenti assoluti Modena è al 
primo posto con 766 milioni, seguita da Bologna (721 
milioni), Milano (691 milioni), Reggio,Emilia (410 milio
ni) e Roma con 375 milioni. 

Il Pm Marini: «L'unica 
cosa certa è la pista turca» 

ROMA — «Fino ad oggi, nel processo, Punica cosa certa, 
concreta, è la cosiddetta pista turca». E una delle affer
mazioni rilasciate dal pubblico ministero, al processo per 
l'attentato al papa, Antonio Marini, in una intervista al 
settimanale «l'Espresso», che sarà in edicola la prossima 
settimana. Il magistrato rispondendo ad una domanda 
del giornalista sulla cosiddetta «Bulgarian Connection* 
(cioè sulla tesi di un coinvolgimento di funzionari bulga
ri nell'attentato al papa) e sul fatto che sia stata abban
donata troppo presto la pista dei «lupi grigi», afferma: 
«Certo, oggi la logica ci fa ritenere più che legìttima la 
supposizione che queste complicità turche siano molto 
più estese del previsto». Sulla pista bulgara il Pm inoltre 
aggiunge che «ci sono dei buchi neri per quanto riguarda 
le accuse di Agca ai bulgari». 

Confetti per «Quelli della notte» 
r̂  Si è sposato «frate» Antonino 

MESSINA — Nino Frasslca, 11 «frate» scoperto da Renzo 
Arbore, ha sposato In municipio, ieri a Messina, l'attrice 
di prosa Daniela Conti. Alla cerimonia erano presenti 
quasi tutti i protagonisti della trasmissione televisiva 
«Quelli della notte». L'altra sera la coppia aveva salutato 
amici, parenti e compagni di lavoro In un locale di Taor
mina. _ ' 

«Una bomba sul Dc9»: a Palermo 
falso allarme per un volo 

PALERMO — Una telefonata anonima che ha segnalato 
al centralino telefonico del «Giornale di Sicilia» la pre
senza di una boma sull'aereo che sarebbe dovuto partire 
da Palermo alle 11 alla volta di Roma ha fatto bloccare il 
volo. Scattato il piano di emergenza i passeggeri già im
barcati sono stati fatti scendere e sono iniziati minuziosi 
controlli. L'aereo è stato parcheggiato In una piazzola 
distante dagli edifici aeroportuali. Ultimati i controlli a : 

bordo del Dc9 dell'Alitalia, senza che dell'ordigno fosse 
stata trovata traccia, nel primo pomeriggio i passeggeri 
sono stati fatti risalire e l'aereo e decollato. 

Il lavoro come una «grazia», 
neoassunti in pellegrinaggio 

PALERMO — Un posto di lavoro, in tempi di magra per 
l'occupazione come quelli attuali, è da considerare quasi 
come un miracolo. E certamente lo reputano tale I 137 
candidati risultati idonei al concorso bandito dall'azien
da municipale dei trasporti pubblici dì Palermo. L'Im
missione in ruolo è stata resa possibile grazie alla deroga 
al blocco delle assunzioni decisa l'altra sera dal Consiglio 
dei ministri. I 137 nuovi dipendenti dell'Amat pensano 
certamente che la decisione sia stata propiziata dal cielo. 
E così hanno deciso di compiere, insieme con le loro 
famiglie, un pellegrinaggio alla grotta del Montepelle-
grino che custodisce i resti mortali di Santa Rosalia, la 
•Santuzza» Patrona di Palermo e alla quale i palermitani 
si rivolgono nei casi disperati come avvenne, per la pri
ma volta e con successo, nel 1624 quando la vergine libe
rò la città dalla peste. 

Accolto il ricorso della Cavallo: 
era stata condannata a 17 anni 

ROMA — La Cassazione ha preso in esame, Ieri, il ricorso 
presentato da Maria Pia Cavallo, già condannata a sei 
anni di reclusione per banda armata. La Cavallo (il no
stro giornale si era occupato del suo caso con un articolo 
dì Natalia Ginzburg) era stata condannata a diciassette 
anni di reclusione per aver sequestrato, per alcune ore, 
una vigilatrice del carcere di Rebibbia. All'accusa di se
questro i giudici avevano aggiunto l'aggravante delle •fi
nalità terroristiche». Da qui la condanna a 17 anni. Maria 
Pia Cavallo, aveva presentato ricorso e ora la Cassazione 
ha deciso, appunto, di non ritenere valida l'aggravante e 
di rinviare il processo ad un nuovo esame della Corte 
d'Appello. 

Agenzie, sciopero di 2 ore 
contro la chiusura dell'Asca 

ROMA — Uno sciopero dei lavoratori poligrafici delle 
agenzie di stampa a diffusione nazionale è stato procla
mato per lunedi dalle 12 alle 14 dalla segreteria provin
ciale unitaria della Fisi, per protesta contro la minaccia
ta chiusura dell'Asca dal 31 luglio. Con questa iniziativa 
sindacale — si legge in un comunicato — «si intende 
impedire che prenda corpo una decisione assurda e im
motivata-, con «gravi conseguenze occupazionali per i 
lavoratori poligrafici e con grave ulteriore limitazione al 
pluralismo delle fonti di informazione». II sindacato in
tende inoltre -ottenere dall'editore almeno uno slitta
mento dell'eventuale messa in liquidazione dell'azienda 
al 31 dicembre 1985 per aprire un tavolo di trattativa non 
soltanto simbolico con le categorie interessate ad una 
soluzione negoziale della vicenda». 

Il Partito 

Palmini nuovo segretario a Fermo 
Si sono riuniti, venerdì 28 giugno 1985, a Comitato federate • le 
Commissione federai* dì controllo dtt* Federazione comunista di Fer
mo per l'etecione del nuovo segretario. a seguito de*" elenone a consi
gliere regionale del compagno Rodolfo DM. Air unanimità è stato elet
to segretario di federazione a compagno Giovanni Palmini. 

Fraitocchie 
Venerdì 6 luglio alle ore 10.00 all'Istituto Togliatti a Frarteechie. 
presentanone del testo di I- Gruppi, che dovrà servire aHa campagna 
di brevi corsi dì studio di base attorno all'opera del compagno Berlin
guer. All'assemblea alla quale parteciperanno compagni deMa Segre
teria. delle Direttone e del C.C. sono invitati i dirigenti di ferJerariont a 
ragionali. 
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Viaggio in Jugoslavia con preti, pensionati» signore e manager lombardi 

Peltegrin 

71 

a Medjugorje, 
a vedere il Sole e la Madonna 

«Allucinazioni», dice inascoltato il vescovo 
Dal nostro inviato 

MEDJUGORJE (Jugoslavia) 
— Cinquecentomlla tutto 
compreso. Le bevande e tutti 
l cosldettl extra, però, sono 
esclusi. Normale. Come a RI-
mini o giù di lì. Afa siamo 
dall'altra parte dell'Adriati
co e ti paesaggio è ben diver
so. Zone Interne, dure, carsi
che, brulle. Eia Bosnia-Erze
govina e Mostar, con l suoi 
minareti, con l suol tratti 
orientali, con il suo caldo 
afoso, con l divieti di foto
grafare l'aeroporto, che è an
che militare, e di portare 
'dentro' cineprese, con la fila 
estenuante per passare la 
dogana l cui funzionari non 
ci sono perché sono andati a 
mangiare, ci ricorda che 
questa non è una vacanza. E 
un pellegrinaggio. 

La sala d'aspetto è colma. 
Idue vecchi Herald turboeli
ca hanno appena finito di 
scaricare un centinaio di 
'anomali' passeggeri saliti a 
Bergamo. Sono In gran parte 
di Milano e hinterland. Gen
te normalissima: giovani 
forse di Comunione e Libe
razione, due preti, pensiona
te, ma anche signore della 
•haute: amministratori de
legati, consulenti finanziari, 
dirigenti della Regione, arti
giani, una donna con le 
stampelle, una ragazza In 
carrozzella. Si va a Medugor-
je dove dal 1981 si dice che la 
Madonna appaia tutti lgior
ni, sul far dell'imbrunlrefad 
un gruppo di quattro o cin
que giovanetti e dove Infu
riano, anche, le polemiche. 
Che sono violente, che spac-
cano II mondo cattolico. Non 
è forse vero che ti presidente 
della Conferenza episcopale 
ha sconsigliato, appena tre 
giorni fa, pellegrinaggi uffi
ciali? E non è altrettanto ve
ro che l vescovi del Veneto 
sono sulla stessa linea? E, 
per finire, dove Io mettiamo 
monsignor Zanlc, vescovo di 
Mostar, che parla di 'alluci
nazione collettiva» ma anche 
di 'attori* e di 'teatro»? Ma la 
fiumana di gente verso le 
aspre colline dell'Interno, 
verso la grande croce di Me-
dugorje (che significa, per 
l'appunto, In mezzo alle 
montagne) continua: italia
ni, soprattutto, ma anche 
francesi, tedeschi, slavi e 
perfino qualche inglese. Tut
ti credenti? E difficile dirlo. 
Ci sono anche I curiosi che 
vanno lì per verificare le 
'Strane cose» che sembrano 
succedere, c'è chi è alla ricer~ 
ca della *verìtà trascenden
tale», a prescindere dal catto
licesimo, chi crede, infine, a 
Sai Babà e alle filosofie in
diane, alla reincarnazione, 
ma senza mettere tutto que
sto m contrapposizione al 
Vangelo. 

D Primo giorno 
L'occasione, stavolta, è 

davvero succosa. Ricorre in 
questi giorni il quarto anni
versario delle prime 'appari
zioni» e a Medugorje c'è atte
sa, grande attesa. Potrebbe
ro succedere delle »cose». E 
questo, almeno, è 11 senti
mento diffuso. E quel che se
gue è il racconto 'dal di den
tro» del pellegrinaggio. 

Grande folla per il quarto 
anniversario delle apparizioni 
Il governo non vuole che nasca 
una nuova Lourdes. La scalata 
alla collina di pietre 
L'ovazione per i «veggenti» 

MEDJUGORJE - Folta di pellegrini intorno alla croce sul monte Krizevac 

E domenica, primo pome
riggio. Il vecchio autobus 
ansima un poco sui tornanti 
verso Crude che dista un'ora 
da Mostar e un'altra ora da 
Medugorje. Sarà la nostra 
base d'appoggio permanen
te. Un'altra più vicina al 
'luoghi sacri» del resto non 
ce n'è. Il governo iugoslavo 
non ha permesso la costru
zione di niente attorno alla 
chiesa e al povero villaggio. 
Non vuole, insomma, che 
Medugorje diventi un'altra 
Lourdes, non vuole che si 
crei il 'mercato». Insomma, 
'fuori 1 mercanti dal tempio». 
E sarà anche una saggia de
cisione ma l disagi sono mol
ti per l pellegrini. Che però 
non si lamentano. Sanno 
d'essere lì per pregare, per 
sacrificarsi, per convertirsi. 
E non perdono tempo. Men
tre la vaile della Neretva 
scorre bella e imponente sot
to di noi, sul pullman si dice 
il rosario. 

Si prega per la pace nel 
mondo che, m ultima anali
si, è il 'messaggio» che la 
Vergine ha affidato ai ragaz
zi-veggenti. Un pranzo velo
cissimo ed ecco di nuovo la 

strettissima strada. DI nuo
vo preghiera, di nuovo canti 
mariani. Si fa fatica ad en
trare a Medugorje annuncia
ta dalla croce, che s'erge su 
un alto picco, a grande di
stanza. Ipullman sono tanti, 
le auto private pure, dal 
campi sbucano vecchie e di
gnitose contadine della Bo
snia, tutte chiuse nei loro, 
peraltro bellissimi, costumi 
popolari. Attorno alla chiesa 
e alla casa parrocchiale, pra
ticamente, non c'è nulla. 
Nemmeno le abitazioni. Il 
paese, anzi 1 paesi, sono a tre, 
quattro chilometri. E di fatto 
la brutta chiesa moderna, 
costruita attorno al '60, è ti 
cuore. Il centro di quest'alti
piano. C'è una ressa incredi
bile. Si sentono parlare mille 
lingue, milla dialetti. Giova
ni, giovanissimi, uomini co
muni, donne, tante donne. 
Sudore, caldo, non si riesce a 
capire dove si può fare la pi
pì. È ovvio: tra i campi e 1 
disadorni boschi. In chiesa è 
praticamente impossibile 
entrare. E del resto c'è una 
messa in serbo-croato. La 
devozione, diciamo cosi, è 
enorme. Tutt'attorno alla 

chiesa, all'aperto, decine e 
decine di preti confessano, in 
varie lingue pubblicizzate 
con tanto di cartelli e indica
zioni, chi vuole farlo. 

Il Grande Momento s'av
vicina. 

• L'apparizione e il miste
ro del Sole 

Le sette meno un quarto. È 
questa l'ora in cui ogni gior
no si rinnova il 'dono». La 
Madonna appare in questa 
fase hi una stanzetta della 
casa parrocchiale. Aveva Ini
ziato a manifestarsi, cosi si 
dice, su una collinetta detta 
Crnlca, alle spalle la frazion
erà di Bljakovlcl, ha poi 
continuato a farsi vedere in 
una cappelletta a fianco del
l'altare della chiesa, ma dopo 
le proteste di un parroco (si è 
poi dimesso dall'incarico) 
che non credeva, ha scelto la 
canonica. La quale è presa 
esternamente d'assalto. Me
tà del pellegrini (quanti sa
ranno? Diecimila, ventimila 
o di più?) è qui davanti. En
trano, tra grandi applausi, 
tre veggenti. Sono Ivan, 20 

anni, Jakob, 14, Maria, 20 
anni. H gruppo originaria
mente era composto di sei 
ragazzi. Egli altri tre? Miria-
na non «vede* più la Regina 
della Pace da due anni in 
quanto ha già ricevuto l die
ci, terribili, segreti; Ivanka 
proprio nel giorni scorsi ha 
finito anch'essa il suo cursus 
honorum; Vlcka è molto ma
lata, ha una ciste inoperabile 
nel cervello e la Madonna le 
appare a domicilio. Ci slamo. 
C'è silenzio assolu to. La gen
te si genuflette. Guarda la 
casa e prega. Molti altri, pe
rò, fissano il sole. SI racconta 
che sia un fenomeno che 
s'appalesi tutti I giorni in 
contemporanea all'appari
zione. La sfera pialla esce 
prepotentenieiite delle nubi, 
ruota sul suo asse, acquista 
colori diversi, pulsa, è come 
se cercasse di venire sulla 
terra. Guardiamo 1 capricci 
del sole. Alcuni si lasciano 
abbagliare, altri hanno in di
rezione dei raggi delle foto 
raffiguranti familiari mala
ti, tanti esclamano: «È incre
dibile, è Incredibile». Qualcu
no piange In silenzio. Qual
cun altro si esalta. Non si ca-

Parla Vicka, la nuova Bernadette 
Per la Chiesa si tratta di allucinazioni, ma la scienza lo smentisce - Folle di pellegrini a casa dei giovani 
veggenti - «La Vergine lascerà qui un segno grande e tangibile» - Un miracolo che non porta quattrini 

Dal nostro inviato 
MEDJUGORJE — LI hanno 
studiati a lungo. Medici, an
tropologi, psicologi. Ma nes
suno è mai riuscito a svelare 
il mistero. Apparizioni? Per 
il vescovo di qui, che poi è 
l'autorità che dovrà decidere 
dell'ufficialità o meno della 
vicenda, è solamente «alluci
nazione*. Il mondo della 
scienza, però, smentisce. Gli 
esami condotti mentre le 
presunte apparizioni avveni
vano hanno escluso nel mo
do più categorico che si trat
tasse di sonno, sogno, ipnosi 
o altri fatti paranormali. Ed 
ora eccoli qui. È possibile 
parlare con tutti anche se 
sulle loro porte c'è scritto in 
tutte le lingue che sarebbe 
meglio bussare dalle quattro 
alle cinque del pomeriggio. 
Una spiegazione c'è. I ma
schi, Ivan e 11 piccolo Jakob, 
di mattina vanno a lavorare 
nei campi. È difficile vivere 
qui. Il «miracolo* non dà bu
siness e l'agricoltura è pove
ra: Medugorje vive di colti
vazioni di tabacco e di vite. E 
anche le ragazze qualche 
momento di pace dovranno 
pur viverlo. Tuttavia sono 
disponibili. Sempre. Ecco 
dunque Vicka. È malata ma 
non si sottrae all'abbraccio 
del pellegrini. Viene bom
bardata di domande. Anche 
le più complicate e difficili. 
Le risposte sono sempre di 

una sconcertante, linearità. 
Le viene chiesto: «È possibile 
la reincarnazione?» Rispon
de: «Devo dire che con la Ma
donna di questo non s'è mai 
parlato. A me pare, comun
que, di escluderlo». Ma cosa 
sono esattamente questi die
ci segreti? «Non possiamo ri
velarlo. Però una cosa è cer
ta, tutti gli avvenimenti si 
verificheranno, nel caso in 
cui la preghiera non li annul
lasse, entro questo secolo. E 
quando la Madonna avrà 
terminato di darci le sue pro
fezie lascerà, qui, un segno, 
grande e tangibile della sua 
presenza». Sanno quando e 
come il «segno» arriverà ma, 
come è facile capire, hanno 
le «mani legate». 

Hanno una ricetta per tut
to; la preghiera. E la preghie
ra ancora. La gente è lette
ralmente affamata di noti
zie. Scoppierà la guerra nu
cleare? E quando e dove? Ri
sponde Maria: «Non c'è biso
gno di dare le informazioni 
alla gente. La gente conosce 
quello che deve fare». I veg
genti parlano con 1 pellegrini 
ma ad una condizione: che 
non si tratti di domande per
sonali, Per 11 resto, anche se 
sono «parchi» di notizie con
crete, tentano di chiarire tut
ti I messaggi della Madonna. 
La quale — dicono — non so
lo parla dell'umanità e del 
suol conflitti ma del clero, 

MEDJUGORJE - 1 sei giovani che affermano dì «vere appetizioni della Madonna 

della Chiesa, della parroc
chia di Medugorje. La strut
tura delle risposte del veg
genti è molto semplice. E 
d'altronde son tutti ragazzi 
modesti e di grande umiltà. 

Si viene a sapere che il pri
mo di questi terribili misteri 
è stato «annullato» per le 
grandi preghiere. «Ora si 
tratta — dice Maria — di 
continuare su questa strada. 

Dio è grandemente miseri-
cordiamo». 

Risulta di difficile com
prensione, a vederli e a sen
tirli, la test secondo la quale 
qualcuno li prepara prima. 
No, non sembrano «strumen
ti» in mano di chicchessia (e 
si parla di umani) che per fi
ni di potere o altro li usi. La 
semplicità è l'arma vincente. 

Adesso bisogna lasciarli alle 
loro attività. Sempre ragazzi 
(e devono anche studiare) so* 
no. 

Si lasciano loro del mes
saggi per la Vergine. Quasi 
sempre si tratta di suppliche 
di guarigione. Si dice una 
preghiera Insieme e 1 veg
genti rientrano sorridenti In 
casa. E11 mistero rimane. 

fn.m. 

pisce bene quel che succede. 
Sta di fatto che, in verità, ti 
sole qualche stranezza la 
compie. >E normale, è tutto 
normale» sussurra un signo
re alle spalle. 'Anche a Riml-
m mi è successa la stessa co
sa». SI osserva il sole e ci r.' 
scorda della Madonna. Ma 
poi tutto finisce e l tre ragaz
zi fanno di corsa le scale del
la canonica. Per loro è un tri
pudio, un'ovazione Immensa 
e corale. 

Di là, nella chiesa, prose
guono 1 riti In tutte le lingue. 
SI levano alti l canti. Le fun
zioni terminano dopo le nove 
di sera. E si torna a Grude, 
stravolti dalla stanchezza, 
alle undici. 

D II giorno dopo 
Alle otto si parte. Il prò-

f ramma è nutrito. Oggi è 
'anniversario. Il leader spi

rituale del gruppo ha fissato 
per tutti la scalata alla colli
na delle apparizioni, a Crnl
ca. Mezz'ora di sassata ed ec
co la cima. Una ventina di 
croci ricordano t punti preci
si dove le prime volte la Ma
donna apparì al gruppetto, 
Impaurito e sconcertato, dei 
piccoli veggenti. SI va e si 
torna recitando II rosario. 
Ogni tanto qualcuno rompe 
il ritmo della preghiera per 
vedere e commentare la 
grande croce, eretta nel 1933 
sul monte Krizevac. SI dice, 
Infatti, che un altro mistero 
avvolga la croce che ogni 
tanto ha il gusto di scompa
rire per ritornare magari 
sotto forma di ostia o addi
rittura di una stilizzata figu
ra di Maria. «Attenzione, pe
rò, avverte la guida spiritua
le, questi scherzi possono es
sere anche opera del Demo
nio». Il quale, tuttavia, de
v'essere a riposo, se even
tualmente si trattasse di lui. 
Non succede nulla, Infatti. 

Ora bisogna tornare in 
paese, a Bljakovlcl, per par
lare direttamente con 1 veg
genti eppoi ascoltare la mes
sa celebrata In italiano. Ipel
legrini, Intanto, sono au
mentati di numero. C'è dav
vero una calca incredibile. 
Ma ecco la novità: la Madon
na al ragazzi ha detto che ap
parirà oggi come al solito 
nella canonica ma anche a 
mezzanotte davanti alla cro
ce di Krizevac. 

Si prepara l'escursione che 
presenta non pochi punti di 
difficoltà. Tutti, donne an
ziane o con le stampelle, vo
gliono andare su per la mu
lattiera e raggiungere la 
sommità doveil freddo e l'u
midità non scherzano. Gli 
organizzatori tremano. 

D II Messaggio 
Padre Tomlslav Vlastc, di

rettore spirituale del veggen
ti, ogni pomeriggio alle quat
tro *splega» In chiesa cos'ab
bia voluto dire il giorno pri
ma la Madonna. E una bella 
figura, Vlasic, di francesca
no. Parla in italiano perfetto. 
Fa molta presa. E ieratico, è 
dolce e durissimo al tempo 
stesso. Alcuni dicono che sia 
un khomeinlsta in salo. Non 
lascia spazio agli equivoci. 
'Il mondo — dice In sintesi 
— sta andando verso la cata
strofe. Come si conquista la 
pace? Con la preghiera, la 
conversione, il digiuno. Ac
cogliete la Madonna e le sue 
apparizioni». La gente ascol
ta, tace, medita. Alcune vec
chie donne jugoslave, intan
to, hanno cominciato in gi
nocchio una sorta di este
nuata, circolare, processione 
attorno ad una statua della 
Madonna posta al cen tro del
la chiesa. 

O La aotte sul monte della 
croce 

È un momento di grande 
potenza emotiva. Dieci, 
quindicimila persone s'iner
picano su per la montagna. 
Si prega in tutte le lingue. A 
mezzanotte l veggenti sono 
concentrati al massimo. I ra
gazzi pregano, ascoltano, 
pregano di nuovo. La Vergi
ne ringrazia — il giorno do
po lo si rende ufficiale — I 
tanti giovani presenti. SI tor
na a Grude che son le tre del 
mattino. E la sveglia è sem
pre alle sette. 

Q GG altri giocai aacora 
il rituale, ormai, è Io stes

so. Anche chi è venuto quas
sù In questo povero scenario 
dell'Erzegovina, dove nel 
1941 2.500 civili — e molti 
erano bambini e donne — 
furono trucidati dagli usta-
scia, è preso, diciamo, dal cli
ma collettivo di raccogli
mento e di decisa spirituali
tà. Suggestione? Fede? Altro 
ancora? Nessuno si ricorda 
più le polemiche che coinvol
gono Roma, Mostar, la Con
ferenza Episcopale. Qui ti 
dubbio non è più di casa. La 
certezza ha vinto. E tutti — 
cosi dicono — si sentono più 
buoni. E chissà se la pace è 
più vicina. 

Mauro Montali 
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Agitato convegno a Roma sulla psichiatria 
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Per 9 Psi la 180 è da 
riformare'. Ma come? 
•tantf. * < * * p * * ! 

Qualificate voci socialiste sostengono però l'attuazione della ! 
legge - Le inadempienze del governo - Una sortita di Jervis l 
ROMA — C'è modo e modo di organizzare un 
convegno. Indubbiamente quello tenuto dal 
Fsl a Roma su «Psichiatria a confronto» ha 
rischiato, ad onta del titolo, di scadere In ris
sa. Ad agitare le acque sono stati quel singo
lare epigono del «pentitismo» che e Giovanni 
Jervis e un nostalgico degli elettroshock. L'u
no e l'altro si sono scagliati con una sequela 
di ingiurie contro l'esperienza di Psichiatria 
democratica (che Jervis condivise per anni). 
Sono rimasti isolati. Ma già le basi di parten
za non erano le migliori per favorire una di
scussione feconda, del tipo di quella che si 
era invece dispiegata una settimana prima al 
convegno indetto dalla Sinistra indipenden
te. 

Cosa propone il Psi per uscire dalle diffi
coltà e dalle tensioni provocate dalla manca
ta attuazione, in tanta parte del paese, della 
riforma psichiatrica? Le indicazioni sono 
tutt'altro che chiare e univoche sul piano 
operativo. Da un lato si riconoscono i meriti 
storici della legge 180, dall'altro la si vuole 
«riformare» e si accusa 11 movimento che la 
produsse di eccessiva Ideologizzazione. «La 
psichiatria e la psicologia non possono più 
permettersi di essere luogo di battaglie ideo
logiche», proclamano gli organizzatori di 
questo convegno, che era patrocinato dalla 
Presidenza del Consiglio. Però cadono in 
contraddizione. Accusano infatti gli operato
ri che in diverse realtà territoriali hanno 
creato e gestiscono i servizi alternativi al ma
nicomio. Mentre il Psi, nonostante le dirette 
responsabilità di governo di tutti questi anni 
(ministero della Sanità compreso) nulla ha 
fatto per mettere la riforma In grado di fun
zionare: norme di applicazione, risorse, per
sonale. E oggi — come ha fatto nella sua 
relazione il responsabile sanità del partito, 
Claudio Lenocl — si contestano le scelte sul 
territorio, che stanno alia base della stessa 
riforma sanitaria. Un favore alla classe me
dica tradizionale e alle strutture private? Pa
re proprio di sì. Lo stesso Lenocl conclude 
che certe frange del servizio privato, in grado 
di fornire risposte efficaci, devono essere mo
dello e guida per la gestione pubblica. Più 
esplicito è l'on. Curcl, relatore alla Camera 
sulle proposte di modifica della 180, che vuo
le estendere ai privati la facoltà del tratta
mento sanitario obbligatorio e ripropone la 
riconversione delle struttere manicomiali. 
Aree socio-sanitarie, le chiamano. Ma, con 
l'aria che tira, c'è da temere che si voglia 
arrivare a nuovi luoghi di internamento ed 

esclusione. ; 
A questo modo i socialisti otterrebbero di

versi risultati. Intanto quelli di ristabilire la 
centralità della medicina ufficiale e dell'o
spedale e di garantire le posizioni di potere 
delle cliniche e delle case di cura private. Poi 
otterrebbero la riconoscenza di quelle fami
glie di malati psichici che, comprensibilmen
te esasperate per le attuali carenze dell'assi
stenza, finiscono per reclamare il .ripristino 
dei meccanismi di custodia. Da ultimo si fi
nirebbe per omologare quel che resta del mo
vimento ispirato all'esperienza di Franco 
Basaglia, solitaria scheggia di «Sessantotto 
realizzato». Un movimento dalla forte carica 
antlistltuzionale, e quindi scomodo per chi 
mena la barca. 

Se questa è la strategia delineata al conve
gno romano, non tutti sono disposti ad aval-' 
larla. Rino Giuliani, socialista, coordinatore 
delle politiche sociali della Cgll, sollecita un 
rilancio del dipartimenti di salute mentale 
(previsti dalla riforma sanitaria) ed un loro 
adeguato finanziamento. Giuliani avanza 
anche la proposta di una sperimentazione 
del metodo psicoanaliticb nelle strutture 
pubbliche, cosi da non lasciarlo esclusiva
mente al mercato Ubero. È questa una solu
zione che trova sostenitori da più parti (ne ha 
trattato al convegno Massimo Ammanniti). 
Per parte sua l'assessore socialista alla sani
tà del Friuli-Venezia Giulia, Gabriele Ren-
zulli, ha testimoniato della validità del mo
delli organizzativi (i centri di salute mentale) 
operanti a Trieste e in altre zone della sua 
regione. 

Al tempo stesso psichiatri moderati come 
Andreoll (assai severo con la chiassata di 
Jervis) e Cassano hanno espresso disponibili
tà a misurarsi per sviluppare le linee di fondo 
della riforma (così come aveva fatto la setti
mana scorsa Cazzullo, presidente della So
cietà italiana di psichiatria). E anche un per
sonaggio discusso e discutibile come Felix 
Guattari ha riconosciuto la portata di questa 
esperienza. Gli esponenti di Psichiatrìa de
mocratica, Agostino Pirella e Franco Roteili, 
hanno quindi sfidato 1 maggiorenti dei parti
ti di governo ad abbandonare certe manovre 
(queste sì Ideologiche e strumentali) volte a 
dividere e contrapporre i tecnici. SI adoperi
no Invece a verificare una buona volta nel 
concreto quel che è stato fatto e quel che si 
può fare sulla via del rinnovamento dell'assi
stenza psichiatrica in Italia. 

Fabio Inwinkl 

i 

i 

i 

Ì 

MILANO — La «Fondazione 
Verdiglione» precisa, in una no
ta, che il passaporto è stato riti
rato non ad Armando Verdi
glione, ma al dottor Fabrizio 
Scarso. Verdiglione ribadisce di 
non avere mai incontrato Cesa-
re Musatti e precisa che «l'a
neddoto riferito più volte da 
Musatti di aver respinto Ar
mando Verdiglione riflette 
quello che lui stesso ha raccon-

Verdi
glione 

su Freud 
e Musatti 

tato di sé rispetto a Freud». 
«Freud — ricorda la nota — 
avrebbe detto di Musatti che 
non aveva i talenti per la prica-
natisi». «Musatti cita poi anche 
Fornari — conclude fa nota — 
ma, come Freud era chiamato 
dalla psichiatria antiquata del
l'epoca ebreuccio levantino, 
Fornari chiamava Armando 
Verdiglione con il termine an
cor più razzistico di "magliaro 
levantino"». 

OGGI CAGLIARI 

ORE 10 - LIBRERIA 
Parliamo de «l'Unità»: dibattito sul quotidiano del Pei. con l'intervento di diffusori, giornalisti. 
dirìgenti provinciali e regionali di partito, segretari di sezioni. Interverranno i compagni Roberto 
Preschrtti. della direzione amministrativa de l'Unita, e Vittorio Campione, associazione Amici de 
l'Unit? 
ORE 17.30- SPAZIO BAMBINI 
cLa gallina nera» di Victor Gres 
Animazione, giochi, disegni, burattini e creatività con gruppo «Arcobaleno» 
ORE 17.30 - SPAZIO DONNE (padiglione dell'Artigianato) 
Rassegna ragionata dei prodotti dell'artigianato femminile 
ORE 19 - SPAZIO GIOVANI (padiglione delle Nazioni) 
Documentario: «Asseolo a Berut». Seguirà un dibattito suda questione palestinese, con i delegati 
dell'Unione generale degS studenti palestinesi 
ORE 21.30 
Cartoni animati di Watt Disney 
ORE 22 
Dfeattito su «Movimenti e tendenze giovane» 
ORE 19.30 - MANIFESTAZIONE D§ CHIUSURA 
con Ludo Magri della Direzione del PCI e Pier Sandro Scano, segretario 
della Federazione del PCI di Cagliari 
ORE 21 - TEATRO (palazzo dei Congressi) 
«Cmntu» classico della drammaturgia sarda, con i frateti Antonino e Mario Medas. Regia di Enzo 
Parodo 
ORE 21.30 - ARENA CINEMA 
Firn: «Schiava d'amore», del regista Nicrta Micafcov 
ORE 21.30 - PALCO CENTRALE 
Concerto di Kid Creole e The Coconuts 
ORE 23.30 - PIANO BAR E MUSICA JAZZ 

RIMINI 
OREB 
Manifestazione ddoturistica di 50 km 
ORE 11 
Partenza della Regata Vefica 2* Regata Incontro 
ORE 12 
Apertura stand gastronomici 
ORE 18 - FIABE D'ESTATE 
«Il gatto con gli stivai». 
ORE 21 - SPAZIO DIBATTITI 
«L'mtormanone negB anni 80». 
ORE 21 - SPAZIO SPETTACOLO 
Baio con l'orchestra «Folclore riminese» 
ORE 22 
Lo spano teatrante «Quadrati, triangoli • strisce par terra» presenta fl Teatro di Ventura che 
interpreta «La Bandura di Arlecchino» e la compagnia teatrale Linguacce in «Abbuffonata» 
ORE 22.30 - PIANO BAR 
Andrea Guerra • Renato Osala 
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URSS Mentre c'è chi ipotizza anthe un imminente plenum del Ce 

Si fa più serrato il dibattito 
alla vigilia del Soviet Supremo 
Attesa la nomina del presidente del Presidium, in pratica capo dello Stato - Le previsioni indicano Gorbaciov, 
ma non è escluso che sia Gromiko - Un polemico articolo della «Pravda» e un misurato discorso di Ligaciov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Vigilia, forse doppia, di 
nuovi importanti appuntamenti per 
11 vertice sovietico. Martedì prossimo 
è convocato il Soviet supremo e si 
attende la nomina del presidente del 
Presidium, in pratica il capo dello 
Stato. Ancora una volta — come è 
già accaduto in occasioni precedenti 
— accanto alla probabile elezione del 
segretario generale del Pcus anche 
al vertice statale, si affaccia, nelle 
voci e nelle previsioni degli osserva
tori, la candidatura di Andrei Gro
miko. Altri mutamenti sono attesi, 
forse, nella stessa composizione del 
governo. Ma l'attenzione è concen
trata sulla linee fondamentali del 
prossimo piano quinquennale, che 
dovrebbero finalmente apparire e 
che dovrebbero contenere già alcune 
sostanziose decisioni dei nuovi indi
rizzi. 

Il leader sovietico, nella recente 
riunione sui problemi del rapporto 
scienza-produzione ha fatto sapere 
che il Politburo aveva considerato 
Inadeguato, pur senza respingerlo, il 
primo progetto di plano che gli era 
stato sottoposto. Il che è parso indi
care resistenze o quantomeno in
comprensioni verso i nuovi orienta
menti. A Dnepropetrovsk Gorbaciov 
ha però annunciato che l'ultima riu
nione del Politburo ha sciolto i nodi 
fondamentali che erano rimasti ag

grovigliati e ha preso decisioni. ' 
Ma l'importanza del momento ha 

dato corpo anche alle voci che preve
dono una nuova riunione del Ple
num proprio domani, alla vigilia del 
Soviet supremo. Com'è noto, que
st'ultimo viene convocato pubblica
mente, per legge, mentre 11 Plenum 
non viene mai preannunciato in mo
do ufficiale. Se esso si terrà, potrebbe 
riservare qualche sorpresa anche 
nella composizione degli organismi 
dirigenti e, forse, contribuire a dissi
pare gli interogatlv.i che si sono spar
si sulla sorte di uno degli uomini più 
in vista dell'intero vertice sovietico. 
Gregorl Romanov, uno del quattro 
membri del Politburo, che occupa 
anche la carica di segretario del Co
mitato Centrale (con Gorbaciov, Li-> 
gaciov e Rizhkov) non appare infatti 
in pubblico dal 9 maggio scorso. 

Ma sulla effettiva tenuta del Ple
num non ci sono, per il momento, 
che voci e ipotesi. Molto più consi
stenti appaiono Invece i segnali di un 
forte dibattito politico sui contorni 
delle decisioni di riforma del mecca
nismo economico. 

Venerdì scorso Egor Ligaciov ha 
tenuto, davanti ai licenziati dell'Ac
cademia di scienze sociali presso il 
Comitato Centrale, un discorso che è 
parso piuttosto preoccupato di dissi
pare timori di decisioni troppo radi
cali. «Le trasformazioni nella sfera 

economica — ha detto Ligaciov — 
procederanno nei congni del sociali
smo scientifico, senza alcuno sposta
mento sul versante dell"'economla 
di mercato" e dell'imprenditoria pri
vata». - » 

Una «rassicurazione» piuttosto 
stupefacente, a meno che non sottin
tendesse l'esistenza di resistenze ef
fettive. Ligaciov, polemizzando con 
«ipotesi del tutto Inconsistenti» che 
«sono state diffuse in occidente», 
aveva poi ribadito ancora che la via 
scelta «poggia sul continuo rafforza
mento della pianificazione centraliz
zata, accompagnato dall'allarga
mento dell'autonomia delle imprese 
e dalla crescita della loro responsabi
lità, attraverso la diffusione del cal
colo economico e l'utilizzazione delle 
relazioni denaro-merce corrispon
denti alla forma di produzione socia
lista». 
• Il misurato discorso di Ligaciov è 
comunque venuto una settimana 
dopo la pubblicazione sulla Pravda 
di un articolo (firmato con lo pseu
donimo O. Vladimlrov) che, per ar
gomenti, tono, linguaggio, si collo
cava, del tutto esplicitamente, su un 
versante di rigida riproposizione del
lo status quo. Il rilievo con cui l'or
gano del Pcus pubblicò l'articolo e lo 
pseudonimo collettivo, permettono 
di interpretarlo come una vera e pro
pria «presa di posizione» all'interno 

di una discussione, evidentemente 
assai seria, i cui bersagli sono collo
cati non solo all'interno dell'Urss, 
ma concernono soggetti sparsi in 
tutta la «comunità socialista», che 
«interpretano i problemi della prò- ' 
prietà socialista e quelli del rapporto 
tra pubblico e privato da posizioni 
revisioniste». 

•Alcuni studiosi — scriveva O. 
Vladimlrov — chiedono con insi
stenza una regolazione dello svilup
po economico da parte del governi e, 
in primo luogo, della pianificazione 
centralizzata». Sono quegli stessi che 
— ed è qui evidente che la polemica 
non è soltanto con gli «economisti 
borghesi» — «parlano dell'introdu
zione della concorrenza di mercato e 
si pronunciano per l'espansione del 
settore privato». E Vladimlrov non si 
fermava qui. La durissima denuncia 
andava fino a coloro (definiti «nemi
ci di classe», ma che ben difficilmen
te abitano in Occidentale, visti gli 
obiettivi, tutti interni al dibattito so
cialista che vengono loro attribuiti) 
che «si propongono di ottenere una 
riduzione della sfera della direzione 
della società da parte del partito e di 
confinare 11 ruolo del partito allo 
svolgimento di funzioni esclusiva
mente ideologiche». 

Giuliette) Chiesa 

EST-OVEST 

Reagan e Gorbaciov: 
messane» distensivi 

I due inviano contemporaneamente saluti al convegno dei 
medici contro la guerra nucleare in corso a Budapest 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Al quinto 
congresso internazionale dei 
medici per la prevenzione 
della guerra nucleare in cor
so nella capitale ungherese 
sono giunti ieri numerosi 
messaggi, tra cui quelli del 
leader delle due maggiori 
potenze. Gorbaciov assicura 
nel suo messaggio l'appog
gio dell'Unione Sovietica al
l'attività e agli obiettivi del 
movimento «che vuole difen
dere l'umanità dai pericoli 
della corsa agli armamenti 
sia sulla terra sia nello spa
zio». Gorbaciov esprime il 
suo pieno accordo con lo slo
gan del congresso «collabo
razione e non scontro» e assi
cura che l'Unione Sovietica 
farà tutto il possibile per im
pedire una guerra nucleare. 

Il messaggio di Reagan 
più che al congresso sembra 

indirizzato all'Unione Sovie
tica, che viene invitata a «col
laborare per evitare una 
guerra nucleare». Reagan 
sottolinea la necessità del 
dialogo ed esprime l'augurio 
che dai negoziati di Ginevra 
scaturisca un accordo per 
«un livello equilibrato e con
trollabile degli armamenti» e 
per una notevole riduzione 
delle armi nucleari. Un suc
cesso alle trattative di Gine
vra — scrive Reagan — rap
presenterebbe un importan
te passo avanti sulla strada 
di un futuro sicuro per tutte 
le nazioni. Molti altri mes
saggi di capi di governo e di 
uomini politici sono giunti al 
congresso. Il segretario ge
nerale dell'Onu, De Cuellar, 
sottolinea che «l'opinione 
pubblica deve far valere la 
sua influenza in maniera 
crescente per frenare la cor
sa agli armamenti». Il Papa 

esprime appoggio al movi
mento ' del medici perché 
possa continuare gli''sforzi 
per prevenire una guerra nu
cleare e accrescere le cono
scenze dei cittadini di tutto il 
mondo sulle - conseguenze 
terribili di uno scontro ato
mico. Il primo ministro gre
co Papandreu rileva «il 
drammatico contrasto» ' al 
quale bisogna porre termine 
tra una spesa per gli arma
menti e la povertà e la mise
ria in cui vivono due terzi 
della popolazione mondiale. 
Al congresso aveva portato 
personalmente venerdì sera 
il suo saluto ed augurio il se
gretario generale del Posu 
Kadar che ha sostenuto la 
necessità di intensificare il 
dialogo distensivo tra Est e 
Ovest per scongiurare il ri
schio di catastrofe nucleare. 

Arturo Barioli 
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POLONIA 

Da domani carne più cara 
«Solidarnosc»: sciopero 

VARSAVIA — Entrano in 
vigore domani in Polonia gli 
aumenti dei prezzi di carne e 
derivati, che salgono in una 
misura compresa tra il 10 e il 
15 per cento. È la quarta e 
ultima fase di un program
ma di rincari che, a partire 
da marzo, ha colpito quasi 
tutti i prodotti alimentari, il 
carbone e l'elettricità. La di
rezione clandestina di «Soli
darnosc* (Tkk) ha indetto 
per domani uno sciopero ge
nerale di un'ora, chiedendo 

adeguamenti salariali che le 
autorità non sono disposte a 
concedere. A favore di una 
«giusta protesta» si è pubbli
camente espresso Lech Wa
lesa. 

I rappresentanti di «Soli
darnosc* nelle grandi indu
strie di Varsavia si sono riu
niti per discutere l'organiz
zazione della protesta. Le au
torità si mostrano preoccu
pate, La televisione ha sotto
lineato ieri che gli aumenti 
sono stati scaglionati nel 

tempo e che sono stati prepa
rati da quella che viene defi
nita un'ampia «consultazio
ne sociale». Ieri a Varsavia 
intanto il «Comitato per la 
difesa nazionale» (Kok), l'or
gano supremo militare po
lacco responsabile della dife
sa e della sicurezza interna, 
si è riunito sotto la presiden
za del generale Wojciech Ja-
ruzelski, da cui l'organismo 
dipende. Durante la riunione 
si è proceduto ad una «anali
si dei problemi chiave della 
difesa» del paese. 

Manifestazione di protesta 
dispersa con la forza in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Venerdì scorso nel centro di San
tiago una manifestazione contro «la violenza istituzionaliz
zata» del regime di Pinochet è stata dispersa con la forza dai 
«carabinieros», come si vede nella foto. Il clima politico in 
questi giorni in Cile è molto teso anche per l'intensificarsi 
degli attentati: 4 solo tra venerdì e sabato con un morto. 

Brevi 
Cina e Urss riaprono i consolati 
PECHINO — Cina e Unione Sovietica hanno concordato d i riaprire i r ispett iv i 
consolat i a Leningrado e a Shanghai dopo una chiusura ventennale. Lo ha 
annunciato ieri il ministero degli Esteri cinese. 

Piano di emergenza economica in Israele 
TEL AVIV — Fa'hti i tentat iv i d i arginare l' inflazione che l'anno scorso ha 
raggiunto un tasso del 4 4 5 % . il governo israeliano si sta consultando su d i un 
nuovo piano d'emergenza economico La s tampa israeliana parlava di drast i 
che riduzioni della spesa pubblica, di mass ico licenziamenti di dipendenti 
s tatal i e d i una riduzione del reddi to reale mediarne una parziale abrogazione 
della scala mobi le 

Turchia: arrestato leader socialdemocratico 
ANKARA — La polizia di Ankara ha arrestato ieri ri vicesegretario generale del 
Par t i to socialdemocrat ico turco (Sodep). Knail Gurman. stando a font i del 
par t i to stesso. Gurman aveva organizzato una marcia «per la l ibertà e la 
democrazia* , il nove g.ugno scorso, la p:ù importante manifestazione polit ica 
dal co lpo d i s ta to del 1 9 8 0 

Brasile: detenuto «giustiziato» dai compagni 
S A N PAOLO — Nel carcere di Belo Honzonte t detenut i hanno «impiccato* un 
altro recluso per protestare contro le condizioni disumane deBa prigione 

Mozambico: ancora una strage 
M A P U T O — L'agenzia di stampa del Mozambico «Aim» ha reso no to che »sn 
mat t ina armeno 3 7 civili sono stat i uccisi e altr i 6 2 fant i nel carso di un'imbo
scata tesa dai guerriglieri del «Mnr» a 5 0 k m da Maputo Le v i t t ime arano a 
bo rdo d i c inque autobus _ 

NICARAGUA Secondo i familiari, Panting non è stato ucciso 

Un «giallo» la morte del leader miskito 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — Nelle crona
che tormentate del Nicara
gua, In bilico tra pace è guer
ra, si è aperta ieri la parente
si di un «giallo*. La trama si 
snoda, come in ogni giallo 
che si rispetti, attorno ad un 
cadavere: quello di Edoardo 
Panting, leader dell'organiz
zazione degli Indlos mlskltos 
•Misura*, morto 11 22 giugno 
nel villaggio di Yulu, non 
lontano da Puerto Cabezas. 

Morto come? Giovedì not
te, nel darne notizia in chiu
sura di un seminario sulla 
autonomia della Costa 
Atlantica, il ministro degli 
Interni Tomas Borge non ha 
avuto il minimo dubbio: 
Panting è stato assassinato. 
E l'assassino ha un nome: si 

chiama Steadmann Fagoth 
Muller, altro leader di «Misu
ra* dal torvo passato (è stato 
agente dei servìzi segreti di 
Somoza) e dal presente certo 
non più limpido (è organica
mente legato, assai più che 
agli interessi degli indlos 
atlantici, alla guerriglia so
mozista). La ricostruzione di 
Borge si fonda sulla logica 
politica e, dice, su prove di
rette- Panting è l'uomo che, 
non più di qualche settima
na fa, a nome di un settore di 
«Misura», ha trattato il «ces
sate il fuoco* con l'esercito 
sandinlsta. Una strada aper
ta verso la pacificazione e 
l'applicazione di quello «Sta
tuto di autonomia* (una in
novazione di portata storica) 
che il governo è andato ela
borando nell'ultimo anno. E, 

insieme, un duro colpo alle 
organizzazioni «contras» pri
vate della bandiera (l'unica 
presentabile in loro posses
so) delle legittime aspirazio
ni degli indlos miskitos, su
ino e rama. La morte di Pan
ting era dunque, per Fagoth 
e camerati, un fatto ampia
mente auspicabile e di fatto 
auspicato, attraverso una 
lunga serie di minacce. Una 
morte straordinariamente 
puntuale e capace di elimi
nare un nemico ed «avverti
re* tutti gli altri. Fagoth infi
ne, dice Borge, si era persino 
preoccupato, con sommo ci
nismo, di predisporsi una 
sorta di alibi, diffondendo la 
notizia che Panting era stato 
arrestato dai sandinisti. 

Quanto alle prove dirette. 
dice Bcrge, esistono le testi

monianze di uomini della 
Croce rossa e di fratelli di 
Panting. 

Venerdì mattina il colpo di 
scena. Proprio i responsabili 
della Croce rossa di Puerto 
Cabezas, più un fratello ed 
una sorella di Panting, con
vocano una conferenza 
stampa ed offrono una ver
sione dei fatti alquanto di
versa. Nessuno è stato testi
mone diretto degli avveni
menti, ma, secondo quanto 
raccontato loro da Uriel Va-
negas, altro leader di «Misu
ra», Panting è morto per un 
incidente. La pistola gli è ca
duta dalla fondina e batten
do sul pavimento di legno, 
ha esploso un colpo mortale. 

I giornalisti, sorpresi ed 
increduli, incalzano con raf
fiche di domande. Tanto il 

responsabile della Croce ros
sa di Puerto Cabezas quanto 
i fratelli delia vittima ri
spondono alle contestazioni 
ripetendo meccanicamente 
la versione dei fatti. Sembra
no terrorizzati. 

•Se parlo ammazzano an
che me» si lascerà poi sfuggi
re Loìda, la sorella di Pan
ting. stretta d'assedio dai 
giornalisti. 

Chi minacciava suo fratel
lo. le chiedono, chi erano i 
leader di «Misura» contrari 
allapace? 

•Fagoth e Vanegas». 
Dunque, come è morto 

Edoardo Panting? Il «giallo» 
aspetta ancora una soluzio
ne. Ma tutto lascia supporre 
che la chiave del delitto stia 
proprio in quest'ultima ri
sposta di Loida. 

m. C. 

VACANZE LIETE 
APPENNINO marchigiano, hotel 
Parco Del Lago 2* odi - Vi l lagrande 
35 km da Rimmi • Annod ine 1050 
met r i - 25 0 0 0 m q parco - Sul del i 
zioso laghet to Camera servizi - bal
coni - o t t ima cucina - ant ipasto quo
t id iano Eccezionale vacanza ten
nis. pesca sport iva canoe • parco 
giochi Tutto compreso agosto 
3 8 0 0 0 - S e t t e m b r e 25 000 Sconto 
famig l ie , bambin i Interpel lateci 
0 7 2 2 / 7 8 247 (466) 

BELLARIA - hotel Ginevra - Tel 
(0541) 44286 A l mare m o t e l pre
fer i to dagl i i ta l iani , t u l l e camere 
docc ia . W C . balcone, ascensore 
bar. solar ium, autoparco menu a 
scel ta Bassa 2 0 0 0 0 luglio 25 0 0 0 
agosto 30 0 0 0 - 20 000 compreso 
Iva Scont i camere 3-4 let t i (444) 

C A T T O L I C A - hote l Carillon • Via 
Venezia 11. le i ( 0541 )962173 Vi
c in iss imo mare. camere servizi, bal
coni cucina casal inga, sala TV. bar. 
parchegg io Bassa 19 5 0 0 - 2 0 5t:C. 
lugl io 24 0 0 0 - 25 0 0 0 complessive. 
agosto interpel lateci (321) 

C A T T O L I C A - hotel Embaasy 
Tel (05411 963289 100 mt mare 
camere serviz. balconi ascensore 
cucina curata dai proprietar i , taver-
ne t ta parcheggio Bassa 22 000 . 
dal 6 luglio 26 500 da'l 1-23 agosto 
34 0 0 0 (434) 

C A T T O L I C A - hotel London • Tel 
(0541) 961593 Sul mare camere 
serviz i , balconi, ascensore bar. par
chegg io pr ivato o t t ima cucina Giu
gno. se t tembre 22 000. lugl io 
28 0 0 0 . agosto 34 0 0 0 - 26 500 
Sconto famig l ie (430) 

C E S E N A T I C O - hote l King - Viale 
D e A m i c i s 8 8 Vicino mare, t ranqui l 
lo Ascensore , camere servizi , bar. 
soggiorno, sala TV. parcheggio. 
conduzione propria Bassa stagione 
da l 2 5 / 5 L 19 0 0 0 - 23 000 . lugl io 
25 5 0 0 - 27.500. agosto L 32 0 0 0 -
2 5 0 0 0 for t i scont i b imbi e gruppi 
fami l iar i Interpel lateci Tel (0547) 
82367 (409) 

C E S E N A T I C O - pensione Vienna -
Tel 0 5 4 7 / 8 0 6 6 0 - cordial i tà - espe
r ienza - buon t ra t tamen to - v ic ino 
mare - camere con bagno - menù a 
sce l ta - ascensore - prezzi van tag
giosi Speciale lugho scont i par t ico
lari per bambin i e famigl ie Prenota
tevi» (465) 

CESENATICO-Vatverde - hote l 
B e l l e v e u - T e l ( 0547 )86216 Tut te 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
sce l ta Magg io , g iugno e dal 24 
agos to 21 000 . lugl io 25 000 . ago
s to 3 0 0 0 0 Sconto bambin i f ino 8 
anni (403) 

CESENATICO-Va lverde - h o t e l 
Dona t i - Via Palladio, te i (0547) 
86214 Vic in iss imo m a r e , camere 
servizi p r i va t i , balconi , cucina ge 
nuina abbondante Sensazionale 
o f fe r ta : Giugno, se t tembre 16 500 . 
lugl io 2 0 0 0 0 . agosto 2 6 0 0 0 t u t t o 
compreso t (380) 

G A T T E O M A R E - hote l 2 0 0 0 -
Tel (0547) 86204 Vic ino mare, c a 
mere servizi Giugno 19 000 . lugl io 
25 0 0 0 . agosto 3 4 0 0 0 - 24 0 0 0 
compless ive Sconto bambin i (415) 

G A T T E O M A R E • hote l W w t - E n d 
- Via Forfi 1 1 . te i (0547) 87055 V i 
c in iss imo mare , t u t t e camere ba
gno. balcone, ascensore, parcheg
gio. ampie sale soggiorno TV e gio
ch i bambin i Giugno 22 000 . l u g l o 
24 0 0 0 - 26 000 . agosto 3 0 0 0 0 -
23 5 0 0 se t tembre 20 500 t u t t o 
compreso (454) 

MAREBELLO-Rimini - hotel p e n 
sione Goya - Tel (0541) 33057 3 0 
m t dal mare, came 'e con servizi . 
cuc ina Umi l ia re abbondante Bassa 
22 0 0 0 media 27 0 0 0 alta in terpel 
la tec i Scemo bamb.ni (418) 

Da due anni sono «penti il sorriao, la 
dolcezza, l'intelligenza di 

IVAN ROBERTO 
POLASTRI 

I genitori, nel dolore che non si atte
nua. lo ricordano a quanti gli hanno 
voluto bene. Roberta e Iluno. 
Milano, 30 giugno 1985 

Il 30 giugno 1961 moriva a Padova 
LUCIANO PENELLO 

Lo ricordano la moglie Gilda con i 
cognati Maria e Gastone Strukul sot
toscrivendo lire 150 mila per I Unaà 
Padova. 30 giugno 1985 

La famiglia Bottelli per ricordare la 
scomparsa del caro congiunto 

MARIO BOFFELLI 
sottoscrive lire 50 000 per l'Unità. 
Venezia. 30 giugno 1985 

Enrica Liana e Gianluigi ricordano 
con immenso affetto e rimpianto. a 
tre anni dalla scomparsa, la compa
gna e amica carissima 

ROSAMARIA GIULIANI 
Sottoscrivono per Wniià 
Milano. 30 giugno 1985 

Antonietta, Vittorio, Daniela e Ste
fania, a tre anni dalla scomparsa, ri
cordano sempre della cara amica 

ROSAMARIA 
la grande lezione di vita. Sottoscri
vono per VVn là. 
Milano. 30 giugno 1965 

Nel terso annivenarto della •com
pana, zia Pucci* e famiglia ricorda
no con infinito amore e rimpianto la 
loro carissima 

ROSAMARIA 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano. 30 giugno 1985 

Fifbo. nuora e nipote in memoria di 
GIUSEPPE NARDIELLO 

e 
ANGELA ADAMI 

•ottosenvono lire 50 000 per l'Unita 

I nost r i prezzi vi faranno venire la 
voglia ma t t a di lare le vacanze a 
VISERBELLA-RImlni - villa Laura 
via Porto Palos 52 le i (0541) 
721050 Sul mate tranquil la con 
lo r ts parcheggio cu.cma romagno
la Giugno e se t tembre 18000 . lu
gl io 21 5 0 0 compreso Iva cabine. 
sconto bambin i Agosto interpel la
tec i ' - *. (451) 

IGEA M A R I N A - R I M I N I - Pernione 
Gioia • Via Tibullo. 4 0 • Tel 
0 5 4 1 / 6 3 1 6 0 0 vicino mare lami l ia 
re. camere con/senza servizi , a l la 
s tagione L 26 0 0 0 - 3 0 0 0 0 t u t t o 
compreso (462) 

M I S A N O M A R E - pensione Ese
dra - Via Alberel lo 34. tei (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare ca
mere con/senza servizi balconi 
parcheggio, cucina iomagnola Giu
gno se t tembre L 17 0 0 0 - 18 0 0 0 
luglio L 21 000 /22 000 - 1-20,8 L 
28 0 0 0 - 2 9 0 0 0 . 2 1 31 /8 L 1 9 0 0 0 -
20 0 0 0 l u t t o compreso sconti bam
bini Gestione propria 1336) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535 viale Tasso 53 Vici
n iss imo mare, tranquil lo, camere 
servizi , balconi, giardino ombreg
giato. cuc ina curata dalla proprieta
ria Maggio , giugno, set tembre 
18 500 - 20 500. luglio e 19-31 ago
sto 23 500 - 25 000 . 1-18 agosto 
3 0 0 0 0 - 3 1 0 0 0 tu t to compreso 
Sconto bambini 1309) 

RICCIONE - hotel Mil le Luci - pen
sione Ernesta Via f ili Bandiera 
tei (0541)601662 Vicinissimi mare 
e te rme lami l iar i tranquil l i cucina 
casal inga Pensione completa bas
sa 18 500 . media 23 0 0 0 alta 
28 500 Scont i bambini famigl ie 

(353) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel 
(0541)41046 Vicino mare, t ranqui l 
lo. fami l iare, cucina casalinga Giu
gno 19 0 0 0 - 2 1 0 0 0 . luglio 23 0 0 0 -
24 500. agosto 29 0 0 0 - 23 0 0 0 tu t 
to compreso Sconto bambini 

(450) 

RICCIONE - hote l Regen • Via Mar
sala 9 . te i (0541) 615410 Vicino 
mare e zona termale, tranquil lo, cu 
cina sana e genuina, ascensore, au
toparco coperto, càmere servizi 
Bassa L 2 0 0 0 0 . media L 25 000. 
al ta L 3 0 0 0 0 . t u t t o compreso 
Scont i bambin i f ino a 7 anni 
10-50% - ' •> . *333> 

RICCIONE - hotel pensione Adler 
Viale Mont i 59. te i (0541) 41212 
Vic ino mare, posizione tranqui l l issi
m a . camere serviz i , telefono, o t t imo 
t ra t tamento , bar. ambiente famil ia
re Pensione completa maggio. 
15/6 L 18 500 . se t tembre. 16-30/6 
L 20 500 . lugl io. 19-31/8 L 25 000 . 
1-1878 L 3 0 0 0 0 t u t t o compreso 
Scont i bambin i Gestione propria 

(317) 

RUMINI - a lbergo Tuttpe - Tel 
(0541) 32756 Completamente r in 
novato. tranqui l lo, v ic in issimo mare. 
giardino rec in ta to , conduzione fam i 
l iare. cucina con g'rarrosto. pasta 
f a t t a in casa, vini propri , o f fe r te 
vantaggios iss ime Interpel lateci 

(436) 

RIMIMI - hotel David - Tel 
0 5 4 1 / 8 0 522 - camera servizi pr iva
t i . balcone, te lefono - ascensore • 
cuc ina casal inga parcheggio coper
to Dal 16 al 3 0 g iugno e se t tembre 
1 9 0 0 0 - lugl io e 21-31 agosto 
2 3 0 0 0 (464) 

R M I M - ho te l M a r y • Tel (0541) 
80746 Vic in iss imo mare, t u t t e ca
mere con serviz i , ambiente fami l ia
re. t ranqui l lo, cucina curata dai pro
pr ie tar i Bassa 2 0 0 0 0 - 21 000 . lu
gl io 23 0 0 0 - 25 000 . agosto inter
pel la tec i (435) 

RMMNI • pensione Ciao • Via R 
Serra, te i ( 0 5 4 1 ) 8 1 1 9 5 Vicinissi
mo mare , ambien te fami l iare, t ran
qui l lo Pensione completa bassa 
2 0 0 0 0 ; lugl io 22 0 0 0 complessive. 
agosto in terpel la tec i Scorno bam
bini f ino 6 anni Direzione propria 

(437) 

Nel 4* annhreriario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BOZZO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
ai compagni e agli amici in sua me
moria sottoscrivono lire 20000 per 
l'Unità. 
Genova. 30 giugno 1985 

Nel » aanirewario delia «comparsa 
del compagno 

LUIGI MANTERO 
(GINO) 

i familiari nel ricordarlo con affetto 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per l'Unità. 
Genova. 30 giugno 1985 

Dopo lunga malattia a è spento il 
compagno 

GIOVANNI CAMPARI 
Ne danno il triste annuncio Esca, il 
figlio Claudio con la moglie Betti, i 
fratelli Alcide. Augusto. Videro». 
Nello e Sergio I funerali a svolge
ranno questa mattina alle ore 1030 a 
Bagnolo in Piano. 
Reggio Emilia. 30 giugno 1985 

I contegni dell'Ufficio pubblicità 
dell'Unità sono vicini al compagno 
Augusto Campati nel triste momen
to della scomparsa del fratello 

GIOVANNI 
Milano. 30 giugno 1985 

, «di arsirtele cugine Ma
ria e Gilda, nel trigesimo della sua 
dipartita, partecipano al dolore di 
Bepi Lucchin, Margherita. Franca e 
Ida nel ricordo della loro cara 
ARMIDA GAMBILLARA 

e sottoscrivono centomila lire per 
t'Unita. 
Padova. 30 giugno 1965 

RIMMI-BaHar iva • pensione villa 
M a r i a - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare camere con servizi cucina 
casa l i ng j ideale per famigl ie Giù 
g n o L 18 000. luglio L 2 1 0 0 0 ago 
sto interpel lateci (300) 

RIMIMI centro - hotel Liston - Tel 
(0541) 84411 via Giusti 8 30 mt 
mare , camere con/senza servizi. 
ascensore sala soggiorno, bar 
Pensione completa bai>sa 18 000 
luglio 21-31/8 22 500 1-20/8 
32 0 0 0 Camere servizi supplemen 
t o L 2500 (360) 

RIMIN I - Marebel lo - hotel Hof-
l a n d - T e l (0541)31569 Rinnovato 
tranqui l lo vicino mare lami l ia ie 
camere servizi ascensore, par
cheggio. o t t imo t ra t tamento Giù 
gno e set tembre 2 0 0 0 0 . luglio 
23 500 . agosto 29 500 Sconto la-
miql ie ( 4M) 

RIMINI -MAREBELLO - Hotel P i 
nucc io - Tel 0541/30867 - Uuet ta 
men te sul mare ogni con im i ampio 
giardino rec intato, parcheggio cu 
Cina curata dai p iopr ie tan Bassa L 
2 1 0 0 0 Luglio 26 000 - Agosto 
31 000 /26 0 0 0 complessive Sconti 
bambin i (461) 

RIMINI -Marebel lo - hotel Rapallo 
- Tel (0541) 32531 Sul mare C J 
mere servizi pr ivat i ba'con . cucina 
cura ta dai proprietari Special i tà 
ppsce Bassa t 2 0 0 0 0 ?3 000 
l u q i o L ?7 000 agosto i n t f p e ' l j l e 
CI • , H07> 

RIMINI -Mar ina c e n t r o - h o t e l Nia-
g a r a - T e l (0541)245b0 Vionuin.» 
re. comple tamente rinnovato m i t i ' 
camere con servz i e baicene cuoi 
na t ip ica lornagnola 1-25/7 24 000 
26 /7 -22 /8 30 0 0 0 - 32 000. 23-31/8 
22 000 . se t tembre 19 0 0 0 tu t to 
compreso (423) 

RIMIN I -Mar ina Centro - pensione 
vHla Santucci • Via Pausano 88 . te i 
(0541) 52285. abi t . 22417. Vicina 
mare , t ranqui l la, famil iare, ogni 
confor t , cucina casal inga Giugno. 
se t tembre L 16 000 . luglio 22 000 . 
agosto 26 0 0 0 (390) 

R I M I N I - M i r a m a r e - albergo M a r i 
na - Via Adr ia , te i (0541) 32522 
Vic in iss imo mare, completamente 
r imodernato, ogni confort , cuc i re 
casal inga, parcheggio Giugno 
2 0 0 0 0 . lugl io 2 6 0 0 0 . agosto inter
pel la tec i (463) 

R I M I N I - M i r a m a r e - hotel Nevada 
- V i a Sarsina. te i (0541) 32778 Vi
c in iss imo mare, moderno, camere 
serviz i , cuc ina curata dalla proprie
tar ia Bassa 1 9 0 0 0 - 2 0 0 0 0 . luglio 
24 0 0 0 - 25 000 . agosto interpel la
tec i (445) 

R I M I N I - M i r a m a r e - pensione Due 
gemel le - Via de Pinedo. tei (0541) 
32621 3 0 m t dal mare, t ranqui l la. 
fami l iare, parcheggio, camere ser
v iz i . balcone, ascensore 01 (erta 
speciale f ino a l 15 giugno 19000 . 
da l 16 a l 3 0 2 0 0 0 0 - 2 2 000. luglio e 
21-31 /8 24 0 0 0 - 26 000 Sconto 
bambin i 3 0 % . • (385) 

RtMINI-Rivabel la - hotel Dr iade -
Lungomare Toscanel l i . te i (0541) 
22825 Sulla spiaggia, t u t t e camere 
bagno, balcone, ascensore, auto
parco. menù a scel ta Giugno 
24 0 0 0 . lugl io 3 0 0 0 0 tu t t o compre
so (453) 

RtMINt -VUerba - penatone Stel la 
d 'Oro - Tel (0541) 734562. Sul ma
re . '"amiliare. parcheggio, camere 
con o senza servizi Bassa 17 000 . 
lugl io 21 0 0 0 - 23 000 . 22 /31 agosto 
19 0 0 0 t u t t o compreso Sconto 
bamDini (417) 

RIMINI -Viserbel la - hotel A l e m e -
gna - Tel (0541) 738354 - 720030 
Sul ld spiaggia, t u t t e camere con 
bagno, parcheggio rec intato, giardi
no. t ra t tamento famil iare Giugno 
se t tembre 21 000 . luglio e 21-31/8 
25 ODO. 1-20 agosto 29 0 0 0 -
3 0 ODO t u t t o compreso Scont i bam
bini - (326) 

RtMINhRivabetla - pensiona N o n 
na - Tel (0541) 25422 Vicinissima 
mare tranqui l la, cot i lortevoi issima 
Colazione e menu a scelta giardino 
parcheggio, t ra t tamento veramente 
o t t imo Direzione proprietario Inter 
penateci (310) 

RIMIN I -R ivauur ra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei (0541) 
32359 abit 734182 A 20 m dalla 
spiaggia comple tamente rinnovato 
ogni confort cucina genuina curata 
dai proprietar i Giugno-settembre 
19 000. lugl io e 22-31/8 24 000 
1-21/8 29 0 0 0 complessive (460) 

RIMINI • pensione Leda - Tel 
10541) 81566 (pnv 83637) Vicinis
sima mare lami l iare camere servi
zi. cucina curata dai proprietari 
parcheggio Bassa L 18 000 -
2 0 0 0 0 lugl io L 23 0 0 0 - 25 000 
complessive agosto interpel lateci 
S i c u l i bamtuni (411) 

R IMINI • p e n s i o n e Tan ia - Via Pie 
t r o d a R i m i n i tei (0541)80234 Vi
cina mare, famil iare, tranqui l la, cu 
Cina par t ico larmente curata Giu
gno e se t tembre 16 0 0 0 luglio 
2 0 0 0 0 . agosto interpel lateci (452) 

RIMINI-Bellariva • albergo v i l la 
Del Prato - Tel (0541) 32 629 M o 
derno vicino mare, cucina curata 
dai p 'opr ie tan Bassa L 19 0 0 0 -
22 ODO lugl io L 23 000 - 25 000 
(agosto interpel lateci* (398) 

RIVAZZURRA-Rimini - hotel Arix 
- Via Messina 3 tei (0541) 33445 
JO mt mare moderno camere ser 
VIZI balconi cucina romagnola bar 
sala l i parcheggio cabine Bassa 
L 2(1000 luglio agosto p iezzi con 
venienti (346) 

RIVAZZURRA-Rimini - pensione 
Ast i - Via dei Mar t i r i 46. te i (0541) 
33232. abit 35041 - 31035 Vicino 
mare, comple tamente r imodernata. 
camere con servizi , ambiente fam i 
l iare. cucina genuina abbondante. 
parcheggio Giugno 19 500. lugl io 
22 500 - 24 500. agosto interpel la
tec i (354) 

SCEGLI LA TUA VACANZA MI 
GLIORE! R IMINI - hote l Zhrago 
Tul t i i confort a vostra disposizione 
ascensore, parcheggio, cucina ro
magnola vicino al mare Prezzi con
correnziali Per inlormazio/ i i tei 
(0541)81794 via Carlo Tenca 7 Ri-
mini . (459) 

SENIGALLIA - albergo Elena Via 
Goldoni 22 tei (071) 6622043 -
661b21 50 mt mare, posizione 
tranquil la, camere servizi, bar. par
cheggio coperto giardino, t ra t ta 
m e m o famil iare Pensione compie 
ta maggio, giugno, se t tembre L 
23 000 . luglio. 22-31/8 L 28 0 0 0 
1-21'8 L 34 0 0 0 tu t t o compreso 
Scont i bambin i (312) 

VISERBA-Rimini - pensione Giar
d i n o - T e l (0541) 738336. 3 0 mt dal 
mare , t ranqui l la, fami l iare, camere 
con servizi Giugno. - se t tembre 
21 ODO. lugl io 23 0 0 0 t u t t o compre
so anche Iva. scont i bambini 
2 0 - 5 0 % A t t u t a s i anche apparta 
m e m o est ivo (441) 

VISERBA-Rimini - pensione Ala -
Via Botto 28 . te i . (0541) 738331 Vi
c in iss ima mare, parcheggio Giu
gno. se t tembre da L 17 0 0 0 a L 
19 OOa. lugl io da L 1 8 0 0 0 a L 
24 000 . complessive, agosto inter
pel lateci Cabine mare, o t t ima cuc i 
na casal inga Gestione Ca ' lmi (361) 

VISERBA-Rimini - pensione Or-
le t ta - Via Doberdò 20. te i (0541) 
738068 Tranquil la, famil iare. 30 mt 
mare, parcheqgio. cabme spiaggia 
Bassa stagione L 17 500. luglio 
21O00 Iva compresa Sconti bam
bini Direzione prcpnetar io 

(352) 

VISERBA-Rimini - pensione Ren
zo - Tel (0541) 738563 Diret ta 
men ' f i mare, confortevole famil ia
re cucina casal inga Prezzi modici 
Inte ipel iatec i _ (381) 

A Quattro aani dalla scomparsa di 
M A R I O C E R K V E N I K 

di Torino, k> ricordano a tutti con 
Taf f etto di sempre. Bianca e Tiziana 
le quali, nella circonanu. hanno 
sottoscritto lire 50 nula per l'Umta-
Modena. 30 giugno 1985 

Rinascita 
bandisce u n c o n c o r s o p e r u n p r e m i o d i l a u r e a di L. 
3 . 0 0 0 . 0 0 0 sui t e m a « P r o b l e m i d e l l o s v i l u p p o e d e l l ' i n d i p e n 
d e n z a e c o n o m i c a , p o l i t i c a e s o c i a l e n e i p a e s i d e l l ' A m e r i c a 
L a t i n a a l g i o r n o d ' o g g i * . -

I l c o n c o r s o è r i s e r v a t o alle tes i d i s c u s s e (e n o n p u b b l i c a t e ) neg l i 
anni accademic i da l n o v e m b r e 1 9 8 0 al luglio 1 9 8 5 . 

Gli interessati d o v r a n n o far p e r v e n i r e e n t r o i l 3 0 a g o s t o 1 9 8 5 
le tesi m tre copte , corredate da document i c h e certif ichino la da ta 
d i consegu imento del d ip loma alla segreteria dì redazione di 
{Rinascita, v ia dei Taurini 1 9 . R o m a . te i . 4 9 5 0 3 5 1 - mt . 3 2 7 ) . I 
c o m p o n e n t i della commiss ione giudicatrice s o n o M a n o Socrate . 
d o c e n t e aa"università di R o m a . Rena to Sandr ì . m e n b r o del C C del 
Pe i . esper to d i problemi lat ino-americani , e Guido Vicar io, capo
servizio de l se t tore ester i di Rmasata 

' La s o m m a è s ta ta m e s s a a d i s p o s i z i o n e , per a t to t e s t a m e n t a 
r io . da l c o m p a g n o Cesare Giorgi m i l i t a n t e c o m u n i s t a e c o m b a t 
t e n t e deBa lo t ta anti fascista 

l a 

©®GM(LDMO©/ATO 
L e organizzazioni i m p e g n a t e nafta programmazion»» ò» spettacol i 
culturali c h e i n t e n d e s s e r o avvalersi della partecipazione dì : 

G I A N N I M O R A N O ! 
R I C C A R D O C O C C I A N T E 

A M I ! S T E W A R T 

N U M M O I . O C A 3 C I U L U 
B A N C O 

S C I A I P I 
S E R G I O E N D R I G O 

L U C A B A R B A R O S S A 
pOBBono MMrfonBPS M n u n w n Mtarontci di Ron»«i* 

<06) 3 9 9 . 2 0 0 - (OS) 3 9 9 . 2 3 5 

4 \ t. .>*• Irti ». . "£X3- *.- - »\* 
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La vicenda giunta a positiva conclusione, ma ancora con un po' di suspense 

Colpo di scena per gli ostaggi 
Annunciato e smentito 
il loro arrivo a Damasco 
Determinante il ruolo del presidente Assad, ma all'ultimo momento Berri avrebbe chiesto 
garanzie supplementari - Tutto rinviato ad oggi - Una cena di «commiato» con Amai 

Nuova doccia fredda 
Ora gli Usa sperano 
nelle carte di Assad 

La liberazione a Washington veniva data per certa fino a ieri mat
tina - Le autorità comunque continuano a manifestare ottimismo 

BEIRUT - Due momenti della cena adi commiato» organizzata da Amai per gli ostaggi, con tanto di offerta di fiori (a sinistra) da 
parte dei miliziani 

BEIRUT — Finale a sorpresa, con nuo
ve ore di incertezza e di suspence, per la 
vicenda degli ostaggi americani a Bei
rut: ieri mattina era stato annunciato 
ufficialmente il loro trasferimento a 
Damasco, per poi proseguire alla volta 
di Francoforte e degli Stati Uniti; e in
vece nel primo pomeriggio si è appreso 
che i 39 americani non avevano affatto 
lasciato Beirut e che la loro liberazione 
era rinviata di alcune ore, forse addirit-. 
tura di ventiquattro. Ne ha dato confèr-. 
ma un collaboratore del. leader di 
•Amai», Nabih Berri, il quale ha moti
vato il ritardo con la richiesta di garan
zie precise non solo sul rilascio degli 
oltre 700 sciiti prigionieri degli israelia
ni ad Atlit (rilascio che appariva peral
tro già assicurato), ma anche e soprat
tutto sul fatto che gli Stati Uniti non 
compiano alcuna azione di rappresa
glia una volta tornati gli ostaggi in pa
tria. 

Le ulteriori garanzie richieste dal 
leader sciita non significano comunque 
che raccordo raggiunto sotto l'egida di 
Damasco possa essere rimesso in di
scussione: «Gli ostaggi verrano rilascia
ti tutti e 39, è una comunicazione uffi
ciale», ha detto ai giornalisti nel primo 
pomeriggio Ali Husseini, dell'ufficio 
politico di •Amai*. Successivamente un 
portavoce di Berri ha annullato una 
conferenza stampa già convocata dal 
leader sciita e ha detto che «quando 
succederà qualcosa di positivo verrà 
debitamente annunciato». 

La prima notizia su una felice con
clusione della vicenda si era avuta ve
nerdì a tarda sera, quando glitostaggi 
americani erano stati portati tutti in
sieme in un lussuoso albergo del lungo
mare di Beirut, il Summerland, dove 
«Amai» ha offerto loro una «cena di 
commiato». La scena appariva quasi 
paradossale, gli americani erano seduti 
a tavola con gli esponenti e i miliziani 

di «Amai» come se fossero «vecchi ami
ci», in un'atmosfera di allegria (per loro 
peraltro comprensibile) e con i milizia
ni che offrivano loro dolci e fiori. Dal 
Summerland gli ostaggi avevano anche 
potuto telefonare alle loro famiglie, ne
gli Usa. ' . . . . 

Ieri mattina veniva annunciato a 
Beirut, ' e confermato da Dama-
sco,l'imminente trasferimento : degli 
americani in Siria; anzi, venivano pre
notate 40 stanze; per tre ore nell'Hotel 
Sheratoh della capitale, siriana da dove 
— veniva fatto sapere— gli ospiti' 
avrebbero poi raggiunto l'aeroporto per 
partire con un aereo militare america
no alla volta di Francoforte.. 
-'• Un comunicato della presidenza del
la Repubblica siriana sottolineava che 
il rilascio degli ostaggi avveniva «grazie 
ai passi effettuati dal presidente Assad 
con le parti interessate e sulla base dei 
principi! nazionali e umanitari. La Si
ria che ha compiuto grandi sforzi pri
ma di giungere alla liberazione dei pas
seggeri — aggiungeva il comunicato — 
spera che tutte le parti interessate ri
spettino rigorosamente i loro impegni». 
L'allusione era, chiaramente, a Israele 
che — contro la evidenza dei fatti — 
continua a sostenere di non essere coin
volto in nessuna trattativa e di non aver 
quindi assunto nessun impegno circa il 
rilascio dei 700 sciiti di'Atlit, che co
munque veniva confermato come 
•prossimo». La radio di Tel Aviv però 
riferiva che la liberazione degli sciiti di 
Atlit, sia pure dopo la partenza degli 
ostaggi, è il risultato di «una certa com
prensione» fra Usa e Israele (e, possia
mo aggiungere, anche dei sondaggi 
compiuti nelle diverse capitali dall'in
viato del Segretario dell'Onu, Àimée). 
D'altronde il portavoce presidenziale 
siriano, rifiutandosi di formulare com
menti sulle condizioni per il rilascio de
gli americani, sottolineava che «alcune 
delle procedure relative alla questione 

sono segrete». 
In fine mattinata una fonte ufficiale 

siriana non meglio individuata annun
ciava all'Afp che i 39 americani erano 
arrivati a Damasco, anzi — veniva poi 
precisato — erano «entrati in territorio 
siriano». Poco dopo, invece, il colpo di 
•scena: gli ostaggi erano ancora a Bei
rut, e il loro trasferimento in Siria era 
ritardato di qualche ora, forse addirit
tura rinviato ad oggi. Si .tratta, ovvia
mente; solo di un ritardo, Berri non può 
perméttersi di cancellare un accordo 
raggiunto sotto il patrocinio di Assad e 
ufficialmente annunciato da Damasco. 

Gli ostaggi nel pomeriggio, secondo 
fonti di polizia libanesi, erano comun
que in un edificio di Burj el Barajneh (il 
quartiere sciita omonimo e adiaciante 
al campo palestinese). Assistiti da per
sonale della Croce rossa, apparivano 
tranquilli, intenti a leggere e a sorseg
giare il caffé nel cortile alberato dello 
stabile. Con loro sarebbero anche i tre 
membri dell'equipaggio del Boeing del
la Twa, che nella mattinata erano inve
ce stati visti ancora sull'aereo, del quale 
stavano accertando l'idoneità al volo. 
Come si ricorderà, il 16 giugno scorso, 
dopo tre giorni di via vai fra Beirut e 
Algeri, fonti della Twa avevano detto 
che il velivolo era «vicino ai suoi limiti 
meccanici». Ieri mattina il comandante 
Trestake avrebbe invece accertato l'ef
ficienza dell'aereo (soprattutto per un 
volo breve come quello Beirut-Dama
sco, che è di soli venti minuti) ed ha 
comunque chiesto un «piano di volo» 
per la capitale siriana. Forse il trasferi
mento degli ostaggi avverrà dunque in 
aereo, anziché in autobus come era sta
to detto ieri. L'incaricato d'affari fran
cese Laugel ha confermato che con gli 
americani verranno liberati anche i due 
cittadini francesi rapiti il 22 maggio; 
nulla si sa invece degli altri sette ameri
cani rapiti nel corso dell'ultimo anno. 

:.-'•- Dal nostro corrispondente '•-.. r 
NEW YORK — L'America è andata a dormire, 
venerdì notte, avendo negli occhi la più inaspet
tata e imprevedibile scena del dramma degli 
ostaggi: la cena, anzi il festino, offerto dai seque
stratori alle loro vittime ormai sorridenti e diste
se in un grande albergo sulla riva del mare di 
Beirut. Perfino una grande torta dava l'immagi
ne tangibile che si era nell'imminenza della «hap
py end», della felice conclusione. Chi si è alzato 
presto, ieri mattina, ha potuto continuare a cre
dere che la liberazione degli ostaggi era pratica
mente cosa fatta. Alle quattro del mattino, in 
una Casa Bianca dove aveva dormito solo la cop
pia presidenziale, Larry Speaks, il portavoce di 
Ronald Reagan, aveva finalmente rotto il silen
zio stampa e dato l'annuncio che era stato prepa
rato da un crescendo di sintomi: gli ostaggi stan
no per partire da Beirut, in pullman, per Dama
sco. Nella capitale della Siria si tratterranno 
un'ora o poco P>u> P**" l'immancabile conferenza 
stampa. Poi di corsa all'aeroporto dove è già 
pronto il velivolo che li porterà a Francoforte, 
nell'ospedale della base militare americana che 

§ià ospitò, nel gennaio 1981, gli ostaggi liberati 
a Teheran dopo oltre un anno di cattività. E 

ancora: l'equipaggio" dell'aereo sequestrato sta 
mettendo a punto le operazioni per il decollo. 
Raggiungerà anch'esso fa città di Damasco dovè 
i tre piloti si ricongiùngeranno ai loro compagni 
disventura per intraprendere l'ultimo balzo ver
sò la libertà. -C^-;>-:.'W ' '•' .'.-- '• "-*"' 
: 'Per ore le tv hanno dedicato i loro programmi 

straordinari al riepilogo degli eventi, inframezza-
ti da interviste agli esperti di quel vero e proprio 
ginepraio che è il Medio. Oriente e, in particolare, 
il Libano. Solo alcuni particolari secondari sem
bravano ancora in dubbio. Quale sarà la sorte 
degli altri sette cittadini americani che sono stati ' 
sequestrati, uno ad uno, da un anno e mezzo in 
qua? Forse saranno liberati solo dopo che gli 
israeliani avranno rilasciato i 700 sciiti presi ille
galmente e imprigionati in Israele. O forse no. E 
i tre piloti dell aereo Twa ce la faranno, dopo 16 
giorni di cattività, a guidare il Boeing fino alla 
vicina Damasco? Ma i sette in quali mani sono 
finiti? Li controlla Berri oppure sono alla mercé 

' delle fazioni sciite estremiste? • 
* Tutti questi interrogativi sembravano delle 
piccole macchie nere in un quadro tutto rosa. E 
poiché mancavano le ultime immagini in diretta 
dal luogo del dramma, i programmi si arricchiva
no con la registrazione delle accoglienze rese a 
Jimmy Palmer (l'ostaggio messo in libertà per
ché sofferente dì cuore) dai suoi compaesani di 
Little Rock, nell'Arkansas, con la banda munici
pale, fiori e pacche sulle spalle. 

La doccia fredda è arrivata alle 9 della matti
na. Un laconico dispacciò d'agenzia annunciava 
che gli ostaggi erano ancora a Beirut e che Berri 
non li avrebbe lasciati partire prima di avere 
ottenuto garanzie che fino a un istante prima 
sembravano, scontate o sottintese o inutili o 
inopportune: l'impegno di Israele a rilasciare gli 
sciiti imprigionati, l'impegno americano a non 
esercitare rappresaglie in futuro e a ritirare la 
flotta. • ; -

Il dramma degli ostaggi, dunque, non era 
sciolto. E a questo punto cominciava la saraban
da delle interpretazioni del colpo di scena. Berri, 

si insinuava, si è voluto riservare l'ultima battuta 
e non ha accettato di uscire di scena, di fare 
concentrare tutti i riflettori su Damasco e sul 
presidente siriano Assad. Altri ipotizzavano che, 
in verità, la sortita di Berri si poteva spiegare, 
piuttosto, come una mossa per tenere a cada le 
frazioni estremiste sciite, scavalcate e messe ai 
margini dall'accordo per la liberazione dei 39 
osteggi. - *• r--- • --•• - ••'•• >' ' ","„ 
' Alla Casa Bianca e al Dipartimento di Stato 
tornavano a risuonare i «no comment» alle do
mande dei giornalisti che assediavano i portavo
ce dopo una notte di bivacco e di eccitazione. 
L'unica dichiarazione ufficiosa proveniente dal 
vertice americano era questa: gli Stati Uniti han
no trattato e trattano con la Siria e non con altri 
(fino a qualche giorno prima Washington parla
va soltanto di contatti con Berri) e sono certi che 
gli ostaggi saranno liberati. 
- Ma quando? E chi ha dato questa assicurazio
ne e questa certezza? I centri del potere america
no, sempre in via ufficiosa, continuavano a pun
tare il dito su Assad: è lui che ci ha garantito la 
liberazione e noi ci atteniamo a quanto il leader 
siriano ci ha detto. ' - •• 
• - Sia la Casa Bianca che il Dipartimento di Sta
to continuano, comunque, a manifestare ottimi
smo. Gii ostaggi saranno liberati. E solo questio
ne di ore. Se non arriveranno a Damasco sabato 
notte, sarà per domenica. Dunque, l'intoppo che 
finora appare motivato da misteriose ragioni, 
comporterà, al massimo, un ritardo di 24 ore.. • 
' Questi i dati di cronaca di una giornata dram
matica, per la tensione accumulatasi nell'attesa 
dello spostamento degli ostaggi e per il colpo di 
scena del ritardo. *•:••--•• • =• ••-< • 
' Sullo sfondo delle ultime notizie sì intravedo
no, comunque, le novità politiche derivanti dalla 
vicenda'del sequestro, lì parere unanime degli 
esperti di questioni mediorientali è che gli Stati 
Uniti si trovano a dovere riesaminare la linea di 
condotta fin qui seguita. Se non altro perché è 
emerso come un protagonista, e la diplomazìa 
statunitense ha cominciato a prenderne atto, il 
presidente siriano Assad. Dopo l'esito politica
mente disastroso dell'invasione israeliana del Li
bano, avallata dagli Stati Uniti, l'idea di tener 
fuori la Siria dalla ipotetica sistemazione della 
crisi mediorientale si è rivelata più che errata, 
impraticabile. E questa considerazione apre un 
altro problema, quello dei rapporti tra Stati Uni
ti e Israele e quello della situazione politica al
l'interno dello Stato israeliano. Sulla vicenda de
gli ostaggi hanno inciso più che le incertezze e le 
contraddizioni di Washington, messe in evidenza 
dell'oscillare di Reagan tra minacce e negoziati 
discreti, tra l'ostentazione della forza e l'uso del 
buon senso e della saggezza, il peso e le pressioni 
che Israele continua ad esercitare sul vertice de
gli Stati Uniti. E l'Israele di oggi non è più una 
potenza invincibile, capace di ricavare guadagni 
ininterrotti dal suo espansionismo militare, ma 
una potenza che, per la prima volta, si è trovata 
a dover constatare che l'uso della violenza milita
re non paga. 

Di questo, quando la crisi degli ostaggi sarà 
finalmente esaurita, l'America sarà costretta a 
discutere. 

Amelio Coppola 

Sedici lunghi giorni di ansia e incertezza 
È durata sedici giorni — ora più, ora meno 

— la drammatica incertezza sulla sorte degli 
. ostaggi americani del Boeing della Twa, Se
dici giorni convulsi, che hanno fatto pesare 
sul Medio Oriente (e, ovviamente, sull'Ame
rica) l'immagine di un'altra drammatica, ma 
ben più lunga, «crisi degli ostaggi; quella di 
cinque anni fa in Iran: protagonista anche 
allora quello che sbrigativamente (e tutto 
sommato semplicisticamente, giacché il Li
bano non è l'Iran, viceversa) viene corretta
mente definito come 'l'estremismo sciita*. 
Sedici giorni, inoltre, nel corso del quali più 
volte si è temuto che l'amministrazione Rea
gan finisse col cedere alla tentazione di una 
prova di forza, t cui risultati sarebbero stati 
molto probabilmente non meno disastrosi — 
ma certamente molto più sanguinosi — di 
quelli dell'altra prova di forza, tentata cin
que anni fa nel deserto di Tabe. 

Pier fortuna, alla fine sembrano avere pre
valso le ragioni della prudenza e, soprattut
to, della diplomazia:anzitutto di quella siria
na, che si accinge a cogliere un successo di 
rilevanti proporzioni, 1 cui riflessi sugli ulte
riori sviluppi della multiforme crisi libanese 
costituiscono un capitolo su cui varrà la pe
na di ritornare In modo più approfondito. 

Ma tutto questo era ancora di là da venire, 
quando, sedici giorni fa, ci ritrovammo con 
tanti altri giornalisti all'aeroporto di Beirut 
ad assistere al terzo dirottamento nel giro di 
quattro giorni. Questo aspetto, per così dire 
di cronaca, aveva allora 11 predominio, nes
suno pensava ad una nuova aerisi degli 
ostaggi* di dimensioni Internazionali; ed an
zi — nel momento in cui vedevamo, In quella 
tarda mattinata di venerdì 14 giugno, 11 pri-

• mo gruppo di 19 prigionieri riacquistare la 
libertà ^rotolando*, letteralmente, giù per lo 
scivolo di emergenza del Boeing — lo scena

rio che tutti ritenevano più probabile era una 
ripetizione di quanto era accaduto 48 ore pri
ma con la distruzione sullo pista del Boeing 
dirottato della compagnia giordana 'Alia*. 
ormai vuoto. 

Il primo, vero punto di svolta nella vicenda 
doveva invece verificarsi poco più di dodici 
ore dopo con il secondo scalo notturno a Bei
rut (all'alba di sabato 15) del jet dirottato. È 
quello Infatti 11 -" momento in cui 
l'operazione* passa, per così dire, di mano e 
viene assunta in proprio dall'organizzazione 
sciita di *Amal*. 

Bisogna qui fare un passo Indietro, per col-
legarcl ad un'altra drammatica crisi che sta
va insanguinando In quel giorni la capitale 
libanese. Era passato ormai quasi un mese 
(27giorni, per l'esattezza) da quando la mili
zia di 'Amai; spalleggiata dai soldati sciiti 
della sesta brigata, aveva sferrato l'attacco 
control campi palestinesi di Sabra,Chatila e 
Burj el Barajneh; ma gli ultimi due campi 
ancora resistevano, anzi a Burj el Barajneh 
non erano state nemmeno intaccate le difese 
esterne. C'era dunque per *Amah e per Nablh 
Beni la necessità, anzi la urgenza, di tirarsi 
fuori da un'avventura che andava assumen
do sempre più, col passare del giorni, 1 con
notati di un Insuccesso politico e di una di
sfatta militare. E in questo senso si facevano 
sentire anche le pressioni delta Siria, l cui 
progetti di •normalizzazione' (o di mediazio
ne) nel Libano erano di fatto bloccati proprio 
dalla «guerra del campi: 

Quale occasione migliore, per Nablh Berri, 
del 'polverone* sollevato, a livello Internazio
nale, dalla vicenda del Boeing dirottato? La
sciamo parlare il calendario, con tutta la sua 
obiettiva eloquenza:cll'alba di sabato 15giu
gno 'Amai* prende In mano 11 dirottamento, 
originariamente organizzato ed eseguito da-

Perché Berri 
ha fatto sua 

un'operazione 
attuata dagli 
«hizbollah» 

Il ruolo 
determinante 

della Siria 

gli Integralisti islamici delV'Hizbollah* (par
tito di dio), e riduce le richieste originarie ad 
una sola, di per sé lampante e significativa: il 
rilascio del 700 e più sciiti tenuti prigionieri 
dagli Israeliani ad Atlit (in condizioni che an
che gli Stati Uniti e vari paesi europei aveva
no giudicato In palese contrasto con il diritto 
intemazionale); domenica 16 giugno la crisi 
tocca il suo apice, a Beirut si vive nell'ap
prensione di un Imminente operazione mili
tare americana o israeliana, 'Amai* procla
ma la ^mobilitazione generale* delle sue for
ze; la notte stessa Nablh Berri ordina il tra
sferimento degli ostaggi da bordo del Boeing 
In una serte di 'rifugi segreti* nella banlieu 
sud sciita della capitale; a meno di 24 ore 
dopo viene firmato a Damasco l'accordo di 
cessazione del fuoco per i campi palestinesi, 
a condizioni che non rappresentano certo un 
successo per *Amal* e che Infatti il movimen
to sciita aveva già respinto nel giorni prece
denti. Ma a quel punto nessuno, praticamen
te, se ne accorge poiché l'attenzione di tutti è 
accentrata sulla sorte degli ostaggi, su quel 
teatro dell'assurdo che è diventato l'aeropor
to dì Belru t (lo scalo più «aperto, e più insicu
ro del mondo), sulle minacce e controminac
ce di Reagan e di Berri, e così via dicendo. 

Tutto quello che è avvenirlo dopo era 
Iscritto nella logica di quelle ore. Il rilascio di 
Demls Roussos e della sua compagna. Pame
la Smith, nel pomeriggio di martedì 18 costi
tuiva già di perse 11 segnale che la apparente 
intransigenza di Nablh Berti celava In effetti 
un ampio margine di flessibilità. Sfidando a 
parole l'America, Berri sapeva benissimo di 
non poterla sfidare In realtà fino In fondo; 
ma sapeva al tempo stesso che 11 rilascio del 
700 di Atlit (già deciso In linea generale da 
Tel Aviv prima ancora del dirottamento) non 
rappresentava una richiesta 'impossibile*, e 

gli avrebbe quindi consentito In ogni caso di 
«cantare vittoria*, consolidando cosà il suo 
ruolo di leader dello sciismo libanese (a sca
pito, ironia della sorte, proprio di quegli 'hi
zbollah* che, organizzando ti dirottamento, 
gliene hanno fornito l'occasione). 

Quando dunque, nella tarda serata di gio
vedì 20 giugno, eravamo stati convocati da 
'Amai* all'aeroporto di Beiru t per 'vedere gli 
ostaggi* (e non sapevamo ancora che ne 
avremmo visti soltanto cinque), non ci era 
voluto molto — ere bastato anzi un tavolo 
«da rinfresco* apparecchiato per 36 persone 
— ad accreditare l'ipotesi che fossimo stati 
in realtà convocati per assistere alla libera
zione degli ostaggi. • 
. Non era così, il timore di un possibile blitz 
americano non era ancora del tutto fugato. 
Gli stessi cinque ostaggi presentatici in quel
la occasione si erano preoccupati di scongiu
rarlo, ma II sorvolo di Beirut, tre giorni dopo, 
da parte degli aviogetti della portaerei «JV7-
mltz* gli dava ancora una certa concretezza. 
Tuttavia — oggi lo sappiamo — la diploma
zia era già In movimento, la Siria si era as
sunta un ruolo di primo piano nella media
zione, e 11 rilascio, domenica scorsa, del primi 
31 sciiti di Atlit (malgrado tutu gli orgogliosi 
e sprezzanti 'distinguo* di Tel Aviv) costitui
va un ulteriore segnale di una possibile, vici
na soluzione della crisi. Una soluzione che 
peraltro ha tenuto (anzi mentre scriviamo 
sta tenendo) tutti col fiato sospeso fino all'ul
timo momento. E che lascia, comunque, lar
gamente aperti i problemi del «dopo*: per 
Berri, innanzitutto, ma anche per 1* Siria e 
per Israele. E, naturalmente, per gli Stati 
Uniti e per II loro ruolo nella regione medio
rientale. 

Giancarlo Lannutti 

PROVINCIA DI TORINO 
E' bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a: ' 

1 POSTO DI GEOLOGO DI RUOLO 
Età richiesta: minima anni 18, massima anni 35 alla data del 
25 giugno 1985, salvo le eccezioni di legge. 
Titolo di studio: diploma di laurea in Geologia. - • 
Stipendio iniziata mensile netto: L. 1.072.086 circa com
prensivo dell'indennità integrativa speciale, che ò suscettibile di 
variazioni in base all'aumento dell'indice del costo della vita 
rilevato dall'lstat. > < . 

Scadenza presentazione domande: 26 luglio 1985. 
La domanda in bollo da L. 3000 dovrà essere redatta obbligato
riamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
Il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino • Via 
Maria Vittoria, 12 - 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della Ripartizione 
Personale. 

IL PRESIDENTE dott. Eugenio Maccari 

PROVINCIA DI TORINO 
E' bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a: 

2 POSTI DI INGEGNERE DI RUOLO 
Età richiesta: minima anni 18, massima anni 35 alla data del 
25 giugno 1985, salvo le eccezioni di legge. 
Titolo di studio: diploma di laurea in Ingegneria e abilitazione 
professionale. 
Stipendio iniziale, mensile netto: L. 1.072.086 circa com
prensivo dell'indennità integrativa speciale, che è suscettibile di 
variazioni in base all'aumento dell'indice del costo della vita 
rilevato dall'lstat. , , ' • • • ' 
Scadenza presentazione domande: 26 luglio 1985. 
La domanda in bollo da L. 3000 dovrà essere redatta obbligato
riamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
Il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria. 1 2 - 1 0 1 2 3 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della Ripartizione 
Personale. 

IL PRESIDENTE dott. Eugenio Maccari 

PROVINCIA DI TORINO 
E' bandrto 1 concorso pubb&co per titoli ed esami a: 

1 POSTO PERITO ELETTRONICO DI RUOLO 
Età richiesta: minima anni 18, massima anni 35 alla data del 
25 giugno 1985. salvo le eccezioni di legge. 
Tìtolo di studio: rJploma di Perito Industriale specializzazione 
in Elettronica o Tecnico delle industrie specializzazione in Elet
tronica. . 
Stipendio iniziate mensile netto: L. 924.701 circa compren
sivo dell'indennità integrativa spedale, che è suscettibile di 
variazioni in base afl'aumento den'imSce del costo della vita 
rilevato dall'lstat. 
Scedenze presentazione domande: 26 loglio 1985. 
La domanda in bollo da U 3000 dovrà essere redatta obbligato
riamente sull'apposito modulo fornito daO*Amministrazione. 
H bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
dstribuzione presso la portineria detta Provincia di Torino • Vìa 
Maria Vittoria. 12 - 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi aBa Sezione Concorsi deia Ripartizione 
Personale. 

IL PRESIDENTE dott. Eugenio I 

PROVINCIA DI TORINO 
E' banditoli concorso pubblico per titoli ed esami a: 

2 POSTI DI ESECUTORE UFFICIO DI RUOLO 
Età richiesta: minima anni 18, massima anni 35 alla data del 
25 giugno 1985. salvo le eccezioni di legge. 
Titolo di studio: licenza della scuola dell'obbligo. 
Stipendio iniziale mensile netto: L. 861.891 circa compren
sivo dell'indennità integrativa speciale, che ò suscettibile di 
variazioni in base all'aumento dell'indice del costo della vita 
rilevato dall'lstat. - \ •'• '.•"'••••*••'.'•'• 
Scadenza presentazione domande: 26 luglio 1985. 
La domanda in bollo da L. 3000 dovrà essere redatta obbligato
riamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
ti bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria, 1 2 - 10123 Torino. • 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della Ripartizione 
Personale. 

IL PRESIDENTE doti. Eugenio Maccari 

PROVINCIA DI TORINO 
» ^a^ama^m^ammmamamma^mm^mmr^mWmr^»mmaramrMmmimmt^rmr^r^tmr^rmrmr^ar»^^*mmr^ar^amr^mmrmm^mr^mt^t^t^t^ 

. E' bandrto il concorso pubblico per titoli ed esami a: 

: . . 5 POSTI DI RAGIONIERE DI RUOLO 
Età richiesta: mìnima anni 18. massima armi 35 alla data del 

• 25 giugno 1985. salvo le eccezioni di legge. 
! Titolo di studio: diploma di Ragioniere e Perito Commerciale o 
Analista Contabile o Operatore Commerciale. 

, Stipendio iniziale mensile netto: L. 924.701 crea compren-
' sh/o dell'indennità integrativa speciale, che à suscettibile di 
variazioni in base all'aumento dell'indice del costo della vita 

: rilevato dall'lstat. 
Scadenza presentazione domande: 26 luglio 1985. 

. La domanda in bollo da L. 3000 dovrà essere redatta obbligato-

. riamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
Il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria. 12 • 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi della Ripartizione 
Personale 

IL PRESIDENTE dott. Eugenio Maccari 

CITTA DI COLLEGNO 
Bando di concorso per il recupero e ri
localizzazione ex stazionetta Leumann 

IL SINDACO 
in esecuzione date operazioni del CC n. 140 del 2 marzo 
1979 e n. 139 del 10 maggio 1984 

rende noto 
che I"Amministrazione comunale intende procedere al recupero 
detta Stazionetta Leumann sita in Corso Francia a fronte dei 
numero civico 313, secondo l'apposito bando approvato con le 
deliberazioni suddette e depositate in visione presso l'Ufficio 
Tecnico, Ripertizìone LLPP con orario dateore 9 «Re 12 escluso 
i sabato. 
L'ago*jolcazione si terrà con 1 metodo detta trattativa ai sensi 
deTert. 92 detta legge 827 del 23 maggio 1924. 
GS interessati devono inoltrare richiesta di invito su fogno di 
certe da botto entro le ore 12 del 1» lugSo 19B5. 
Cotogno. 25 giugno 1985. 

», SEGRETARIO GEN. REGG. IL SINOACO 
E. Sonino • ' L. Menti ' 
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Montedison più privata 
Un nuovo sindacato di controllo 
ma i «big» prendono le distanze 
Con le partecipazioni della Sai e di Ferruzzi si amplia la quota privata del capitale sociale - Nel nuovo consiglio 
di amministrazione nessun rappresentante dei grandi gruppi - Nell'84 riduzione della perdita: meno 83 miliardi 

MILANO — Ieri l'assemblea 
della Montedison ha approvato 
il bilancio, eletto i nuovi ammi
nistratori, ufficializzato la co
stituzione del nuovo sindacato 
di controllo, espressione della 
nuova struttura privata della 
società. Il nuovo sindacato di 
controllo èr composto da Gemi
na (Agnelli, Orlando, Pirelli e 
Bonomi) 17,11%, Mediobanca 
3,8%, Interedec (il finanziere 
arabo Pharaon) 3,58, Italce-
menti 1,56%, Safind (Schiatti) 
0,35%, Fincosmac (Varasi) 
0,25%, tutti protagonisti del 
•vecchio sindacato!, più i nuovi 
Ferruzzi 3.2%. Fondiaria 
1.2%, Sai 
Maltauro 1 ', 

Inghirami 1%, 
Assicurazioni 

Generali 0,6%, Ras 0.6%: in 
questo modo il nuovo sindacato 
controllerà circa il 34% del ca
pitale della multinazionale chi
mica di Foro Bonaparte. Il con
siglio di amministrazione è sta
to parzialmente rinnovato: 
confermati il presidente Mario 
Schimberni, il vice Franco 
Mattei presidente Gemina, i 
due amministratori delegati 
Lino Cardarelli e Giorgio Por
ta, i consiglieri Enrico Pizzi, 
Sergio Erede, Alexander Ciac
co, Rosario Nicolò, Giampiero 
Pesenti, Leopoldo Varasi; no
minati ieri Raul Cardini del 
gruppo Ferruzzi. Adone Mal-
tauro, Enrico Pianta (Sai), 
Francois Preney (Gemina), En
rico Randone (Generali). Sono 
usciti dal consiglio di ammini
strazione Francesco Paolo 

Mattioli (del gruppo Fiat), 
Vincenzo Sozzarti (Pirelli), Ce
sare Bianconi (Bi-Invest), 
Giampiero Busi (Orlando). 

È sbagliato esercitarsi in illa
zioni che potrebbero rischiare 
di rivelarsi arbitrarie, almeno 
nell'immediato, eppure non si 
può non restare colpiti dall'u
scita dal consiglio di ammini
strazione della Montedison dei 
rappresentanti dei grandi 
gruppi privati che, insieme a 
Mediobanca e alle altre banche 
pubbliche, hanno consentito al 
gruppo chimico e al suo attuale 
presidente di «privatizzarsi!, 
non senza l'aiuto del ministro 
Gianni De Michelis. Sarebbe 
perà egualmente errato non ri
ferire di indiscrezioni, sulle 
quali non intendiamo giurare 
ma che appaiono non inverosi
mili alla luce dei mutamenti in
tercorsi nel consiglio . della 
Montedison, che attribuiscono 
alla Fiat la volontà di uscire 
dalla Gemina. Ciò significhe
rebbe eliminare dal portafoglio 
della Fiat due partecipazioni 
che in verità mai il colosso tori
nese ha considerato strategi
che: la Montedison e il gruppo 
editoriale Rizzoli-Corriere del
la Sera. 

• Sì dice peraltro che la Fiat 
annuncerebbe la scelta suac
cennata allorché sarà conclusa 
la vicenda Mediobanca e saran
no andati in porto i legami con 
la Ford. Hanno inciso nelle de
cisioni della Fiat anche i rap
porti non idilliaci tra Cesare 

Romiti e Mario Schimberni, un 
tempo amici e tanti anni fa col
leghi nella Bomprini Parodi di 
Colleferro? Non risulta e par
rebbe esagerato collegare a 
scelte strategiche l'offuscarsi di 
legami personali, cosa che tut
tavia si è verificata da qualche 
mese a questa parte. Dal consi
glio Montedison scompaiono i 
rappresentanti dei 4 grandi 
gruppi Gemina, mentre per la 
finanziaria sono rappresentati 
Mattei e Preney. 
- E veniamo ai risultati di bi

lancio della Montedison, ap
provati ieri dalla assemblea dei 
soci. Il consolidato di gruppo 
registra nel 1984 una perdita di 
83 miliardi, sensibilmente infe
riore all'anno • precedente 
(-74%). La capogruppo ha ri
portato un disavanzo di 36 mi
liardi. I dipendenti del gruppo 
assommano a 71.215, 1598 in 
meno rispetto al 1983, mentre 
5535 si trovano in cassa inte
grazione a zero ore. I ricavi con
solidati sono stati pari a 12.382 
miliardi, con un incremento del 
16,2% sul 1983, 4490 dei quali 
realizzati all'estero (con un au
mento del 19,7% nei confronti 
dell'esercizio precedente). Nei 
primi tre mesi del 1985 il grup
po Montedison ha fatturato 
3200 miliardi, con un incre
mento del 14% rispetto all'ana
logo periodo del 1984. Secondo 
gli esponenti della società la 
Montedison «si presenta oggi, 
oltre che con risultati economi
ci migliori, con una struttura di 
portafoglio-prodotto-mercati 

Mario Schimbenì 

diversificata». Secondo Mario 
Schimberni già nel 1985 do
vrebbe tornare a dare profitti. 
Una volta o l'altra Schimberni 
vedrà realizzarsi la sua previ
sione, anche se è bene ricordare 
che il presidente della Monte
dison da alcuni anni sostiene il 
ritorno all'utile, smentito dai 
fatti, nonostante le tendenze 
largamente positive del merca
to chimico, e gli alti prezzi so
stenuti dall'Eni per «acquisire* 
rottami rifilatigli da Foro Bo
naparte per rendere più appeti
bile la sua «privatizzazione», la 
cessione ai privati di taluni dei 

suoi gioielli. ' ' 
La Montedison in futuro si 

impegnerà a «investire nella 
scienza, ricerca, tecnologia, per 
realizzare gli obiettivi del rag
giungimento e mantenimento 
della leadership globale per i 
prodotti della linea del fluoro, 
la crescita della chimica nelle 
specialità e nel settore farma
ceutico e della cura della salute, 
il rafforzamento nel settore 
energetico, lo sviluppo della 
presenza nel terziario». 

Antonio Mereu 

Tagli indiscriminati, linee abbandonate: 
le FS ridisegnano il «piano trasporti» 
Girano voci di un massiccio programma di chiusura o emarginazione di numerose strade ferrate - L'operazione 
verrebbe fatta attraverso la ripartizione dei fondi del progetto integrativo ferroviario - L'iniziativa del Pei 

Circolano sempre più In
quietanti le voci (ma, ormai, 
potremmo dire anche le no
tizie) su di un massiccio pro
gramma di tagli e di emargi
nazioni di linee ferroviarie 
che la direzione dell'azienda 
ferroviaria si appresterebbe 
a decidere, di soppiatto e in 
modo surrettizio, nel prossi
mi giorni. 

L'operazione verrebbe fat
ta attraverso la ripartizione 
del fondi per il rifinanzla-
mento del piano integrativo 
ferroviario. Quest'ultimo fu 
elaborato nel 1978 all'inter
no della maggioranza di uni
tà nazionale, ma divenne 
legge solo nel 1981 (la legge 
17). La grande svalutazione 
della lira impose quindi un 
congruo rifinanziamento, 
che è stato conquistato nel 
1985, con la legge finanzia
rla, per l'azione convergente 
del ministro dei Trasporti 
socialista, delle forze prò-. 
gresslste all'interno della 
maggioranza, dei comunisti, 
del sindacato unitario: si 
tratta di 13.733 miliardi. 
Questa ingente somma do
vrebbe ora essere ripartita 
proporzionalmente in base 
all'elenco delle opere indica
to dalla legge 17, e per le qua
li, in molti casi, sono già par
titi gli appalti o i lavori, e so
no stati apprestati 1 progetti. 
Ma a questo punto la direzio
ne Fs sembra voler cambiare 
rotta. Essa, infatti, ha predi
sposto un progetto secondo U 
quale quasi tutti 1 finanzia

menti vengono concentrati 
su alcune linee definite «es
senziali», in base a criteri mi
steriosi, mentre si riservano 
solo 640 miliardi alle altre li
nee non secondarie, e 570 mi
liardi alle cosiddette linee se
condarie. Tutto ciò significa 
che su di una parte cospicua 
della rete italiana non ver
ranno proseguiti, se non a 
spizzico e saltuariamente, i 
lavori programmati, e in al
cuni casi iniziati. Il lettore 
troverà qui accanto l'elenco 
di queste linee, e si renderà 
conto che, senza dirlo, gran 
parte delle ferrovie Italiane 
vengono silenziosamente 
messe in mora, e avviate al 
taglio e all'emarginazione, 
con una decisione silenziosa, 
con uno stratagemma. E si 
tratta anche di linee che nel 
piano assumevano un ruolo 
strategico, e che costituisco
no l'asse portante di diversi 
piani regionali dei trasporti. 

Ebbene, occorre dire con 
chiarezza che tutto ciò non è 
tollerabile, per più ragioni. 
Intanto il piano integrativo è 
legge dello Stato. Lo si pub 
discutere, lo si può cambiare 
(anche se è sempre scorisi-
gliabile cambiare cavalli in 
mezzo al guado) ma occorre 
che il governo, per questo, 
venga in Parlamento, espon
ga 11 progetto, e ottenga per 
esso il consenso: la legge non 
può essere stravolta con un 
colpo di mano. In secondo 
luogo è stata appena varata 
la lege di riforma delle Fer

rovie dello Stato, e tra qual
che settimana si dovranno 
nominare i nuovi vertici del
l'azienda; è assurdo che essi 
si trovino davanti ad un fat
to compiuto, ad un piatto 
preconfezionato. E, infine, il 
plano generale dei trasporti 
sta per arrivare al traguardo 
finale, e ad esso spetterà de
finire le grandi scelte, inter
relate, per i vari modi di tra
sporto; esso viene ridicoliz
zato in partenza se le decisio
ni sulla rete ferroviaria ven
gono prese oggi, alla cheti
chella, al di fuori del sistema 
delle opzioni strategiche. 

Noi abbiamo dall'opposi
zione apprezzato molte Ini
ziative del ministro Signori
le, ci siamo incontrati con lui 
nella costruzione del plano 
del trasporti, nella riforma 
delle Fs. Pensiamo che deb
ba continuare la responsabi
le collaborazione delle forze 
riformatrici, ovunque collo
cate. Ma, in questo quadro, il 
ministro dei Trasporti non 
può consentire ad operazioni 
come quelle che abbiamo de
nunciato. Per far luce sulla 
vicenda i comunisti hanno 
già attivato gli strumenti 
parlamentari per un dibatti
to in Parlamento; ma, prima 
di tutto, si appellano allo spi
rito unitario che è emerso 
anche sulla recente confe
renza dei trasporti, e che non 
può essere cancellato da una 
decisione obliqua. 

Ludo libertini 

Ecco l'elenco sommario delle linee ferroviarie per le 
quali gli stanziamenti finanziari ed i lavori conseguenti 
sono stati ridimensionati, rinviati o annullati. 
A) Brescia-Olmeneta; Lamezia T.-Catanzaro Lido; Fiume-
torto-Porto Empedocle; Aragona-Canicattì; Caltanissetta-
Bicocca; Bologna Borgo Panigale-Casalecchìo di Reno; Te> 
rentola-Foligno; stazione di Crotone; Campiglia-Piombi-
no; Chivasso-Aosta; Alessandria-S. Giuseppe Cairo; Fortez» 
za-S. Candido; Ovada-Acqui; Alessandria-Ovada-Genova; 
Legnago-Rovigo, Rovigo-Chioggia; Siena-Chiusi; Cancel
lo-Torre Annunziata; Brindisi-Taranto; Sibari-Catanzaro-
Melito Porto Salvo; Roccapalumba-Caltanissetta; Bolo
gna-Pistoia. Inoltre ammodernamenti delle stazioni di Ac
qui, Bra, Luino-Oleggio, Porto Ceresia-Gallarate, Castelve-
tro-Fidenza-FrancavilIa Fontana. 

Per questo gruppo di linee, estese 2.328 Km. sono asse
gnati 640 miliardi su 13.753, benché alcuni degli inter
venti previsti in precedenza richiedessero ciascuno la 
spesa di centinaia di miliardi. 
B) Mestre-Castelfranco v.; Castelfranco-Padova; Padova-
Vigodarzene; Bivio Altichiero-Padova CM; Civitavecchia-
Orte; Fìrenze-S. Piero a Sieve; Salerno-Mercato S. Severi
no; Foggia-Lucera; Aosta-Prés-S. Didier; Premosello-Vi-
gnole; Vicenza-Schio; Conegliano-Ponte delle Alpi; Trento* 
Primolano-Mestre; Castelfranco-Belluno-Calalzo; Gemo-
na-Pinzacco-Sacile; Pontassieve-Borgo San Lorenzo; Alba-
cina-Civitanova; Teramo-Giulianova; Temi*Aquila-Sut-
mona; Ciampino-Frascati; Ciampino-Albano; Ciampino-
Velletri; Campobasso-Termoli; Campobasso-Benevento; 
Benevento-Avellino-Codola; Carapobasso-Vairano; Cerve* 
ro-Rocchetta-Potenza; Gela-Siracura; Alcamo-Castelvetra-
no-Trapani; Gela-Canicattì-Aragona. 

Inoltre interventi nelle stazioni di Romagnano, Borgo-
manero, Iglesias, Villamassargia, Siliqua. Per queste li
nee, estere per 4.092 chilometri, sono assegnati global
mente 573 miliardi su 13.753, benché alcuni degli inter
venti previsti siano di rilievo nel Piano Integrativo e ri
chiedano, ciascuno, centinaia di miliardi (per esempio 
alla Civitaveccha-Orte mancano 300 miliardi). 

Nell'insieme, a 7.230 chilometri di una rete ferroviaria 
che è estesa meno di 15.000 chilometri, si riserbano in 
tutto 1210 miliardi su 13.753, una goccia d'acqua nel 
mare. 

MILANO — Gli scenari possi
bili sono tre. Il primo è quello 
neoliberalista: taglio della spe
sa sociale, privatizzazione spin
ta dei servizi di assistenza, 
triongo del business e dell'a
rea eli mercato senza vincolo 
alcuno alla faccia di chi parla 
di «nuovo solidarismo», fosse 
anche lo «comodissimo cardi
nale Martini. Il secondo non è 
molto diverso dal «Welfare» 
che conosciamo, figlio della 
tradizione socialdemocrati
ca, nato per migliorare le 
condizioni del lavoratori an
ziani, ammalati, disoccupati, 
ma che si è modificato cam-
min facendo sotto 1 colpi di 
una crisi di sistema diventan
do tuno Stato delle assistenze 
più che del benessere: E, co
me tale, fonte di privilegi per 
le fasce medio-alte della po
polazione, di clientelismi, di 
burocrazie sempre più com
patte, una >giungla sociale: 
Il terzo scenario e quello dise
gnato da sociologi ed econo
misti che da tempo hanno 
messo 11 mirino delle loro In
dagini più sugli apparati del
la riproduzione sociale che 
non sull'Industrialismo e i 
suol effetti. Ieri, nell'ultima 
giornata del convegno sul 
«Welfare State» promosso 
dalla Cgll (concluso sa Alber
to Bellocchio, segretario lom
bardo Cgll). questo schema lo 
ha proposto Massimo Paci. 
Aggiungendo qualcosa In più 
rispetto al muovo mix di Sta
to, mercato e volontariato». 
Cioè: prestazioni e servizi di 
base garantite per tutti dalle 
casse statali; coperture Inte
grative private, quindi pagate 
da chi le richiede (dalia pen
sione speciale, all'offerta as
sistenziale oltre certi stan
dard, alle assicurazioni); vo
lontariato non inteso come 

Stato sociale: 
volontariato 
come antidoto 
alla crisi? 
Concluso a Milano il convegno delPIres 
Gli interventi svolti da Ingrao e Ardigò 

semplice risposta all'emer
genza (calamità naturali, 
droga, servizi civili). 

'Su questo terreno di rifor
ma del Welfare State — so
stiene Paci — si giocano le re
sidue speranze di una egemo
nia della sinistra in Europa. 
SI tratta di combinare tre 
principi cardine di una politi
ca di tipo socialista: egua
glianza di trattamenti, redi-
strlbuzlone del redditi, soli
darietà con la libertà di scelta 
dell'Individuo. E II punto di 
congiunzione fra ì liberala e 
le forze laburiste: 

Ma lo schema Ub-lab ri
sponde davvero alle contrad
dizioni acute che nascono in 
quella che Pietro Ingrao chia
ma «rottura del modello, di 
sviluppo; e cioè la disoccupa
zione come fatto di massa che 
ha fatto franare gli argini del 
compromesso sociale rac
chiuso nel «Welfare»? In so

stanza, non basta sostenere 
una disputa quantitativa su
gli Ingredienti della miscela 
Stato-mercato-solidarietà, va 
definito l'obiettivo dal quale 
non si può prescindere e tan
tomeno può prescindere il 
sindacato: la piena occupa
zione. 

L'altra voce del confronto a 
tre che ha chiuso l'interes
sante convegno milanese è 
quella di Achille Ardigò, 
«grande saggio» cattolico. Il 
quale esprimendo il suo dub
bio circa le differenze fra il 
modello reaganlano e 11 mo
dello Ub-lab, si è scagliato 
contro 11 'corporativismo del
la trimurti sindacale, che og
gi conta molto più del corpo
rativismo cattolico*. Destra e 
sinistra sarebbero egualmen
te responsabili della negazio
ne della solidarietà autono
ma, volontaria, nel confronti 
di chi resta fuori dal sistema 

delle garanzie contrattato fra 
le grandi categorie con com
promessi di vertice. 'Perché 
— spiega Ardigò — entrambi 
I clientelismi delle'ammini
strazioni di opposto segno al
trimenti vedrebbero ridotto II 
loro spazio di mediazione con 
lo Stato: Eppure — per Ardl-
§ò — Il futuro è nell'intrecco 

elle tre dimensioni: merca
to, Stato e «privato sociale» 
(cioè 11 volontariato) purché 
quest'ultimo «sia estraneo al
le culture dello scambio e del 
potere: 

Sinistra e movimento ope
ralo sono all'altezza della sfi
da? Fin quando ci slamo 
mossi nel cosmo della fabbri
ca l nostri schemi hanno fun
zionato, dice Ingrao. Il punto 
dolente è ti passaggio al cam
po della riproduzione sociale:, 
anziani, salute, donna e ses
sualità, psichiatria, ambien
te. 'Che non possono essere 
semplicemente temi aggiun
tivi ad una politica figlia del-
l'Industrialismo: Ingrao par
la di 'Alleanza fra soggetti e 
valori nuovh e dice che 'Spes
so abbiamo negato il momen
to della comunicazione diret
ta, sottovalutando II fatto che 
non basta proporre modelli 
collettivi, progetti massificati 
perché non si possono cancel
lare l mille volti delle specifi
cità Individuali. Lo sciopero e 
II comizio, cioè l'agire collet
tivo, non sono adeguati a so
stenere tutto 11 discorso aper
to tra Individuo e Individuo: 
E 11 grande tema della rifor
ma della politica contro la 
burocratizzazione e del con
trollo dal basso, del potere de
gli utenti, delle carte del dlrlt- ' 
ti del malati o degli anziani. 

A. Rollio Salimbeni 

Dal compagno Vincenzo 
Barbato riceviamo questa 
lettera che volentieri pubbli
chiamo 

Caro direttore, vorrei fare al
cune osservazioni in merito 
all'articolo sull'Alfa Romeo 
apparso su l'Unità del 23giu
gno a firma di Antonio Me
reu. Innanzitutto un chiari
mento per guanto riguarda l 
centri direzionali ed in parti
colare la dislocazione della 
direzione Auto a Napoli, im
pegno strappato all'azienda 
con la lotta unitaria di tutti 1 
lavoratori del Nord e del 
Sud. Con ciò voglio sottoli
neare l'esistenza anche al 
Sud di consolidate capacità 
professionali dei nostri tec
nici, come dimostra la realiz
zazione dell'Alfa 33. Per 
quanto concerne, poi, la pro
gettazione di un nuovo mo
tore, nessuno ne nega la ne
cessità, sapendo, però, che al 
Sud viene già costruito un 
motore che conserva carat
teristiche tecniche ritenute 
ancora oggi all'avanguardia, 

Ma veniamo al. punto:. 
L'Alfa Romeo sta attraver
sando un periodo delicato 
della sua esistenza e questo 
nessuno può disconoscerlo, 
come nessuno può discono
scere 11 fatto che è grazie allo 
straordinario impegno dei 
lavoratori e del sindacato del 
Nord e, soprattutto, del Sud 
se questa azienda non è com
pletamente morta (come In
vece sostengono autorevoli 
manager di livello interna
zionale) e può perciò pagare 
ancora gli stipendi a quella 
parte dei suol lavoratori ri
masti in fabbrica (all'Alfa-
sud da 16.000 addetti slamo 
passati in pochi anni a meno 
di 10.000presenti in fabbrica 

Alfa Romeo: non 
è questione 
di Nord e Sud 
con circa 3.000 lavoratori In 
Clg e col pericolo di una ulte
riore drastica riduzione nei 
prossimi mesi); sarebbe inte
ressante, oggi, verificare 1 bi
lanci e gli aumenti di pro
duttività di cui tanto si par
la, divisi per singolo stabili
mento, per un raffronto non 
solo all'interno del gruppo 
Alfa, ma anche con la stessa 
Fiat, • presa sempre come 
punto di riferimento: forse 
qualcuno avrebbe qualche 
sorpresa nel constatare.che 
neicontésto degli aumenti di 
produttività, quelli raggiun
ti all'Alfa non temono con
fronti con nessun'aitra real
tà industriale. Altro che 
l'immagine, ormai logora, di 
un'industria dell'auto di Sta
to assistita e improduttlval 

Tuttavia, nel settore del
l'auto, permane uno stato di 
drammatica instabilità e ri
spetto aquesta situazione gli 
sforzi di rinnovo della gam
ma compiuti dal gruppo di
rigente, se pure importanti e 
necessari, si stanno rivelan
do nettamente Insufficienti 
(senza contare errori deter
minanti, come quelli com
messi all'Ama) a rispondere 
alle nuove esigenze di mer

cato ed alla sfida produttiva 
lanciata dai lavoratori del-
l'Alfasud, che rischiano, in 
questa nuova fase, di veder 
vanificati i propri sforzi se 
non addirittura vederseli ri
torcere contro. 

È questo che 1 comunisti 
non potranno mai accettare. 
L'Alfa ha rinnovato di fatto 
l'intera gamma, ma la sua 
nicchia di mercato quanto 
meno non aumenta, mentre 
aumenta, anche in virtù del
le nuove tecnologie, l'eccesso 
di capacità produttive, sti
mata il doppio di quanto 
realmente produce oggi II 
permanere di questa situa
zione potrebbe oggettiva
mente non giustificare l'esi
stenza di due realtà produt
tive, a Milano e a PomlgUa-
no. Ecco da dove nasce la ne
cessità di rilanciare con for
za, attraverso una lotta uni
taria, l'intera questione Alfa 
e le sue prospettive. 

Da qui la necessità e l'au
spicio che 11 sindacato unita
riamente, al Nord come al 
Sud, rilanci una vertenza del 
gruppo Alfa, con al cen tro le 

S uesìlonl delle prospettive, 
ell'organlzzazione del lavo

ro, del salarlo e, soprattutto, 
dell'orarlo di lavoro, ricer
cando tavoli autorevoli nel 
governo, nell'in, nella stessa 
azienda. I problemi Incalza
no, ma slamo ancora In tem
po a bloccare e dare una in
versione di tendenza all'at
tuale stato di Incertezza in 
cui si trova l'Alfa. Dobbiamo 
muoverci se non vogliamo 
essere travolti da sconvol
genti processi che nell'auto 
sono ancora più accentuati e 
veloci che in altri settori. Al
tro che difendere ognuno li 
proprio orticello! 

E ora di finirla con la divi
sione del lavoratori di questo 
gruppo che, come sempre, fa 
solo li gioco dei 'padroni: 
Quando, a suo tempo, circolò 
la voce di una presunta chiu
sura di Arese noi non gioim
mo, perché non condivideva
mo — né condividiamo — 
quella ipotesi. Questo lo ab
biamo sempre detto In tutte 
le sedi, ai lavoratori di Pomi-
f llano ed agli stessi lavora

li! di Arese, dove, in un'as
semblea organizzata dalla 
sezione *Ho Chi Min» con la 
partecipazione del compa-< 
gno Reichlin, affermammo 
che l'Alfa non si salva se non 
si salvano insieme Arese e 
Pomigltano. È questo lo sfor
zo che dobbiamo sostenere, 
costringendo Viri e il gover
no a discutere democratica
mente con 1 sindacati e con 1 
lavoratori sul loro futuro. 

Ritengo, questa, l'unica 
strada percorribile, se non 
vogliamo veder vanificati gli 
sforzi di questi anni. Frater
ni saluti 

Vincenzo Barbato 
(segretario sezione 

E. Berlinguer-Alfasud) 

Statali in festa a Venezia 
> 

Una insolita manifestazione per il tesseramento organizzata dal sindacato della Cgil 
Dibattiti ma anche musica, ballo, spettacolo - Oggi le conclusioni di Luciano Lama 

VENEZIA — n sindacato ha bisogno di 
riallacciare legami più solidi con la gente: 
non solo con i propri iscritti, non solo con i 
lavoratori ma anche con i cittadini e con gli 
utenti dei servizi È questo il senso della 
festa che la Funzione pubblica Cgil ha or
ganizzato a Venezia dal 27 al 30 giugno. 
Quattro giorni in piana per trarre un bi
lancio del tesseramento '85 che si è chiuso 
con la conferma degli iscritti dell'anno 
scorso: un risultato positivo ma non suffi
ciente né soddisfacente. 

Ma nel corso della festa si sta parlando 
soprattutto di miglioramento dei servizi 
pubblid e di efficienza della pubblica am
ministrazione, sia perché il dipendente la
vori meglio sia perché l'utente sia servito 
meglio. Lotta al burocratismo e «uTineffì-
cienxa dunque, ma anche impegno per i 

rinnovi contrattuali scaduti da sei mesi. Si 
tratta di rinnovi particolarmente significa
tivi perché sono in ballo problemi come la 
riforma del salario, la revisione degli auto
matismi, il perfezionamento di criteri di 
produttività e, perché no, la difesa del po
tere d'acquisto degli stipendi. Nel pubblico 
impiego 1 appuntamento dei contratti è an
cora più importante in quanto è in atto nel 
settore un pesante attacco al potere con
trattuale del sindacato da parte delcover-
no attraverso continui interventi unilatera
li e costosi per l'erario su materie che ri
guardano i rapporti di lavoro. 

Oltre ai dibattiti, in Campo SPoh), non 
mancano gli altri ingredienti caratteristici 
delle feste: musica, spettacolo, ballo. Un'i
niziativa politica spettacolare è stata sen
z'altro la «Regata contro la droga» con cen

tinaia di barche infiaccolate che hanno sol
cato il Canal Grande dando vita ad un cor
teo sull'acqua. Non poteva mancare un'ini
ziativa contro la droga, visto che il sindaca
to è andato assumendo recentemente il te
ma delle tossicodipendenze, drammatica
mente scoppiato anche nei luoghi di lavoro. 
E stata un'assunzione tardiva che però ha 
portato gii ad alcuni significativi accordi 
con ariende e amministrazioni locali per la 
tutela del lavoratore tossicodipendente. 

Oggi pomeriggio il comizio di Luciano 
Lama concluderà questa «4 giorni». E la 
prima volta che un sindacato organizza una 
feste dì questo genere, si tratta perciò di un 
esperimento. Dopo le polemiche e le divi
sioni degli ultimi tempi ritrovare la Cgil in 
piana a confrontarsi con la gente su idee e 
proposto sembra un segnale positivo. 

La Borsa 

Gli allarmi di Ciampi 
frenano gli entusiasmi 
MILANO — Sintomi di ral
lentamento In Borsa dopo 11 
vivace «trend» del giorni 
scorsi. E questo contraria
mente alle aspettative e al
l'ottimismo bruciati sull'al
tare del due esiti elettorali. 
Olà finiti «f tre anni di 
rialzo»? Gli scambi hanno la
sciato 11 livello alto del cento 
miliardi (anche se questa 
non è tutta la cifra degli 
scambi giornalieri dato che 
in Borsa passa solo 11 30-35 

gr cento di tutti gli affari). 
rierge un bisogno di riag

giustare Il livello di certi 
E rezzi, specie dopo le forza-

ire post-referendarie. Sia
mo dunque in presenza di 
una pausa di assestamento 
oppure 11 barometro prevede 
già tonacela? Colpa di 

Ciampi o delle sue allarmate 
dichiarazioni alla assemblea 
dell'Abl? In parte, sì. Marte
dì un episodio come l'elezio
ne del nuovo presidente è pe
rò passato quasi in sordina. 
E Ciampi non aveva ancora 
parlato. La Borsa stavolta 
non ha sentito 11 bisogno di 
alzare il gran pavese, forse 
ritenendo l'episodio irrile
vante al fini della «stabilità» 
tanto conclamata nel prece
denti episodi elettorali e co
me pezza giustificativa delle 
vampate rialziste e degli «ec
cessi». Oppure la Borsa non 
ha gradito Cosslga? Le 
preoccupate dichiarazioni di 
Ciampi all'assemblea dell'A
bl, subito a ridosso della for
te denuncia della Corte del 
Conti sul malgoverno della 

spesa pubblica, hanno con
tribuito a dare un ulteriore 
colpo di freno al movimento 
rivalutativo su cui sono im
pegnati i cosidetti investitori 
istituzionali (fondi italiani 
ed esteri) accentuando il pe
so degli elementi deteriori 
presenti nell'attuale fase che 
resta, malgrado tutto, per un 
complesso dì fattori intera
genti, dalle operazioni sul 
capitale alle prospettive di 
più alti profitti, una delle più 
propizie per gli affari di Bor
sa. Pesa l'affare Sme. I valori 
del gruppo De Benedetti (Clr 
Perugina Bultonl Olivetti) 
continuano a subire erosio
ni, sballottati da onde tem
pestose specie dopo che l'af
fare ha assunto aspetti più 
torbidi per la denuncia di 

QUOTAZIONE DB TTTOU FRA IPIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Generali 

Banco Roma 
Montedison 
SoiaBpd 
Rtttascenta 
Pirelli S.p.A. 
ttasmobilara 
Fiat 
OUvatti 
Ras 

Venerdì 
2 1 / 6 

60.800 
114.600 
14.980 

1.930 
3.040 

867 
2.659 

92.650 
3.648 
6.071 

76.940 

Venerea 
2 8 / 6 

49 .800 
114.000 
14.400 

1.961 
3.265 

8 9 0 
2 .725 

86 .100 
3.850 
6.900 

76 .700 

Variazioni 
in i r a 

- 1000 
- 6 0 0 
- 4 8 0 
+ 31 
+ 225 
+ 2 3 
+ 6 6 
- 6.450 
-f 2 0 2 
- 771 
- 1.240 

La quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

tangenti. AI gruppo di Ivrea 
p«affare» sta forse impreve
dibilmente costando caro in 
ogni senso. I ribassisti natu
ralmente approfittano di 
questo momento di debolez
za per trame «scopertiste». Le 
Olivetti che avevano avuto 
un lisollevamento martedì, 
giornata di annuncio del 
brillanti risultati dell'64, che 
si profilano anche per l'anno 
in corso, è ripiegata nelle se
dute successive. Chi naviga a 

gonfie vele, è ancora il grup
po Fiat, seguito dal lungo co
dazzo del titoli di Agnelli, fra 
cui in primo plano Ifi, Snla 
Bpi e Montedison. Un ra
strellamento a scopo di «sca
lata» sarebbe In atto sul tito
lo Bi Invest di Bonomi da 
parte, sembra, di uno specu
latore nonché Immobiliari
sta italo-americano. Ma 
qualcuno fa il nome anche di 
Carlo De Benedetti. 

r.g, 

Trattativa 
Domani 
incontro 
unitario 
tra sindacati 
ROMA — S'apre una settima
na forse decisiva per le sorti del 
negoziato sulla riforma della 
scala mobile. Domattina sì riu
nisce la «commissions» sindaca
te — compo«na da due segretari 
per organizzazione — che ha il 
compito dì elaborare usa piat
taforma unitaria sulla «nuova 
busta-paga», sul fìsco e sull'ora
rio con cui poi andare al nego
ziato con imprenditori e gover
na 

Dopodomani, poi. stando al
le anticipazioni di qualche 
agenzia di stampa, De Michelis 
dovrebbe riprendere i contatti 
informali con le parti. Un «giro 
di ricofiùsione*, perché le trat
tative vere e proprie inixkran-
no in un secondo atomento, 
quanto mano dopo il congresso 
della Ciri, in •xogrnaa a Ro-
ma dalì'8 luglio. 

// ministro 
Goria: 
via libera 
all'export 
di capitali 
ROMA — Via Ubera al «merca
to dei capitali»: Io dice Giovan-
ni Goria, ministro del Tesoro, 
in un'intervista ad un settima
nale. «Come riformare la legge 
159? — dice testualmente il 
ministro — Non ho dubbi: il 
modo migliore è abolirla del 
tutte*. Subito dopo, temendo 
di essere stato tròppo audace, 
Goria precisa che «in una mate
ria così delicata ci vuole pra
gmatismo ma anche prudenza». 
E prosegue definendo la legge 
del 1976\ che in pratica reeoU 
le esportazione dt capiteli, «leg
ge di emergenza» da superare 
completamente, per restituire 
agli operatori la fiducia toha 
loro in un'epoca (egli ammetta) 
di i masti ran esodo di capitali». 
D'altronde Nasi (Bai) è convin
to che essi «rientreranno». 

Brevi 

Edili, settimana di mobilitazione 
ROMA — Contro te dadms dato seste mcMe. per roccvpsrion» ed I 
m o v o dal conpatto integrativo provinciale (a Roma • nette provici dot 
Lazio) gE edS tornar inno in piazza u i la ia iw i ie . Una settimana di mobSta-
z>on».MS»iì2ki&iconqmttarm<t*M(mo)**nta'»T<i*tt<i**Fic. 
in tutta te reoaona. 

Impiantì di carburante; disagi in vista 
ROMA — Anoni di prostata sono Mata minacciata dal sindacato che riunisca 
i gestori degE anponti stradai di carburante (fioajc) aas da parta drito società 
petroffsre • dai piWiao polari naejonaS a tocaf non arnvaaaaro aegnaC» di 

dai bana-aai. è quanto ammana un comuracato 
dì magate si tonnina di una sissmbtes. «vergai 

iarial 

Iseo: buone prospettive per l'immediato futuro 
ROMA — ASe sogte daTaststs la aftMts etduetnaS in Itafia (hanno mostrato 
una impostacene evolutiva» — gE indo, h w w n t , puntano al rialto — che, 
noi b u m «srtn»». si pnmdo dabbs consotdarsi: * quanto si ricava data 

teaa trnpress cha hanno psrtsDpsto aaaìdsgjna conojunturate 
Ece?iom»m. condona s ftne maggio M i e ghigno. Secondo te 

imprese, dunque, i Svasi dsSs domanda sono stati analoghi a quasi dai mesi 
precedano ad hanno cornaanaato sai p»sno «marno qualche cadWnantu accu
sato nasa espCftaMni. La produzione, rispetto ad aprite, ha raggirato evun-
qus «effusi ino amanti». Guasta faaa congwnturate di segno positivo SCQUH 
stera maggior tono mi prossimi vs-qusnro masi pur in presenza ol un periodo 
— coma ojwato di agosto — cha asdujonsknarns A CTrevcrevote» par te 

Accordo Afitcfibre^oodyear 
NKANO — t 
ili «nata) ai ristassc i 

resBnere un nuovo impianto »T»dunriate nsTsras 

c e n i 
rsccordodl 

rsefizzare a Pttocci «nMstimsnti par circa trenta rnBsrdl 
L'Anicftjra 

<fi fra. 
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MILANO — «Perché è in crisi 
lo Stato del benessere? La ra
gione di fondo è nella contrad
dizione sempre più esplosiva, 
che sta crescendo parossisti-
camente nel sistema, tra il ca
rattere della produzione, sem
pre più aocentuatamente so
ciale, e il carattere sempre 
più individualistico che per
mea di sé la vita produttiva e 
sociale. Negli Stati Uniti que
sto modo individualistico di 
vita si esprime, per così dire, 
allo stato puro, sicché è facile 
vedere come esso comporti 
costi sempre più insostenibili. 
Per esempio, è in terribile 
crescita il numero delle pseu
do-famiglie monopersona 
(cioè chi vive da solo). Questo 
dato — da solo, per non citar
ne tanti altri — ci dice subito 
che ci troviamo in presenza di 
un enorme rigonfiamento dei 
costi abitativi, di quelli relati
vi al mobilio, alla spesa per 
elettrodomestici, per gli stessi 
beni alimentari, che vengono 
consumati in misura crescen
te e con sprechi maggiori. Coi 
riflessi che tutto ciò ha sulla 
richiesta di più alti salari e, 
per le persone anziane che vi
vono sempre più sole, sulla do
manda di pensioni e assisten
za sociale e sanitaria più ade
guate per far fronte a questo 
crescente isolamento della vi
ta sociale nell'individualismo. 
La crisi della sicurezza socia
le ha qui, com'è evidente, il 
suo luogo di formazione». 

Così ci dice Jim O'Cóhnor, 
notissimo economista ameri
cano, autore di un libro su «La 
crisi fiscale dello Stato» (Ei
naudi), che ha avuto larga for
tuna anche da noi, e di una più 
recente ricerca su «Le crisi 
dell'accumulazione», che La
terza pubblicherà nella tradu

zione italiana a fine anno. Jim 
O'Connor è in questi giorni in 
Italia per partecipare al Con
vegno promosso dalla Camera 
di Lavoro di Milano, dall'Ires 
Lombardia e dalla Funzione 
Pubblica Cgil sul tema: «Ri
sposte alla crisi del Welfare 
State: ridurre o trasformare 
le politiche sociali». Diamo 
qui di seguito le altre risposte 
dell'intervista che ci ha con
cessi. 

— Ci può spiegare meglio, 
professore O'Connor. in che 
consiste il carattere indivi
dualistico su cui si basa la 
produzione capitalistica? 

1 «La produzione capitalisti
ca ha — come suo aspetto ma
teriale intrinseco — modi di
versi di organizzazione della 
vita sociale. Per esempio, ri
sulta sempre più dagli studi e 
ricerche sui successi economi
ci che il Giappone ottiene che 
le cose lì vanno bene perché, 
radicata nello stesso modo di 
produzione capitalistico e nel
la divisione sociale del lavoro 
che lo articola, c'è una menta
lità collettiva, una partecipa
zione alla attività produttiva 
che è sempre anche una parte
cipazione di gruppo, colletti
vo. Non si tratta tanto di una 
ideologia, quanto di una prati
ca sociale, di un modo di com
portarsi della gente su sui si 
fonda la loro identità colletti
va, alimentata anche dal na
zionalismo che gli dà coesio
ne. :•••,:.••:•• 

«A Singapore e a Formosa 
troviamo invece un capitali
smo che potremmo definire 
"confuciano". Infatti, nella 
pratica di vita, ognuno sa mol
to bene dove deve stare, qual è 
il suo posto e il rispetto di sta
tus che deve a tutti gli altri 
che gli fanno corona nell'orga-

to più avanti che in qualsiasi 
altra parte del mondo». 

— Ma non ci sono anche fe
nomeni della vita associata 
che sembrano andare in 
senso contrario, fenomeni 
di revival delle comunità 
religiose e il molto parlare 
che si fa un po' dappertutto 
della vita delle comunità? 
«Guarda, una grossa ricer

ca recente sulla religione indi
ca chiaramente che essa viene 
sempre più utilizzata per un 
uso individualistico e in fun
zione dello status sociale. È 
vero che si parla molto di co
munità e vita comunitaria, 
ma come di qualcosa di cui si 
ha nostalgia e che non c'è per
ché sempre più vengono a 
mancare i vecchi centri della 
vita comunitaria, senza che, 
d'altra parte, ne sorgano di 
nuovi. A Santa Cruz, dove vivo 
e lavoro, il più importante uo
mo politico di lì, che non è un 
reazionario, ma un democra-

L'individualismo che permea la società americana vanifìca anche i benefìci del «Welfare 
state». Ecco come il noto economista Jim O' Connor spiega le ragioni della crisi 

del 

nizzazione della vita associa
tiva. In Europa, il capitali
smo, accanto al suo tratto uni
versale di individualismo con
correnziale, mostra però an
che forti identità nazionali e 
forti tradizioni corporative 
che orientano il comporta
mento dei gruppi sociali. Inve
ce negli Usa non troviamo 
mentalità collettiva, corpora
tiva o di gruppi. Tra tutti i 
paesi ' capitalistici gli Stati 
Uniti si presentano come il 
paese in cui la giungla della 
guerra di ognuno contro tutti, 
della competizione più sfrena
ta e senza riguardi per nessu
na idea o vincolo solidaristico, 
è divenuto il modello univer
sale di comportamento. Sia
mo perciò, non a caso, il paese 
in cui il processo di decompo
sizione della famiglia e di tan
ti al tri vincoli sociali si è spin-

[•'- ; \* Dal nostro corrispondente : ; ' . - - . " 
NEW YORK — Ormai più che un film è un fenomeno politi- • 
co. Incassi record, sulla scia, per In tederei di 'Indiana Jones*. 
Platee che a scena aperta applaudono, urlano e fischiano per 
la gioia, nel locali bene e In quelli plebei. E ora 11 mercato sarà 
Invaso dal tac-slmlll di tutto l'armamentario che 11 nuovo 
eroe popolare usa per Infilzare, scannare, bruciare, sparare, 
disintegrare, senza mal fallire un colpo, dozzine di vietnamiti 
cattivissimi e stupidi che sembrano giapponesi e decine di 
sovietici che rassomigliano al più feroci e ottusi tedeschi del 
film di guerra. In un mese, Rambo ha scatenato la *rambo-
manla». 
• Stroncato dalla critica, Sylvester Stallone, 11 mattatore di 
questa pellicola che è la seconda di una serie, consuma la sua 
vendetta nel botteghini dei cinematografi. Come non era av
venuto per la prima e neanche per l tre primi film dedicati a 
Rocky, 11 pugile Invincibile. Andrà meglio, c'è da scommette
re, perRocky numero quattro, In corso di lavorazione, perché 
Stallone vi trionferà contro un pugile sovietico allenato da 
un computer. . v 

•È il simbolo dello spirito americano», proclama la pubbli
cità di Rambo. Lo impersona uno Stallone erculeo, incattivi
to dai torti e dai tradimenti subiti, sempre luccicante per il 
sudore, con pettorali e bicipiti da sollevatore di pesi. Nel film 
inaugurale della serie, Rambo reduce dal Vietnam combatte
va una sua guerra personale contro civili e Guardie nazionali 
dello stato di Washington per protestare contro le Ingiustizie 
subite dagli ex-combattenti. Per questo è Finito a spaccar 
pietre In un penitenziario, dove lo troviamo all'Inìzio del nuo
vo film. Un colonnello del Berretti verdi, che lo conosce e lo 
apprezza come la più straordinaria macchina di guerra, ne 

Code ai botteghini, incassi da 
record. Ma cosa c'è dietro il 
successo americano di questo 
film? Molto patriottismo di 

ritorno e la voglia di inventare 
una vittoria che non c'è stata 

«Sangue 

muscoli, 
ecco la 

mia 
ricetta» 

Sylvester Station* 
in cRambo •» che 

insieme «I successo 
di 

suscitato in Usa 

Rambo, sete di rivincita 
contratta la liberazione in cambio di una missione speciale in 
Vietnam. Rambo chiede: «Questa volta ci permetteranno di 
vincere?». È la chiave del film, riecheggiata da una battuta 
elettorale di Reagan a un'assemblea di reduci. La guerra del 
Vietnam — èli sottinteso — fini come finì per il tradimento 
In terno. Ciò che accadrà nelle successive sequenze sarà Vlllu-
strazlone della teorìa della coltellata alla schiena del combat
tenti. 

La missione speciale consiste nel farsi paracadu tare notte
tempo in Vietnam per fotografare, in 36 ore, un accampa
mento dove sì sospetta siano tenuti prigionieri alcuni milita
ri americani dati per dispersi. Solo fotografare, non menare 
le mani. Ma 11 capo della missione, un civile, non crede che 
questi prigionieri esistano e, comunque, paventa le conse
guenze politiche di una eventuale scoperta. E Rambo non 
resiste alla tentazione di menare le mani, quando scopre sei 
commilitoni In gabbie dì tigre intestate da topi. Ne Ubera 
uno, lo trascina alutato da una bella vietnamita, fino al pun
to in cui l'elicottero amico dovrebbe prelevarlo. Ma al mo
mento in cui la salvezza i a portata di mano, il capo missione 
tira l'ennesima coltellata alla schiena del nostro eroe ordi
nando al pilota di abbandonarlo al suo destino. 

Al campo base, in un violento scontro verbale con 11 colon
nello del Berretti verdi, Il capo missione spiega 11 perché del 
tradimento: il ritorno In America del prigionieri scatenereb
be un'agitazione per Invadere di nuovo II Vietnam e 1 nord 
vietnamiti, nel 1972, hanno preteso un riscatto dì quattro 
miliardi e mezzo di dollari per restituire 1 prigionieri. La 
somma non è stata pagata ed è ancor meno probabile che 

venga pagata. Meglio dunque lasciar perdere Rambo. 
E Rambo finisce nelle mani di militari sovietici che lo 

torturano, fino al momento in cui, grazie all'aiuto della dolce 
vietnamita riuscirà a liberarsi e a sceneggiare una moderna 
versione degli Orazl e Curiazt nella giungla che sarà fatale 
agli innumerevoli inseguitori vietnamiti e sovietici. L'Orazio 
americano perde la sua amazzone ma farà una carneficina 
del nemici trafiggendoli con l'arco, sventrandoli con un kriss 
salgariano, spappolandoli con proiettili disintegranti, bru
ciandoli con un razzo-lanclafiamme, In una sequela di esplo
sioni che a mala pena sovrastano'l'entusiasmo delle platee. 

Rambo è metà di sangue Indio-americano e metà di san
gue tedesco. Per questo è infallibile con l'arco e guida l'elicot
tero come un asso dell'aviazione. Per questo si muore nella 
giungla come una tigre e in pari tempo padroneggia I più 
sofisticati gadgets della tecnologia milltar-clnematografica, 
ha una resistenza fisica Incredibile e una spietatezza da kil
ler. 

Quando è nelle mani del nemico, le sue pene (perfino una 
crocifissione) rievocano quelle di Cristo. Quando combatte sì 
cinge dell'aureola del giustiziere. Ha perfino un attimo di 
generosità finale, nel momento In cut potrebbe consumare la 
propria vendetta e Invece risparmia, con disprezzo. Il capo 
missione che k> ha tradito. E prima dell'Inquadratura con
clusiva, questo giustiziere che finora ha più grugnito che 
parlato, al colonnello che gli chiede ma che cosa vuol, rispon
de con una certa difficoltà: »Voglto~. voglio-, che questo pae
se ci ami come noi lo abbiamo amato». E 11 cerchio della 

sindrome vietnamita si chiude. 
Brutto segno, la *rambonata», dieci anni dopo la ritirata 

dal Vietnam, n film ha successo non soltanto per l'abilità con 
cui Sylvester Stallone (protagonista, sceneggiatore e pratica
mente anche regista) ha rievocato e sublimato 1 modelli di 
eroi cinematografici che hanno eccitato le platee: da Super
man a James Bond ai mille protagonisti del western. Rambo, 
questo John Wayne a torso nudo, è qualcosa di più e di 
diverso del supereroi che sterminavano gli Indiani e le suo
navano al giapponesi. Quei film amplificavano, edulcorava
no, glorificavano qualcosa che era accaduto realmente, an
che se in modo più complesso e doloroso. In questo film la 
fantasia non dilata ma stravolge totalmente la realtà. E dà 
voce a un bisogno di rivincita, al desiderio di liberarsi di una 
frustrazione, L'America che se ne va in sollucchero per le 
Imprese di Rambo sa come è finita la tragedia del Vietnam, 
patisce in questi stessi giorni 11 secondo dramma degli ostag
gi, intuisce che anche il massimo Impero è diventato vulne
rabile. Di più: nel film di Stallone si sente il tanfo del maccar
tismo. I vietnamiti e i sovietici — I nemici — sono ridotti a 
marionette mostruose e l'eroe americano che li sconfigge è 
una entità mitologica. È la personificazione dell'esercito 
americano che non avrebbe potuto perdere — questo li mes
saggio — se non fosse stato tradito. 

L'unica consolazione è che la più delirante fantasia di ri' 
vtnclta non può cancellare la realtà: 1 western celebravano 
una vittoria, Rambo compensa una sconfìtta ancora non 
digerita. 

AnteHo Coppola 

tico-socialista, non fa altro 
che parlare di vita e di valori 
comunitari, collettivi, ma si è 
arrabbiato a morte e ha taciu
to quando gli ho chiesto di pre
cisare a quale vita e valori co
munitari in concreto si riferis
se Nel mio ultimo libro "Crisi 
dell'accumulazione" ci sono 
moltissimi esempi che mo
strano come l'ideologia del
l'individualismo sia da noi l'i
deologia dominante che si co
struisce ben dentro la produ
zione e riproduzione capitali
stica». 

— In che senso il «Welfare 
' State», le politiche sociali 

pubbliche dello Stato, non 
: danno risposte sdegnate ai 
problemi creati dalla ten
denza all'organizzazione in
dividualistica della vita? 
«Nel senso che, spesso, que

ste politiche non sono dirette a 
contrastare l'indirizzo indivi

dualistico, promuovendo, per 
contro, quello solidaristico. 
Non sono infatti politiche vol
te ad attivare centri di vita co
munitari gestiti, senza buro
crazia, dalla gente stessa. So
no politiche in cui i problemi 
della sicurezza sociale non si . 
configurano come problemi 
sociali, ma come richieste in
dividuali e di gruppi, politiche " 
che finiscono per rendere mol
to più rara l'organizzazione 
della vita sociale. Sono politi
che che cercano di mettere . 
delle pezze ai guasti creati ; 

dall'organizzazione individua
listica della vita, senza mini
mamente intaccarne il princi
pio. Per esempio, si triplica e 
quadruplica il numero degli 
assistenti sociali, degli psico
logi, degli avvocati e cosi via 
che si occupano dei problemi 
di devianza, di delinquenza , 
giovanile, di droga e slmili, in
vece di rinnovare i quartieri, 
dotarli di centri di vita comu-
nitari autogestiti, in modo da 
eliminare il problema alla ra
dice. Oppure, se esaminiamo 
un altro campo, per esempio 
la spesa sanitaria, vediamo 
che solo il 5% copre l'assi
stenza preventiva, mentre il 
95% quella curativa. C'è in
somma un andare alle stelle 
delle spese sociali connesse 
all'individualismo, alle forme 
salariate e mercificate di vita 
che richiedono soddisfazione 
dei peculiari bisogni di cui so
no portatrici». 

— I movimenti sociali, da 
quello operaio a quello fem
minista, ecologico, e cosi 
via, costituiscono secondo 
lei un'alternativa, e di che 
peso, rispetto alla conce
zione indlvidualistico-con-
flittoale della vita? 
«Certo, in modi e forme di

verse emerge qui l'orienta
mento solidaristico. Rispetto 
ai primi anni 70 essi hanno 
cambiato natura, struttura, fi
ni e composizione. È tutto un 
mondo oggi poco esplorato, 
ma che mantiene una sua for
te rilevanza. Per esempio, si è 
esteso il movimento di solida
rietà col Nicaragua, il movi
mento femminista è ora mol
to più forte di uh tempo sui 
luoghi di lavoro. Il movimento 
ecologico, quello per una nuo
va medicina e tutti gli altri, 
portano avanti istanze solida
ristiche che tendono a fondare 
altrimenti le-basi della vita 
associata. Rappresentano, per 
questo aspetto, la speranza di 
una nuova società che abbia 
ridimensionato, dentro di sé, 
la sua giungla». 

Piero Lavateli! 

ROMA — «Il marketing l'ab
biamo studiato a tavolino. Con 
un po' d'astuzia abbiamo dosa
to il peso del patriottismo di ri
tomo che c'è, ora, negli Stati 
Uniti. Ma certo non avevamo 
previsto l'impatto sociologico, 
U peso politico che avrebbe ac
quistato Rambo n. 2». Parla 
Marco Kassar, reducè da una 
vacanza in Sardegna, il produt
tore del film che sta facendo de
lirare l'America. Ha 33 anni, è 
un bel ragazzo dall'aria medi
terranea, con polo rosa, scarpe 
da ginnastica e Cartier d'oro al 
polso. Uno «yuppie»? SI, per la 
schietta precisione, il senso 
d'affari americano e insieme il 
cinismo. da Vecchio Mondo, 
con cui racconta l'impresa cine
matografica che l'ha reso pluri
miliardario. Per quanto, in
somma, lo rende diverso dallo 
stereotipo del magnate vecchio 
stile, tutto solare sentimentali
smo. È figlio d'arte, nato da un 
distributore di Beirut, Fadl 
Kassar, ha vissuto 15 anni in 
Italia, si è formato vendendo 
film nell'Estremo Oriente, ap
partiene a quelle leve «indipen
denti» del nuovo cinema Usa 
che fanno soldi a palate con il 
grande spettacolo: «Meglio ri
schiare venti milioni di dollari 
con una star che cinque con un 
cast mediocre» spiega. 

Col suo.socio Andy Vajna, 
laureato, ha prodotto le avven
ture sanguinarie di Rambo, 
first blood, parte prima e se
conda, ispirate alle pagine di 
David Morteli, interpretate e 
cosceneggiate da Sylvester 
Stallone e dirette da due registi 
evidentemente «d'occasione»: 
Ted Kotcheff la prima, George 
Pan Cosmatos la seconda. Di-
dotto niilioni di dollari sborsati 
la prima volta, 200 miliardi di 
lire l'incasso; 28 milioni di dol
lari stavolta, ma i 200 miliardi 
di lire già riscossi in 5 settima
ne fra Usa, Filippine, Libano, 
Malesia, Israele, piazzano 
Rambo 2 al terzo posto nelle 
classifiche d'incassi «storiche». 

Vacanze romane, allora, per 
il signor Kassar? Non proprio. 
Messo sull'avviso dalle corri
spondenze che segnalano fl 
boom «revanscista» di Rambo 
ha deciso di cominciare subito 
la campagna per un film che, in 
realtà, in Italia uscirà il 20 di
cembre e all'epoca verrà pre
sentato da Stallone in persona. 
eli successo non si deve mai al 
caso: bisogna pianificare tutto, 
fino all'ultimo dettaglio — 
puntualizza —. Se in America è 
esplosa la "rambomania** è me
rito nostro: trailer*, manifesti, 
interviste, poi, passate cinque 
settimane dall'uscita, sì passa 
ai quiz per radio, gli aerei co
minciano a sorvolare le spiagge 
agitando striscioni con su scrit
to: "Divertitevi, state tranquil
li, Rambo quassù veglia su di 
voi"; intanto nei negozi di gio
cattoli appaiono pìccole, per
fette riproduzioni delle armi 
super tecnologiche di quést'e-

mo in altri termini del successo 
che vi ha coinvolti Rambo 1 af
frontava il soggetto del disa
dattamento del reduce dal 
Vietnam. Rombo 2 va oltre: il 
reduce toma in Vietnam in 
missione speciale, salva, com
battendo contro tutti (asiatici, 
russi, burocrati di Washington) 
i prigionieri americani nascosti 
nei campi e, come è stato detto, 
«vince finalmente una guerra • 
che era stata persa». Com'è na- , 
ta l'idea di questo ritorno? 
«Non è il primo film sui disper- . 
si, che esce negli Usa. La novità 
è che stavolta i prigionieri ci so
no veramente, come crede gran 
parte della gente laggiù e che 
Rambo diventa l'unico vendi
catore, il solo in grado di ripor
tarli indietro. Il personaggio 
dello schermo è molto diverso 
da quello ideato da Morteli: è 
tutto merito di Stallone. Un at
tore che è una macchina della 
boxe quando fa Rocky, un'ar
ma umana quando viene scate
nato nella giungla. D suo segre
to? Cinque, sei ore di esercizi al 
giorno e una dieta speciale, sen
za carni rosse. Ora, è evidente • 
che l'ambiente ideale per un ti
po del genere è la natura infida, 
popolata di persecutori. Ecco 
l'idea di rimandarlo nella giun
gla. Il Vietnam l'abbiamo rico
struito ad Acapuko, durante 
dodici lunghissime settimane 
di riprese, sotto due uragani, 
con un tecnico degli effetti spe
ciali annegato sul set—». 

A dieci anni dalla fine della 
guerra, fl Vietnam secondo lei è 
abbastanza lontano da essere 
visto dal pubblico solo come fl 
teatro di un film d'avventura, o 
tanto vicino da catalizzare fru
strazioni, desideri di rivincita? 
- «Fanno il tifo per Rambo ra-

gazzi che di escalation non san
no nulla e adulti su cui pesa an
cona mi passato oscuro. Ma tut-
ti credono in lui: per loro è il 
nuovo John Wayne, fl mito di 
cui avevano bisogne*. 

Elei ci crede? 
. «Ci guadagno. Ma apprezzo fl 

fatto che fl personaggio abbia 
una sua morale, che non attac
chi mai se non è provocato. 
Condivido l'idea che fl Penta
gono sia un covo di nemici non 
diversi dai russi e dai vietcong; 
credo che, nonostante ammani 
in due ore 429 persone, Rambo 
sìa solo più realistico, non più 
violento dell'ultimo Indiana 
Jones*. 

Ora, quale sarà la proesima 

Bene, ecco cosa ci aspetta al
lora nei prossimi mesi. Parlia-

tRambo 3, naturalmente, ap
pena Sultane avrà finito foca? 
4. Ma di questo film non sap
piamo ancora niente. E già 
scritto, invece, da John Mflras, 
e pronto per essere interpreta
to da Niek Notte e diretto da 
Walter HflL Extreme prtjudi-
ce. E la storia fantapotttka di 
un assedio di militari Usa ad un 
villaggio del Sud, covo presun
to di terroristi». 

Chi sarà l'eroe, stavolta? 
«Il buon, vecchio sceriffo, è 

ovvio». 

Maria Serena PaKerì 

Appuntamento 
con la 

DHHJOTKfl 
WIVERSdLE 

RIZZOLI 
Benvenuto Celimi 

VITA 
introduzione e note di 

Ettore Camesasca 

Aleksandr Puskln 
EUGENIO 
0NECIN 
Traduzione 

introduzione e note di 
Eridano Bazzareiii 

Testo russo a fronte 

Carlo Goldoni 
MEMORIE 
Introduzione di 

Luigi Lunari 

Anton cechov 
RACCONTI 

Scelta e introduzione 
di Eridano Bazzarelli 

Traduzione di 
Alfredo Poliedro 

2 volumi 

p.c. wodehouse 
LE SERE 

DI MULLINER 
Introduzione di 

Franco Cavallone 
Racconti esilaranti, 
situazioni curiose 
per un umorismo 

imprevedibile. 

Carlos Castaneda 
IL DONO 

DELL'AQUILA 
Traduzione di 

F. Dragone Bandel 
in un universo 

sovrannaturale un 
uomo va alla conquista 

del potere magico. 

George Jonas 
VENDETTA 

La storia vera 
di una missione 

dellantiterrorismo 
israeliano. 

Emilio Salgari 
I MISTERI 

DELLA 
JUNGLA NERA 

introduzione 
di Folco Quinci 

con le illustrazioni 
di Gamba 

il nuovo avventuroso 
viaggio nel fantasioso 

mondo di Salgari. 

Giovanni Mosca 
DIARIO 

DI UN PADRE 
un libro per tutti 

i padri, per tutti i nonni, 
ma in particolare 

per tutti i figli. 

Rocco e Antonia 
PORCI 

CON LE ALI 

PORCI 
CON LE ALI 

Diario sessuo-politico 
di due adolescenti. 

introduzione di 
Francesco Alberoni 

Darwin Porter 
GUIDA 

TURISTICA 
D'ITALIA 

Come visitare le citta. 
i paesi e le località 

di grande interesse 
turistico andando 

negli alberghi 
e ristoranti più 
convenienti per 
qualità e prezzo 

con consigli per lo 
snopping e i locali di 

divertimento. 
Novità - Edizione 1965-86 

Arthur Frorniner 
VIAGGIARE IN 
EUROPACON 
50 MILA LIRE 
AL GIORNO 

La più famosa guida 
turistica del mondo 

oggi, finalmente. 
pubblicata 

anche in natia. 
2 volumi. 

Novità • Edizione 1985-86 

fc-^i. 
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pei taccili 

Tarkovski 
gira «Il 

sacrificio» 
STOCCOLMA — Andrei Tar-
kovski, il regista sovietico esu
le, girerà questa estate «Il sa
crificio», la storia di un uomo 
che non esita a sacrificare se 
stesso e la famiglia per scon
giurare una catastrofe mon
diale. L'autore de «L'infanzia 
di Ivan», «Andrej Rublev», di 
«Solaris» e «Lo specchio» ha 
dedicato il film, il primo rea
lizzato in esilio, al figlio quat
tordicenne Andrei che è rima
sto In Russia ed al quale Tar
kovski è profondamente lega
to. «The sacriflce» è una copro
duzione anglo-franco-svedese 

dai costi quanto mai ridotti: 
poco più di due milioni di dol
lari, circa quattro miliardi di 
lire, cifra quasi ridicola se raf
frontala agli attuali «budget» 
della cinematografia america
na e dei «serial» televisivi. Ma 
è stato proprio il problema fi
nanziario il principale ostaco
lo incontrato dal regista in 
questo esordio occidentale die» 
tro la macchina da presa. «In 
Unione Sovietica avevo prò* 
blemi di liberta creativa ma 
giammai di natura economi* 
ca. Qui, dove un film è com
mercializzato come sigarette, 
non faccio che inciampare su 
problemi di soldi. Mi consolo 
rendendomi pienamente con
to di essere artisticamente li
bero di fare ciò che voglio», 
confida Tarkovski, che delle 
sue opere è sceneggiatore, co» 
reografo e beninteso regista. 

A Malamud 
il premio 
Mondello 

ROMA — L'undicesima edi
zione del premio letterario in
ternazionale Mondello è stata 
vinta dallo scrittore america
no Bernard Malamud con i ro
manzi «Il migliore» e «Dio 
mio. grazie» e dal poeta Mario 
Luzi con la raccolta «Per II bat
tesimo dei nostri frammenti». 
Il Mondello-opera prima è sta
to assegnato al romanzo «La 
prima estasi» di Elisabetta Ea
sy e al poeta Dario Villa per 
«Lapsus in fabula». Il premio 
per la migliore traduzione e 
andato a Serena Vitale per «Il 
poeta e il tempo» di Marina 
Cvetaeva. 

A Oxford 
convegno sul 
Risorgimento 

ROMA — Italia e Gran Breta-

f na dal Risorgimento ad oggi 
il tema di un convegno stori

co che si svolgerà ad Oxford 
dal 1* al 3 luglio con la parteci-

fazione di numerosi studiosi, 
ra cui, da parte italiana, i pro

fessori Luigi De Rosa, Giusep
pe Giarrizzo ed Enrico Serra e, 
da parte inglese, Martin 
Clark, Khristopher Seton-Wa-
tson, Cameron Matt, Denis 
McSmith e Adrian Lyttelton. 
Concluderà 11 convegno una 
tavola rotonda sui rapporti 
italo-britannici dal 1945 ad og
gi. 

Tony Esposito 
vince il 

Saint Vincent 
SAINT VINCENT — Il percus
sionista napoletano Tony 
Esposito, con la canzone «As 
tu as», si è. aggiudicato per la 
seconda volta consecutiva 
(aveva già vinto lo scorso an
no) l'edizione 1985 del Festival 
canoro di Saint Vincent. Tutti 
gli altri diciassette cantanti 
•big» in gara sono stati clas
sificati al secondo posto, a pari 
merito. Nel settore esordienti 
ha vinto invece, con 370 punti, 
la cantante milanese Lu Co
lombo con la canzone «Rimini 
Ouagadougou». A Tullio De 
Piscopo il premio della critica. 

Videoguida 

Italia 1, ore 21,30 

Arriva 
Pestate 
vìa con 

la replica 
Tornano tutti. Finita la kermesse di saluti televisivi, con le 

trasmissioni che andavano in vacanza, adesso c'è l'ondatarjei rien
tri: i successi delle stagioni fredde riproposti «come nuovi» in repli
ca. Ed oggi è il giorno dei «grandi arrivi* tanto nelle pensioni 
adriatiche per la une mese quanto sui canali televisivi, che rilan
ciano i loro assi. 

Italia 1, alle 21,30, ripropone dall'inizio / predatori dell'idolo 
d'oro, la serie che gli americani hanno realizzato nell'82 per sfrut
tare il successo de I predatori dell'arca perduta. Berlusconi fa la 
stessa politica: trasmesso di recente il film, con gran clamore, 
ripropone il serial anche se «in replica*. Il protagonista del telefilm 
è Jake Cutter (Stephen Collins) abile pilota di un idrovolante che 
vive nei Mari del Sud. Nella Taverna della Scimmia d'oro, ambi
guo ritrovo dell'isola di Bora Gora, alla fine degli anni 30, si incon
trano stravaganti personaggi, avventurieri alla ricerca di facili 
guadagni, spie naziste, mercenari orientali, transfughi senza nome 
e senza storia, ubriaconi, sognatori. 

Italia 1: Quo vadiz ancora? 
Alcuni commentatori hanno fatto i «alti mortali per dimostrare 

che Quelli della notte era una trasmissione «meridionale» e Drive 
in «settentrionale»; polemica per la polemica. Dati alla mano, inve
ce, si è scoperto che una trasmissione con un pubblico geografi
camente individuato c'è, ed è proprio il Quo vaduì di Nichetti, che 
— nonostante il garbo e la simpatica demenza con cui Nichetti ha 
«tentato» la tv — nel centro-sud è stato un mezzo fiasco. Da stasera 
anche Quo vadiz? torna in tv (su Italia 1 alle 20,30) ma la novità 
non sta solo nel cambio di emittente. Maurizio Nichetti ci ha 
infatti rimesso le mani e, con forbici e colla ha rimontato le dieci 
puntate del suo programma con Sydne Rome e Don Lurio, am
bientato nella Roma imperiale, con turbe di legionari e di sabine. 

Raidue: ritorno al sud 
«Andata e ritorno» è il titolo di un film-documento realizzato da 

Daniele Segre per gli Speciali del Tg2 in onda alle 21,35. Un 
giovane che rientra in un paese della Calabria, dopo aver lavorato 
per qualche tempo nel nord dell'Italia, è lo spunto per analizzare 
fa realtà del nostro meridione attraverso le storie del paese, l'espe
rienza di chi è rimasto e di chi è tornato dopo gli anni dell'emigra
zione, e ancora i rapporti tra nuove e vecchie generazioni e le 
speranze deluse. . 

Canale 5: il problema casa 
Penultimo appuntamento con Arrigo Levi e Puntosene (su Ca

nale 5 alle 12,20, replica alle 23,30). Sono ospiti della trasmissione 
di oggi il ministro dei Lavori Pubblici, Franco Nicolazzi; il consi
gliere scientifico del ministero dell'Ecologia, Costanzo Pera; il 
notaio Nicola Raiti. Tema: «La casa e l'ambiente*. A porre le 
domande sono alcuni rappresentanti di associazioni (Upi, Sunia, 
Borgate romane, e altre). Tra le altre domande, è stato chiesto se 
sarà reso operante il provvedimento che congela il commercio 
delle costruzioni abusive. E ancora: per la demolizione delle co
struzioni fuorilegge vi sarà un intervento della magistratura, o si 
continuerà a passare di decreto in decreto, vanificando la legge? 
Trenta anni di non rispetto dell'ambiente hanno deturpato il pa
trimonio: la sanatoria ha bloccato o incoraggiato l'illegalità? 

Euro tv: torna il Santo 
Il ritomo del santo (ritorno anche nel senso della replica) è 

annunciato da Euro tv (su cui va in onda da questa sera alle 22,30) 
«a grandissima richiesta». È un «giallo-rosa» natoi da una coprodu
zione italo-inglese tratto da una serie di novelle di Leslie Charte-
ris. L'ambientazione nei più bei luoghi italiani, "francesi e inglesi 
caratterizza le avventure del play boy Simon Templar. 

Scegli 
il tuo film 

COLAZIONE DA TIFFANY (Raiuno ore 22.15) 
Romanticherie e bassezze in un melange abbastanza scontato, ma, 
attenzione, alla macchina da presa c'è Blake Edward*., un regista 
dotato oltreché del patinato mestiere e del ritmo narrativo che 
Hollywood esige anche di ironia, voglia di insospettire lo spettato
re con insolite suggestioni, capacità di capovolgere luoghi comuni. 
Il tutto non emerge forse a sufficienza da questo titolo del 1961, 
nel quale però brillano al meglio Audrey Hepbum e George Pep-
para che se la cava piuttosto bene nei panni di scrittore-gigolò a 
far innamorare di sé una ragazza molto impegnata a catturare 
miliardari. Alla fine, sotto la pioggia, ritrovano se stessi e un gatto 
perduto. 
CORRIERE DIPLOMATICO (Raidue ore 11.20) 
Tyrone Power e Patricia Neal agli ordini di Henry Hathaway in un 
intrigo spionistico stile anni 50. Si parte da una gente segreto 
americano che chiede rinforzi in quel di Praga. Gli mandano Mike. 
Insieme prendono un treno per Trieste. Perché? 
VERDI DIMORE (Canale 5 ore 13.30) 
Unico film nella programmazione della rete, offre un'altra Audrey 
Hepbum, per la gioia dei suoi numerosi ex fans. La cosa veramente 
stmna è che in questo film la nostra esile diva ricopre il ruolo 
stravagante di una fanciulla di razza estinta. Possibile? SI. perché 
abita nella giungla a sud dell'Orinoco. Arriva Anthony Perbns. un 
cacciatore d'oro, e i due è chiaro che presto si ameranno. Lo vuole 
il regista che, guarda un po', è il bel Mei Ferrer. 
SANGUE E ARENA (Rete 4 ore 2030) 
E come ci sono nella giornata televisiva due film dedicati a Audrey 
Hepbum, cosi ci sono due titoli dedicati a Tyrone Power, attore 
bello ma non proprio imprescindibile. Questo in particolare è stra
visto in Tv. Offre anche Rita Hayworth e Antony Qurnn • racconta 
di un torero gagliardo (anzi Gagliardo, con la maiuscola perché si 
chiama coti) sulla cui strada si trova una rossa che ancora non 
sapeva di essere Gilda e atomica. Insomma il pover'uomo viene 
travolto dal mito che nascerà di lì a poco e dimentica sangue e 
arena, amicizia e famiglia. Il regista è Rouben Maaoulian (1941). 
IL CORSARO NERO (Rete 4 ore 15,50) 
Al contrario di Canale 5, Rete 4 offre oggi ben sei film. Questo è di 
Sergio SoUima, autor* del Sandokan televisivo e qui alle prese con 
Io stasso Kabir Badi, attor* particolarmente adatto per u colorito 
esotico, l'aria trucida e fl fisico imponente a impersonare l'eroe 
saifariano. Il Corsaro Nero, come si sa, è quello che alla fine 
piange. Ma prima ha modo di preparar* e portar* a segno vendette 
e piraterie varie ai danni del crudele governatore spagnolo che gli 
ha ucciso due fratelli. 

Gudrun 
Landgrebe, 

protagonista 
di «Interno 

berlinese», il 
nuovo fi lm di 

Liliana Cavani 

L'intervista 
«Sarà un 

Milarepa nella 
Berlino del 
III Reich»: 

Liliana 
Cavani parla 

del suo nuovo 
film ispirato 
a Tanizaki, 

protagonista 
la sensuale 

Gudrun 
Landgrebe 

Uno scandalo per Hitler 
ROMA — Berlino, 1938, apogeo di un 
Relch fondato sull'obbedienza, un 
ambiente, quello delle grandi amba
sciate, cristallizzato nel formalismo. 
L'alieno che entra in questo mondo, 
il «diverso* che ne spezzerà gli equili
bri si chiama Mitsuko Matsugae: 
una ragazza che fa innamorare di sé 
un marito e una moglie, Heinz è 
Louise von Hollendorf e un ambiguo 
ragazzo italiano, Joseph Benno. Ma 

3uesta bellezza dagli occhi a man-
orla, dalle movenze rituali, dal va

riopinti kimono è anche l'unico se
gno che resterà, in Interno berlinese, 
del lontano Giappone di Junichiro 
Tanizaki, l'autore della Croce buddi
sta, romanzo a cui è ispirato, appun
to, questo nuovo film di Liliana Ca
vani. La regista spiega cosi la sua 
scelta: «Tradurre in immagini Tani
zaki è come affrontare unTAn tigone 
o un Re Lear, è uno scrittore che ha 
letto 1 greci e Dostolevskl, un classi
co che parla, con accenti universali» 
alla sensibilità di noi europei. Questa 
è la storia di un'Idolatria e di uno 
scandalo, una vicenda che, perciò, 
può consumarsi dovunque. Ma lo 
scandalo scuote di più, se scoppia in 
un interno borghese, l'idolo ha più 
potere di seduzione se profuma di 
esotismo, di paesi lontani...». -

Mio Takaki, l'ex modella ed ex 
cantante che nel film interpreta il 
ruolo di Mitsuko, non si arrischia a 
compromettere il mistero che la cir
conda: è infatti l'unica assente nella 
sala dell'albergo romano in cui, fra 
un accavallarsi di dichiarazioni e 
una cena fredda, si festeggia l'inizio 
dell'ultima settimana di lavorazione 
di quest'opera. Accanto alla regista 
ci sono invece l'inglese, attore dftea-

Programmi Tv 

tro, Kevin McNally, che è il diploma
tico Heinz, l'emozionato esordiente 
Andrea Prodan, cioè Benno e, lucen
te, vestita di un azzurro intonato al 
bellissimi, enigmatici occhi di por
cellana, Gudrun Landgrebe, la «nuo
va Schygulla» del cinema tedesco, ri
velatasi con La donna In flàmmee II 
colonnello Redi La regista l'ha volu
ta qui nei panni di Louise e lei rac
conta: «Sono attratta da personaggi 
come questo che, in situazioni parti
colari spiccano un balzo dalla nor
malità, trasgrediscono ogni regola 
imposta, bruciano per seguire se 
stessi. E logico che spesso ciò avven
ga in situazioni in cui l'erotismo è 
protagonista, perché la passione 
amorosa è una molla che spinge ver
so la libertà. Mi sento tutt'altro che 
prigioniera, perciò, di questa "erotl-
ca,rLoulse, un altro ritratto di donna 
sensuale che si aggiunge a quelli che 
ho interpretato finora. Invece sono 
incuriosita dalla conoscenza che Li
liana Cavani mostra della Germania 
del 1930: la conosce molto meglio di 
me». Quanto a Jack Thompson, il di
rigente della Cannon Production, fa 
gli onori di casa sfoggiando una ca
micia hawayana, a fianco di Fulvio 
Lucisano: Interno berlinese, copro
duzione «italo»-tedesca (costo 4 mi
liardi) è il primo dei quattro film che 
la società americana si è impegnata 
a produrre da noi. «Un compito che 
svolge con grande tolleranza e di
screzione, in modo ben poco ameri
cano. Non mi sono mai sentita cosi 
libera di abbandonarmi alla mia 
ispirazione», giura al proposito la 
Cavani. SI torna a Tanizaki: «Credo 
di essere stata in Italia uno dei suol 
primi lettori — osserva la regista —. 

Nel '68, quando il romanzo fu tradot
to da Bompiani, io e Bertolucci deci
demmo di fare un film dalla Chiave, 
ma l'idea, 15 anni dopo, ce la portò 
via Tinto Brass». -

Si torna al Giappone: «Se questo 
film piacerà è anche perché cerca, in 
qualche modo, di restituire attraver
so questa bellissima Mitsuko la gra
zia di un mondo perduto. Trovare 
l'attrice è stata un'impresa che ha 
richiesto due mesi: di fronte alle at
trici giapponesi di oggi capivo che 1 
loro ricci, le loro gonne, 1 loro occhi 
cosi europei, rotondi, erano 11 con
trario di quello che cercavo. Mio Ta
kaki compie un miracolo: è una ra-
? razza che sa portare i kimono del-
'addio e dell'ambiguità, della ceri

monia e del divertimento, che sa 
muovere le mani e abbassare le ci
glia come facevano le loro madri». 

Si toma a Berlino: «Il Giappone è 
un mondo con cui l'Europa è entrata 
per la prima volta In stretta collisio
ne ai tempi dell'Asse Roma-Tokfo-
Berllno. Per questo trascinando la 
vicenda di qua, sul nostro continen
te, ho voluto ambientarla in questa 
città e In quell'epoca. E incredibile 
quanti circoli, salotti, luoghi di ritro
vo si estendessero intorno ad una di 
queste ambasciate, che commistione 
ci fosse, in quel tempi, fra occidentali 
e orientali nella Berlino nazista. Un 
mondo che la guerra ha spazzato via 
anche dal punto di vista architetto
nico, che ho dovuto ritrovare in 
un'altra città, Vienna, con 1 suol pa
lazzi d'anteguerra, intatti, o rico
struire qui a Roma nei teatri di posa 
della De Paolls». 

Ma la regista del Portiere di notte, 
che esordi negli anni 60 alla Rai con 

un documentarlo sul III Reich, è si
cura che la scelta sia stata* dettata 
solo da questo motivo, o forse nazi
smo e Mitteleuropa esercitano su di 
lei un'attrazione più Insidiosa o pro
fonda? «No, il nazismo non mi sedu
ce, anche se è un mondo che appare 
spesso nei mleiiilm; nessuno pptreb-., 
be pensare, deCresto, che mi seduce 
la sporcizia che c'è a Roma, nel cen
tro storico, perché ne parlo spesso. 
Se vogliamo trovare un messaggio 
(parola che odio) in questo film, è che 
la passione, l'eros, l'abbandono, sono 
una forza grande ed eversiva, che fa 
traballare totalitarismo, obbedienza, 
dittatura. Sì, sono figlia di un archi
tetto che ha studiato in Germania. 
Sono vissuta fino alla maturità nel 
centro Italia; più vicina a Vienna che 
a Napoli, appartengo alla generazio
ne che ha trovato la sua America nel
la Francia di Sartre, nella Mitteleu
ropa di Walser, di Kllmt, Non mi 
sento cosi "italiana", ma se questo 
film assomiglia a qualcosa non è al 
Portiere di notte». A cosa allora? «A 
Milarepa, perché parla della cono
scenza di noi stessi. Un soggetto dif
ficile, lo sono convinta che 11 cinema 
è vivo, con la cinepresa si può narra
re ogni storia che si racconta con un 
foglio e una penna...». Dopo Interno 
berlinese, allora, quale racconterà? 
•Non faro il film su Aldo Moro, né 
quello su Mozart; sogni che ho colti
vato. Forse quello, già scritto, su Si
mone Well. Forse la storia di una di
rettrice d'orchestra, una donna che 
conquista un mestiere difficile, per
ché non si fa ingabbiare...». 

m. s. p. 

Un' immagine da uno spettacolo teatra le per ragazzi 

Teatro Da Ugnano a Muggia 
la rassegna per i ragazzi 

Su il sipario, 
arrivano 

i «puppets»! 
- Nostro servizio 

MUGGIA — Da Lignano Sab-
biadoro a Muggia, e per finire a 
Cervia, il teatro di questa esta
te è «per ragazzi» e di «figura». 
Al capezzale di un settore tea
trale che ha vissuto momenti di 
grande splendore «di, con, per, 
tra» i ragazzi, si affaccia tutta la 
scena nazionale, preoccupata 
com'è di vederne il possibile 
sviluppo, nelle prospettive fu
ture. - - •••• -':•'• " 

Quale sia però l'evoluzione 
di questo settore teatrale è an
cora da definire. Cominciamo 
da Lignano. La seconda edizio
ne di «Meeting Europeo del 
Teatrosdelle Marionette», no
nostante la pioggia della gior
nata inaugurale, ha dimostrato 
di saper consolidare il successo 
dello scorso anno. Quest'anno 
tutta l'attenzione della cittadi
na adriatica si è concentrata sul 
«Meeting Europeo» che ha 
coinvolto tutti gli spazi: dal 
Centro Culturale comunale con 
la mostra «Burattini e Franco
bolli» (curiosa ed interessante 
collezione di William Monticel
li) e la presentazione della rivi
sta teatrale «Sipario»; alle stra
de invase dalie «parate» del 
gruppo siciliano «Nuove Propo-, 
'ste>; alle vetrine dèi negozi do-. 
ve marionette e burattini si so
no trovati un po' dispersi tra 
camicie, magliette e collant. 
Molto meglio invece quando la 
manifestazione, -••• definendosi 
proprio «meeting di incontro» 
sul - termine . internazionale 
«Puppets» (come affermano gli 
organizzatori della compagnia 
«Teatro del Drago»), ha ospita
to le produzioni di un numero 
estremamente eterogeneo di 
compagnie teatrali. Ma ancora 
più interessante, proprio per
ché il più dimenticato, lo spazio 
riservato ai burattini della tra
dizione, dove Otello Sarti, Pao
lo Contentale, Mauro Monticel
li, Erio Maletti hanno avuto 
modo di mostrare come quel
l'antico artigianato teatrale, 
che pure fa ancora parte del 
teatro del '900, possa essere va
lorizzato ed utilizzato in un set
tore teatrale che troppo spesso 
Io ha dimenticato. Otello Sani, 
il burattinaio reggiano, anche 
in questo festival ha sottolinea
to, come aveva recentemente 
fatto sulla rivista «Burattini» (il 
nuovo coraggioso tentativo edi
toriale del Centro Teatro di Fi
gura di Ravenna), l'opportuni-

LJ Raiuno 
11.00 
11.56 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
16.35 
17.00 
17.45 
20 .00 
20.25 
22 .15 

00 .10 

SANTA MESSA 
INCONTRO DEL PAPA CON I GIOVANI E ANGELUS 
LINEA VERDE 
VOGLIA M MUSICA 
TELEGIORNALE 

CASTA DIVA - (1954) Mm con Anton**» LuakS. Ned» Grey 
n. TRENO PER V E N N A - con Peggy Ashcroft. Michael Kitchen 
L'ORSO SMOKEY • Canone animato «Benny i Casanova» 
LA SIGNORINA - Con Hodeind-. Wéss. Elfriede Kuzmany 
TELEGIORNALE 
MILAN-SAMPOORIA - Fetale Coppa Itale «aduso la Lombarda 
COLAZIONE DA TSFFANY - Firn. Regie 61 Black* Edwards. core 
Audrey Hepburn. George Peppard. Patrie!» Neal. Budoy Ebsen. Mar
tin BaUam 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.50 PTO SANL PIO BELLI- Settimanale di salute ed estetica 
11.20 CORRIERE DIPLOMATICO - Film, con Tyrone Power. Pi 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.30 PÌCCOLI FANS - Conduce Sandra Mio 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT - AutomooJUmo: Atletica leggera I 

ode: Sport equestri 
18.45 L'ASSO DELLA MANICA - TeteHm «Il ritrarrò deTiceberg* 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG 2 - DOMENICA SPRMT 
2 0 . 3 0 LrrSPETTORÉD€RflK»-T««efim€OiricKteini»^eaM«cc«xr*ciu-

ta». Con Hortt Tappen. Fna Wepper 
21 .35 TO 2 - S P E C I A L E - Andata*ritorno 
22 .26 T 0 2 - S T A S E R A 
22 .35 TQ2 - TRENTATRE - Settimane* d rnedone 
23 .05 LAS VEGAS: PUGILATO - J . PeuMU. Btsks 

D Raitre 
15.20-17 TQ3-DSRETTA SPORTIVA 
19.00 TG3 - 19-19.10 NAZIONALE: 19.10-1920 TG REGIONALI 
19.25 DI GEI MUSICA - Condono da Emo Persuader e Betti Miranda 
2 0 . 3 0 EmT0UUWCE1£BR1-V»T*«EfW0s*UJN^Cc«M 

Walter Maestosi. Raffaela Acim. Regìe di Lorenzo Satver*i (2* pane) 
2 1 . 3 0 TG3 
21 .55 DOMENrCA GOL - A cura dì Aldo Bacar* 
22 .26 LA ONEPRESA E LA MEMORIA 
22 .40 CONCERTONE - Culture Club 
23 .36 SPECIALE ORECCWOCCHK) 

23.45 LtNOIA VISTA DA ROSSELLM - X - GÈ animai in Inda 

• Ornale 5 
6.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9 .30 RUBRICA REUOJOSA 

10.00 MAUDE-Telefilm 
10.30 PHYLUS - TelefBm 
11.00 MAMA MALONE - Tetafim 

11.30 SUPERCLASSaTICA SHOW - Hit-Parade dda settimana 
12.20 PUNTO 7 - Settimanale di infondanone 
13.30 VERDI DIMORE - Firn con Audrey Hepbum 
15.30 PREFERISCO LA VACCA - Fam con Danrty Kaye • Wgoia Meyo 
17.30 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Tetefam _ 
18.00 GAVSlAN-TrieHm 
19.00 CORTO-Telefam 
19.30 IOTTERY-Telefilm 
20.3O SHOGUN - Firn con Richard Chamberlain • Tosterò Mrfune (5* 

pane) 
22 .30 CASASUUtCA-Tettfikn 
23 .30 PUNTO 7 - Settimane»» dì «nMmjriuCM 
00.3O AI CONFINI DELLA REALTA-TeteNm 

D Reteqoattro 
8.30 PUÒ CAPITARE ANCHE A VOI - F*n con Paul Servirò 

10.15 ATLANTOE. CONTINENTE PERDUTO - Firn 
12.00 VEGAS -TeleHm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
1 X 3 0 LAST OF THE WILOE - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Tetefam 
14.60 M I BENEDICA PADRE - Tetefam 
15.60 al CORSARO R C R O - F * n con Kabir Bada Carni Andre 
17.30 LA LETTERA I M A R M T A - Firn con John Forsythe * 

l^eWmPfs' 

19.00 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 BRAVO DKK-TeteNm 
20 .00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20 .30 SANGUE E ARENA - Fam con Tyrone Power e RH> HSywuUi 
23 .00 VEGAS-Telefilm 
24 .00 UN TANGO DALLA RUSSIA • F*n con Don Cristian e 

mand 
Brirt Ss-

D Italia 1 
6.30 CHAPPV - Canoni animati 

10.15 SANGUE SUL FIUME-Firn con Rary Csftoun • Corinrw Cafcet 
12.00 HARDCASTLE * McCORMICK - Telefilm 

13.00 SPORT - Grand Prue 
14.00 UOMLNK. A SPORT - Avvenimenti «portivi 

-16.00 DEEJAY T E U VISION - ( ^ Ctaudn Cicchetto 
19.00 rIAZZARO-TeteNm 
20 .00 MaSTER T. - Cartoni animati 
20 .30 QUO VADIZ N. 1 - Spettacolo con Maurizio Nichetti 
21 .30 PREDATORI DEU/SOLO D'ORO - Tetefam 
23.15 FREMIRE - Sanili lanate ci cinema 
23 .30 CAMERA OSCURA - Tatefam 
00.30 L'UOMO CHE NON VOLEVA MORIRE - F8m con Dorothy Matone 

e Keenan YVynn 

D Teienoatecarlo 
16.30 6. MONDO M DOMANI 
17.00 T M C SPORT - Motodcfisrao tfONnds 
18.30 OROSCOPO DI DOMANI 
18.45 T M C SPORT -Atletica 
21 .00 BLACK OUT - Variata con Stefano Salta Flores 
22 .00 PICCOLO RIONDO aNGL£S£>Soen*anis«A con CMatirw McKenns 

D Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica serbmaruJe 
12.00 OPERAZIONE UlDRO - Teieram con R. W 
13.00 SPORT -f««tt>*Saua*Tatano 
14.00 DalOO 1 0 0 * - TstaNrn con D, 
18.00 COCCRSELLA - Cenoni srame*) ' 
19.30 CUORE SELVAGON) • TeleNm con 
20 .30 LA FRaNC»E16A DEL NE.O 
22 .30 R. RITORNO DEL SANTO 
23.30 RiPRSMO PIANO-R^teicadartuefta 

D Rete A 
8.16 

11.00 
11.30 
1 X 3 0 
16.00 
17.30 
19.30 
20.25 

22.16 

23.30 

• con JDS Denti 
WANNA MARCHI SPECIAL -1 
UN GKMELLO TWA L'ALTRO < 
PRC«X>5TEPROMOilORuUIWOK7sBXI 
KASHYAN CARPCT - Offerta e vendite ' 
OaMCNSR/NE ORO • Conduce Franco Romeo 
LA LEGGE DI MAC CLAM - Tetefam 
TRE DRITTI A SAMT-TROPCZ • Firn con Carhsrine Alegret. 
Regie d) Claude Utouche 
I DUE POMPIERI • Firn con Franco Franchi s Ciccio tngreuis. Regie 
d Bruno Corbucci 12* parati 
SUPERPROPOSTE - Orfane • vendrte 

tè di una «Scuola per buratti
ni», di una grande iniziativa per 
recuperare quell'enorme patri
monio drammaturgico e di og
getti teatrali che altrimenti an
drebbe ' disperso. Geografi
camente di fronte a Lignano (il 
cui «meeting» BÌ è concluso con 
lo spettacolo delle nuove ma
rionette di Podrecca del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu
lia), anche Muggia ha inaugu
rato l'ottava edizione del «Fe
stival Internazionale del Tea
tro ragazzi». -
• La manifestazione, la più 

impegnativa nel settore dell'in
fanzia, si apre quest'anno con 
l'assegnazione del premio Eti 
«Stregatto» (verrà consegnato 
al prossimo festival di Spoleto) 
«per il significativo impegno 
del Comune di Muggia sul 
fronte del teatro ragazzi». Mol
te le proposte di un programma 
che finn al 7 luglio vedrà l'alter
narsi di ben 37 compagnie tea
trali (di cui 8 provenienti da al
tri paesi europei) per un totale 
di 45 spettacoli. Caratteristica 
particolare di quest'anno è la 
presenza di proposte musicali 
(dal concerto inaugurale di Ba-
calov al laboratorio «Orchestra 
aperta» a cura di Angelo Fusac-
cnia) accanto alle produzioni 
realizzate in questa stagione 
teatrale da compagnie giovani e 
«storiche»: dal Teatro Gioco Vi
ta con le ombre de «Il Castello 
della Perseveranza»; ai «Viaggi 
di Sindbad» del Nuovo Teatro 
Kismet con la regia di Carlo 
Formigoni (che cura anche un 
laboratorio di drammaturgia e 
regia); a Giuliano Scabia che 

firesenta la sua esperienza con 
'Associazione culturale Franco 

Basaglia dal titolo «Cinghiali al 
limite del bosco»; fino al solita
rio showman Claudio Cavalli 
che ogni giorno nel «Mercato 
delle idee» darà vita ad una sor
ta di varietà con teatranti in er
ba. Nel complesso — come ha 
avuto modo di dire Tinin Man-
tegazza — un festival che si 
amplia a tutto lo spettacolo, se
condo un indirizzo che ripropo
ne le tematiche dei «centri mul
timediali» adeguati al territo
rio. Quel territorio verso il qua
le gli Enti locali si sono impe
gnati, per la diffusione di quei 
«linguaggi multimediali» utili 
alla formazione del «fantomati
co», «veterano» ed ormai «adul
to» spettatore/bambino. 

Fulvio De Nigris 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 
19.23.23. Onda verde: 6.57.7.S7. 
10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57.21.40.23.20. 6 11 guastafe
ste; 9.30 Messa: 10.16 Sotto a sole 
sopra la luna: 11.49 Le piace la ra
do?: 14 Musicinema: 19.25 Punto 
d'incontro: 20 Le audaci memorie di 
una donna fatate: 20.30 Fra Diavolo: 
23.28 Chiusura. Le trasmissioni pro
seguono con Notturno rtatano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12-30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 22.30. 6 Le 
donne, i cavsSter. Tarme, gfi amo
ri...: 8.15 Oggi * dornertea; 8.45 • 
devoto nel cteweembata: 9.35 Tra 
quarti d quinta: 12.45 Hri Parade 2; 
14.08 D«rneraca con noi asta» 
te^>c4eruno dal mare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.35.20.45.6 Pre
ludo: 6.55-8.30-10 Concerto dal 
martino; 7.30 Prima pagina: 13.10 
Africa tra rróto e storia; 14Anteiogis 
d Radotre: 19.45 Arnarica coesi io 

PER L'ESAME 
MATURITÀ 

manabiìe di 
MATEMATICA 

2500 formuMj 
in «otcoia o Horiria 

6d. MANOBOOK 
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peltacoli 

Loacrittor* 
Manlio Cancogni 

. ! Nostro servizio 
VIAREGGIO — Cancogni e Pratolinl vincono il Viareggio. 
No, non 8iamo nel 1055, ma oggi in Versilia, all'Hotel Prlncl-
pe di Piemonte, tradizionale sede sul lungomare del premio 
letterario di Leonida Repacl. In un anno in cui l'editoria 
italiana sembra aver puntato con molto dispendio pubblici
tario sul giovani o, almeno, nuovi scrittori, facendoci anche > 
assistere a inedite campagne acquisti quasi In clima da calcio 
mercato, Il Viareggio risponde picche. E rincara la dose alli
neando accanto a Cancogni e Pratolinl l nomi di Cesare Za-
vattlnl e di Alessandro Galante-Garrone (per il libro «I miei 
maggiori», galleria di padri della patria da Parri a Ernesto 
Rossi). Sfuggono a questa celebrazione generazionale 1 premi 
dati a Rosellina Dalbi, a Marisa di Maggio e a Giovanna 
Tomasello (che ha scritto però un saggio, In sintonia con li 
clima, sulla letteratura coloniale). A testimoniare ulterior
mente il pessimismo dei giurati vlaregglnl verso l giovani c'è 
da ricordare che 11 premio per la poesia esordiente non è stato 
assegnato. . • ••• 

Un voto di sfiducia verso la nuova letteratura? Un richia
mo al valori della tradizione? Un arroccamento attorno ai 
«maggiori»? Giriamo la domanda a Manlio Cancogni. «Parlo * 
contro me stesso — dice l'autore di «Quella strana felicità» —, 
ma penso che l premi dovrebbero andare ai giovani, perché a 
loro fanno più bene, servono di più. Il problema però è un 
altro, ci sono dei giovani? Non vorrei lodare l tempi che 
furono, ma io, Tobino, Bilenchi, Cassola e Bassanl a 20-25 
anni avevamo già una fama nazionale. Forse era più facile . 
pubblicare. La nostra era una repubbllchetta letteraria di 
poche migliaia di persone, persone che si conoscevano e si 
leggevano, comunque fosse andava cosi. Ora, invece, questi 
giovani stentano a scrivere e quando lo fanno non sono poi 
più tanto giovani. La letteratura, oggi, mi sembra una strac-

Il premio Cancogni, Zavattini, Pratolini: perché 
quest'anno il «Viareggio» ha bocciato i giovani? 

Risponde l'autore di «Quella strana felicità» 

Il ritorno dei 

ca abitudine. È cambiata la mente del giovani. MI pare che 
non abbiano più memoria e la letteratura è un fatto di me
moria. Pensi alla civiltà del rock: è mimetica, dinamica. La 
carica emotiva esplode Immediatamente, in letteratura inve
ce l'emozione deve accumularsi, deve essere assimilata con 
lentezza». 

— Sta parlando di una mutazione antropologica? 
«Non so, Certo che l tempi sono diversi. Forse nella civiltà 

neocapitalista, nella civiltà dell'appagamento rapido e facil
mente raggiungibile, In una società che sembra non avere 
limiti c'è poco spazio per l'arte. Spesso mi chiedo perché negli 
anni tra le due guerre l'Italia abbia avuto i suol scrittori più 
grandi. SI, proprio negli anni della dittatura. Non vorrei esse
re paradossale e nemmeno essere frainteso ma forse l'arte 
riesce meglio In presenza di una oppressione. Era più facile, 
allora, distinguere tra 11 bene e ti male, E poi noi artisti, 
allora, eravamo abbastanza tollerati, 11 fascismo se la pren
deva con gli intellettuali, con il mondo del pensiero. Forse era 
solo Indifferenza, disprèzzo, cosa vuole che Importasse al re
gime di riviste che vendevano cinquecento copie al soliti cin
quecento lettori?». •••'•••• •-•..;. 
. — C'è qualcosa di tutto ciò nel suo romanzo? •**••• - - • • •• -

•Si, la sensazione di estraneità del protagonista Silvio. Lui 
è un giovane che si sente ospite di un mondo Incomprensibile 
e questo suo sentimento di estraneità si acuisce di fronte alla 
guerra. Però c'è in lui una strana felicità. Gli piacciono ad 
esemplo moltissimo le corse automobilistiche e motociclisti
che, 1 suol eroi sono Varzi, Nuvolarl, Ghersl, quello con il 
casco rosso. Anche quel mondo è cambiato. Le automobili di 
oggi, quelle di Formula uno sono mostruose, invece allora 
sembravano proprio siluri. Erano macchine favolose. L'Italia 
non era un paese motorizzato e quel bolidi che sfrecciavano 
per le strade piene di polvere ci facevano sentire, noi gente 
che camminava a piedi, spettatori di un mondo di eroi, di 
semidei. Anche queste sono sensazioni ormai impossibili». 

— Lei è uno dei pochi scrittori italiani che ha saputo raccon
tare lo sport Restano memorabili certe sue epiche cronache 
di Coppi in fuga. Anche quelle cronache sono oggi impossi
bili? 
«Ho sempre usato un trucco per scoprire se una persona è 

un intellettuale o un artista. Agli artisti place lo sport, agli 
Intellettuali no. A me è sempre piaciuto. Ma dico sport sel
vaggi come la boxe, 11 calcio, 11 ciclismo, non certo la pallavo
lo o 11 tennis. Penso che ancora oggi sia possibile raccontare 
lo sport, raccontarlo non ricamarci sopra variazioni lettera
rie. Ad esempio, pensi a un personaggio come Platini, l'eroe 
sportivo di questi anni. Lui è un artista e ha le difficoltà 
dell'artista. Ha rapporti difficili con i compagni, ha o ha 
avuto rapporti coniugali tormentati, non è un coraggioso 
perché si eclissa nel momenti più duri della partita. Probabil
mente è un nevrotico e ha uno stile Immenso. Da dove nasce 
lo stile e che cos'è? Non le sembra un personaggio da raccon
tare?». 

— Cancogni, ieri sera, lei si è ritrovato accanto a Pratolini, 
cosa vi siete detti? 
«Cosa vuole, non ci vedevamo dal 1956, a Roma, alla mo

stra del '600. Al tempo del fatti di Ungheria. Trent'annl fa. 
Abbiamo parlato del più e del meno». 

Antonio D'Orrico 

_ Il tradizionale appuntamento 
con il «giallo» aperto da un thriller raffinato del 

regista inglese Douglas Hickox che, ispirandosi a Hitchcock 
non annega mai la paranoia e l'angoscia in un bagno di sangue 

L'ora delle 

Il concerto In riva al 
Tevere una bella performance 

del musicista americano 

Kid Creole 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — MystFest anno sesto: 
buona partenza nonostante gli Incerti 
del mistero. Il presidente della giuria 
Otar loseliani non è ancora venuto e 
pare che non verrà più (per la seconda 
volta la pochi mesi non gli hanno dato 
a visto d'Uscita dall'Urss), Felice Lau
datilo, reduce da un incidente d'auto, 
s'è presentato alla ribalta del cinema 
Artston con una benda nera sull'occhio 
destro da far invidia all'Adolfo Celi di 
007 Operazione Tuono, gli albergatori 
fanno già proclami sul giornali locali 
per dine che a loro del festival non glie
ne Importa un bel niente e che non han
no stante disponibili per gli ospiti. Ep
pure mal come quest'anno il tradizio
nale appuntamento col ^giallo» e col 
•mistero» ha avuto tanto successo e 
buona stampa ancor prima di aprire I 
battenti. Ma tanfi. Se gli •operatori 
economici» (ovvero gli albergatori) ru
moreggiano e snobbano, et pensa la 
Mondadori a ribadire che 11 MystFest 
non i soltanto una divertente occasione 
di studio, visto che l'anno acorso, in 
coincidenza con l'edizione dedicata ad 
Agatha Chrlstle, le vendite del romanzi 
della «ssjno/B omicidi» aumentarono di 
quasi U 4/0% (e difatU la Mondadori è 
scesa In campo quasi gemellandosi al 
festival). 

E veniamo al film, in attesa che gli 
esperti del nutrito convegno dedicato a 
John he Carré e allo spionaggio nella 
letteratura ci dicano se le «talpe» sono o 
no 1 veri eroi del nostro tempo, gli ambi
gui specchi di un'etica politica sempre 
oscillante tra idealismo e amoralità. 
Ancora una volta è toccato a un inglese 
aprire il concono. Ma se l'estate scorsa 
Il pur bravo Bryan Forbes aveva deluso 
alquanto col suo A faccia nuda, que
st'Anito l'eclettico Douglas Hickox ha 

fatto centro al primo colpo. U suo Bla
ckout è un thriller col controfiocchi 
molto meno banale del titolo che porta. 
Secco, essenziale, recluto da un trio di 
attori sempre in palla (Il vecchio Ri
chard Wldmark, l'ex menestrello di Na
shville Kelth Carradlne, la vibrante 
Kathleen Qulntim). Blackout ci ricorda 
che la paranoia e l'angoscia sono arti
coli sopraffini, da non affogare mal nel 
bagni di sangue. 

Aggiornando la lezione deJl'Hl-
teheock di Io U salverò, Hickox (è U re
gista del memorabile Oscar insangui
nato e del recente polpettone tv La fi
glia di Mtttral, racconta la doppia vita 
del tu Ed Vìnson. Siamo, per certi versi. 
dalle parti dello «smemorato di Colle
gno»: solo che l'uomo in questione, usci
to per li rotto della cuffia da un inciden
te d'auto (gli hanno dovuto ricostruire 
la faccia), ha massacrato con una maz
za da baseball, in una crisi omicida, la 
moglie et tre figlioletti. Naturalmente 
Ed Vìnson (Kelth Carradlne) non ricor
da niente, e anzi si i risposato felice
mente con la dottoressa (Kathleen 
Qulnlan) che lo ha accudito nel lunghi 
mesi della convalescenza. Ma sulle sue 
tracce, da sei anni, c'è l'ex sbirro Joe 
Steiner (Richard Wldmark), un detecti
ve alcolizzato e Incarognito disposto a 
non mollare la preda. Steiner non ha 
prove, però i convinto che prima o poi 
la follìa di Vìnson riesploderà, terribile, 
provocando un'altra strage. 

Con abile mestiere, Hickox mischia 
le carte, confonde gli Indizi, arriva per
fino a farci odiare quel ficcanaso Im
pertinente che tallona giorno e notte 11 
povero Carradlne, impeccabile marito e 
padre di famiglia. Scandito da una su
spense discreta, che punta sulla prò-
Irressira inquietudine delia donna e sui» 
a tranquilla schisofrenia di Vìnson, 

Blackout rovescia ovviamente nello 

showdown finale tutte le Ipotesi via via 
suggerite nel corso del film. Steiner 
arerà ragione, quell'uomo era una 
»bomba a orologeria» pronta a esplode
re di nuovo, proprio come succedeva 
nel bel Quando chiama uno sconosciu-. 
io (H 11 detective era Charles Durning), 
al quale Blackout ra rigorosamente ap-
patentato. 

•E, guarda caso, è stata proprio una 
sequenza di Quando chiama uno scono
sciuto ad aprire il primo film della ras
segna «Paura a mezzanotte», tradizio
nalmente riservata agli amanti del bri
vidi forti, dell'-bcrror macelleria», delio 
•squarta e getta». Debutto In sordina, a 
dire il vero, con una bizzarra antologia, 
Terror In the Attles, diretta dal giovane 
Andrew Kuehn e presentata da due divi 
dei genere, ovvero Donald Pieasence e 
Nancy Alien (ex signora De Palma). L'i
dea di cucire Insieme gli spezzoni di set-
tantaclnque •cianci» dell'orrore cine
matografico lasciandoti commentare ai 
due attori era spiritosa, ma II risultato, 
purtroppo, non è del più brinanti. «Le 
istruzioni per ruso» sì trasformano su
bito In un campionario di luoghi comu
ni da rigatteria pstcanaUOca, mentre 
sullo schermo passano a velocità for
sennata, montati in contrappunto, bra
ni di horror noti e meno noti (da Psyco 
a Non aprite quella porta, da Lo squalo 
a VicesquadX Più che altro un Indovi
nello per cinefili. E intani nessuno, nel
la rinnorata sala del cinema Artston, si 
è spaventato granchi, nonostante gli 
inviti del luclterino Donald Pieasence: 
»Èsok> un film, ma ricordate che prima 
o poi dovete tornare a casa~». Frottole, 
Ma l'avete mal vista Cattolica di notte? 
Con tutte quelle luci perfino Jack lo 
squartatore flnlrcbe la serata In Manco 
In qualche birrerìa piena di turisti tede
schi. 

FfHcnvw atrwajnni 

ROMA — KM Creole ha 
amato 11 Cottoti Club molto 
prima che Coppola ne faces
se un film, come dubitarne 
se sono anni che 1 suol show 
esplodono come musical fra 
nostalgia e parodia, farciti di 
ombrelloni di MaUbù, fuochi 
artificiali, zoot-sult, pupa 
blonde. Kid Creole è sbarca
to col suo nuovo spettacolo 
venerdì sera a Roma sulle ri-
re del Tevere, nello scenario 
postmoderno .della manlfe» 
stszksie «Ballo, non solo», 
accompagnato dalle tre inse
parabili Cocohuts, biondissi
me ballerine e cantanti, dal
la sua «spalla* Coati Mundi, e 
dalla sua big band di nove 
elementi, che più che ad una 
di quelle elegantissime or
chestre anni quaranta, asso
miglia ad una ciurma di am
mutinati. 

Non è un caso che 11 Kid, al 
secolo August Darnell, creo
lo newyorkese, quando viene 
Interrogato sui nomi che 
hanno maggiormente In

fluenzato la sua musica, si 
guarda bene dal citare qual
che musicista, preferendo 
snocciolare In rosario i suoi 
miti cinematografici, natu
ralmente hollywoodiani, 
dannmperturbabue Hum-
phrey Bogart, alla maniaca
le spettacolarità del regista 
Cadi B. De Mille; lo show 
presentato a Roma era lon
tano dalle punte di grandio
sità toccate dal Kid in passa
to, che poco avevano da invi
diare al musical di Broa-
dway, tuttavia le suggestioni 
hollywoodiane erano là, nel
la scenografia di un esoti
smo surreale, di plastica, nel 
Kid stesso, addirittura tinto
si di biondo, impeccabile nel 
suol completi dal pantaloni 
larghissimi e le giacche lun
ghissime — ne ha cambiati 
ben tre nel corso della serata 
—> lucido professionista del
l'Intrattenimento lontano 
anni luce dalla sudata parte
cipazione del cantanti rock. 
Eppure 11 rock non manca 

dalla sua torrida miscela di 
ritmi e suoni, anche se a gui
dare le danze è l'America La
tina, in un tripudio di rum
ba, salsa, calypso tinteggiati 
di funky, irrobustiti da 
un'andatura da discoteca, 
spruzzati del vigore del 
rnythm and blues, e qualche 
volta addolciti da un passo di 
reggae, «romantlclzzatl», co
me In un lungo brano che 
poteva essere una sorta di 
versione americana della 
sceneggiata napoletana — e 
infatti qualcuno dalle prime 
fila del pubblico ha gridato 
•Mario Merola!» all'indirizzo 
del Kid — dove in sostanza il 
nostro pregava la sua bam
bina di non lasciarlo o perlo
meno di spiegargli in cosa 
aveva sbagliato. -*-'-*-5 

Il repertorio dello show ha 
per forza privilegiato le can
zoni dell'ultimo album, «In 
pralse of older women and 
other crimes», appena uscito 
e che segna un ritorno del 
Kid verso le forme dei suoi 

Erimi dischi, ma il pubblico 
a chiaramente mostrato di 

gradire molto più 1 suoi 
grandi successi commerciali 
di un palo di anni fa, con l'al
bum «Tropical gangsters» da 
cui ha eseguito «Stool pi-

Som, «Annie, I'm not your 
ddy>, «rm a wonderful 

thing» e «No fish today». • • 
Non sono mancati 1 mo

menti di protagonismo per 1 
comprimari del Kid, primo 
fra tutti Coati Mundi, un 
portoricano alto come Napo
leone, esuberante, forse sta
volta un po' meno vivace del 
solito, ma comunque scate
nato improvvisatore di gags, 
percussionista, e all'occasio
ne anche cantante. Lo stesso 
eclettismo lo hanno mostra
to anche le tre Coconuts, 
Erotagonlste di un dlverten-

i momento da soliste In co
stume da bagno da primi del 
secolo, che le rivela capaci di 
vita autonoma; non rinchiu
se nel cliché delle ballerine 
ornamento. 

n bis che ha concluso que
sto lungo party fluviale sotto 
11 cielo romano, non poteva 
che essere un ultimo omag
gio del Kid alle sue ossessio
ni personali, agii anni qua
ranta, allo swing, ed in parti
colare a Cab Calloway, con 
una versione soul, elettrica, 
di «Minnle the moocher», che 
ha costretto il pubblico allo 
scimmiottamento di versac-
ci, suoni, vocali, nel gioco di 
rimando comandato dalia 
fantasia di Kid Creole (chi 
ha visto «Blus brothers* capi
rà in cosa consiste). 

La genialità di questo mu
sicista e showman newyor
kese, che ne ha fatto pure la 
sua fortuna, è stata proprio 
l'idea di accomunare tradi
zioni musicali lontane fra lo
ro, geograficamente e tem
poralmente, reinterpretan
dole con la sensibilità di un 
musicista pop e aprendole 
quindi ad un pubblico più 
vasto. Appare, alla luce di 
queste considerazioni, quasi 
simbolica la collocazione 
dello spettacolo'di Kid Creo
le and the Coconuts nell'am
bito della manifestazione 
•Ballo, non solo*, in mezzo, 
fra la rassegna di gruppi pop 
e rock come China Crais, 
Adventures, Boomtown 
Rats — U volto della nuova 
musica per giovanissimi — 
che ha avuto luogo la setti
mana scorsa, e tre vecchie 
glorie della tradizionale mu
sica nera americana, come 
Woody Herman, Fats Domi
no e Ray Charles, che si esi
biranno rispettivamente U 
21,22 e 23 luglio. 

Kid Creole suonerà stase
ra a Cagliari, Il 2 a La Spezia, 
il S a Torino e il 4 a Milana 
Chi non potrà approfittarne, 
potrà comunque vederselo In 
Tv per tutta Testate, ospite 
fisso della nuova edizione di 
•Sotto le stello. 

Alba Solar© 

•legione Piemonte 
TeatroNumuToriiM» 

VIGNALE DANZA 
30ghigno.il agosto 1985 

LA GRANDE FESTA 
NEL MONFERRATO 

Il Monferrato casalese, colline, vigneti, 
castelli, buon vino, ottimi pranzi. 

...E dal 30 giugno all'I 1 agosto Vignale vive 
la stagione della danza. 

Grandi spettacoli internazionali, stages. 
laboratori, films di danza. 

> 11 Monferrato e Vignale ti aspettano. 

L'Enoteca Regionale del Monferrato 
è a Vignale in Palazzo Callori. 

Per informazioni e prenotazioni: 
• Teatro Nuovo Torino (Il 1/680668 

•Vignale Danza (dui 28/6) U142/923431 , 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI BOLOGNA 

. • 
: : r > _ . Bando di concorso pubblico 
per l'assunzione di • 
n. 17 OPERAI SPECIALIZZATI (Hvelto 7) ADDETTI A MANSIONI 
DI MECCANICO MOTORISTA TURNISTA PRESSO LE OFFICINE 
DEPOSITO DI BOLOGNA 
Principali requisiti (indicati riassuntivamente): -•-
— aver compiuto il 18* anno di età e non aver superato il 35' anno. 
— essere in possesso della licenza di scuola media interiore. 
— aver maturato un'esperienza di lavoro di almeno due anni in compi

ti concernenti le mansioni oggetto dei posti messi a concorso. 
documentata da dichiarazioni rilasciate dai datori di lavoro: per i 

. candidati che risultino privi di tale requisito, si richiede il posses
so. tramite la partecipazione a corsi professionali di durata trien
nale. del diploma di qualifica di meccanico riparatore di automezzi 

' od altro diploma di qualifica purché pertinente ai posti messi a 
concorso. 

Per ogni più esatta a completa notizia t i rinvia al bando dal 26 
giugno 1985. 
Le domande sono da indirizzare al Servizio personale dell'Azienda 
Trasporti Consorziali • via di Saliceto n. 3/a - 40128 Bologna. 
Tarmina di scadenza par la preaentaiione dada domanda* ora 12 
del IO aattembre 198S. 
Trattamento economico annuale complessivo iniziale tordo (compren
sivo delle competenze accessorie e di ogni altra erogazione mensile 
ed annuale) previsto alla data del bando: L. 18.487.618. Tata importo 
6 soggetto alle prescritte ritenute di legge. 
Richiesta del bando 
Copia del bando potrà essere ritirata presso la portineria dei depositi 

; «Zucca» (via di Saliceto 3/a). cBattindarno» (via Bettindarno n 121). 
. cDue Madonne» (via Due Madonne, angolo via Carlo Marx) appura 
presso il posto Informazioni dell'azienda (piazza Re Enzo n 1/i). potrà 
pure essere richiesta (anche telefonicamente) all'ATC • Servizio per
sonale - via dì Saliceto n. 3/a • 40128 Bologna • Telefono 509.188. 
509.189. ;••• . ;-_• 

COMUNE DI DRUENTO 
< PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito dal progatto dmUntthro dal PRO 

; IL SINDACO 
vista la deliberazione consiliare n. 90 del 25 marzo 
1985 divenuta esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
ai sensi degli artt. 15-17-19 della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed inte
grazioni, è stato adottato il Piano Regolatore Generale 
comunale; 

rende noto 

la predetta deliberazione dei Consiglio comunale n. 90 
del 25 marzo 1985 è depositata, a norma det"8* 
comma dell'art. 15 della legge regionale 5 dicembre 
1977, n. 56 e successive modifiche e integrazioni nel 
Palazzo Comunale, Ufficio Segreterìa per giorni 30 
consecutivi e precisamente dal 28 giugno al 27 luglio 
1985, durante i quali chiunque potrà prendere visione 
con il seguente orario: giorni ferìafi, dalle ore 8 afle ore 
19; sabato, dalle ore 9 alle ore 12; giorni festivi, date 
ore 9 alle ore 12. 

Omento. 28 giugno 1985. 

L'ASSESS. ALL'URBANISTICA 
arch. Bruno Salis 

IL SINDACO 
Giorgio PeJtsaetti 

NINO CARUSO 
Omaggio agli Etruschi 

Vasi, sculture, 
elementi architettonici 

Orvieto 
29 giugno-29 luglio 1985 

ex convento di S. Giovanni 

Edizioni Obcron Q 
Abbonatevi a 

Rinascita 

http://30ghigno.il
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Le principali decisioni e gli orientamenti dell'ultimo consiglio di amministrazione dell'Unità 

Impegno più vasto per il risanamento 
Quattro obiettivi 

per tutto il partito 
L'andamento economico «consolidato» della 
Editrice ftinità '83 '84 e previsioni '85 (L/milioni) 

L'eliminazione del defìcit, nell'85 disavanzo ridotto a metà, miglio
ramenti nei contenuti del giornale e di «Rinascita», la cooperativa 

Nell'lllustrare come fac
ciamo a parte gli orienta
menti e le principali decisio
ni dell'ultimo Consiglio di 
amministrazione della no
stra editrice è necessario ri
chiamare Il nostro program
ma ed l suol essenziali obiet
tivi. Una. premessa generale 
è innanzitutto Indispensabi
le. Gli obiettivi saranno 
compiutamente, e In tempi 
u UH, raggiun ti solo se vi sarà 
un attivo concorso delle or
ganizzazioni del partito con 
contributi proporzionali alla 
loro reale forza. Eguale 
straordinario concorso deve 
essere chiesto a quelle mi
gliala di dirigenti che lavora
no nel partito e nelle altre or
ganizzazioni della società o 
che ci rappresentano nelle 
istituzioni. 

È per l'impegno di mi
gliala di compagni che il 
giornale è ancora forte, fra 1 
primi sette quotidiani In Ita
lia, 11 primo giornale della si
nistra In Europa, ma forse è 
anche vero che non si allarga 
sufficientemente 11 numero 
del partecipanti, con 11 ri
schio che siano sempre gli 
stessi ad Intervenire, Non 
vorrei, cioè, che vi fosse una 
parte di militanti ed anche di 
dirigenti che ritenesse che 11 
sostenere il giornale è un 
problema delegato ad altri. 
Al contrario, per 1 comunisti 
e tanto più se coprono Inca
richi nel partito, nelle Istitu
zioni, l'Impegno a favore de 
l'Unità è un atto di coerenza 
politica, direi un atto dovuto. 

Questo concorso, in quan
to straordinario, non può es
sere protratto per un tempo 
lunghissimo. Ciò non sareb
be né giusto né possibile. Il 
programma di risanamento, 
di riorganizzazione e di po
tenziamento del quotidiano, 
del settimanale e dell'editri
ce è Infatti previsto per il 
triennio '85-'87. In questi 
primi sei mesi abbiamo già 
avviato molte e nuove azioni 
ed alcuni coerenti risultati 
sono stati raggiunti. Con 
l'aiuto del compagni 11 pro
gramma potrà essere rispet
tato uscendo dalle tante dif
ficoltà di questi anni. Non 
chiediamo In definitiva ulte
riori aiuti finanziari per un 
pozzo di San Patrizio senza 
fine, né un Impegno organiz
zativo per resistere stentata
mente. Tiitt'altro! Abbiamo 
avviato delle azioni in quat
tro precise e co [lega te dire
zioni: 
•risanare definitivamente 11 
passato; 
• governare la gestione eco
nomica dell'anno entro gli 
obiettivi fìssati; 
• migliorare nel contenuti e 
nella fattura il giornale e il 
settimanale; 
0 ampliare la proprietà del 
nostro quotidiano e del setti
manale. Un giornale che non 
sia solo 'politicamente* di 
tutti, ma sia una «proprietà» 
vissuta e cooperata dai suoi 
lettori. 

Vediamo più in dettaglio 
questi impegni: 
a) Risanare ti passato, cioè 
azzerare in due anni le perdi
te accumulate o almeno ri
durle drasticamente annul
lando finalmente nel terzo 
anno l'eventuale residuo. 
Occorre toglierci di dosso 
questo peso soffocante. Per 
fare ciò è assolutamente In
dispensabile realizzare que
st'anno e nell'anno prossimo 
gli obiettivi della sottoscri
zione straordinaria. In car
telle, di dieci miliardi. Con la 
sottoscrizione 'SS siamo In 
ritardo a causa degli impe
gni elettorali che hanno lar
gamente assorbito l'Iniziati
va del partito. Abbiamo si-
nora raccolto settecento mi
lioni, un quindicesimo del
l'obiettivo, ma una larga 
parte di questi milioni deri
vano come coda della sotto
scrizione dell'anno scorso, 
che per molti compagni è 

proseguita ininterrottamen
te. Per raggiungere piena
mente Il risultato o superar
lo bisogna riattivare anche 
quest'anno tutte quelle Ini
ziative straordinarie speri
mentate l'anno scorso, com
preso l'allungamento delle 
feste dell'Unità con giornate 
dedicate interamente al 
giornale ed al settimanale: 
giornate di sostegno possi
bilmente non sempre In coda 
alla festa. > 

Quest'anno, per sanare il 
passato prevedevamo anche 
entrate per cinque miliardi 
da conseguire con le Iniziati
ve editoriali. Intanto è Im
portante completare la ven
dita* del volume su Enrico 
Berlinguer, *11 libro dell'an
no*, una Iniziativa Innanzi
tutto politica, unanimemen
te apprezzata. Altre iniziati
ve sono in ogni caso necessa
rie, esse sono già allo studio 
ed In programma. 
b) Governare inflessibilmen
te i risultati della gestione 
economica di quest'anno. Ciò 
sta già avvenendo. Siamo 
Impegnati a dimezzare ti di
savanzo subito l'anno scor
so, un disavanzo che era 
enorme. Insopportabile e già 
ricorrente da più dì cinque 
anni. 

I primi cinque mesi del 
1985 confermano questa im
portante possibilità. Ma per 
raggiungere questo obiettivo 
occorre, come propone 11 
Consiglio di amministrazio
ne, estendere, a tutto 11 pae
se, 11 giornale a mille lire alla 
domenica e aumentare an
cora gli abbonamenti. Vi so
no molte possibilità per al
largare U numero degli ab
bonamenti sostenitori. Que
sto aluto deve essere dato da 
tutti l compagni eletti nelle 
istituzioni e deve essere al
largata l'area degli abbona
menti sostenitori fra 1 com
pagni che lavorano nella 
cooperazione, nel sindacato, 
nell'artigianato e trai tecni
ci. Questo ulteriore sforzo 
non è chiesto, lo ripeto, per 
sopravvivere o resistere, 
bensì per rendere più forte e 
più adeguato il nostro gior
nale. 
e) Continuare a migliorare 
decisamente e rapidamente 
l'Unità. 

È questa, Infatti, sempre 
più non solo una esigenza di 
vita e di affermazione del 
quotidiano ma anche 11 se
gno della vitalità e di una 
rinnovata capacità del no
stro partito. In questi mesi si 
è visto quanto il giornale sia 

500.000 lire all'Unità 

Coltivatori: 
solidarietà 

con Macaluso 
Il compagno Massimo Bellotti, 
vice presidente della Confede
razione coltivatori, ha così 
scrìtto al nostro direttore: 

Caro Macaluso. di fronte al
la sentenza del Tribunale di 
Perugia, voghamo esprimerti 
io ed i compagni della Confcol
tivatori, la nostra solidarietà, 
la stima e l'apprezzamento per 
quanto hai scrìtto venerdì sul
l'Unità. 

Lo limitazione alla libertà di 
opinione che si vuole imporre 
al Direttore dell'Unità, e che 
offende tutti i democratici ita
liani e più direttamente i co
munisti, ci impegno ulterior
mente a difendeere e sostenere 
in ogni maniera il nostro gior
nale. 

Ti invio, a questo fine, una 
prima sottoscrizione di L. 
500.000 che abbiamo raccolto 
tra i compagni presenti nella 
sede della COnfcottivatorì. 
Fraterni saluti 

Marnino Bellotti 

Indispensabile e necessario. 
Esso è il veicolo più valido e 
più sicuro per le nostre pro
poste politiche, per la nostra 
Identità dipartito, per la sua 
funzione di informazione. 

Una voce che deve essere 
più chiara e più precisa, la 
voce dei nostri militanti ma 
anche l'espressione di ciò 
che si pensa e si vuole nella 
società. 
d) Trasformare la proprietà 
della nostra editrice. Ricapi
talizzandola con l'adesione 
finanziaria e di partecipazio
ne di migliaia di nuovi soci. 
Fare sì che oltre alla Direzio
ne, al Comitato Centrale, ai 
Comitati regionali ed alle 
Federazioni, attraverso la 
Cooperative soci, siano resi 
protagonisti 1 nostri lettori, 
con Io scopo di ottenere un 
radicamento e una rinnova
ta e programmata parteci
pazione degli abbonati, let
tori e sottoscrittori. 

Ripeto, queste quattro di
rezioni di marcia sono un 
programma non dei domani, 
che è già avviato. Per alcune 
parti, però, il passo è ancora 
troppo lento: le perdite ed l 
debiti del passato si riducono 
troppo poco e troppo lenta
mente. 

Per raggiungere questi 
obiettivi non basta un Consi
glio di amministrazione Im
pegnato, attento e deciso a 
governare oculatamente il 
presente ed a preparare il fu-
turo,della nostra società edi
trice. Come dice anche Ma
caluso nel suo articolo, fin
ché non avremo eliminato le 
perdite del passato ed am
pliato — anche attraverso 
un ulteriore miglioramento 
del giornale — le nostre ven
dite e I nostri abbonamenti e 
recuperato maggiore pubbli
cità, non saremo in acque 
tranquille. Ed a proposito 
della pubblicità (un capitolo 
che affron teremo più ampia
mente in un'altra occasione) 
è bene sapere, anche ora, 
mentre presentiamo il bilan
cio 1984, alcuni elementi va
lutativi. l'Unità incassa solo 
un quarto di quanto realiz
zano in media gli altri gior
nali nazionali. Ci mancano 
tre quarti di entrate di pub
blicità. 

Se gli altri giornali nazio
nali avessero i.vuto nel 1984, 
proporzionalmente alle loro 
copie vendute, una entrata 
di pubblicità come quella 
realizzata dall'Unità, avreb
bero delle perdite di gestione 
pari a quelle del nostro gior
nale e per alcune testate le 
perdite sarebbero ancora 
maggiori. 

Tutti i giornali di partito 
sono sottoutilizzati per la 
pubblicità. l'Unità è stata 
anche in questi ultimi anni 
esclusa da molti settori com
merciali e industriali e sot-
tou ti lizzata più di altri gior
nali. Se non intendiamo mai, 
e per nessun caso, essere fa
voriti, ugualmente non ac
cettiamo dì essere discrimi
nati e a volte pesantemente. 
Sosteniamo che tutti i gior
nali. inclusi quelli politici, 
per la pubblicità debbono es
sere valutati per quello che 
rappresentano in copie ven
dute, in quota di mercato, 
esclusivamente sotto il profi
lo commerciale. Questo 
aspetto vale tanto più per il 
nostro giornale, che è anche 
quotidiano con una larga 
diffusione su tutto il territo
rio nazionale. 

Le Informazioni che dia
mo oggi, la minuziosità di al
cuni fatti e delle cifre più in
teressanti, Il richiamo a 
obiettivi e programmi già ri
cordati, vogliono rispettare 
quell'impegno che ci siamo 
assunti di fornire una Infor
mazione pronta ed esplicita 
sul lavoro e l'Impegno di noi 
tutu. 

Armando Sarti 

1983 
l'Unità 

TEMI-GATE 

Ricavi da vendite .'. 21.500 
Ricavi da abbonamenti 5.200 
Ricavi da pubblicità 8.800 
Ricavi diversi 1.610 

37.110 

Andamento percentuale dei ricavi 100 

I costi sostenuti per la gestione della So-
cietà, al netto dei contributi della legge 
sull'Editoria, sono quelli riportati qui a 
fianco 

Andamento percentuale dei costi 

Dal confronto tra ricavi e costi risulta la 
perdita della gestione cosi ripartita nei tre 
anni 

Andamento percentuale delle perdite di 
gestione 

A queste perdite si aggiungono gli oneri 
finanziari ed altri oneri derivanti dall'in
debitamento accumulato che sono indica
ti qui accanto •. -6.817 

Pertanto nei tre anni indicati risultano le 
seguenti perdite -21.300 

Accantonamento effettuato a fronte di 

possibili rischi o imprevisti futuri — 

Perdite contabili -21.300 

Andamento percentuale delle perdite 100 

1984 
l'Unità 
TEMI 

Previsioni 
. 1985 

l'Unità 

25.400 
5.600 
9.200 
1.827 

31.080 
8.000 

11.700 
1.998 

42.027 52.778 

113 142 

L'andamer>to economico dei primi 3 mesi del 
1985 de l'Unità e di Rinascita (L/milioni) 

Ricavi da vendite 
Ricavi da abbonamenti 
Ricavi da pubblicità 
Ricavi diversi 

Totale ricavi 

I costi per la gestione della Società, al 
netto dei contributi della legge sull'Edito
ria, hanno avuto il seguente andamento. 

Avevamo 
previsto 

13.404 
3.285 
4.883 

839 

22.411 

24.085 

È stato 
conseguito 

11.886 
2.915 
4.664 
1.006 

20.471 

22.575 

Differenza 

-1.518 
- 370 
- 219 
+ 167 

-1.940 

-1.510 

51.593 

100 

-14.483 

100 

53.275 

103 

-11.248 

78 

57.214 

111 

-4.436 

31 

Dal confronto tra ricavi e costi risulta 
l'andamento della perdita della gestione. 

Gli oneri da indebitamento ed altri oneri 
aziendali hanno avuto il seguente anda-

Pertanto nei cinque mesi risultano le se
guenti perdite accertate 

-1.674 

-1.971 

-3.645 

-2.104 

-2.446 

-4.550 

- 430 

- 475 

- 905 

-8.152 -4.764 

-19.400 

-5.000 

-24.400 

vii" 

-9.200 

-9.200 
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Com'è andata nell'84 
e le previsioni dopo 

i primi 5 mesi dell'85 
Il Consiglio di Ammini

strazione dell'Editrice l'Uni
tà, riunitosi venerdì 21 scor
so, ha esaminato 11 bilancio 
consuntivo del 1984 e 1 risul
tati del primi cinque mesi del 
1985. Riportiamo in sintesi 

Sii elementi più significativi. 
I Bilancio consuntivo 1984 
. Nella tabella numero . 1 

vengono riportati 1 risultati 
del 1984 dell'intero gruppo 
editoriale (l'Unità, Rinascita 
nonché delle tipografie Temi 
di Milano e Gate di Roma), 
ed il confronto con il risulta
to ottenuto nel 1983 ed il ri* 
sultato atteso nel 1985. Nel 
marzo scorso avevamo pub
blicato i soli risultati de l'U
nità e Rinascita e non erano 
ricompresi i risultati delle 
due tipografie. Rileviamo 
ancora che nel 1984 in sede 
di chiusura di bilancio sono 
stati accantonati 5 miliardi a 
fronte di possibili rischi ed 
imprevisti che il gruppo edi
toriale potrebbe incorrere in 
futuro, portando il risultato 
da -19,4 miliardi (-19,1 era
no pubblicati in via pre-con
suntivo) a -24,4 miliardi. Si 
fa notare infine che le previ
sioni del 1985 sono state ag
giornate nel loro valori di ri
cavi e costi, aggiornamento 
che non ha modificato, per le 
misure adottate, il risultato 

previsto di perdita per 9,2 
miliardi. In tabella si rileva 
che la gestlne produttiva, 
senza contare gli interessi 
passivi ed altri oneri, ha avu
to nel 1984 un miglioramen
to passando da una perdita 
di 14,5 miliardi nel 1983 a 
11,2 miliardi nel 1984. Per il 
1985 prevediamo una perdi
ta, derivante sempre dalla 
sola gestione, di 4,4 miliardi, 
ossia meno di un terzo ri
spetto al 1983. Alle perdite 
della gestione produttiva si 
devono aggiungere gli oneri 
finanziari che non avremmo 
se avessimo, come altri gior
nali, il capitale necessario al
la gestione. Gli oneri straor
dinari sono stati particolar
mente elevati nel 1983 e '84 
ma diminuiscono nel 1985 in 
funzione di un lieve miglio
ramento della situazione fi
nanziaria e di un diverso uti
lizzo delle fonti di finanzia
mento che risultano meno 
onerose. Le perdite comples
sive contabilizzate negli anni 
dal gruppo editoriale-passa
no da 21,3 miliardi nel 1983 a 
24,4 miliardi nel 1984 e si 

?re vedono in 9,2 miliardi nel 
985: un rilevante taglio. 

• Controllo di gestione del 
primi cinque mesi del 1985. A 
che punto siamo sul pro
gramma. 

Andamento delle vendite 
Gli obiettivi di vendita de 

l'Unità furono fissati con 
una previsione di incremen
to del 9% rispetto al 1984. Al
la luce dell'andamento dei 
primi cinque mesi il pro
gramma ha dovuto subire 
alcune rettifiche e l'obiettivo 
di vendita prevede ora un in
cremento del 5%. A fine 
maggio rettificando 1 dati di 
vendita dagli effetti degli 
scioperi del tipografi e gior
nalisti l'andamento del ven
duto risulta superiore rispet
to al corrispondente periodo 
del 1984 del 3,3%. Vedremo, 
successivamente, come le 
minori entrate per scioperi e 
per minori vendite rispetto 
al previsto siano state in par
te compensate dal giornale 
domenicale a L. 1.000 ed an
che dagli abbonamenti so
stenitori. 
Andamento economico 

Riportiamo nella tabella 
numero 2 i dati di andamen
to economico del gruppo edi
toriale (intendendo in tal 
senso il risultato ottenuto da 
l'Unità, da Rinascita, non
ché la residua attività della 
ex-tipografia Temi), eviden
ziando gli scostamenti otte
nuti nel primi cinque mesi di 
attività rispetto a ciò che 
avevamo preventivato. Per 

una corretta interpretazione 
dei dati, forniti con questo 
controllo, bisogna tener con
to di due fatti, particolar
mente rilevanti, avvenuti in 
questi primi cinque mesi: 
l'incidenza degli scioperi dei 
poligrafici e del giornalisti e 
la decisione di portare 11 
prezzo del giornale domeni
cale a L. 1.000 in Emilia-Ro
magna. e Lombardia dal 24 
marzo scorso e per tutto 11 
1985 e neUe restanti regioni 
per numero 7 domeniche con 
inserti speciali. Gli scioperi 
hanno determinato minori 
vendite per 2.900.000 copie 
del quotidiano fra rivendite 
ed abbonamenti. Le minori 
entrate corrispondenti sono 
quantificate in 1,1 miliardi 
nelle rivendite oltre la perdi
ta di pubblicità. - ' 

Il peggioramento del ri
sultato economico imputabi
le agli scioperi, considerando 
1 risparmi ottenuti sui costi, 
si può determinare in 800 mi
lioni. L'altro fatto rilevante è 
costituito dal giornale dome
nicale a L. 1.000. Abbiamo 
determinato che le maggiori 
entrate previste nel 1985 
avrebbero consentito un in
casso di 3,5 miliardi sino alla 
fine dell'anno, di cui 0,9 nel 
periodo fino al 31 maggio. Al 
controllo dei cinque mesi ab

biamo superato la previsione 
di 0,4 miliardi raggiungendo 
1,3 miliardi. Ora, pur ricono
scendo le difficoltà ed 1 con
trasti che la decisione del 
giornale a L. 1.000 ha provo
cato, è indubbio che dal pun
to di vista economico l'esito è 
positivo. Esaminando la ta-
ibella di andamento econo-
' mlco al 31 maggio vediamo 
come i ricavi siano inferiori 
al previsto di 1,9 miliardi di 
cui 1,5 miliardi per minori 
vendite. Riportiamo sche
maticamente le variazioni 
del ricavi da vendite: Varia
zione per scioperi - peggiora
mento 1,1 miliardi; Variazio
ne per minori vendite - peg
gioramento 0,8 miliardi; Va
riazioni per prezzo (L. 1.000 
domen.) - miglioramento 0,4 
miliardi; Totale variazione 
dei ricavi da vendite - peg
gioramento 1,5 miliardi. 

Le altre variazioni nei ri
cavi riguardano gli abbona
menti (-370 milioni), la pub
blicità (-219 milioni) ed 1 ri
cavi diversi (+167 milioni). 

A fronte del minori ricavi 
realizzati rileviamo minori 
costi di gestione per 1,5 mi
liardi che riguardano preva
lentemente il costo carta 
(-1,1 miliardi), mentre tutti 
gli altri costi comprendenti 

/ 
la stampa, 11 costo del lavoro ' 
da dipendenti e terzi, la dif- \ 
fusione ed altri costi generali i 
— siccome sono costi fissi ! 
che in ogni caso sosteniamo | 
— registrano una variazione 
sul previsto di soli -0,4 mi
liardi. •- -, , • • 

La gestione del gruppo' 
editoriale ha quindi realizza
to una perdita nel cinque! 
mesi di 2,1 miliardi con un̂  
peggioramento sul prevista 
di 0,4 miliardi. Al risultata 
della gestione si aggiungono 
1 costi per il ricorso al credito 
ed altri oneri aziendali por
tando il risultato complessi
vo a una perdita di 4,5 mi* 
nardi a fronte di 3,6 previsti e , 
quindi con un peggìeramen- / 
to complessivo nel periodo di / 
0,9 miliardi.'Per concludere,' 
sull'andamento dei cinque 
mesi, possiamo dire che 1-
dlrezine aziendale ha opera
to al fine di contenere le per
dite entro i limiti program
mati. A fronte delle mincri 
entrate per il non raggi l ini 
mento degli obiettivi di ven
dite e per gli scioperi si è s«p-
perito con l'incremento lei 
prezzo domenicale a L. 1.100 
e col contributo degli abio-
nati sostenitori. - i 

Diego Bassini 

Le decisioni del nostro Consiglio 
Iniziative per una pia ampia partecipazione 

ROMA—Ecco le decisioni e gli orientamenti 
assunti dal consiglio di amministrazione nel
la sua riunione del 21 giugno. 

A Bilancio consuntivo dell'esercizio 1964 — w E stato approvato 11 bilancio consuntivo 
al 31-12-84. La perdita di competenza, cioè 
attribuibile all'anno, è di circa 19 miliardi e 
400 milioni. Nell'anno passato si sono anche 
contabilizzati accantonamenti riferiti agli 
anni precedenti per circa 5 miliardi. La per
dita complessiva contabile registrata nel 
1984 ammonto pertanto a 24 miliardi e 500 
milioni. 

A Accumulo delle perdite degli anni . w denti non ancora eliminate — Le perdite 
accumulate negli anni passati, all'inizio del 
1984, erano state stimate in 35 miliardi, come 
furono illustrate anche alla V Commissione 
del Comitato Centrale del 5 luglio 1964. One
sto disavanzo per perdite, che si è consolida
to in tutto il passato dell'editrice, è sceso co
munque all'inizio del 1965 a 29 miliardi, se 
saranno interamente superate alcune ver
tenze economiche. E da sottolineare che l'o
biettivo assunto dalla V Commissione era di 
abbattere nel 1984 le perdite precedenti di 
ben 15 miliardi: 10 con la sottoscrizione 
straordinaria e 5 miliardi con le vendite del 
giornale a 5.000 lire. Per raggiungere questo 
risultato si doveva contemporaneamente, e 
totalmente, coprire le perdite che si sarebbe
ro prodotte nel corso del 1984. Ciò non è av
venuto interamente perché la sottoscrizione 
straordinaria per l'anno *84 in cartelle è ve
nuta meno di circa 2 miliardi e mezzo. Inol
tre nel 1984 le integrazioni mensili del partito 
e le vendite straordinarie a 5.000 lire ed una 
parte della stessa sottoscrizione straordina
ria anziché coprire le perdite del passato, so
no state assorbite dalla perdita verificatasi 
nel corso dell'anno '84. L'ammontare delle 
passate perdite, comunque, non è aumentato 
rispetto alle previsioni comunicate. Si è al
lungato il periodo di ammortamento, in rela
zione al risultato del 1984, che, come si è vi
sto, non è stato coperto dalle integrazioni 
mensili del partito erogate durante l'anno 
1984* 

A Andamento della gestione dei primi 5 me* w sidei 1965 — L'obiettivo fondamentale è 
quello di dimezzare 11 disavanzo 1986 (cioè 

ridurlo di ben la metà!) rispetto a quello del 
1984. Quest'anno non si dovrebbero perciò 
superare 19 miliardi di perdita, di cut 8 co
perti durante l'anno, con le Integrazioni or
dinarie del partito. La sottoscrizione *8S ser
virà così quasi interamente a ridurre 1 disa
vanzi passati. 

Questo obiettivo di dimezzamento nel 1965 
delle perdite, che ogni anno ricorrono attor
no ai 20 miliardi, può essere mantenuto, 
malgrado che, a causa degli scioperi dei tipo
grafi e dei giornalisti, siano state vendute In 
meno oltre 2 milioni di copie, per un mancato 
incasso (pubblicità inclusa) di circa 1 miliar
do e mezzo. A questo aggravamento delle 
previsioni va sommato un ulteriore aggravio 
di circa 400 milioni per interessi passivi. One
ri questi ultimi derivanti dalle lentezze con 
cui si conseguono I nuovi capitali sociali e 
anche per avere pagato debiti che non erano 
più sostenibili. Questi aggravamenti della si
tuazione sono stati recuperati attraverso la 
vendita del giornale a 1.000 lire in Emilia 
Romagna e in Lombardia, iniziata a partire 
dal 24 marzo *85 e con le prime due vendite a 
1.000 lire a livello nazionale. 

Conseguire, a fine d'anno, il risultato di 
ridurre del 50% I disavanzi abituali significa 
compiere un passo decisivo nel mettere sotto 
controllo la gestione presente e futura. 

In termini di diffusione e di vendita, ogni 
numero uscito nel primi cinque mesi del 
1965, rispetto al 1984, ha ottenuto un aumen
to di diffusione del 3£0% che è un risultato 
significativo, anche se parziale, se si conside
rano gli incrementi registrati del 9 per cento 
nel 1983 e del 6 per cento del 1965. 

A Vendita domenicale a 1J66 lire in tutto a 
w Paese —Il Consiglio ha lungamente di
scusso sulla Inevitabilità di vendere U gior
nale, tutte le domeniche ed In tutto il Paese, a 
1.000 lire. 

Pur tenendo conto delle perplessità avan
zate e motivate da alcune organizzazioni di 
partito, va rilevato che sia In Emilia Roma
gna quanto in Lombardia le vendite domeni
cali a 1.000 lire non hanno comportato una 
riduzione nel numero del nostri lettori, n 
Consiglio ha comunque proposto che questo 
misura, che può avere l'avvio dalla prossima 

domenica, sia mantenuta nell'anno sottopo
nendola ad una verifica nel partito. 

A Costituzione della Cooperativa soci delTU-
niti — Il Consiglio conferma che la co

stituzione di una Cooperativa soci rappre
sento una leva indispensabile e decisiva per 11 
potenziamento ed il miglioramento del gior
nale ed uno dei presupposti fondamentali di 
quel radicamento e di quella rinnovata par
tecipazione del lettori e dei sostenitori alla 
vita del giornale. 

La Cooperativa dovrà essere considerata, 
attraverso le sue sezioni provinciali o locali, 
il punto di organizzazione stabile nel territo
rio per abbonati, lettori, sottoscrittori e dif
fusori. 

Le sedi soci provinciali o locali, saranno 
naturalmente aperte alla partecipazione ed 
all'informazione di tutti I compagni e simpa
tizzanti e potranno essere cosi il momento 
specifico per esaminare almeno due volte 
l'anno I programmi ed i consuntivi sia del 
quotidiano che del settimanale. 

A Nuovo capitale sodale per 
mento — Riguardo al capitale sodale, 

l'obiettivo (che dovrà essere raggiunto in un 
triennio) era ed è di 15 miUardLSi tratto di 
nuovi capitoli che dovranno essere sempre 
salvaguardati e non utilizzati per perdite. 

Anche su questo strada si procede troppo 
lentamente. Se alla mancato copertura, e nei 
tempi stabiliti, delle perdite passate, si ag
giunge una lento acquisizione del nuovi ca
pitali sociali di autofinanziamento, risulta 
evidente come gli oneri finanziari continue
ranno a pesare negativamente sul costi d'e
sercizio dell'editrice e ad assorbire parte del
le nuove risorse date dal prezzo del giornale a 
1.000 lire. Finora risultano Tersati, per 11 
nuovo capitale sociale, solo I 2 miliardi del 
nostri parlamentari e della sinistra indipen
dente. Slnora solo 200 milioni sono stati ver
sati dalle Federazioni. 

E necessario perciò accelerare 11 versa
mento di questi nuovi capitoli per alleggerire 
Il gravoso onere finanziarlo dell'Unità, n 
Consiglio d'Amministrazione, In accordo 
con la Direzione del partito, assegnerà a que

st'ultima ed alle singole Federazioni un livel
lo minimo di sottoscrizione di almeno 5 mi
liardi per il 1985 concordando 1 tempi massi
mi per acquisire tali finanziamenti. 

A iniziative editoriali — La vendita del libro 
di Berlinguer ha conseguito positivi ri

sultati nelle edicole e ha superato In alcune 
zone le stesse previsioni. All'interno del par
tito le prenotazioni dovrebbero esaurire le 
copie stampate. Le vendite effettive non han
no ovunque potuto procedere con la tempe
sti vi toproe^ammatosU perché nella giorna
ta del lancio, 112 giugno, il partito era impe-
gnato nel referendum, sia perché non è stato 
compiuto tutto lo sforzo possibile nelle ven
dite porta a porta. Le vendite nelle sezioni, e 
nelle feste dell'Unità, devono essere Incre
mentate, cosi come ci proponiamo durante II 
mese di settembre, nelle feste il lancio e l'a
desione alla Cooperativa soci dell'Unità. Un 
buon esito ha avuto la pubblicazione degli 
scritti di Enrico Berlinguer su Rinascita, n 
Comitato Esecutivo è impegnato altresì a 
preporre un programma per altre Iniziative 
editoriali. 

A ricama» di inserti per le principali regio
ni ove le redazioni sono stote chiuse — 

Alcuni compagni del Consiglio hanno ripro
posto rurgente necessità di dare luogo ad 
Iniziative che recuperino - almeno una volta 
alla settimana— gli Inserti in alcune regioni 
quali il Piemonte, 11 Veneto e la Liguria. 

n Comitato Esecutivo proporrà entro set
tembre urto valutazione al riguardo del costi 
e del benefici. Parimenti è stato richiesto che 
sto predisposto uno studio di fattibilità per la 
stampa del quotidiano al Sud. 

Quanto prima il Consiglio esaminerà an
che to situazione ed 1 programmi di Rinasci
ta. E stato Infine deciso che nel quotidiano 
appaiano, come viene richiesto da molti 
compagni nelle assemblee, più sistematica
mente l e informazioni sul plano di risana
mento del giornale, ed in particolare che si 
dia conto della sottoscrizione ordinarla e 
straordinaria con un programma di pubbli
cazioni ricorrente, tempestivo e anche con la 
dovuto evidenza. 
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Scade oggi la proroga delle esenzioni per finita locazione 

Una città di sfrattati 
Per trentamila famiglie 
torna di nuovo l'incubo 

Da domani pronti a scattare i primi cinquemila provvedimenti di sfratto, seguiranno 
gli altri - Nessuna risposta dal governo alla richiesta della giunta di bloccare fino al 
31 dicembre ogni iniziativa - Finora solo risposte del Campidoglio e delPIacp 

La •tregua» è finita. Da domani torna l'angoscia In migliala e migliala di famiglie romane e di tutto il paese: è scaduta la 
proroga degli sfratti per «finita locazione», la magistratura è di nuovo autorizzata a Intervenire per cacciare di casa quanti 
non hanno avuto rinnovato 11 contratto di locazione. E sono — secondo dati forniti dal Comune — almeno 30 mila famiglie. 
A nulla sono valsi gli allarmi lanciati dal sindacati degli Inquilini, dal sindaco stesso della città: nessun provvedimento è slato 
preso dal governo, dal prefetto, dalla Regione per fronteggiare una situazione che da tempo appare sempre più incontrollabi
le. Cosicché al circa 8 mila sfratti eseguiti al 31 maggio, e riguardanti l primi cinque mesi di quest'anno, andranno aggiunti 
quelli che pioveranno da do
mani in poi. 

Sul dramma-casa la setti
mana scorsa è Intervenuta la 
giunta comunale che, con un 
documento, ha chiesto al go
verno di sospendere tutti gli 
sfratti fino al 31 dicembre. 

«Sarebbe necessario — 
aveva spiegato l'assesore 
D'Arcangeli in quella seduta 
— realizzare un plano con
creto di "passaggi da casa a 
casa" degli sfrattati, utiliz
zando risorse pubbliche, 
comprese quelle per noi Im
perscrutabili degli enti pre
videnziali assicurativi, e, con 
oportune misure, , anche 
quelle private». 

La situazione da fronteg
giare è tutta descritta nelle 
cifre fomite nel corso dello 
stesso consiglio comunale: 
4.647 richieste di sfratto per 
•finita locazione» già diven
tate esecutive e che dunque 
possono scattare fin da do
mani; altre 5 mila dovranno 
essere eseguite entro il 30 
settembre e 17 mila per il 31 
dicembre. In tutto circa 30 
mila famiglie che non sa
pranno dove andare. Senza 
contare che circa 40 mila so
no le pratiche di sfratto già 
avviate dal proprietari; pò-
polazlonl intere, pari a vere e 
proprie cittadine, obbligate a 
fare le valigie. 

Tutto ciò mentre restano 
vuoti a Roma 104 mila allog
gi del quali almeno 80 mila 
sottratti al mercato e mentre 
gli enti previdenziali sono 
sotto accusa per la «discre
zionalità* con la quale con* 
cedono in affitto 1 loro ap
partamenti. Proprio nel 
giorni passati, per esemplo, 

il sindacato degli inquilini 
ha chiamato in giudizio, di
nanzi al pretore, l'Enpals e 
l'Enpam, 11 primo ente di 
previdenza dei lavoratori 
agricoli, 11 secondo dei medi
ci, per comprendere con qua
li criteri gli appartamenti di 
loro proprietà vengono affit
tati. «Non intendiamo conte
stare le regole che si danno 
gli enti — hanno spiegato 
Luigi Pallotta e Claudio 
Ciambella del Sunia — vor
remmo solo conoscerle». E 
per fare un esemplo 11 sinda
cato degli inquilini ha rac
contato che delle circa 300 
persone che, iscritte al Su
nia, hanno fatto domanda 
per avere una casa degli enti 
citati, nemmeno una ha mal 
ricevuto risposta. Insomma, 
a fronteggiare la situazione è 
rimasto solo il Comune e l'I
stituto di Case Popolari i 
quali hanno messo a disposi
zione dei senza casa circa 15 
mila alloggi, 7.206 costruiti o 
acquistati dal Comune; 7.800 
dau'Iacp. Nei primi sei mesi 
di quest'anno inoltre il Co
mune ha assegnato 1.900 ap
partamenti mentre 2 mila ne 
ha assegnati l'Iacp. Nel pros
simi sefmesl saranno invece 
assegnati circa 5 mila appar
tamenti (3.500 case popolari 
e 1.500 comunali). Ma come 
abbiamo visto alla fine del
l'anno saranno 30 mila le fa
miglie che rischiano di per
dere la casa: le altre 25 mila 
che non rientreranno nelle 
graduatorie, che fine faran
no? 

Maddalena Tulanti 

E stasera 
«cena di lotta» 

alPincio 
Alle 18,30 manifestazione del Mfd alla 
quale aderisce anche il Partito comunista 

Una strana folla munita di cestini e 
bottiglioni di acqua minerale (il vino 
sarà offerto più tardi) si aggirerà stase
ra sul Plnclo. Oli sfrattati del Lazio e 
quelli dell'Irpinla si sono dati appunta
mento per le 18,30 sulla terrazza del col
le per ... cenare. Non è uno scherzo, è 
solo una manifestazione di protesta 
contro l'Inerzia del governo nell'ai fron-
tare la questione-casa, dalla fisionomia 
un po' originale ma sicuramente non 
meno incisiva. Organizzato dal Movi
mento Federativo Democratico, al sin
golare Incontro hanno aderito fra gli 
altri 11 Pei, il sindaco di Roma, Ugo Ve-
tere, Il Sunia, la Camera del Lavoro. La 
manifestazione doveva aver luogo in 
un primo tempo nella piazza S. Aposto
li: si era chiesto per l'occasione l'allesti
mento della piazza con sedie e tavolini; 
poi la questura ha negato il permesso 
per «questioni di ordine pubblico». Que
sta decisione è stata oggetto di grande 
polemica tanto che il parlamentare del

la Sinistra Indipendente, Pierluigi Ono
rato, assieme ad altri gruppi parlamen
tari, ha presentato un'Interrogazione al 
ministro degli Interni sull'episodio. An
che il Pel aveva Immediatamente criti
cato la strana disposizione del questore. 
•' La cena-protesta in ogni modo ha 
cambiato «sede» ma non «indirizzo»: ri
solvere l'emergenza-casa è l'obiettivo 
dei manifestanti che vivono sulla loro 
pelle 11 blocco del mercato delle abita
zioni. In maggioranza sfrattati, parte
ciperanno alrincontro anche chi vive in 
tende o baracche (quanti nelllrpinla 
terremotata?), in abitazioni malsane o 
pericolanti. 
•• «La manifestazione — scrive U Movi
mento Federativo in un comunicato 
stampa —• aprirà una fase di mobilita
zione permanente per informare la po
polazione italiana sulla reale entità 
dell'emergenza abitativa e per chiedere 
ai prefettfla costituzione di commissio
ni miste per riaprire il mercato delle 
abitazioni in affitto e, nel casi di mag

giore necessità, procedere alla requisi
zione temporanea e di urgenza delle ca
se Imboscate dalla grande proprietà». 
Chiamate alla mobilitazione sono an
che le strutture del Pel che ha lanciato 
un'azione di informazione capillare nei 
quartieri proponendo 1) la riforma del
l'equo canone con abolizione della fini
ta locazione e la reintroduzione dello 
sfratto per improrogabili necessità del 
proprietario; 2) dare potere ai sindaci di 
obbligare all'affitto chi tiene più di due 
appartamenti inutilizzati; 3) agevola
zioni fiscali per 1 piccoli proprietari che 
affittano ad equo canone. 

A proposito dell'emergenza (come si 
"scrive in questa stessa pagina, è scadu
ta la proroga per gli sfratti di «finita 
locazione») D Sunia dei Castelli romani 
ha inviato una lettera ai gruppi consi
liari e al sindaci della zona per invitarli 
ad un'iniziativa «nei confronti del go
verno per richiedere atti concreti, per 
avviare a soluzione il drammatico pro
blema». , 

Edili: nei cantieri di nuovo scioperi unitari 
' È la prima grande inizia
tiva unitaria dopo il refe
rendum. Gli edili tornano In 
piazza, sotto le sigle di Cgil-
Clsl-Uil per l'occupazione e 
al tempo stesso per la solu
zione del grave problema 
casa nella capitale. Una set
timana di lotta, indetta dal
la Flc (Fillea Cgll-Filca Clsl 
e Feneal UH) dal 5 al 12 lu
glio, che sarà estesa a tutto 
il resto della regione. Le ore 
di sciopero saranno quattro 
e verranno articolate pro
vincia per provincia. Una 
grande manifestazione è già 
stata fissata a Roma per 1*11 

di luglio. Gli edili intendono 
dare una prima grande ri
sposta unitaria all'attacco 
mosso dalla Confìndustria 
con la disdetta della scala 
mobile. E al tempo stesso 
intendono battersi contro il 
padronato per il rinnovo del 
contratti integrativi provin
ciali. La crisi che a Roma e 
nel Lazio sta investendo da 
qualche anno a questa parte 
il settore delle costruzioni si 
sta acuendo ogni giorno di 
più. Il calo degli occupati 
non conosce battute d'arre
sto. In un anno la cassa edi
le ha perso circa 3.000 iscrit

ti, passando da 39.000 a cir
ca 36.000 Iscritti. «Diminui
sce l'occupazione, aumenta 
il ricatto padronale — affer
ma Giancarlo Precluttl se
gretario generale della Flc 
romana — cresce il lavoro 
nero, le misure di sicurezza 
diventano sempre più ina
deguate». Quella degli edili 
romani e laziali è però an
che una battaglia per la so
luzione del dramma della 
casa. Questione strettamen
te legata ai problemi occu
pazionali. E la richiesta del
la categoria è che i pro
grammi definiti per l'edili

zia sovvenzionata del Co
mune e dello Iacp diventino 
immediatamente operativi 
e si concludano nel tempi 
programmati. 

«L'iniziativa ' sindacale 
unitaria — afferma la Flc In 
un comunicato — ha con
sentito di raggiungere inte
se in molti posti di lavoro, 
mentre le controparti del
l'Ance. dei grandi gruppi del 
cemento e dei lapidei ade
renti all'Unione industriali 
del Lazio, hanno condizio
nato qualsiasi apertura del 
tavoli delle trattative». La 
Flc, di fronte alla linea dura 

del padronato e alla disdetta 
della scala mobile da parte 
della Confìndustria ritiene 
indispensabile «una forte 
capacità di rilanciare e go
vernare le iniziative riven-
dicatlve del lavoratori». E la 
prima condizione per il rag
giungimento di questo 
obiettivo è «un forte recupe
ro unitario del sindacato a 
tutti i livelli.. La Flc di Ro
ma e del Lazio intende con
tribuire alla costruzione di 
una nuova unità, che parta 
dalla difesa e dalla battaglia 
per lo sviluppo dell'occupa
zione. 

Gli edili al tempo stesso si 
battono per la costruzione 
di strumenti che consenta
no il controllo del mercato 
del lavoro. In particolare, 
come prevede il contratto 
Integrativo provinciale, la 
Flc sollecita la costituzione 
di una commissione mista, 
della quale facciano parte il 
sindacato, le Istituzioni e gli 
imprenditori. Il suo compito 
dovrà essere quello di acqui
sire tutte le informazioni 
sulla domanda e sulla offer
ta di lavoro. 

p.sa. 

Rinvenuto il dipinto trafugato in Campidoglio 

Cercano i banditi 
e trovano 

il quadro rubato 
Era nascosto con cura in un casale 
Il rinvenimento durante una battuta per scoprire la prigione 
della marchesa rapita - Il dipinto era sparito circa un mese fa 

«I pellegrini di Emmaus», 
il piccolo dipinto del XVI se
colo di Paul Bril rubato all'i
nizio del mese dal Musei ca
pitolini, tornerà presto al suo 
posto nella sala Cini di pa
lazzo dei Conservatori. I ca
rabinieri del reparto operati
vo l'hanno ritrovato ieri, na
scosto in un casolare isolato 
non distante da Prima Porta. 
«I pellegrini di Emmaus» un 
olio su lastra di metallo di 
poco più grande di una car
tolina (19 centrimetrl x 14) è 
un pjccolo capolavoro nel 
suo genere. In panato fu at
tribuito a Bruegel il Vecchio, 
oggi la critica è quasi con
corde sul nome di Bril, un 
fiammingo «naturalizzato» a 
Roma. 

Dall'inizio del mese i ladri 
d'arte hanno colpito ben 
quattro volte (con più o me
no successo) e tutte contro il 
patrimonio pubblico. Un ve
ro stillicidio. Proprio per 
questo la notizia del ritrova
mento del piccolo quadro di 
scuola fiamminga giunge 
ancor più gradita. 

Per la verità è soprattutto 
merito della fortuna se i visi
tatori del museo capitolino 
potranno tornare ad ammi
rare «I pellegrini di Em
maus». Secondo la versione 
fornita dai carabinieri il ri
trovamento è stato un sem
plice «caso». Gli uomini del 
reparto operativo, al servizio 
del maggiore Niglio stavano 
infatti cercando la prigione 
della marchesa Isabella Gu
glielmi, rapita mercoledì 
•corso, presso la sua tenuta a 
Montano di Castro. Ieri mat
tina avevano iniziato una 
battuta proprio alla periferia 
della città, poco lontano da 
Prima Porta, dove vi sono 

numerosi casali isolati. In 
uno di questi, ben chiuso in 
un sacco di iuta e conservato 
con cura, hanno trovato il 
quadro rubato. L'opera era 
almeno apparentemente in 
buone condizioni, segno che 
11 ladro è «uno specialista», 
una persona abituata a trat
tare oggetti d'arte. -

I carabinieri pensano che 
il furto sia stato ideato diret
tamente da chi l'ha compiu
to, che non si tratti cioè di un 
furto su commissione. Molto 

Srobabilmente il ladro spe
rava di «piazzare» senza: trop

pe difficoltà «I pellegrini di 
Emmaus» nel giro di com
mercianti d'arte senza troppi 
scrupoli, ma ha nascosto il 
dipinto per qualche tempo 
aspettando che si placassero 
le acque dopo il clamore su
scitato dal furto. 

II piccolo quadro venne 
rubato la mattina del 4 giu
gno durante l'orario di visita 
nel museo. In quel periodo 
nel palazzo dei Conservatori 
era allestita l'esposizione «da 
Cezanne a Picasso» che ha 
avuto un gran successo. I po
chi custodi (una sessantina 
di persone In tutto) erano 
concentrati soprattutto nelle 
sale che raccoglievano i di
pinti provenienti dal musei 
sovietici, le più affollate, e 11 
ladro ha potuto agire senza 
troppe difficoltà. E entrato 
nel museo e con la semplice 
pressione di un cacciavite ha 
staccato il dipinto dalla cor
nice. Poi con tranquillità ha 
infilato il quadro in tasca ed 
è uscito tranquillamente dal
la porta d'ingresso. 

L'allarme è partito con ol
tre mezz'ora di ritardo (il cu
stode era assente al momen
to del furto) quando il ladro 

ormai aveva messo al sicuro 
11 dipinto. Il furto suscitò un 
certo clamore soprattutto 
per la facilità con cui era sta
to compiuto, sollevando an
cora una volta 11 problema 
della scarsa tutela del nostro 
patrimonio artistico. L'allar
me però è stato raccolto so
prattutto dai ladri che due 
notti dopo 11 furto del dipinto 
fiammingo d riprovarono 
con una delle tele dell'esposi-
zone da Cezanne a Picasso. 
In quell'occasione furono 
messi in fuga dai vigili urba
ni in servizio In Campido
glio. Una settimana più tardi 
a fare le spese della scarsa 
sorveglianza nel nostri mu
sei fu un piccolo efebo in 
bronzo del V secolo avanti 
Cristo rubato durante la not
te dal museo di Palestrina. 

Domenica 16 giugno inve
ce 1 ladri hanno Tatto una vi
sita nei musei dell'universi
tà, che la notte non dispone 
di alcuna sorveglianza, por
tandosi a casa intere casse di 
reperti preistorici. Un colpo 
molto probabilmente esegui
to su commissione dato che 1 
vasi, 1 «calchi», i «selci» rubati 
erano di grande interesse 
scientifico ma di scarso valo
re venale. 

•I pellegrini di Emmaus» è 
stato consegnato ieri matti
na al dottor La Rocca re
sponsabile del musei capito
lini, perché venga sottoposto 
ad una analisi più accurata 
prima di tornare ad essere 
esposto. Nonostante il «for
tunato» ritomo ai musei dei 
«Pellegrini di Kmmaus» il 
nodo della sorveglianza dei 
beni artistici resta comun
que sempre aperto. 

Carla Chelo 

t 

Messe sotto accusa dalla magistratura sei specialità 

La «ricetta» del pretore: 
«Sequestrate quelle diete» 

«Sillix», «Leci 30», «Crusca forni», «Fior di crusca», «Crusca prugna» e «Ltetitolin» 
non sarebbero registrati presso il ministero della Sanità - «Non fanno dimagrire» 

' Il giudice Elio Cappelli 
della IX sezione penale della 
pretura di Roma ha ordinato 
11 sequestro su tutto il terri
torio cittadino di sei prodotti 
che vengono pubblicizzati 
come dietetici. Ipocalorici e 
dimagranti. I prodotti incri
minati sono: «Slllixs «Leci 
30», «Crusca prugna», «Cru
sca forai», «Fior di crusca» e 
«Llevitolin». n pretore ha de
ciso 11 sequestro sulla base di 
un rapporto del Nas, 11 Nu
cleo antisofisticazione del 
carabinieri. L'accusa rivolta 
alle case produttrici è quella 
di aver messo in commercio 
e pubblicizzato prodotti di
chiarati dietetici per compo
sizione ed indicazioni d'uso 
senza però che gli stessi fos
sero registrati come tali 
presso 11 ministero della Sa
nità. Oltre al sequestro di pil
lole e bustine per dimagrire 
il magistrato ha notificato 
anche una comunicazione 
giudiziaria al legali rappre
sentanti delle società pro
duttrici per violazione di al
cun* nonne sanitarie. Infine 
il dott Cappelli ha disposto 11 
sequestro di tutto il materia

le pubblicitario dei prodotti 
incriminati presso la Rai, le 
tv private, quotidiani e rivi
ste. 

Il provvedimento del pre
tore vale per il territorio di 
Roma, ma il doti Cappelli 
poiché alcune case produt
trici hanno sede a Milano e 
Torino ha Inviato ai colleghi 
delie rispettive preture copia 
del provvedimento per Infor
marli della sua iniziativa e 
per sollecitare loro eventuali 
Interventi nella vicenda, lì 
reato che viene contestato è 
quello di non aver registrato 
1 prodotti dietetici presso 11 
ministero della Sanità. Fin 
qui siamo dentro l confini 
della violazione burocratlco-
legale. Intanto, però, queste 
sostanze vengono pubbliciz
zate e vendute come speciali
tà dietetiche. Ma sono poi ve
ramente efficaci come la
sciano Intendere gli «spot» te
levisivi e le locendine affisse 
nelle farmacie? 

«Adesso va di moda la cru
sca — dice la dottoressa Gi
gliola Giocoli Di Vergala, 
specialista in endocrinologia 
— in particolare è molto se

guita dai giovani. La crusca 
è utile al nostro organismo, 
ma dal suo apporto ad una 
dieta equilibrata ad effetti 
miracolosi per perdere i chili 
troppo ce ne corre». 
- Ma a che cosa serve la cru
sca? 

•È utile per migliorare le 
funzioni dell'apparato inte
stinale «impigrito* da una 
alimentazione troppo raffi
nata priva di fibre vegetali». 

Ma lei consiglia al suoi pa
zienti l'uso di questi prodot
ti? 

•Qualche volta, ma prefe
risco consigliare di assorbire 
la crusca attraverso gli ali
menti: pane e pasta integra
li, ad esempio, e comunque 
non li spaccio mai come pro
dotti dimagranti». 

Ma vengono da lei persone 
che, magari, propongono 
una cura, a base di questi 
prodotti, che gli ha consi
gliato l'amico? 

«Certo e devo dare fondo a 
tutta l'esperienza accumula
ta in venticinque anni di pro
fessione per fargli capire che 

una cura dimagrante è una 
cura medica e che ha biso
gno di esami, diagnosi perso
nalizzate e di tempo perché 
si possano ottenere risultati 
positivi senza provocare 
danni secondari». 

Ma una persona che ha de
ciso di curarsi con la crusca e 
magari per ottenere un effet
to Immediato ne ingurgita 
quantità astronomiche corre 
qualche rischio per la sua sa
lute? 

•Facendo l'ipotesi più 
estrema un abuso di crusca 
può provocare perfino un 
blocco intestinale, ma, anche 
senza arrivare ai casi limiti, 
non si può Ingurgitare cru
sca come se fosse acqua fre
sca. Una persona potrebbe 
soffrire di disturbi al colon 
magari senza saperlo e In 
questi casi l'uso della crusca 
è assolutamente controindi
cato». 

La crusca, come diceva la 
celebre pubblicità di un den
tifricio, aluta, ma non fa mi
racoli. Meditate gente, medi
tate. 

RoraMo Ptrgolini 

Ore 22: sulla fontana 
inizia la sfilata 

Dopo Unte polemiche, questa sei» I riflettori si accenderanno 
sulla Fontana di Trevi per illuminare la pomtrella delle indossa
trici. Dunque la sfilata si tiene regolarmente. I cuti di pei non. 
larghi due metri e sette centimetri, appoggiati al fendo della 
vasca, reggeranno le nuiteaojnes che per quaranta minuti fa» 
ranno spettacolo davanti a seicento Invitati die si 
intorno»** fontana. Nei giorni scont H Unti cu Veterè ha 
posto di fsrwre «no nmmi l im «si i n n i che Orna le 
di tutela delle opere d'arte. 
NELLA FOTO; I arsasi nini per la oWtota a romana di Trovi 

Incendio 
alCto: 
restano 
ignoti 

gli autori 
L'incendio al Centro Ttau-

nMtolofpco della Garbateli*, in 
cui morirono il 3 mano dell'an
no scorso fl primario Antonio 
Mosca o la capotala suor Ange
la Jeui, fu di origine dolosa. 
Ma la persona (o le persone) 
che diedero fuoco ad un muc
chio di contenitori di polistiro
lo e dì garze imbevute d'alcool. 
non sari mai condannato in un 
processo, a meno di clamorosi 
imprevisti. L'inchiesta del giù-
dice istruttore Cappieuo si è in
fatti chiusa ieri con l'archiviâ  
zuma del caso: l'accusa a carico 
di ignoti è di duplice omicidio e 
incendio doloso. Non sono in
vece responsabili, sempre se
condo l'ordinanza, l'ex diretto
re sanitario dal Cto Francisco 
SptmUt, 0 praidefrM dolio Usi 
Giancarlo Pascucci e il gaomt 
tra Giorgio Heraog responsabi
le àmia ••witoesiuna degli 
ascensori. Par toro c'era stata 
una comunkasione giudiziaria 

so plurimo. 

associazione stampa romana 
/ * * * * • Rado Corner» TV 
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16 
Appuntamenti 

• TIBER 1 : VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune
dì escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle con 
l'aiuto di un astronomo e si ter* 
ranno conversazioni di astrolo
gia. Biglietti alla Tourvisa, via 

Mostre 

l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
30 GIUGNO 1985 

Marghera 32. 

• LA MONGOLIA E L'E
SERCITO DI TERRACOTTA. 
È la proposta di viaggio dell'As
sociazione Italia-Cina (via del 
Seminario, 87 , tei. 

6796090-6790408) . Il viag
gio inizierà il 2 agosto e durerà 

17 giorni. 

• WORKSHOP-VIDEOCI-
NEMA. Sono aperte le iscrizio
ni per il corso di iniziazione pra
tica dal primo al 27 luglio orga
nizzato dal Laboratorio-scuola 
professionale «Maldoror» (tei. 
7858495). 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

• MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico Oe Nicola, 79. Ore 9-13.30. 
domenica.9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 giu
gno. 

• P A L A Z Z O B R A S C H I . Les Frères Sablet. 
1 7 7 5 - 1 8 1 5 . Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
3 0 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jooffrey James attra
verso i giardini barocchi. Ore 9 - 1 3 . 3 0 . Martedì, 
giovedì, sabato anche 1 7 - 1 9 . 3 0 . Festivi 
9 - 1 2 . 3 0 . Lunedì chiuso. . . 

• PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta
ne. 13). Mostra di sculture di Alberto Chissano, 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. An
drea Ansaldo 1584-1638: restauri e confronti. 
Fino al 31 agosto. Orario: 10-12,30; 16.30-19; 
festivi e mercoledì 10-12.30. 

• P R O V A D ' A U T O R E . Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 2 5 ad Alba
no, si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 

aperta tutti l giorni dalle 1 6 . 3 0 alle 2 0 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio., 

• P A L A Z Z O C O M U N A L E (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini. Fino al 6 
luglio. Orario: 1 0 - 1 3 ; 1 7 - 2 0 . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A . Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9 - 1 4 ; dom. 9 - 1 3 ; lunedì 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu
ropa, dagli incunabili a oggi. Fino al 3 0 luglio. 
Orario: 9 - 1 3 ; lunedì chiuso. 

• V ILLA M E D I C I (viale Trinità dei Monti) . Jac
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio; Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orario: 1 0 - 1 3 ; 
1 6 - 2 0 ; lunedì chiuso. 

• ART GALLERY (via Margutta 102). Perso
nale di Zbigniew Hinc. Fino al 1° luglio. Orario: 
16.30-20. . 

• CENTRO CULTURALE DELL'IMMAGINE 
«IL FOTOGRAMMA» (via di Ripetta 153). Mo
stra personale di Fabio Gasparri. Fino al 4 luglio. 
Orario: 17-20 tutti i giorni. 

• CASTELLO ODESCALCHI (S. Marinella). 
Mostra di 1.200 bonsai cinesi. Fino al 7 luglio. 
Orario: 10-13,30; 16-23. Mostra personale del 
pittore cinese Li Xiangyang. Da domani fino al 7 
luglio. Orario: 9.30-13: 16-19. 

• MUSEO NAZIONALE CASTEL S. ANGE
LO. Alle 10,30 visita guidata al monumento e 
collezioni del Castello illustrata dalla dott.ssa Mi
lanesi. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi

va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona cenuo 1921; Salario-Nornen* 
tano 1922: Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 
6564950-6569,198. 

Nozze 

Si sposano oggi alle 10.40 in Campi
doglio i compagni Antonella Faggiani 
e Fabio Di Ricco. Agli sposi giungano 
gli auguri e le felicitazioni dei compa
gni della VÌI Zona, dell'apparato della 
Federazione romana e de l'Unite. 

• • • 
Si sposano oggi i compagni Leonar
do Gentile e Cinzia Mastrantoni. Agli 
sposi, ed al felicissimo nonno, com
pagno Andrea Ciucci, iscritto al no
stro partito fin dal 1921. giungano 
gli auguri più sinceri da parte di tutti 
i compagni della Sezione di Terrano
va. della Zona Casilina. della Federa
zione romana e de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

17 Cartoni animati; 17.30 Cartoni, Robottino; 
19 La leggenda del Blues; 20 Cartoni. La pic
cola Lulù; 20 .30 Film «Il comandante Jo-
hnny»; 2 2 «I Pruitts», telefilm; 22 .30 Film 
«Joe - La guerra del cittadino Joe»; 0.10 In
credibile ma vero, documentario. 

T.R.E. canali 29-42 

11.50 Commercio e turismo; 12 Superdassì-
fica show; 16 Pomeriggio per ragazzi; 18.30 
Film: 2 1 Film «Splendori e miserie di Madame 
Royale» (1970) con U. Tognazzi; 22 .30 Musi
cale; 23 .30 «Star Trek», telefilm. 

RETE ORO canale 47 

18.30 «Le spie», telefilm; 19.30 «Barbary 
Coast». telefilm; 20 .30 Cartoni «Space Bat-
man»; 2 1 Film «L'affare Goshenko»; 2 3 «Le 
spie», telefilm; 24 «Dr. Kildare», telefilm; 
0.30 Film «Anno 79 • La distruzione di Ercota-
no». 

GBR canale 47. 
16 Cartoni, «Archie e Sabrina»; 18 còti sban
dati». telefilm; 19 Film «La fortuna è bionda»; 
20 .30 Film «Les girla»; 22 Roma in... linea; 
22 .30 Film «Il vestito strappato». 

ELEFANTE canali 48-58 
7.25 Tu e le stelle; 7.30 ODA Dirittura d'arri
vo; 2 0 . 2 0 Attualità cinema; 20.25 Film «Gli 
eroi di ieri... oggi..', domani...»; 22 Echomondo 
settimana; 22 .35 «Il soffio del diavolo», tele
film; 23 Lo spettacolo continua. 

TELEROMA canale 56 
8.50 Film «L'uomo dei miei sogni»; 10.15 FHm 
«Il dominatore di Chicago»; 12 Film «Missione 
incompiuta»; 13.40 «La grande vallata», tele
film; 14.35 «Andrea Celeste», telefilm; 17.20 
Calcio spettacolo; 18.20 Cartoni animati; 
18.50 Film «Colpo grosso al casinò»; 20.20 
Film «Un uomo dalla pelle dura»; 22 .10 Film «I 
pionieri del West»; 23 .40 Film «Il ricatto più 
vile». 

Il Partito 

Oggi 
COMITATO DIRETTIVO — È con
vocata per martedì 2 lugfio alle 9.30 
in Federazione la riunione del Comi
tato direttivo della Federazione ro
mana con all'ordine del giorno: 1) 
cShuazione finanziaria della Federa
zione e proposte d'intervento e d"ini
ziativa». La relazione sarà svolta dal 
compagno Giancarlo Bozzetto: 2) 
«Proposte per la definizione degG in
dirizzi di lavoro e degb assetti di dire
zione del gruppo comunale*. La rela
zione sarà svolta dal compagno San
dro Moreffi segretario della Federa
zione Romana. ARa riunione sono in
vitati a partecipare i compagni segre
tari deOe Zone. 

ASSEMBLEE: PORTONACOO. alle 
18,30 arnvo sulla Festa Nazionale 
dea'Uratà nell'area della Festa. 

FESTA OELL-UNITA CASALMO-
RENA — Elenco da numeri estratti 

tra i sottoscrittori alla Stampa Co
munista: n. 1) 04556 - n. 2) 02481 
- n. 3) 02315 - n. 4) 03721 . 
TIVOLI — MONTEUBRETTI. si 
conclude la Festa dell'Unita. Alle 
20,30 comizio ci chiusura (Imbello
ne). VJLLAIBA. prosegue la Festa 
della Fgci. Alle 19.30 dibattito su 
«Sport e violenza» partecipano V. Bt-
c«aretti presidente provinciale Uisp. 
P. Mancini segretario regionale Fgci. 
G. Cprìani segretario Fgci Tivoli. 
VITERBO — & conclude la Festa 
deTUnaa di Orte. Afle 21 Comizio di 
chiusura. 

Domani 
SETTORI DI LAVORO — SEZIONE 
CASA E URBANISTICA, è convocata 
per lunedì afle ore 16 in Federazione 
la nuruone dei memori esterni comu
nisti delle Commissioni ed&na ed ur
banistica comunale (G. Mazza). 

FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 
— Zona TIBURTINA. « convocato 

CripCS |Ce-*ro Ruci.li PÌ-Ù-KIW Ecoaoeswlic e SVvuJ» -AfCKtf-o Vnòli-I 

Alfamedia c*--vr 

Dibattito sul libro -

«da Roma 
a Roma» 

Ruolo e prospettive della città capitate 

intervengono 
Ennio Lucarelli • Preside** «ctTUaiott Mastriali 
Luciano Lucci - Presidente delta Camera di Commercio 
Per le organizzazioni Siadacafi: Luca Borgomeo (Cui), Neno Col-
«Ugelli (CgiI). Piero Bonifazi (UH). Raffaele Minelli (Cgil) 
Per il C.RI.P.ELS.: Leo Camillo e Paolo Ciofi 
Conduce: Claudio Fracassi Direttore di "Paese Sera" 
Saranno presenti gli autori della ricerca 

Residenza di Ripetta - Via di Ripetta 231 
Roma 2 luglio 1985 ore 17,30 

per lunedi afte ore 17 in Federazione, 
rincontro con i quadri comunisti im
pegnati negS Enti di ricerca (F. Lat
tarci. M. Marcelli). 

ASSEMBLEE — TAXI-SUD. afte 21 
alia sezione Tuscolano, attivo con a 
compagno Santino Picchetti. 

ZONE — MArUANA-PORTUEN-
SE. alle 16.30 riunione dei segretari 
deQe sezioni e del Gruppo Crcoscri-
zwnale (Catania. MKUQCD: MAGUA-
NA PORTUENSE. afta 18.30 riunio
ne del Comitato di Zona con 1 com
pagno Giorgio Fregosi; CASIUNA. al
le 18.30 a Torrenova riunione dal 
Comitato ol Zona, e deSe segreterie 
defle Sezioni aula Festa Nazionale 
derunita (Cuto. Pompo): CENTRO, 
aBe 17 in Zona riunione dele Sezioni 
CAMPITELU • C MARZIO - CEN
TRO • ESQUIUNO • MONTI • RIPA 
GRANDE sul Tester amento- con U 
compagno Angelo Danotto. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO — Sono convocate per 
oggi, lunedì 10 luglio in Federazione 
aBe 17.30 le seguenti s*nora su 
«Verifica tesseramento e sottoscri
zione»: CASETTA MATTE! - N. MA-
GUANA - P. FLUVIALE • F. VILLINI -
TRULLO - MONTESPACCAYO - PRI-
MAVAUE - CASSIA - LABARO -
OSTERIA NUOVA - SETTEBAGNI 
(S. RoS. L Cotomb-nO. 

CASTELLI — ANZIO ale 19 segre
terie congiunta et Anzio e Nettuno su 
Feste derumta (Magni). 

ANZIO — ABe 20.30 segretaria 
Anzio sui problemi amministrattvi 
(Magni): GÈNAZZANO aia 20 attivo 
su Festa de runna. 

LATINA — SÉZZE rito 19 Comitato 
Cmadmo (Reccnia). 

Transessuale trovato morto ieri nella sua casa 

Voleva cambiare sesso: 
una cura lo ha ucciso? 
Piermaria De Marcus, 25 anni, si sottoponeva ad una cura ormonale per prepararsi 
all'operazione - Venerdì sera una iniezione di silicone fatta da un certo Cris 

Quando gli infermieri 
della Croce Rossa sono en
trati nell'angusto apparta
mento di via Quintino Sel
la era ormai agonizzante. 
Una corsa disperata verso 
l'ospedale, ma Piermaria 
De Marcus» Un transessua
le di 25 anni, non ce l'ha 
fatta. È morto alle 11 di ieri 
mattina per collasso car
diocircolatorio, forse pro
vocato da un uso eccessivo 
di prodotti ormonali. Una 
morte che, però, lascia 
aperti molti interrogativi 
che gli inquirenti stanno 
cercando di sciogliere. 
Piermaria De Marcus, co
me molti transessuali, 
aveva da tempo intrapreso 
una cura per cambiare ses
so ed era reduce da nume
rosi interventi chirurgici. 
A questi si erano aggiunte 
una serie di iniezioni di si
licone, per rassodare alcu

ne parti del corpo, che a lui 
e — sembra — a molti altri 
transessuali romani veni
vano praticate da un certo 
«Cris* (pare transessuale 
anch'esso) che veniva ap
posta da Parigi per queste 
«sedute» e poi ripartiva do
po aver incassato ben un 

milione e mezzo a iniezio
ne. 

L'ultima dose di silicone 
era stata praticata a Pier
maria venerdì sera. Di not
te, poi, il malore. Sempre 
più forte. La ' richiesta 
d'aiuto ad un altro tran
sessuale, Moreno Lombar
di, che divideva l'apparta
mento di via Sella: ma non 
c'è stato nulla da fare. 

Ora gli inquirenti atten
dono l'esito dell'autopsia: 
quanto può aver influito 
l'iniezione di silicone sulla 
morte? Piermaria De Mar
cus si era sottoposto, negli 
ultimi quattro mesi, a ben 
cinque operazioni di chi
rurgia plastica in Francia, 
inoltre seguiva una cura di 
ormoni in previsione di un 
intervento per cambiare 
sesso, e al tutto si era ag
giunta una forte bronco

polmonite che Piermaria 
stava curando con dosi 
massicce di antibiotico. È 
probabile che tutti questi 
fattori che si inserivano su 
una vita tumultuosa ab
biano provocato il collasso. 
Ma è anche possibile che 
un errore «tecnico» nell'l-
nIettare la sostanza (il sili
cone va solo messo tra la 
pelle ed 11 muscolo per ot
tenere l'effetto del «rasso
damento») abbia diretta
mente causato la morte. In 
questo caso per 11 misterio
so «Cris» scatterebbe l'ac
cusa di omicidio colposo 
ed esercizio abusivo della 
professione. 

Ora si attende l'autopsia 
su una morte comunque 
inquietante, e che potrebbe 
aprire uno spiraglio su un 
ennesimo, ignobile merca
to clandestino. 

Gli amministratori Pei in assemblea 

«Così si può 
ridare 
slancio 

alle Usi» 
Gli amministratori comuni

sti delle Usi, riuniti in assem
blea hanno rilevato la gravissi
ma situazione che ancora una 
.volta si è venuta a creare nella 
sanità'pùbblica. * -T- . - -

Sui:bilàficP<-^ dice il Pei — • 
siamo di nuovo in presenza di 
un fondo sanitario nazionale 
insufficiente e di gravi inadem
pienze e ritardi regionali. Non è 
un caso, infatti, che gli assesso
ri regionali alla Sanità del pen
tapartito, prima Pietròsanti e 
oggi Gigli , sono stati incrimi
nati per omissione di atti di uf
ficio. - -

La giunta regionale invece di 
premere sul governo per perve
nire ad un adeguamento del 
fondo e a compiere adeguate 
scelte programmatone, con le 
direttive emanate alle Usi, ha 
ridotto ancora una volta i bi
lanci ad una pura e semplice 
manovra finanziaria restrittiva 
che penalizza i servizi pubblici 
e tutela gli interessi delie strut
ture private convenzionate. 

Per affrontare questa situa
zione, i comunisti ritengono ur
gente: 

1) la convocazione del nuovo 
consiglio comunale nella sua 
veste di assemblea generale 
delle Usi per esaminare i bilan
ci ed evitare la paralisi dei ser
vizi; 

" - 2) rilanciare un confronto 
ampio con la città, con gli uten
ti, i cittadini, le associazioni e le 
organizzazioni sociali e sinda
cali, attraverso assemblee aper
te dei comitati di gestione e dei 
consigli ' circoscrizionali,' sul 
piano socio-sanitario cittadino 
elaborato dal Comune; - -
- 3) investire il consiglio regio
nale dei problemi emergenti 
delia sanità e sui problemi di 
adeguamento del fondo sanita
rio; - » -

• 4) impegnarsi con il proprio 
gruppo consiliare comunale ad 
elaborare una proposta di rego
lamento che fissi criteri e pro
cedure per le nomine nei comi
tati di gestione delle Usi, al fine 
di sottrarre ai partiti la deter
minazione delle scelte secondo 
una logica sparitoria. 

Infine, i comunisti denuncia
no il fatto che in alcune Usi si 
sono determinate situazioni di 
crisi e di incertezze negli organi 
di gestione per puri interessi di 
parte e in vista di nuovi schie
ramenti a livello cittadino. 

Il Pei sottolinea di non esse
re disposto a prestarsi a giochi 
e manovre tese a provocare uno 
siilacctamento e un logoramen
to progressivo dei comitati di 
gestione e della loro azione e si 
comporterà dunque con coe
renza e rispetto per i bisogni di 
salute della gente. 

Ricoverato a Frascati, non è grave 

Un commerciante 
ieri sera 

ferito durante 
tentata rapina 

- Due rapinatori hanno spara
to ad un commerciante di ali
mentari nel tentativo, manca
to, di rapinargli l'incasso della 
giornata. Alfredo Panzironi, 
colpito al torace'dà diverti col
pi di pistola, è "stato ricoverato ' 
all'ospedale di Frascati dove vi 
rimarrà per venti giorni. La 
tentata rapina è avvenuta ieri 
sera, al momento della chiusu
ra del negozio del Panzironi in 
via Casale del Finocchio 18. 
Due uomini sono entrati nel lo
cale chiedendo al proprietario 
di consegnare l'incasso, ma il 
commerciante ha reagito e così 
i rapinatori hanno sparato. I 
due uomini sì sono allontanati 
in auto. 

Un'ennesima rapina in casa 
ieri mattina, che ha fruttato a 
due malviventi trenta milioni 
in gioielli. Il fenomeno, dun
que, che dilaga da mesi in città, 
non accenna a esaurirsi. Con 
uno stratagemma, fingendosi 
fattorini, due rapinatori sono 
riusciti a penetrare in un ap
partamento di piazza della Li
bertà 13, a Prati, e a ripulire i 
cassetti di tutti i gioielli. Verso 
le 9,30 hanno suonato alla por
ta dell'interno del terzo piano. 
La domestica, Monica Saba, di
pendente della signora Maria 
Menarmi di 30 anni, ha aperto 

tranquilla. Ma immediatamen
te i due uomini l'hanno immo
bilizzata e quindi imbavagliata 
e legata ad un letto. Poi, nel 
giro di perlustrazione della ca-;sa,- hanno trovato anche la si
gnora Menarini a cui è toccata. 
la stessa sorte: imbavagliata e 
legata. A questo punto i due ra-

frinatoti hanno potuto ripulire 
'appartamento in tutta tran

quillità. razziando gioielli del 
valore di 30 milioni. 

Uno sciupo è stato messo a 
punto ieri, invece, verso mezzo
giorno. A quell'ora una donna, 
Rossella Naccarato di 34 anni, 
stava rincasando nel suo appar
tamento di via Murri 33. Si à 
fermata sul pianerotto per cer
care neìla borsa la chiave di ca
sa. Ma improvvisamente è sbu
cato un giovane con il volto sco
perto, armato che le ha puntato 
la pistola alla tempia. In un at
timo il rapinatore le ha strap
pato la catenina, eli orecchini e 
un paio di anelli Poi, senza mai 
perderla di vista, ha infilato le 
scale per allontani indisturba
to. Ma prima, non contento di 
aver terrorizzato a sufficienza 
la donna, ha iniziato a sparare 
con la sua pistola: tre colpi, tut
ti contro la donna. Ma che non 
hanno procurato a Rossella 
Naccarato nemmeno una scal-
fitura: ia pistola, infatti, era un 
inoffensivo giocattolo. 

fHETt — In Comitato 
Deattivo alla 16.30 (Gratt). 

FEDERAZIONE ROMANA P.C.I. 
Dipartimento Problemi del Partito 
Dipartimento Economia e Lavoro 
Dipartimento Problemi dello Stato 

SEMINARI INTERDIPARTIMENTALI PER DIRIGENTI E 
QUADRI DEI SETTORI PURRLICO. PRIVATO E COOPE
RATIVO. OPERANTI NELLA CITTA DI ROMA 
Scuola Centrale di Partito cP. Togliatti». Frattocchie di Marino - Luglio 1985 

1) RISORSE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER LA 
CITTÀ. INDIRIZZI SPONTANEI E GOVERNO DEI PRO
CESSI Giovedì 4 luglio 

2) QUESTIONE MORALE, EFFICIENZA. AUTONOMIA E 
. RESPONSABILIZZAZIONE DEI DIRIGENTI E DEI 

QUADRI. LA REALTA ROMANA Mercoledì IO luglio 
I Seminari sono riservati a quei compagni che svolgono funzioni di oVenone strategica, 
gestionale, professionale nel settore pubblico allargato o nelle Aziende, private e coope
rative. operanti prevalemernente nell'area romana. 

La limitatezza dei posti a disposizione impone l'esigenza di prenotazione, da rivolgersi 
aNa Segreteria dei Seminari, quale requisito di partecipazione. Le prenotazioni verranno 
accettate fino ad esaurimento delle disponibilità. Nella prenotazione va specificato 1 
Seminario per cui si richiede la partecipazione. 

PROGRAMMA OBI LAVORI 
Giovedì 4 luglio Mercoledì 10 luglio 

ore 13 Ritrovo e colazione ore 13 Ritrovo e colazione 
" 1 5 prolusione " 1 5 prolusione 
" 15.30 relazione " 15.30 relazione 
" 16.30 dibattito " 16.30 dibattito 
" 2 1 termine lavori " 2 1 termine lavori 

SEGRETERIA DEI SEMINARI: compagni Sarrecchia e Marcelli; 
tei. 492.634 - 492.151 (ore 11-13 e 17-19) dal 24/6 al 2/7 

UNO DIESEL 

A partire da Lire 

12.830.000 
CHIAVI IN MANO 

AUTOVIMCI 
concessionaria BIIOB 

Roma • Corso Trieste. 29 
Tel. 84.49.862 • 84.40.990 
(a 200 mi. Oa Via Nomentanal 

5.**» S1Y» IASl«*G 

OGNI DOMENICA su 

l'Unità 
UNA PAGINA 

dedicata aT 

africstora 

Accordo Enel-Citec per 
la lettura dei contatori 

Da ottobre 1650 mila utenti dell'Enel di Roma potranno 
usufruire di un nuovo, più avanzato sistema per l'invio 
all'ente della lettura dei contatori. La Cltec, società di 
ingegneria del sistemi, ha In corso la fornitura all'Enel 
del nuovi contatori collegati con i computer dell'ente 
tramite telefono. 

Da Roma a Roma: dibattito 
sulle prospettive della città 
Un convegno è stato promosso da Alfamedia e Crlpes per 
domani (alle ore 17,30, nella residenza Ripetta, In via di 
Ripetta 231). Interverranno rappresentanti dell'Unione 
industriali, della Camera di commercio, del sindacati, 
del Crlpes. 

Giornata ecologica 
in Bassa Sabina 
Oggi a Toffia, provincia di Rieti, sì svolge la quarta gior
nata ecologica. Alle ore 8 sarà Inaugurata la mostra sul
l'inquinamento nucleare, le energie alternative e un'al
tra dal tema «Impariamo 11 futuro». Alle ore 16 si svolgerà 
la maratona ecologica di 10 chilometri dentro 11 paese. Ai 
vincitori diploma ricordo. Alle 18 si terrà Invece un di
battito con 1 rappresentanti del Wwf e 1 sindaci del comu
ni della Bassa Sabina. Infine, in serata, musica danzante 
del gruppo «Liscio '85*. 

Pei dei Castelli: «Giunte 
di sinistra in tempi brevi» 
«In moltissimi .comuni della nostra area esistono le con
dizioni per dar vita in tempi brevi ad una rinnovata espe
rienza amministrativa unitaria e di sinistra». La valuta
zione è contenuta In un documento del direttivo della 
federazione comunista dei Castelli. «Il Pel — continua ti 
documento — chiede alle altre forze politiche di operare 
In questa direzione. Difficoltà a determinare un quadro 
politico si Incontrano soprattutto là dove c'è forte con
flittualità a sinistra e tra la De e il Psl. Un significato 
positivo ha avuto invece l'elezione di una giunta demo
cratica e di sinistra ad Anzio». 

Morto il presidente 
della Provincia di Latina 
L'altra notte è deceduto nell'ospedale Santa Maria Go-
retti di Latina 11 professor Giovanni Ialongo, di 46 anni. 
Era presidente dell'amministrazione provinciale. Lascia 
la moglie e tre figli. I funerali si svolgeranno questa mat
tina alle ore 10,30 nella chiesa di Santa Maria Maggiore. 

, . l . -' .! 1 J l . 

«Villa delle Querce»: 
sospeso lo sciopero 
È stato sospeso dalle ore 21 di venerdì lo sciopero del 
personale della cllnica «Villa dèlie Querce», di Neml, per 
l'intervento del prefetto Rolando Ricci. I rappresentanti 
delle tre confederazioni hanno accolto l'invito a sospen
dere l'agitazione che era iniziata martedì per fermare la 
minaccia di sessanta licenziamenti decisi dalla proprie* 
tà. Nella cllnica sono ricoverati anziani. 

Donna si uccide lanciandosi 
dalla terrazza del Pincio 
Adriana Cantù, 35 anni, si è uccisa ieri pomeriggio lan
ciandosi dalla terrazza del Pincio. La donna, che era nu
bile e non lavorava, era una persona tranquilla e non 
aveva problemi da giustificare il tragico gesto. I genitori 
non hanno saputo spiegare le cause del suicidio. 

Società Italiana peri Gas" 
per azioni 
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Prezzi, orari, indirizzi delle più grosse piscine pubbliche e private 

Ecco il «mare» dietro l'angolo 
Di vasca in 

vasca, 
nuotando 

per la città 
Sono finiti I tempi della ^grande secca», 

quando i ragazzini si mandavano in colo
nia a Ostia perché in città non c'era neppu
re l'ombra di una vasca. Oggi per gli aman
ti del icrawl» le cose sono cambiate: chi 
vuole togliersi la voglia del classico tuffo in 
acque limpide e tranquille, non ha più bi
sogno di ricorrere al mare. A Roma c'è un 
discreto numero di piscine, alcune cono
sciute, altre meno, ma sicuramente in gra
do di soddisfare ogni esigenza, anche quel
la del principiante. Un grosso incentivo al
l'inversione di tendenza che ha rilasciato 
la patente di «massa» a uno sport conside
rato fino a qualche anno fa privilegio di 
circoli privati e esclusivi, lo ha dato il co
mune con un progetto di costruzione di 
nuovi impianti nella maggior parte in peri
feria, appoggiato da un vasto programma 
di •Riammodernamento» dell'esistente. II 
tutto destinato ad aggiungersi alla miriade 
di «club» dai nomi a volte esotici e stravan-
ti, proliferati un po' dovunque. Questa che 
vi proponiamo di seguito è una «guida ra
gionata» sicuramente non completa ma 
che può suggerirvi un'idea mentre siete al
la ricerca del posto, al chiuso o all'aperto, 
dove concedersi qualche ora di refrigerio. 
Se restate in città tenetela d'occhio. Forse 
vi potrà essere utile nel momenti più «cal
di». 

Il centro storico non è sicuramente il più 
ricco di attrezzature sportive. Questo però 
non significa che quelli che ci abitano non 
possano concedersi un momento di svago. 
D'inverno e in primavera ma solo per gli 
studenti delle elementari sono a disposi
zione le strutture della «Piramide», 
all'Ostiense convenzionate a prezzi speciali 
con il Comune. Ai grandi durante l'anno 
non resta che spostarsi al Flaminio presso 
l'associazone privata «Belle Arti» (via Fla
minia 158, telefono 3606529) immersa nel 
verde. Con un'iscrizione di 300.000 lire (è 
«una tantum» valevole dodici mesi e com
prende assicurazione e visita medica), con 
55.000 lire di quota sociale (per i ragazzi al 
di sotto dei 16 anni 45.000) si ha diritto ad 
utilizzare non solo la piscina ma anche i 
campi da tennis e la sauna. Se però non 
sapete tenervi a galla e avete bisogno del 
maestro la cifra si alza di 10.000 lire. In
somma una cifra, in tutto, considerevole. 
Fino a settembre inoltrato la vasca è aper
ta dalle 9 alle 19. La chiusura per il riposo 
settimanale è il lunedì. 

A Monte Sacro, in via Gran Paradiso, c'è 
l'omonimo centro comunale gestito dal-
l'Uisp (telefono 8181378). A luglio di matti
na la piscina è riservata ai centri ricreativi 
circoscrizionali, la sera al nuoto libero. I 

corsi sono trisettimanali e la spesa non su
pera le 40.000. 

Il mare è sempre il mare e per molti con
tinua ad esercitare il suo fascino discreto: 
ed è forse per la sua vicinanza che il com
plesso, anche questo comunale di via Boni-
chi a Acilia non è mai troppo affollato. 
Un'oasi per gli amanti della tranquillità. 
Da lunedi prossimo (fino alla fine del me
se) si terranno i corsi di nuoto intensivi — 
un'ora al giorno per quattro settimane, 
prezzo complessivo 45.000 — mentre in pa
lestra i bambini, dai tre anni in poi, posso
no partecipare al «Semi-College» per l'ini
ziazione al basket e alla palla a volo. 

A Casalpalocco, in via Solone, l'ingresso 
giornaliero costa 9.000 per gli adulti, 6.500 
per i ragazzi. L'istruttore è riservato solo ai 
piccoli e ai principianti in addestramenti 
di due settimane: prezzo 80.000 lire com
presa l'iscrizione. 

Nella quindicesima circoscrizione, in at
tesa del completamento di due grandi im
pianti costruiti dall'amministrazione, so
no disponibili il «Racing club» (viale del 
lungotevere Pietrapapa) e il «Flores» al 727 
di via Portuense. Tramite un accordo spe
ciale con il Comune entrambi permettono 
la frequentazione a prezzi ridótti. A poca 
distanza, sempre al Portuense si trova il 
«Domar Sporting Club». L'ingresso — circa 
7.000 lire — è per turni 9-12,30/13,30-17,30. 
Sono previsti abbonamenti mensili e an
che settimanali. 

•Le Cupole» di via M. Battistini a Prima-
valle pur essendo di proprietà pubblica so
no dirette dal Coni e dalle «Fiamme Oro» a 
cui è stata affidata la gestione. Nei mesi 
estivi il centro resta aperto ininterrotta
mente ed è provvisto anche di palestra. 
non è poi così cara come può sembrare dal
le caratteristiche (dieci corsie e cinquanta 

metri di lunghezza) la «Piscina delle Rose» 
all'Eur, viale America 20, telefoni 5915984 e 
5926717. Costa all'incirca 3.500 lire ad en
trata. Si possono concordare rotazioni di 
turni. 
• Sull'Aureiia antica, in via della Nocetta 

c'è la piscina di Villa Pamphlll. Un abbo
namento annuale si aggira intorno alle 
100.000-120.000, ma lo spettacolo del parco 
che si intravvede restando in acqua e gal
leggiando pigramente forse vale la spesa. 
Non andate invece al Foro Italico se non 
siete provetti nuotatori. La vecchia ma an
cora agibile «olimpionica» da giugno a no
vembre ospita solo frotte di subacquei 
(aspiranti e non) con immersioni in apnea 
e autorespiratore. Il prezzo base dell'adde
stramento è piuttosto elevato: 400.000 lire. 
Scoperta, e scavata nel bel mezzo di un 
prato la vasca del «Centro Sportivo Mallia» 
al Trionfale, in via Damiano Chiesa 8. Apre 
i battenti tutti giorni a quanti vogliono 
prendere semplicemente la tintarella. 7000 
l'entrata, ma si possono prenotare anche 
brevi soggiorni. La «Pietro Boscalnl» qual
che anno fa tentò un esperimento d'avan
guardia: far volare sul suo modesto spec
chio d'acqua i windsurfs sospinti da un ca
pace ventilatore. La prova però non è riu
scita un granché e adesso gli organizzatori 
ripiegano sui tradizionali allenamenti di 
nuoto, -pallanuoto, nuoto sincronizzato. 
Tutto per quaranta, cinquantamila al me
se. Chi poi vuole restare nel classico e non 
tiene molto alle stravaganze delle attrezza
ture specializzate, la polisportiva Nadir di 
via Tomassini al Nomentano è l'ideale. Se 
poi non viaffatica troppo prendere la mac
china e avete tempo a disposizione «I due 
pini» suli'Aure//a vi permettono un breve 
relax fuori Roma. L'impianto è dotato di 
bar, ristorante (specialità pesce) e tavola 
calda. L'ingresso è diviso in turni mattinie
ri e pomeridiani. L'intera giornata costa 
poco più di 10.000 lire. 

Valeria Parboni 

Dopo 6 anni di governo col Psi 

Si spacca la De, 
a Fara Sabina 

giunta con il Pei 
I dissenzienti democristiani sono il sindaco, il capogruppo e 
due assessori - Grande successo dei comunisti alle elezioni 

RIETI — Dopo una parente
si di sei anni il Pei torna al 
governo di Fara Sabina, Il 
secondo comune, con i suoi 
novemlla abitanti, della pro
vincia reatina. In questo 
centro i comunisti sono re
duci da due brillanti affer
mazioni, essendo saliti al 
42,8% del consensi alle re
gionali del 12 maggio ed es
sendo largamente prevalsi l 
•sì» al recente referendum. 
Successi, questi, che trovano 
la propria spiegazione anche 
nella parabola del bicolore 
Dc-Psi che ha guidato Fara 
Sabina per oltre un quin
quennio e nello sforzo dei co
munisti per tessere nuove al
leanze, accreditarsi come 
forza indispensabile per la 
buona amministrazione ed il 
cambiamento, giocare a tut
to campo sul terreno delle 
Intese unitarie e del pro
grammi. Il centrosinistra ha 
opposto a questo Intelligente 
lavoro politico soltanto le 
proprie divisioni e la propria 

inefficienza. 
Insomma, le premesse c'e

rano tutte perché il 27 aprile 
scorso la maggioranza a due 
andasse In pezzi e la giunta 
rassegnasse le proprie di
missioni, accettate dal Con
siglio. Assai meno ovvi 11 de
corso della crisi ed 11 suo epi
logo. La riunione consiliare 
del 26 giugno ha sancito la 
nascita di una coalizione cui 
concorrono gli otto eletti del 
Pel e quattro rappresentanti 
della Democrazia cristiana, 
dissociatisi dal loro gruppo. 
SI tratta delle quattro perso
nalità di maggiore rilievo 
nell'ambito della compagine 
scudocrociata: 11 sindaco, 11 
capogruppo e due assessore 
uscenti. Del loro gesto hanno 
dato una motivazione che in 
sintesi suona così: Fara Sa
bina non si governa contro o 
senza il Pel. Ed hanno firma
to un documento che 11 im
pegna sul piano program
matico e che 11 vincola espli
citamente a non tenere con

to dei veti e delle scomuni
che del partito che, nono
stante tutto, non vogliono 
lasciare. 

Alla lacerazione democri
stiana (la De aveva già perso 
un consigliere, scopertosi re-

Rubbllcano, alcuni mesi fa) 
anno fatto riscontro l'at

teggiamento tutt'altro che 
costruttivo e le differenzia
zioni interne del Partito so
cialista. Privo di entusiasmo 
per 11 programma rinnovato
re proposto dal Pel, 11 gruppo 
socialista (tre consiglieri) 
aveva posto come condizione 
Irrinunciabile per il proprio 
ingresso In giunta l'elezione 
a sindaco del vice-sindaco 
uscente, un personaggio 
chlacchleratlssimo' la cui 
presenza, alla testa della 
nuova maggioranza, avreb
be contraddetto l'esigenza di 
rompere con 11 passato. Que
sto irrigidimento, probabil
mente pretestuoso, ha com
portato l'autoesclusione del 
Psi dalla maggioranza. 

Cristiano Euforbìo 

Sfratti nelle palazzine dei Cattolici a Casalbertone 

«Non sei iscritto a C.L.? 
Fuori dall'appartamento» 

«Gentilissima signorina il 
Comitato Direttivo dell'Asu 
comunica che la sua richie
sta d'alloggio per l'anno ac
cademico 1985-86 non è stata 
accettata. Pertanto la prega 
di voler liberare l'apparta
mento entro il 30 settembre 
-1985». Con i cordiali saluti 
del presidente del Comitato, 
la lettera è arrivata a qual
che decina di universitari 
fuori-sede: gli alloggi sono 
quelli delle due famosissime 
palazzine di Casalbertone, 
affittati agli studenti su cui i 
Cattolici popolari hanno 
condotto gran parte della lo
ro campagna per le ultime 
elezioni alia Sapienza. Qual
che giorno fa molti universa
li (sembra una quarantina) 
sono siati sfrattati. 

•Ci vogliono buttare fuori 
solo perché non siamo di Co

munione e Liberazione — 
protestano due studentesse 
—. D'altra parte il contratto 
firmato dagli studenti per
mette all'Asu (l'associazione 
formata dai Cattolici popo
lari per gestire quest'attivi
tà) di avere mano libera nel
la scelta degli studenti «biso
gnosi» di alloggio. Gli appar
tamenti delle due palazzine 
sono ammobiliati e quindi 
non rientrano nella legge 
dell'equo canone: il contrat
to scade il 30 settembre di 
quest'anno e non è suscetti
bile di rinnovo. Il prezzo non 
è cosi stracciato come i Cat
tolici popolari affermano: 
3.960.000 per 10 mesi (di cui 
tre da versare in anticipo). 
L'Asu può poi rompere il 
contratto se non si rispetta il 
regolamento interno che re
cita tra l'altro: «Gli inquilini 

si impegnano ad osservare 
con rispetto le norme della 
morale cristiana» e a non 
ospitare nessun estraneo. 
L'Asu nomina per ogni ap
partamento un responsabile 
che vigila sul rispetto delle 
regole, naturalmente appar
tiene a Comunione e Libera
zione. Tutta l'organizzazione 
sembra fatta apposta per 
mettere fuorigioco chi non 
condivide idee e stile di vita 
dei Cattolici Popolari. Con le 
loro palazzine naturalmente 
possono fare quel che voglio
no: basta però che al prossi
mo bando non scrivano più 
trionfalmente: «Alloggi da 
affittare agli studenti fuori
sede ad equo canone* ma «af
fittiamo alloggi a chi la pen
sa come noi». 

I. fo. 

didoveinquando 
Ce una nuova stella sul cielo 

dell'Aventino: si chiama Gwendolen 
La luna sull'Aventino, l'al

tra sera, circondata da nuo
ve «stelle»: era questo spetta
colo preparato dall'Accade
mia Nazionale di Danza 
(And, per gli amici), giusta
mente fiera della parte di cie
lo conquistato a fine anno 
scolastico e partecipato al 
pubblico con uno splendido 
saggio. • 

Gli «astri» della «Costella
zione And» hanno nomi cari
chi di destino: Gwendolen, 
Corinna, Amanda, Vanessa, 
Samantha, Diana, Ester. La 
stella di Gwendolen ha avu
to un particolare fulgore. 
tanto più caro in quanto pro
veniente da quella di Isado
ra. Duncan è il cognome an
che di Gwendolen. Allieva 
diplomanda, ha sfoggiato 
virtù notevolissime, emesse 
con quello delle altre diplo-
mande in un crescendo pre
zioso. Alla line è apparsa 
trionfante (ma in serata di 

?razia erano anche Maria 
eresa Di Daniele e Giuliana 

Guidi) nel gruppo delle tre 
Driadi (Don Chisciotte: so
gno con apparizione di Dul
cinea). 
• Attratte dalla costellazio

ne, erano anche Ester Bolla e 
Samantha Sodani nel ruolo 
di un Amorino pronto e svel-
tino, proprio un amore, con 
tanto di dardo e di sguardo 
per trafìggere il cuore. 

Guendallna e Giuliana so
no state splendide pure nel 
•passo a tre» dal Lago dei ci
gni, Insieme con Livio Panie
ri (VI corso). Sì, un nome 
maschile. Ma l'Accademia 
ha presentato, quest'anno, 
ben dodici allievi, dodici 
apostoli destinati a sgom
brare la mente dai pregiudizi 
(il ragazzo che studia danza 
sembra una cosa ancora «cu
riosa»). 

L'apparizione dei dodici 
ballerini tra le due dozzine di 
ballerine, all'inizio dello 

spettacolo, è stata accolta 
come un naturale comple
mento che ha maggiormente 
convinto dell'efficienza del-
l'And. E grazie: le coreogra
fie per la Tecnica Accademi
ca e per il Passo d'Addio (del
le tre diplomande suddette) 
erano siglate dalla stessa 
Giuliana Penzi (apparsa in 
un bel verde, alla fine, a rac
cogliere applausi e fiori) che 
è dell'Adn il nume tutelare e 
il genio animatore. In con
clusione un bel saggio. La lu

na si è un po' tirata indietro 
nella Tecnica Moderna (ma 
era buono il Trio Spiritual: 
ancora un «mascheramento» 
delle tre diplomande) e nelle 
danze dall'Ivan Sussanin di 
Glinka. Ma le nuvole passa
no, e Intanto lasciano in cie
lo, con certezza di stelle, 
Gwendolen, tra Maria Tere
sa e Giuliana. Complimenti. 
Si replica stasera, il primo, il 
2 e 3 luglio. Presso f'Adn, in 
largo Arrigo VII, n. 5. 

Erasmo Valente 
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Una scena 
dal «Lago dei cigni» 

Un lavoro teatrale 
su Berlinguer, uomo 
amato e rispettato 

Il Teatro dell'Esistenza presenta «Ciao Enrico», un lavoro 
teatrale scritto, diretto e interpretato da Michele Capuano. 
Tra le varie presenze dirette e «indirette» c'è la voce registrata 
di Anna Identici, le azioni mimiche realizzate da Galla Dvor-
tzova, quelle filmiche concesse da Video Uno di Roma e di 
Torino, e una collaborazione molto particolare (e importan
te) di Sergio Bardotti-

Aldo Mencarelli, su Paese Sera, ha scritto tra l'altro: «LO 
spettacolo: un giovane sul trentacinque anni a colloquio du
rante le prove di uno spettacolo di musica rock e cabaret con 
una ragazza». Il filo conduttore? Semplice: Enrico Berlin
guer, l'uomo politico chiave di questi anni, amato dal comu
nisti e rispettato dagli avversari. L'uomo politico dalle grandi 
intuizioni, dai grandi messaggi. Uno spettacolo che si prefe
risce vederlo crescere nelle piazze, tra il "popolo comunista". 
S'inizierà a Fiano Romano all'inaugurazione del monumen
to a Berlinguer». 

Interesse della Cooperativa Lavoro Culturale che ha sede 
in Roma (via delle Orchidee, 16 - tei. 2586392) è dare un ampio 
respiro allo spettacolo e fare tutto il possibile per una sua 
presenza nelle diverse realtà nazionali. La compagnia prov
vede (18 persone tra artisti e tecnici) a tutte le esigenze, ovve
ro amplificazione musica e teatro, fari, montaggio e smon
taggio strutture, nonché adeguamenti palco su cui si lavora, 
trasporti e vari altri aspetti tecnici. La storia e la professiona
lità degli artisti fanno parte di un depliant che sta arrivando 
a tutte le Federazioni del partito. L'obiettivo del «Teatro del
l'Esistenza» è, ovviamente, quello di mettere in scena in tanti 
posti «Ciao Enrico*. 

D Seicento nelle opere restaurate di Andrea Ansaldo 

Andrea Ansaldo: «La fuga in Egitto» 

Mostra di opere recente
mente restaurate del pitto
re genovese Andrea Ansal
do (1584-1638), tra le quali 
la «Fuga in Egitto» che fa 
parte delle collezioni della 
Galleria nazionale d'arte 
antica di Roma. La mostra 
mette in luce la personalità 
di un artista che riassume 
molte delle caratteristiche 
e degli influssi presenti nel
la pittura genovese nella 
prima metà del XVII seco

lo. Poche le opere esposte 
(cinque disegni e dieci tele) 
ma molto significative, 
tanto da consentire di rie
saminare il percorso stili
stico dell'Ansaldo nel mo
menti della sua evoluzione, 
sottolineandone le influen
ze di ambito toscano, lom
bardo e delle ricerche lumi
nistiche dei caravaggeschi. 
Le opere esposte sono pre
valentemente pale d'altare 
di grandi dimensioni pro

venienti da chiese liguri. 
Nel salone Pietro da Corto
na in Palazzo Barberini (via 
Quattro Fontane 13). Ora
rio 9-13,30 fino al 31 agosto. 

Mostra antologica di Mi
chele Cascella. Il Centro 
culturale («50 e più») della 
Federazione nazionale de
gli anziani del commercio e 
del turismo, proseguendo 
l'Iniziativa avviata l'anno 
scorso con la mostra di Ali
gi Sassu, ha organizzato 
questa mostra «nella con

vinzione che nella società 
odierna occorra esaltare le 
capacità delle persone an
ziane anche attraverso la 
testimonianza delle realtà 
più prestigiose che operano 
nel mondo della cultura e 
dell'arte». Fino ali'8 settem
bre a Castel Sant'Angelo. 

Mostra «Marine del La
zio* e mostra internaziona
le ispirata all'ecologia fino 
al 9 luglio all'Accademia 
internazionale Burckhardt 
(piazza San Salvatore in 
Lauro). 

Luglio, di 
tutto un pò9 

nelle province 
del Lazio 

Sono Unte le manifesta
zioni culturali nella regione. 
Segnaleremo qui di seguito 
le più significative. Provln-
eia di Roma: San Polo dei 
Cavalieri, per tutto il mese e 
fino al 31 agosto: mostra fo
tografica, concorso di poe
sia, serate musicali: Sant'O
reste, 6,13 e 14 luglio: con
certo per l'anno della musi
ca; Ladispoli, dal 6 al 15 lu
glio: mostra d'arte contem* 
poranea, il 14 canzoni di A. 
Ella e altri stornellatoti, 21 
balletto con Maria Locateti! 
e Stefano Baldini, 23 e 24. 
saggio di danza; Arsoli, fino 
al 14 luglio: mostra d'arte; 
C^stelgandolfo,dal 14 luglio: 
festival internazionale musi
cale; Genazzano, dal 14 tutti 
1 sabati e le domeniche con
certi e balletti al castello 
Ninfea Provincia di Prosi
none: VaUecorsa, 30 luglio: 
concorso interregionale di 
canto sacro corate. Provincia 
df Viterta Caprarola, dal 1* 
al 14 agosto: stagione di con
certi organizzati dal Comu
ne in collaborazione con 
l'Accademia di Santa Ceci
lia; Viterbo, dal 2 al 19 luglio: 
festival del barocco. 

Pianeta Tenda, 
in tanti 

domani per gli 
handicappati 

«Un gesto concreto a favore 
degli handicappati». È quello 
che compiranno domani se
ra, al Teatro Pianeta Ten-
da/Seven Up, molti artisti e 
personaggi dello sport, pre
sentati da Gianni Mina, con 
lo spettacolo «Anche Noi». 
Parteciperanno (gratuita
mente è ovvio) Pierangelo 
Bertoli, Pietro Mennea, alcu
ni componenti di «Quelli del
la Notte»: Marisa Laurito, 
Andy Luotto; e ancora: «I 
Flipper» (Franco Bracardi, 
Massimo Catalano, Mauri
zio Catalano, Romolo Forisi 
e Fabrizio Zampa), il com
plesso sudamericano dei «Je-
maia», Piera Degli Esposti, 
Sandro Giacobbe, Emesto 
Bassignano, Mango, Angelo 
Balguerra, Edoardo De An-
gelis, Il Teatro danza con
temporanea di Elsa Piperno, 
e Joseph Fontano, Amedeo 
Minghl, e moIU altri. I bi
glietti sono già in prevendita 
al botteghino del teatro. 
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D La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi dì criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im
possibile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow. compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere dret tamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to t l a rosa purpurea del Ca ' ro i . e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

C O L A D I R I E N Z O - R I V O L I 

O Starman 
U n Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista, H regista di «Halloween» e di 
cFuga da N e w York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa
vola fantascentifica. Starman, ov
vero l 'uomo delle stelle, è un alieno 
( Jeff Bridges) caduto sulla «terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
m a poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure ramoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

A D R I A N O . M E T R O D R I V E I N 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che ò anche un 
omaggio al cinema che John Lari-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothersi racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia. Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
D o n Siegel) in veste di attori. 

M E T R O P O L I T A N 

• Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie que
sto film f irmato Jim Jarmusch, al
lievo e amico di W i m Wenders. 
Spiritoso, sotti lmente verboso, in
frammezzato dalla mitica ci put a 
speli on you». «Stranger than pa
radise* è la storia di un viaggio da 
N e w York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, m a fa di tutto per so
migliare ad uno yankee) e una ra
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amorì . mit i , disil
lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del
la sorte. 

A U G U S T U S 

D Witness 
(Il testimone) 

T o m a l'australiano Peter Weir 
(cPicnic a Hanging Rock») con un 
poliziesco sui generis interpretato 
dall 'ottimo Harrison Ford e dalla 
vibrante Kelly McGillis. Un occhio 
a € Mezzogiorno di fuoco», un altro 
al vecchio «La legge del signore», 
Weir racconta la fuga del poliziotto 
ferito e braccato (perché onesto) 
John Book neHa comunità degli 
Amish , gente pacifica che vive in 
una dimensione (niente macchine, 
luce elettrica, bottoni) quasi ot to
centesca. Per il cittadino John 
Book è la scoperta dell 'amare, del 
silenzio, dei sentimenti. M a i catt i 
vi sono all'orizzonte... 

BARBERIN I 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
ScNesinger si è isprato ad una 
storia vera accaduta nel 1 9 7 6 : 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?) docu
ment i segreti della D a al Kgb. Sco
pert i , furono arrestati e sono tutto
ra in carcere. Una stona di spie che 
è anche uno spaccato del 'America 
dei primi anni Settanta. Bravi g f 
interpreti Tìmothy Hutton e Sean 
Penn. 

A R C H I M E D E 

Birdy 
Gran premio della g w i a a Cannes, 
questo «Brdy» non è piaciuto mol
t o alla critica, che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef
fe t to . molto elegante, che però 
non si risolve nella sohta lamenta-
zione suda guerra del Vietnam. A l 
centro d e l a vicenda due ragazzi di
strutti da ta «sporca guerra»: «Bir
dy» . un ragazzo fragile e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido. 
che cerca di curare remico da una 
specie di trance. 

F I A M M A B. REX 

• Glenn Miller 
Story 

è la riecSzione di lusso (suono ste
reofonico. nuovo doppiaggio e re
cupero di <*ec» minuti tagliati a r e -
poca deTuscita italiana) da ta bio
grafia del grande musicista ameri
cano girata nel 1 9 5 4 da Anthony 
M a n n . James Stewart e June ARy-
son sono i due attori chiamati a 
interpretare i ruof dì Mi fer e d e l a 
m o g i e Heten dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di «Moonfight 
Serenade», « m the Mood». Digni
toso prodono hotywoodiano di ta 
glio ovviamente ariografico. 
«Glenn M f l a r Story» ai raccoman
dai per refficacia dei numeri musi
c a i (compaiono anche Louis Ar-
mostrong a Gene Krupa) e per 1 
sapore d'epoca. 

F I A M M A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L 7.000 Starman ri John Carpenter • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 07-22.30) 

AFRICA 
V n Gasa e Sdama 

L. 4.000 
Tal. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE L. 3.500 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
Via Lidia, 44 Tel. 7827193 (16.45-22.30) 

ALCIONE L 5.000 C'è un fantasma tra noi due di R. Mulli-
V iaL di Lesina, 39 Tel. 8380930 gan - BR (17.22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : D r a m m a t i 
co ; E: Erotico; F: Fantascienza; G : Giallo; H : Horror: M : Musicale; S A : Satirico 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Brazil di Terry GiUiam • SA (17-19.30-22) 

TK5UR Via dagli Etruschi, 40 II ragazzo di campagna con Renato Poz-
Tel. 495776 ietto - C (19.30-22) 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni. 2 La «orla Infinita di W. Petersen. FA 
Tel. 392777 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebeto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARIST0N v L. 7.000 Una cotta importante di Jerry Schauberg 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 - S E (17-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 II pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Benigni • SA (17-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Shining di Stanley Kubrick • OR (VM14) 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch • 
SA (16.40-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 15.00 «Koyannisquatzi»; 16.30 «La 
V. degk Scpora 84 Tel. 3581094 guerra del fuoco: 18.30 B pianeta azzur

ro: 20.30 Una domenica in campagna; 
22 30 «Summertime, 

BALDUINA L. 6.000 Joy con Clauda Udy - E (VM18) 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (17-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Witness il testimone con Harrison Ford • 
Piana Barberini Tel. 4751707 OR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con SJvester Stallone - A 
117-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Chiusura estiva 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Mai dire mai con S. Connery - A (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Calore e polvere di James rvory • OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Rassegna del cinema indiano - (16-22.30) 

CASSIO L 3.500 Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 (16.45-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 350584 

La rosa purpurea del Cairo rJ Woody Al
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Mai dire mai con S. Connery - A 
Tel. 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

1941 allarme a Hollywood con John Behi-
shi - BR 
(17.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 ' Breakfast Club - di John Hughes - DR 
Via Stoppar». 7 TeL 870245 (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regna Margherita. 29 T. 857719 

Delirium House, la casa del delirio di Nor
man J. Warren - H (17.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Innamorarsi con Robert De Nro e Meryl 
ViaNomentana. 11 Tel. 893906 Streep - SE (17-22.30) 

ET0B.E L 7.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE 
ViaLtszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 6.000 • Decameron di P.P. Pasofini • DR 
TeL 864868 (16.30-22.30) 

FIAMMA V a Bissatati. 51 SAUA:GlennM«toconJuneAliaon-SE 
Tel. 4751100 (17.00—22.30) . . . . , - . -

SALA B: Birdy le a i data Nwftè di Alan 
Parker • OR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN L 4.500 Innamorarsi con Robert De Niro e Meryl 
Viale Trastevere Tel. 582848 Streep - SE (16.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Ghottbusttr» di Ivan Reitman • FA 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milos Forman • OR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ' (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LI0AY L. 7.000 Electric Dream di Steve Barrai - BR 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (17-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
ViaG.Induno Tel. 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Ghostbusters A Ivan Reitman • FA 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 6.000 Purple Rain di A. Magno* - M 
Via SS. Aposto». 20 Tel. 6794908 (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Starman di John Carpenter - Fa 
(21.20-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Tutto in una notte di John Land* • BR 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5 000 Rambo con Silvester Stallone • A 
ViaCave Tel. 7810271 (17.30-22.30) 

N1R 
Via B.V. dal Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Mitos Forman * DR 
(17-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

C'è un fantasma tra noi due di R. Muft-
gan - BR (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoi.98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video ~ Sistem 
(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 J. Lands - H • (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 " mistero del cadavere scomparso di 
ViaM.Mmghetti.4 Tel. 6790012 ' Cari Reina? - G (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Rambo con Sdvester Stallone - A 
Piazza Sonnino, 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX L 6.000 Birdy le ali della l iberti d Alan Parker-DR 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 Je vous sakie. Marie di J.L Godard - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (VM14) (16.30-22.30) 

RITZ L 6 0 0 0 Scuola guida di Neal Israel • C 
Viale Somalia. 109 TeL 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 kyi - SA (17.15-22.30) 

R O U G E E T N O W . L 6.000 Shining di Stanley Kubrick • OR 
Via Satana. 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

ROYAL L 6.000 Dorninator di Mark Buntzman • A 
ViaE.FBwrto. 175 Tel. 7574549 (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCMEMA L 7.000 * tesoro dette 4 corone d F. Baldi • A 
V a Viminale TeL 485498 (16.45-22.30) 

UWVERSAL " • L 6.000 Arancia meccanica di Stanley Kubrick -
Via Bari. 18 Tel. 856030 (VM18)DR (17.30-22.30) 

VERSANO 
Piazza Varbano. 5 

L 5.000 
TeL 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA L 5.000 
P jzaS . Maria Uberatrice TeL 571357 

Non aprite quella porta (19.10-22.30) 
La notte dei morti viventi (20.50-24.00) 

Cineclub 
Visioni successive 
- . • , ' • 

ACRJA 

ADAM 
ViaCasihna 1816 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vìa Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese. 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli, 24 

MOUUN ROUGE 
Via M. Cornino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADNJM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (V.M. 18) 
Via Volturno. 37) 

iROCKY 3» - A 

Roky 3 • A 

Intimiti morbosa • E (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Gioiose • E (VM 18) 

Labbra umide d'amore • E (VM 18) 

Film per adulti 

Pippo Pkito Paperino l'allegra parata • 
DA 

Pizza Connection 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

FPm per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Cotton Club di Francis Ford Coppola - DR 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adura' 

Terms of Endeerment (16-22.40) 

F3m per adulti (16-22.30) 

Innamorarsi con Robert De Niro • SE 

Porno esotic love e rivista spogiarelo 

- ' 

Cinema d'essai 

ARCHMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 5.000 
TeL 875567 

L 3.5000 . 
TeL 8176256 

i gioco del falco di John Schtainger - DR 
(17.30-22.30) 

1 ritorno dei morti viventi d Dan CBan-
non - H (VM18) (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Cotton Club d Francis Ford Coppola (Dol
by stereo) • DR (16-22.30) 

FARNESE L 4 .000 Ornicidw a luci rossa d Brian Da Palma -
Campo da'Fiori Tel. 6564395 4 DR (16.30-22.30) 

MIGNON ' 
VJaVJterbo.il 

L 3.000 
TeL 869493 

Impiegati d Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

NOVOONE D'ESSAI L 3.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 

NaantBe d R. Altman - SA (16-22.30) 

KURSAAL 
TeL 864210 

ViaPaisieio.24b Scuoia * p o i » d Hug Wlson - BR 

QRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Omaggw a Tettai. Il Casanova 
(19-22) 
SALA B: La congiura del Boiardi d Ejzen-
Stein - ST (18-22.30) 

Sale diocesane 

ONEFIOREUJ 
Via Terni, 94 

Rposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTAN0 
Via F. Red. 4 

Rposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Rposo 

S. MARIA AUSOJATRICE 
P.zza S. Maria AusiSatrice 

Rposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dai PaHottM 

SISTO 
Via dai Romagnof 

SUPERBA 
Vie dela Marina. 44 

L 5.000 
TeL 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

Tel. 5604076 

Fenomeni paranormali incontrollabili d 
M.Lester-H (17-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo d W. AHen - S 
(16.30-22.30) 

Arcobaleno selvaggio d Anthony M. Da-
wson - A (17.00-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO TeL 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBARAOtANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

TeL 9321339 

Vacanze d'estate d Mini Grassa - C 

Rombo d tuono con Chuck Norris • A 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCMEMA 

TeL 9420479 Scuola guida d Neal Israel • C 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI ' 

TeL 9456041 

TeL 9457151 

Chiusura estiva 

Wrthness il testimone con Harrison Ford -
DR 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via dato Peratenza. 
3 3 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dai Riari, 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tei. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . U n f a n t a a m a a 
d a l a — n o . Scritto d r e n o e in
terpretato da Sergio Ammirata. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba, 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A f t G O S T U O t O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - TeL 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo. 

B E A T 7 2 (Via G.C. Beai. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S . Apollonia. 1 1 / a • 
TeL 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E K M M (Piazza G.L. Bernini. 2 2 • 
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E ( V » Ce**». 6 - TeL 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Reoso 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Vw S e * * 5 9 • Tel. 
4758598) 
Ramoso 

D E L P R A D O ( V » Sera. 2 8 - Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Rposo 

E T M U N R f t t O (Via Marco Minghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via dea* 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Rposo 

E T K T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro VaHe 23-a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giufco Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A K U U W D E (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 - T e i . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Marnai . 5 • 
TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Rtposo 

M O N G K M f l N O ( V a 6 . Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

P A R t O U (Via G. Boni 2 0 • TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O ( V a G.B. Tiepolo 
13 /a - TeL 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Rposo 

S A L A T E A T R O 
S P E T T A C O L O ( V i * 
3 4 - T « I S S 7 S 7 4 

T E A T R O A R G E N T N I A (Largo Ar
genti la • T a l 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Rposo 

T E A T R O C B R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 • TeL 5 7 3 0 8 9 ) 
Rposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via For i 
4 3 - TeL 8 6 2 9 4 9 ) 
Rposo 

T E A T R O DELL 'OROLOOK) (Via 
OBI M p p i m . 17-A - TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Rposo. 

SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 2 1 . 3 0 . Vmz-
z u r r e «lai d a t o di G. Batate . Re-
oja di Caterina Merlino. 

T E A T R O Wt T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroné. 3-a • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Rposo 

T E A T R O O U M P t C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Maceifi. 
3 7 ) 
Rposo 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D B C O C C I (Via Galvani. 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Menomi -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D R f O N A (Via degli 
Acquasparta, 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R t A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L L E R À ( V i -
la Borghese • TeL 4 7 4 1 3 3 9 ) 
A i e 2 1 . 3 0 . N fantasma de i Opera 
presema T a n t a l o di Vwcesiav hra-
nov. Regìa di Daniele Costantini 

V R X A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Monti . 1 - T e L 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Rposo 

Per ragazzi 

S O C I O - C U L T U R A L E 
( V a 

Speroni. 13) 
Rposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - TaL 6 7 9 8 5 6 9 
Rposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon-
vaflazione Gianicolense, 10) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R K N T A L E (Via MerUana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen
ze. 7 2 • Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Martedì 2 luglio afle ore 2 1 alle 
Terme di Caracafla serata inaugura
le con 9 balletto: D o n Ch iec io t ta 
di L. Minfcus, Direttore Alberto 
Ventura: coreografìa di Zarfco Pre-
bfl; interpreti principali: Margherita 
Parrila e Salvatore Capozzi. Orche
stra. sofisti e corpo d balio del 
Teatro. 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Vw Madonna dai Monti . 101 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri. 8 9 
RipOSO 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spiovale* . 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
RìpOSO 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V R . -
L A M E D I C I (Vw Trinità dea Monti . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 

A S S O C I A Z N E A N I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungoteveri 

. Castolo. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Rposo 

C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A t v * » N a p o S , M • T a L 
4 S 3 3 3 9 ) 

R O L A N D O 

Ntcoton 
A l e 2 0 . 3 0 . Presso Aula Magna 
FitabanefrataB (Isoli Tiberina). 
Conc ino d e l i pianista Patrizia An-

tinori. Musiche di Mozart, Beetho
ven, Brahms. Debussy. Bartok. 
( Incesso libero). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L HaNDEMETH 
(Viale dei Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

ANe 2 1 . Presso Sala Baidmi (P.zza 
Campiteti!). Duo cameristico Paola 
Regano (flauto) e Licia Zeppateti 
(pianoforte). Musiche di Enescu. 
Hindemith. F. Martin, Fauré. ( In
gresso libero). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Da Bosis) 
Rposo. 

B A S I L I C A 04 S A N T A S A S M A 
(Piazza Pietro d'Uria - TeL 
6 3 1 6 9 0 ) 
Domani - ora 2 1 . 1 5 - Primavera 
musicale di Roma - Recital deTor-
ganista Giancarlo Parodi - Concer
to dwScato a J . S. Bach. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - CNMA (Via Borgetti, 
11) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N M C O L A S i 
C A R C E R E (Vte) c W 

CnO wl L* V* 
> M Op. 3; F. 

tn Sab M OSSI 

CCR - emeurro CINEMATO
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Rposo 

B A S B J C A M S A N M C O L A P I 
C A R C E R E ( V u del Teatro Marcel
lo) Riposo 

C O O P E R A T T V A L A M U S I C A (Via
le Mazzini. 6 ) 
Riposo 

G H I O N E (Vw dato Fornaci, 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A B t S K M E (Vw 
della Borgata dato Mag ia ro , 1 1 7 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Vw Cimone, 9 3 / A ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Vw cW 
Corso. 45) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Vw del Gonfalone 3 2 / A > TaL 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

F O N I P M C I O t S I I I U I O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S . Agostino. 
2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Vw Venanzio 
Fortunato, 7 7 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . P n m o 1 Corti*» dal 
Colegio Romano (Piazza cM Coto-
gjo Romano. 4 ) . Concerto. Dwit to-
ra Fritz Maraffi • Muacha cf Bach, 
HwVKHl,, Mozart. 

Jazz - Rock 
(Vw 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Rposo 

BRJJE H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Vw degfi Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Rposo 

BK3 M A M A (V.lo S. Francisco a 
Ripa. 1 8 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) 
Rposo 

F O L K S T U D t O (Vw G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via dai Fienarofi, 
3 0 / B ) 
Riposo 

M A M M A (Vicolo dal Cinque. 5 6 • 
TaL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dato 2 3 musica braaSana con J m 
Porto. 

W S I U W ' I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angafico, 1 6 • TaL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estiva 

M U S I C M M (Largo dai Fiorentini. 3 
- TaL 6 5 4 4 9 3 4 ) 

S A B V T L O U I S M U S I C C I T Y (Vw 
dal Cardalo. 13a - TaL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

Cabaret 

B A N D I E R A G I A L L A (Via dela Pu-
nficazione. 4 3 - TeL 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 

- Alle 2 1 . 3 0 . Al piano Cario Sotden. 
Tutti i giovedì ba io Escio. Discote
ca piano bar. 

a P I P I S T R E L L O ( V W Emsa 2 7 / a • 
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio a moder
no sino a n o t t i inoltrata. 

C A D E L T E S T A C C t O - (Vw Gal
vani. 2 0 TaL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

'•mimmmì 
(2200*72 

1 Cab. 7 6 
Panda 45"*80 
Renault M T L 7 8 
Rat 500 68/69 
I W C M n a T i ' 8 0 

L 3.000.000 
L 4.500 000 
L 4500.000 
L.2D00.00O 
L 600.000 
L 3 J 0 O 0 0 0 

MM72 
Ford Escori 13 *80 
Affa Romeo GTJ. "68 
Wsa Club "81 
Santa 1100 LX 7 7 / 7 8 

18 671-80 

FR1ALE R B 4 A U L T AUomerca to d e r O c c a s i o n e 
U à Tiburbrw 1159. t e i 41.23.486 - vette Marconi 7 9 . teL 55.40.31 

L 500.000 
L3J00.00O 
L 1.000.000 
L4J300JW) 
L 1000000 
L 4.200-000 

DAI CREATORI DI 
SCUOLA DI POLIZIA 
UNA SCUOLA GUIDA 

UN "PO* PARTICOLARE"] 

SCUOLA 
GUIDA 

Dal 12 al 
Villa Fassini 

21 luglio 
(Zona Tìburtina) 

Dal 19 al 28 luglio 
a Villa Gordiani 

Dal 19 al 28 luglio 
a Ostia Antica 

PIÙ' CULTURA PER VIVERE MEGLIO 

•j-^Jjp1^ tre appuntamenti nazionali a roma 
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Primo piano/ 
ne è garante 
il ministro 

Pomodoro, 
quel 

difficile 
accordo 
non deve 
saltare 

Un accordo interprofessio-
nale importante, quello del po
modoro, raggiunto faticosa
mente il 9 febbraio scorso, pres
so il ministero dell'Agricoltura, 
rischia di saltare. 

I motivi di emergenza e 
straordinarietà allora indivi
duati non vengono più ritenuti 
validi da una parte dei firmata
ri e non sufficientemente dife
si, con la chiarezza necessaria, 
dal ministero dell'Agricoltura 
che pure se ne rese garante, in 
quanto mediatore tra le parti, e 
negoziatore per conto del go
verno. 

I quantitativi di pomodori 
trasformati negli anni 1983 (44 
milioni di quintali) e nel 1984 
(57 milioni di quintali) cozza
vano contro ogni logica sìa di 
mercato dei trasformati, ormai 
non più in grado di assorbire 
quei quantitativi, sia comuni
taria che aveva teso a indicare 
una soglia di garanzia — fissata 
per l'intera comunità in 47 mi
lioni di q.li — ed a collegare a 
questa soglia un plafond finan
ziario. 

Di fronte a tale situazione le 
prospettive del comparto si re
stringevano paurosamente: da 
una parte convenire un accordo 
di riduzione drastica che pur 
penalizzando i produttori e le 
industrie che avevano spazi 
propri di mercato, consentisse 
di programmare il rientro in 
quantitativi accettabili sia dal 
mercato sia dalla Cee e, d'altra 
parte, la prospettiva della im
posizione di una quota (per il 
nostro paese indicata in 
32.950.000 q.li) divisa per indu
stria di trasformazione sulla 
base dei dati storici di ogni fab
brica lavorati nel 1982, dimi
nuiti di un 20% da assegnare 
alle nuove industrie che nel 
frattempo avevano iniziato 
l'attività. 

L'indicazione scaturita dal
l'accordo nazionale di una quo
ta di 36 milioni di quintali ed 
un'altra da definirsi e assegnar
si nella discrezionalità del mi
nistro furono il frutto di una 
serrata trattativa che voleva 
dare un tangibile segno di rien
tro in quantitativi accettabili e, 
nel contempo, tenere conto del
la condizione italiana della pro
duzione e dell'industria che, 
anche con un aiuto ridotto alla 
trasformazione, non poteva ri
nunciare a quei quantitativi. 

L'associazione degli indu
striali del sud, TAnicav, dava 
un primo segnale della propria 
malafede ricorrendo al Tar del 
Lazio avverso un regolamento 
comunitario; il ministro dell'A
gricoltura, presidente di turno 
della Cee, si preoccupava più di 
propagandare l'accordo in tut
te le capitali d'Europa, anziché 
curarne i particolari per l'ap
plicazione. 

Ed è in questo quadro che la 
Cee ha emanato un regolamen
to salomonico che fìssa quote 
ripartite per industrie e pla
fond finanziari negli stati dove 
non esiste accordo e riconosce 
al nostro paese — dove l'accor
do c'è — la condizione partico
lare di produrre fino a 39,5 mi
liardi di quintali con Io stesso 
plafond finanziario, cioè con un 
aiuto ridotto. 

A queste condizioni il mini
stro deve impegnarsi affinché 
l'aiuto così ridotto sia erogato 
in eguale misura per tutte le in
dustrie e queste ultime debbo
no sentirsi impegnate a ritirare 
tutto il prodotto che hanno già 
contrattato con le associazioni 
dei produttori. 

È certamente un sacrificio 
per il comparto e uno smacco 
per il ministro che non è stato 
in grado di tutelarlo per intero, 
ma è anche la condizione per 
dimostrare la competitività 
della nostra industria e per sal
vare il comparto. 

Gli egoismi di parte che vor
rebbero rimangiarsi l'accordo 
e, non rispettando i contratti, 
trasformare solo i 32350.000 
quintali scaverebbero un fossa
to incolmabile tra agricoltura e 
industria ed a nulla varrebbe 
indicare nelle associazioni dei 
produttori i «becchini» che do
vrebbero distruggere e seppel
lire oltre 6 milioni di quintali di 
prodotto per far quadrare i 
conti. 

Forse quadrerebbero un an
no, ma il danno per il futuro 
sarebbe irreparabile: nella fi
ducia dei produttori verso le lo
ro associazioni; di queste verso 
le industrie e il governo, della 
Comunità verso il nostro paese. 

Sappiano quindi ministro e 
industriali la responsabilità 
che si assumono. Da parte no
stra difenderemo l'accordo e la 
validità dei contratti e con esai 
i produttori. 

Fulvio Gressi 

Vignola, patria della frutta rossa, mette a punto un nuovo tipo di coltura 

Tutto sul «progetto ciliegio» 
«Riduciamo 

i costi 
con piante 

basse» 
Tempo di bilanci nella zona 

collinare - A colloquio con gli 
esperti - Campagna promozionale 

VIGNOLA — Nella zona del 
consorzio della ciliegia tipica di 
Vignola, il cui territorio com
prende 26 comuni a cavaliere 
tra le province di Modena e Bo
logna nella fascia che si estende 
a sud della via Emilia partendo 
dagli ultimi lembi della pianu
ra padana per arrivare alla pe
demontana ed alle prime colli
ne dell'Appennino, è tempo di 
raccolta della frutta rossa. Du
roni e Morette, Neri ed Anello-
ni vengono staccati dai racco
glitori che per arrivare ai rami 
più alti si servono delle lunghe 
scale a pioli. Poi lavorate e puli

te, messe nelle cassette e nei co
fanetti-confezione arrivano 
ogni pomeriggio al mercato or
tofrutticolo di Vignola, il cuore 
della commercializzazione del
la frutta rossa in Italia e nei 
grandi mercati del nord. A con
trattazione ultimata partono 
per finire nei negozi nazionali 
ed esteri giungendo, dopo un 
lungo viaggio, a Londra, Am
burgo, Amsterdam e Franco
forte. 

Ormai, terminata la raccolta 
nelle zone di pianura, mentre è 
in pieno svolgimento quella 
nella fascia collinare, è tempo 

di bilanci. • > 
•Il 1985 — è Dario Caccami-

si, direttore del mercato di Vi
gnola che parla — è stata una 
buona annata. Le condizioni di 
mercato sono state favorevoli 
ed hanno permesso di realizza
re sino ad ora prezzi medi che si 
aggirano sulle 2.000 lire all'in
grosso con valori più alti per il 
Nero 1* e più bassi per la Mora 
di Vignola*. La produzione è 
stata inferiore alle attese poi
ché nella fascia di pianura dopo 
l'allegagione e la fioritura è se
guito un breve periodo di piog
ge e di freddo che hanno ridot

to in pianura la quantità della 
produzione in misura del 40%, 
ma la qualità è stata ottima. 
Dopo le ultime annate non pro
prio positive il 1985, per Rusti-
chelh, presidente • dell'Agra 
(una cooperativa agricola con 
2.350 soci che lavora oltre 
18.000 quintali di Duroni e Mo
rette e circa 230.000 quintali di 
altra frutta all'anno), «ha dato 
risultai t positivi anche per il se
gnale che è arrivato dalle inno
vazioni tecniche e commerciali 
introdotte e che fanno ben spe
rare, per il futuro, con il decollo 
del progetto ciliegie*. 

Una delle voci che più inci
dono sui costi di produzione è 
la raccolta, tutta manuale e con 
tempi lunghi negli impianti 
tradizionali fatti di alberi mol
to alti. Col «progetto ciliegio», 
alla cui elaborazione ed attua
zione partecipano il Consorzio, 
le Province di Modena e Bolo
gna, le amministrazioni dei 26 
comuni, l'Università di Bolo
gna e la Regione Emilia-Roma
gna, si prevedono di realizzare, 
in 5 anni, nuovi impianti per 
500 ettari mettendo a dimora 
circa 165.000 piante. Verranno 
però piantumate varietà co
stantemente produttive con 
'portainnesti capaci di ridurre 
la taglia delle piante. Poi con 
un nuovo sistema di potature e 
con nuove forme di allevamen
to si accentuerà ulteriormente 
la riduzione dell'altezza delle 
piante. Con questo sistema di 
tecniche incrociate, afferma 
Caccamisi, si dovrebbe arrivare 
ad una riduzione sensibile dei 
costi di produzione valutabile 
sul 35-40%, rendendo quindi 
più competitiva la ciliegia di 
Vignola sui mercati nazionali 
ed esteri». -1 " 

I risultati ottenuti dagli im
pianti sperimentali, entrati in 
piena produzione proprio que
st'anno, sono stati confortanti 
ed il futuro per Duroni e Mo
rette sembra certamente legato 
all'espandersi delle piantagioni 
a taglia bassa. Una riduzione 
dei costi permetterà di reggere 
meglio il confronto sia con le 
ciliegie della Puglia sia con 
quelle del Veronese e dei colli 
Euganei ed anche con la con

correnza straniera, oggi più for
te per l'entrata della Grecia nel 
Mercato comune. Il secondo 
versante del «progetto ciliegie* 
è quello dell'immagine e della 
commercializzazione che ha vi
sto nel 1985 l'esordio del cofa
netto per i supermercati, il con
solidarsi della nuova «balestri
ne» col marchio Vignola, l'avvio 
di campagne pubblicitarie al
l'estero sia sulle pubblicazioni 
specializzate sia nelle grandi 
catene di distribuzione. 

•Produttori e aziende di 
commercializzazione — dice 
Rustichelli — sono coscienti 
che solo con una immagine ade
guata ed una qualità elevata si 
possono conquistare altre quo
te di mercato e reggere la con
correnza in campo internazio
nale. Non solo, ma la ciliegia 
deve diventare un prodotto che 
fa immagine anche per le altre 
varietà di frutta che vengono 
commercializzate a Vignola». 

Come una ciliegia tira l'altra, 
tante ciliegie possono trascina
re albicocche e susine, pere e 
mele invernali «made in Vigno
la». Per una frutticoltura che 
punta alla specializzazione ed 
alla qualità può essere la strada 
di una affermazione sempre 
più consistente sui mercati e di 
una accoglienza sempre più 
ampia da parte dei consumato
ri. 

Franco Canova 

NELLA FOTO: un impianto di 
taglio basso realizzato nelle 
colline vignolesi ed entrato in 
produzione quest'anno 

Ce una macchina che riempie 
3.600 (contenitori) alVora 

Presentata a Roma, è prodotta dalla Elopak Italia, un'azienda specializzata nel confezio
namento di prodotti alimentari (vino, latte, acqua minerale) - Un servizio per le comunità, 

ROMA — Il vino in cartone? 
I cultori di Bacco troyereb-_ 
bero da ridire sicuramente. 
Ma gli addetti della Elopak 
Italia giurano che il vino non 
subisce alterazioni organo
lettiche né tantomeno chi
miche e che non presenta 
problemi di retrogusto. Re
sta, insomma, cosi com'è 
stato imbottigliato e, a ripro
va di quanto sostenuto, i di
rigenti dell'azienda presen
tano tanto di dichiarazione 
dell'Unione Italiana Vini. 

La Elopak (che è una mul
tinazionale norvegese spe
cializzata nella produzione 
di contenitori per il latte e le 
acque minerali «piatte») ha 

presentato i suoi prodotti a 
Roma. I contenitori (dal 
quarto di litro ai due litri) so
no realizzati a più strati la
minari in condizioni di per
fetta sterilità. È stato pre
sentato anche un modernis
simo macchinario, la confe
zionatrice Elopak 800, capa
ce di riempire fino a 3600 
cartoni l'ora. Il sistema (giu
rano i responsabili dell'a
zienda) è stato collaudato fe
licemente in Francia, Spa
gna, Svizzera e in Italia, con 
la collaborazione degli eno
logi della Intec di Verona. 
L'aspetto positivo della nuo
va macchina confezionatrice 
consiste nel sistema di con

fezionamento ad ambiente 
sterile. Si basa su un tratta
mento con flusso laminare 
ad aria sterile direttamente 
all'interno della macchina: 
in questo modo vengono evi
tati i problemi (e i costi) per 
la sterilizzazione dell'Intero 
ambiente In cui viene realiz
zato il processo di confezio
namento. Il vino, cosi confe
zionato, resta integro. Ma 
tuttavia il cartone presenta 
dei limiti che non sono solo 
estetici. Il vino in cartone, 
benché conservato in condi
zioni di sterilità, benché non 
presenti problemi di altera
zioni, non può essere consu
mato oltre i dodici mesi di 

conservazione. Sono consigli 
degli stessi dirigenti della 
Elopak Italia. Il vétro', dun
que, non ha trovato ancora 
un concorrente temibile. 
Tuttavia il vino «in cartone» 
ha un suo mercato rispetta
bile: a parte l'esportazione 
sui mercati esteri, basti pen
sare alle comunità (che han
no del consumi rapidi e dun
que non risentirebbero dei li
miti dovuti alla scarsa lun
ghezza di conservazione) e 
all'enorme (e nuova) fetta di 
mercato costituita dal popo
lo dei campeggiatori. 

f.d.m. 

L'uomo del «rancho» sarà imprenditore 
I coltivatori del Nicaragua, progettano una profonda modernizzazione - I «compradores» degli Usa, scacciati da posizioni 
privilegiate, hanno scatenato bande armate e il blocco commerciale - Delegazione delrUnag in Europa: urgono aiuti e cooperazione 

ROMA — Daniel Nunez, imprenditore agricolo, 
presidente dell'Unione coltivatori e allevatori 
(ganaderos) del Nicaragua; Juan Tijerino, im
prenditore agricolo ed esportatore sui mercati 
del Nord America; Marco Gonzalez, tecnico del 
dipartimento internazionale dell'Unag. Li abbia
mo incontrati ad una riunione presso la Lega 
cooperative. Si presentano come «imprenditori 
agricoli privati e rivoluzionari», trattano di intese 
per costruire moderne aziende agro-industriali e 
rivolgono a noi, italiani ed europei, un appello 

firessante a sostenerli in una lotta mortale per 
'autonomia del loro paese dal grande vicino del 

Nord, gli Usa, le cui imprese non si danno pace 
per essere state estromesse dal predominio in un 
ricco mercato. 

In Nicaragua, paese esportatore di caffè, car
ne, banane, zucchero, cotone, Q piccolo coltivato
re vive ancora nel rancho, la capanna fatta con 

Prezzi e mercat i 

foglie di banano. Ma grazie alla rivoluzione pos
siede il 50% della terra in proprio contro il 20% 
della grande proprietà, il 10 % delle cooperative e 
il 20 So dello stato. Ha le basi per la prosperità. 
L'Unag, con ì suoi 124 mila aderenti, ha un pro
gramma di modernizzazione a cui chiama a colla
borare anche tecnici ed imprese agricole italiane. 
L'ostacolo più grave sono le bande annate sov
venzionate dagli Stati Uniti che attaccano a par
tire dai paesi vicini ed ora il blocco economico 
commerciale deciso a Washington. 

Nunez giudica un successo avere raccolto il 
93% del caffè. Centinaia di aziende sono state 
letteralmente distrutte dagli attacchi delle ban
de; le attrezzature agricole sono prese di mira. Le 
importazioni sono col contagocce. Mancano per
sino i machete, i grandi coltelli con cui i contadi
ni fanno un pò & tutto, e te lime per affilarli. La 
carenza di medicinali e vaccini ha fatto aumenta

re le malattìe del bestiame, come le mastiti, men
tre i mezzi di trasporto mancano di gomme e 
altre parti di ricambio. L'Unag propone alla Lega 
scambi, rapporti di collaborazione a lungo termi
ne ma avverte che in questi mesi si gioca il futuro 
di uno dei primi grandi esperimenti di sviluppo 
in un paese sottosviluppato ad opera degli stessi 
coltivatori organizzati. 

La delegazione ha ottenuto un intervento dal 
governo svedese. Stoccolma darà aiuti per 500 
mila dollari. A Ginevra ha ottenuto dall'Organiz
zazione internazionale del lavoro il riconosci-
mento, contestato dagli Usa, di organizzazione 
professionale dei coltivatori nicaraguensi. Ha 
avuto incontri a Torino, Milano, Bologna dove 
ha anche visitato imprese agro-industriali. Aiuti 
subito, per aprire la strada ad un futuro di svi
luppo. 

«E penoso chiedere aiuti ma noi abbiamo mes-

Chiedetelo a noi 

so a rischio la nostra terra, le nostre famiglie per 
un progetto di libertà e di sviluppo che interessa 
tutti i popoli, tutta la Comunità intemazionale» 
dice Nunez. Nel grande mare di miseria e di fame 
del terzo mondo, l'esperienza nicaraguense vuole 
aprire una strada su cui anche altri possano cam
minare. È ciò che fa più paura ai grandi Compra' 
dores del Nord. Questi coltivatori del Nicaragua 
non vogliono essere la periferia degli Stati Uniti, 
vogliono trattare da pari a pari. Sollecitano la 
solidarietà ma anche l'interesse degli europei, 
cointeressandoci allo sviluppo, proponendo 
scambi di reciproco interesse. Sono davvero im
prenditori e rivoluzionari. 

La Lega impegnerà le sue organizzazioni. Ma 
si chiede anche aigoverno di dare tutti gli aiuti di 
emergenza necessari. 

Renzo Stefanelli 

Frumento tenero: 
cala la produzione 

Sarà dunque di circa 50 
milioni di quintali la produ
zione 1985 di frumento tene
ro. È quanto prevede l'Irvam 
secondo cui in tutte le regio
ni italiane si profilano rac
colti più bassi dell'anno 
scorso soprattutto perché si 
è avuta una contrazione no
tevole delle superfici investi
te. In linea di massima la di
minuzione è in percentuale 
più forte in Italia centrale 
che nel nord. Vediamo qual
che dato particolare. In Emi
lia Romagna il raccolto 1985 
dovrebbe essere di 13,5 mi
lioni di quintali inferiore del 
13% a quello dell'anno scor
so: la resa media e di circa 52 
quintali per ettaro su una 
superficie di 260 mila ettari 
(meno 6,6% rispetto al 1984). 
In Piemonte 11 raccolto do
vrebbe oscillare sui 5 £ milio
ni di quintali contro 15,9 del 
1984. Su una superficie di 148 
mila ettari (inferiore del 3% 

a quella del 1984) sono attese 
rese leggermente inferiori a 
quelle della precedente cam
pagna: la coltura ha infatti 
sofferto per le grandinate di 
metà giugno che hanno col
pito soprattutto le province 
di Torino e di Vercelli. In 
Lombardia nel Veneto e in 
Friuli si registra un evidente 
processo di sostituzione del 
frumento tenero con l'orzo. 
L'andamento climatico è 
stato nel complesso buono: 
l'inverno particolarmente 
freddo e le abbondanti piog
ge primaverili hanno ritar
dato il ciclo senza pregiudi
care la produzione. Le rese 
sono più o meno pari all'an
no scorso e il volume dei rac-
coll dovrebbe riflettere solo 
la riduzione dell'ettaraggio. 
In Italia centrale vi è stato 
un calo delle superfici a gra
no tenero di 80 mila ettari lo
calizzato soprattutto in To
scana e nel Lazio. Le piogge 
autunnali hanno infatti 
ostacolato le semine nelle 
province di Siena e Grosseto 
e nell'alto Lazio. Per quanto 

riguarda la trebbiatura, le 
operazioni di raccolti al set
tentrione sono iniziate sol
tanto nel Polesine (dove le 
prime partite sono state of
ferte a 28 mila-29 mila al 
quintale) mentre altrove 
prendereanno il via tra qual
che giorno. Nel Foggiano i 
lavori proseguono a ritmo 
sostenuto e la qualità delle 
prime partite disponibili ap
pare discreta. I prezzi si sono 
collocati tra le 29 mila e le 30 
mila al quintale. In Italia 
centrale la mletitrebblatura, 
ritardata dalle piogge dei 

f iorai scorsi, è iniziata solo 
a poco comunque 1 primi 

quantitativi sono già stati 
commercializzati e sui mer
cati si sono avuti 1 prezzi di 
esordio: a Roma la produzio
ne laziale ha quotato 28.729 
mila lire per il fino e 
28.200-28.fl0u per il buono 
mercantile; a Pescara I prez
zi per il fino sono stati di 
28.200-28.700 e a Macerata di 
27mila-29mlla lire al quinta
le. 

Luigi Pagani 

Le bugie 
del coerede 

Da oltre vent'anni coltivo 
in affitto un fondo che in 
parte è bosco In parte è semi
nativo, senza però nessun 
contralto scritto. Dodici an
ni fa è morta la proprietaria 
e ora gli eredi (che sono addi
rittura venticinque) hanno 
dichiarato di aver posseduto 
il fondo da oltre vent'anni, 
ottenendo così l'usucapione; 
dopo di che uno dei coeredi, 
che è coltivatore diretto, ha 
comprato le quote degli altri: 
nell'atto scritto non si è però 
qualificato coerede, ma affit
tuario da oltre dieci anni e in 
tale veste ha esercitato il di
ritto di prelazione. 

Ho tutte le carte In regola 
per riscattare il fondo in 
quanto ero io il vero affittua
rio e ne avevo diritto anche 
come confinante e nulla mi 
venne notificato? 

Può essere invalidato l'at
to d'acquisto dell'attuale 
proprietario? Potrebbe d'al

tra parte quest'ultimo rego
lare tutte le imposte di suc
cessione e rivendicare la 
qualifica di erede? 

e-p-
Napoli 

La bugia del coerede colti
vatore diretto era completa-
mente inutile. Egli ha *Hèt~ 
mato di estere affittuario del 
fondo evidentemente perché 
temeva che tu, il vero affittua
rio, potessi pretendere la pre
lazione allorché gli altri coere
di gli avessero alienato le pro
prie quote. 

Senonché questa prelazione 
a te non spettava. Lo dice 
chiaramente l'ultimo comma 
dell'art* della legga 
n.590/1965: agli affittuari «so
no preferiti, se coltivatori di
retti, i coeredi del venditore». 

La conseguenza è che non 
puoi far valere, per carenza 
d'interesse, la simulazione 
dell'affìtto stipulato tra j coe
redi. Del resto l'accoglimento 
della domanda tendente a far 

valere la simulazione porte
rebbe a ristabilire la realtà: 
cioè la vendita degli altri eredi 
al coerede coltivatore nei con
fronti della quale tu non puoi 
vantare alcuna prelazione. 

La tua situazione, purtrop
po, è diventata precaria: il 
nuovo proprietario; quando 
sarà diventato proprietario del 
fondo da almeno un anno, po
trà esercitare il diritto di ri
presa ai sensi deWart.42 della 
leggo nJ03/1962 intimandoti 
disdetta malmeno tre anni pri
ma della fine dell'annata agra
ria in cui avverrà il rilascio del 
fondo». Ciò significa che, me ri
corrono le condizioni previste 
da quelVarticolo, sarai costret
to a rilasciare il fondo tra po
chi anni. La ragione di questa 
noraM CÌM ti è afavorevole ri
siede nel fatto che il legislato
re, nel conflitto tra un coltiva
tore proprietario e un coltiva
tore affittuario, privilegia il 
primo, U proprietario però sa
rà tenuto a darti un equo im-
dennim secondo i criteri con
templati dall'art.43 della stes
sa legge n.203. 

Carlo Alberto Graiiani 

Quei poveri 
polli gonfi 
d'acqua... 

ROMA — Sarà severamente punito chi cercherà di far aumentare, 
gonfiandoli con contenuti artificiosi d'acqua, il peso di galli, galli
ne e polli congelati e surgelati. Lo stabilisce una legge» approvata 
in via definitiva dalla Commissione Agricoltura dei Senato, dopo 
che già la Camera aveva dato il proprio voto favorevole. Recepisce 
due normative Cee del 1976 e 1980 che finora il nostro governo (e 
per questo la Commissione delle Comunità europee ha instaurato 
un procedimento di infrazione nei confronti dello Stato italiano) 
ha disatteso. 

Da 200 a 600mila lire le multe per i titolari degli stabilimenti che 
non annoteranno giornalmente ì risultati delle previste verifiche; 
da 400 a 1.200 lire di ammenda saranno comminate per ogni chilo
grammo di pollame preparato con tenore d'acqua superiore al 
limite stabilito dal regolamento Cee; chi lo vende o commercia 
pagherà, invece, multe tra le 100 e le 300mila lire. 

Ci sono ammende pure per chi omette di targhettare il prodotto 
nei termini prescritti dalla Cee. Da 100 a 300 lire per ogni chilo di 
pollame cosi prodotto; da 50 a lòumila per chi vende il pollame 
senza separarlo a seconda del tipo e del sistema di congelazione o 
surgelazione cui è stato sottopoeto. L'applicazione delle sanzioni 
spetta al prefetto. 

Vengono tsalvati» i commercianti ignari che hanno messo in 
vendita prodotti preconfezionati, qualora la violazione si riferisca 
a requisiti intrinseci o alla confezione interna del prodotto. 

L'acqua viene usata nella preparazione del prodotto e ai aggiun
ge a quella fisiologica. La Cee teme sia qualche volta troppa e gonfi 
artificialmente i l prodotto, diminuendone la qualità. Da qui le 
norme particolarmente severe ora recepite dalla legislazione ita
liana. 

n.c. 

Dite mesi in più per 
il Premio Cios (olio) 

ROMA — È stato prorogato fino al 5 settembre il termine per 
l'invio di articoli giornalistici e servizi televisivi al concorso Cios 
'85 per la valorizzazione dell'olio extra vergine di oliva, indetto dal 
Cios, Consorzio italiano oleifici sociali, con il patrocìnio dell'Asso
ciazione nazionale stampa agricola. Il premio, dotato di 8 milioni, 
è diviso in tre sezioni: quotidiani e agenzie giornalistiche; periodici 
di informazione e specializzati; emittenti televisive. Presidente del 
premio e Sergio Civinini. I lavori devono essere inviati entro il 5 
settembre alla segreteria del Premio giornalistico Cios '85, presso 
la Lega delle Cooperative, via Guattani 9 - 00161 Roma. 

Storie di mezzadri, 
un premio a Rosati 

Il premio letterario cPozza-
lei, giunto alla 33* edizione, vie
ne consegnato oggi a Empoli a 
Norberto Bobbio per il libro 
pubblicato «Maestri e compa
gni». Fra i cinque finalisti c'è da 
segnalare il libro di Ilario Rosa
ti «Lo sfratto del Bugno» edito, 
per la collana Storia, società e 
territorio, dagli editori Del Gri
fo. Il libro, che ha ricevuto un 
premio speciale dalla giuria, at
traverso documenti e testimo
nianze e con l'aiuto della me
moria di chi come il compagno 
Rosati, è stato un protagonista 
in quanto mezzadro membro di 

una famìglia che ha vissuto il 
dramma dello sfratto, rico
struisca la vicende di quel mo
mento significativo della storia 
senese • del paese agli inizi de
gli Anni Cinquanta. Un ricono
scimento che premia il compa
gno Rosati, attualmente vice
presidente dell'Ente di svilup
po agricolo della Regione To
scana, • ripropone l'importante 
ruolo svolto dai mezzadri nella 
socittà senese e toscana che, 
con quelle lotte dure ed aspre, 
hanno dato un contributo de
terminante alla crescita della 
democrazia nel nostro Paese. 

Perché sprechiamo 
carta e cartone 

Ognuno di noi produce ogni anno in Italia dai 2 sa 5 militali dì 
rifiuti domestici e di questi circa la ssetà è costituita da imballaggi 
usati (scatole • contenitori per liquidi • solidi) che solo in minima 
parte vengono recuperati e nociate • che vssuic^o^undi, ad ingrossa
re le discariche. Il riciclaggio e riutunao degli imballaggi i dunque 
uno dei problemi della nostra epoesvda un punto di vista ecologico, 
economico ed energetico. Per sermbQixzare Vopiniooe pubblica, e le 
aziende utilizzatrici di imballaggi, soDe conseguenze ambientali ed 
economiche dell'utilizzo ìndìscnmìaato dei contenitori non biode-

labili • non riciclabili è sorto il Corsiero (Costitelo per limbello 
' fico) che si ptop^ns, fra l'altro, di nrosraof*»^ 

gkodsgli imballaggi m carta, cartona a caitceKiiio, neue toro appli-
caskioiuidnstriaheromawcisli.DCosMSCoèstacocos^ 
gruppo di aziende del settore cartario, cartotecnico e delle maccfcine 
per carta, che intendono contribuire (io collaborazione con enti, 
•ssorisrioni e con i movimenti ecologisti e dei consumatori) a svi
luppare nell'opinione pubblica una coscieoaa ecologica sempre più 
diffusa, tendente al recupero ed al rkiclsggio dei ntaferiaU da imbal
laggio. con particolare riferirne»to atta carta, al cartone ed al carton
cino. In Italia, Infatti, la percentaate di carta • cartone che viene 
recuperata e riddata, rappresenta solo 0 90% circa dei consumi, 
mentre in altri Paesi europei questa Min in*sali arriva al 45-50%. 
Se l'Italia si allmnwiaQ^^liTeUisi^tsiiiljussiaanrieuhatodi 
tipo afsbwntele a u n risaltato acotsenMcn. Bsafàjsnisri che la 
cartada macero numsanta attasSsntte^a90;T3sttainatef ia 
prona utilizata daU» atiende italiafMpn produrle calta, cartone e 
cartonano ila uahelisjgto fla caflulosa non rapa tesata che una 
quota inferiore al lO%Te <&e le stesse aziende sono costrette ad 
importare il 30% deUorp fabbisogno di maceri a o n t a deU'usatrì-
aente recupero effettuato in Itaba. 

http://28.200-28.fl0u
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Coppa Italia Stasera (diretta Tvl, ore 20.25 esclusa la Lombardia) l'andata della finale 

Miian-Samp, primo atto a S. Siro 
Le squadre di Liedholm e Bersellini giustamente raccolgono quel che così bene hanno seminato in campionato - Uno scontro (anche tra le pan
chine) di sicura alta tecnica calcistica — Wilkins.da una parte e Souness e Francis dall'altra - Assente Di Bartolomei, incerti Tassotti e Paganin 

E la Coppa Italia, finalmente, arriva In 
porto. Se la contendono Milan e Sampdoria, 
le squadra che senza alcun dubbio più di ogni 
altra han dimostrato di meritarsela. La pri
ma delle due partite, necessarie per arrivarci, 
come il regolamento da qualche tempo pre
vede, stasera a San Siro (e In diretta Tv sul 1° 
canale alle 20.25 con esclusione della zona 
della Lombardia), la seconda a Marassi mer
coledì prossimo 3 luglio, In deroga all'ordi
nanza della Lega che vieta in assoluto attivi
tà agonistica alle società per l'intero mese, 
appunto, di luglio. Una finale comunque, 
questa tra rossoneri e blu cerchiati, che giu
stifica pienamente la «scappatella» e fa in 
senso più largo dimenticare certa ^spiegabi
le mancanza d'amore, soprattutto da parte di 
coloro cui dovrebbe star maggiormente a 
cuore, verso una competizione pur sempre 
prestigiosa, non foss'altro per il posto di rilie
vo che offre in Europa. 

Milan e Sampdoria, dicevamo, a conten
dersi la Coppa. In fondo, se vogliamo, la fina

le che un po' tutti ci si attendeva. E perché 
sono forse state le sole a crederci fino in fon
do, sicuramente le più determinate a volerla. 
Stimolati i rossoneri dalla volontà di conqui
starsi quel famoso posto in Europa dopo tan
ti anni di anche avvilente magra; i blu cer
chiati dalle lusinghe di una prestigiosa con
quista dopo un palo d'anni consumati pun
tualmente ad alto livello ma altrettanto pun
tualmente conclusi a mani un po' mesta
mente vuote. E perché anche, come è pur 
doveroso rilevare, le squadre di Liedholm e 
Bersellini, giustamente raccolgono quel che 
così bene han seminato in campionato. Non è 
infatti per niente azzardato affermare che il 
gioco propostoci in questa stagione dall'una 
e dall'altra rappresentano quanto di meglio, 
al di là del previsto e dello scontato, il cam
pionato ci ha offerto. Idee nuove, calcio mo
derno, sano entusiasmo nell'applicare le pri
me e nell'interpretare il secondo. 

Ed ora eccoli qui, Liedholm e Bersellini, 
uno di fronte all'altro, uno dell'altro profon

do estimatore, uno dell'altro, dunque, per 
l'occasione timoroso. Un maestro da una 
parte, II maestro ad essere ben precisi, uno 
dei più freschi fiori all'occhiello della catego
ria da quella opposta. Uno scontro insomma, 
visto dal campò e visto dalla panchina, di 
sicura alta tecnica calcistica. Uno scontro 
vieppiù esaltato, e dunque vieppiù avvincen
te, da quello che potrebbe risultare, e verosi
milmente lo sarà, il motivo-chiave della par
tita: 11 match nel match, diciamo, impronta
to tutto alla più classica scuola britannica, 
tra Wilkins e Hateley da una parte e Sou-
ness-Francls dall'altra. 

Un autentico, grosso avvenimento, dun
que, che vedrà giusto stasera a San Siro, co
me dicevamo, il primo atteso atto. Le previ
sioni? Il pronostico? Quanto alle prime non 
ci può essere dubbio: sarà un incontro d'otti
mo livello e dunque d'altissimo interesse. 
Quanto al secondo, come di norma in occa
sioni di tal genere, impossibile pronunciarsi. 
Specie considerando che si tratta in fondo di 

un match di 180 minuti, con tutti gli impon
derabili e tutti gli Imprevisti che si possono. 
ben immaginare. Dicono i più che la Sam
pdoria potrebbe anche risultare agevolata 
dall'appagamento del Milan, soddisfatto a 
questo punto dal fatto di essersi definitiva
mente garantito 11 posto in Europa e, forse 
ancor più, da quello di aver clamorosamente 
beffato i cugini dell'Inter nella settimana del 
due derby; e però, nel panni del blu cerchiati, 
eviteremmo attentamente di lasciarsi culla
re in constatazioni di questo tipo. Sicura
mente ingannevoli, conoscendo Liedholm e 1 
suoi ragazzi. 

Anche per quanto riguarda infine i proble
mi della vigilia, tutto risulta perfettamente 
equldiviso:Tl «barone», oltre allo squalificato 
Dì Bartolomei ha Tassotti sofferente di mal 
di schiena; Bersellini, un po' preoccupato per 
Salsano, è ancora Incerto se preferire Paga
nin o il recuperato Pellegrini. L'Impressione 
è che scenderanno però In campo e Tassotti e 
Paganin. E comunque, vedremo. 

Bruno Panzera 

Vicenda Serena: ancora un rinvio 
MILANO — Il «giallo-Sere
na» non è ancora giunto alla 
sua pagina finale. Ieri sem
brava il giorno decisivo per 
la sua conclusione, Invece c'è 
stato ancora un rinvio. In un 
Incontro avvenuto a Milano 
fra il giocatore ed il presi
dente dell'Inter Pellegrini, 
Serena ha ribadito: «Riman
go de//a mia Idea; mi piace
rebbe restare ai Tòro. Non ho 
niente contro la Juve, ma la 
penso così: Pellegrini, con 
toni perentori, ha spiegato la 
sua necessità di girare l'at
taccante in prestito per due 
anni alla Juventus per avere 
dalla società bianconera il 
centrocampista Tardelli. Se
rena, di fronte a questa pri
ma presa di posizione uffi
ciale, ha chiesto due giorni 
per pensarci. Tutto è dunque 
rinviato a lunedì allorché 
verrà fissato un appunta
mento fra 11 giocatore, Pelle
grini ed l dirigenti della Ju
ve. Appare però chiaro a que
sto punto che Serena dovrà 
adattarsi e riprendere la 
strada di Torino, per acca
sarsi per due anni sulla 
sponda bianconera. 

^Dall'altra parte Tardelli, 
partito venerdì per le vacan
ze in Toscana, è piuttosto 
scocciato per le incertezze 
che lo circondano. «Una cosa 
è certa — ha detto — lo non 
rimarrò più alla Juve. Per il 
resto non voglio dir niente. 
Parlerò al momento oppor
tuno». 

Su questa storia Ingarbu
gliata troverà qualcosa da ri
dire anche il Milan che ha In 
mano un'opzione su Serena. 
Il presidente rossonero Fari
na tuona: «Sono disposto ad 
andare nelle sedi competenti 
per far valere 1 miei diritti». 
Il Torino che aveva intuito la 
piega che viene a prendere la 
vicenda Serena sta «buttan
dosi» su Mancini e offre co
me contropartita Franclnl. 

Linea diretta Roma-Milan 
per lo scambio fra Bonetti 
(consenziente) ed Evani, (27 
partite col Milan quest'an
no). 

Capitolo stranieri: si com
plica l'operazione Bordeaux-
Lecce per Tigana. Meno 
complicato invece l'accordo 
con l'argentino Barbas che 
lo scorso anno giocava in 

L'Inter decisa 
a prestare il 

giocatore alla 
Juve per 2 anni 
Ultima settimana di calciomercato - Giro 
di portieri tra Fiorentina Juve e Verona? 

Spagna nel Saragozza. Per 
Falcao si va verso una visita 
medica in «campo neutro», 
forse in America. 

L'altro brasiliano tessera
to per la Roma, Cerezo, 

avrebbe mitigato le sue pre
tese: si parla di un suo arrivo 
a Bergamo a metà settimana 
per le visite mediche. 

Ultime di mercato: il Bari 
ha ufficializzato l'acquisto 

• BONIEK: giungerà domani 
(Fiumicino ore 10 .30 ) a Roma 
per i controlli medici 

degli stranieri Cowans e Ri-
deout dall'Ariston Villa (to
tale 2 miliardi) ed ha ceduto 
all'Anconitana (CI) l'attac
cante Galluzzo; la squadra 
marchigiana si è assicurata 
anche l'anziano ' portiere 
Recchl dall'Inter. Il Como ha 
ceduto Gobbo al Brescia, il 
Pisa il libero Masi al Catan
zaro. Il Bologna ha preso 
Pradella dal Padova e Ago
stinelli dall'Atalanta. Da do
mani Inizia l'ultimo giro di 
valzer a Milanofiori: durerà 
fino a venerdì sera. Le mag
giori protagoniste dì questo 
ballo saranno sicuramente 
l'Udinese che cerca Bertoni 
(oppure MuIIer o Chierico) e 
la Fiorentina che sarebbe di
sposta a cedere nientemeno 
che il portiere Galli alla Juve 
(lo rimpiazzerebbe col peru
gino Pazzaglia) ma in cam
bio vorrebbe Vignola. Questa 
operazione (peraltro compli
cata) verrebbe caldeggiata 
anche dal Verona che così 
potrebbe avere Tacconi. 

Walter Guagneli 

Il G. P. d'Olanda ha rafforzato la posizione del capoclassifica 

Ruzzolano Spencer e Lawson 
ne approfitta Randy Mamola 

La pista bagnata ha creato seri problemi - Fuori gara anche Sarron - Nelle 125 
dominio degli italiani con tre piloti ai primi tre posti: Bianchi, Gianola e Gresini 

Nostro servìzio 
ASSEN — Lo svolgimento 
della gara delle 500 nella se
sta prova del campionato 
mondiale di motociclismo ad 
Assen è stato notevolmente 
influenzato dalla pista ba
gnata. L'asfalto pregno di 
acqua ha messo ko Spencer, 
Christian Sarron e Lawson 
(che sono anche i primi tre 
della classifica mondiale) la
sciando via lìbera agli outsi
der. Tra coloro che sono ri
masti in piedi ha vìnto Ran
dy Mamola, per l'occasione 
anche carne/amen con a bor
do della sua moto una tele
camera collegata via elicot
tero alla regia tramite la 
quale ha dato alcune imma

gini della prospettiva offerta 
dalla pista al pilota. Subito 
fuori Spencer la corsa sem
brava offrire prospettive do
rate a Lawson che con un ri
sultato di primo piano 
avrebbe sorpassato il rivale 
nella graduatoria mondiale. 
Ma anche il pilota della Ya
maha ha avuto il suo mo
mento sfortunato volando 
fuori pista per una scivolata 
causata dalia pista bagnata. 
Rispetto a Spencer forse La
wson deve rimproverarsi so
prattutto la propria disat
tenzione. Infatti mentre il pi
lota Yamaha è caduto da so
lo, Spencer è andato a terra 
toccato da Christian Sarron. 
É successo che per sorpassa
re il più lento De Radiguez 
Spencer è entrato all'esterno 
mentre Sarron la medesima 

manovra l'ha fatta all'inter
no e quando i due hanno 
stretto per riprendere la 
traiettoria giusta si sono toc
cati. La caduta li ha messi 
entrambi fuori corsa. 

La galoppata di Mamola 
verso la vittoria è stata prati
camente indisturbata, come 
trionfale è stata la giornata 
per la Honda che dopo l'eli
minazione del pilota di pun
ta ha portato al traguardo 
quattro piloti sulle prime 
quattro posizioni: dietro a 
Mamola si sono piazzati Ha-
slam, Gardner e Van Dul-
men, per di più Spencer con
serva il primato nella clas
sifica mondiale delle 500 e 
rafforza quello detenuto nel
le 250 dove ha vinto In ma
niera brillante, avvantag
giandosi anche di un errore 

di La vado, caduto per un evi
dente errore causato dalla 
generosità con cui s'era im
pegnato a seguire il rivale. 
Nella gara delle 250 ancora 
una volta Loris Reggiani e 
l'Apriha hanno tenuto testa 
ai migliori concludendo la 
corsa (secondo Wimmer, ter
zo Mang) al quarto posto. 

La gara delle 125 ha con
fermato la netta supremazìa 
dei piloti e delle moto italia
ne. Ha vinto Pierpaolo Bian
chi su Mba davanti a Giano-
la su Garelli e Gresini su Ga
relli. Nel mondiale Bianchi 
consolida il suo primato. 
Nella classe 80 chiaro suc
cesso dell'austrìaco Gerd 
Kafka, mentre nei sidecars 
l'hanno spuntata gli svizzeri 
Biland e WalUsperg. 

e.d. 

Ambiente e unità al 
Consiglio Arci-caccia 

Brevi 

A Roma, il 5 luglio, si riunirà 
il Consiglio Generale dell' Arci-
caccia: vi parteciperanno anche 
i membri del Comitato Diretti
vo nazionale, i dirigenti dei Co
mitati provinciali e regionali e 
personalità del mondo venato-
rio, politico ed istituzionale 
esterne all'associazione. Si di
scuterà di caccia e ambiente e 
soprattutto di unità del mondo 
venatorio. In quest'ultimo ar-

§omento il dibattito sta facen-
o grandi progressi a] punto 

che si può solo dire che oggi non 
è più in discussione l'opportu
nità o meno di ricercare un mo
mento maggiormente unitario 
tra le associazioni dei cacciatori 
(tutte le organizzazioni concor
dano ormai sull'importanza di 
arrivare in tempi brevi ad una 
più organica rappresentanza 
venatoria nel nostro Paese) ma 
come arrivarci e quali criteri 
•dottare. Senza dimenticare 
che in Parlamento sono in di

scussione le proposte di legge 
sulla riforma dello sport, che 
vedono le Associazioni venato
rie direttamente chiamate in 
causa e che è il momento di ar
ricchire di nuovi contenuti, sul 
piano della gestione, il recente 
accordo tra cacciatori, agricol
tori e regioni. Le ragioni e l'im
portanza per il dibattito delle 
presenze esteme (sono stati in
vitati i due ministri interessati, 
Fon. Lagorio, ministro per il 
Turismo e Io spettacolo e l'on. 
Pandolfì, ministro dell'Agricol
tura, oltre, naturalmente, a di
rigenti sindacali, uomini politi
ci e ai massimi dirigenti delle 
associazioni venatorie) sono 
racchiuse tutte in questi tre te
mi: unita, riforma dello sport, 
gestione dell'accordo caccia-
agricoltura-regioni. Sarà il 
compagno Carlo Fermariello, 
presidente dellTJnavi e dell'Ar-
ci-caccia a trarre le conclusioni 
del dibattito. 

Nuoto: Gross «mondiale» nei 200 farfalla 
n tedesco federale Michael Grò» ha stabilito a Remsched il primato 

mondiate dei 200 farfalla in 1 57"01 n ferrate precedente apparteneva al"au
straliano John Sx±en che r aveva ottenuto «1 3 agosto deTanoo scorso 
battendo proprio Gross neta finale olimpica 

Anche il giudice respinge le squadre inglesi 
La magistratura ordinaria ha respinto TappeRo di Evenon. Southampton. 

Manchester United e Norwich che cercavano una scappato» per poter parte
cipare afta Coppa Uefa deRa prossima stagione. La sentenza dei tribunale 
afferma che «sentimenti di vigogna debbono essere stati provati da ogn» 
mglese che ha visto «n televisione o ha letto m seguito quel che é accaduto». 

Ciclo: Dazzan tricolore della velocità 
n vcacampione del Mondo Ottavo Dazzan ha vnto a Fort 1 molo itatene 

deSa velocita professionisti. Senza problemi i successo neTaiseguimento e* 
Maurizio Bidmost-

Conclusa la maximaratona di Lamberto Milani 
L'nafcano Lamberto M'ara ha concluso « piazza San Pietro la maximarato

na iniziata a Pana, n quarantunenne fondista di Sermoneta ha percorso «n 28 
CTOrni oltre 1800 endometri. 

Marcia: Zambaldo «mondiale» dei masters 
K noto marciatore azzurro Armando Zambaldo ha vanto a Roma i titolo 

mondale dei masters di marcia suda dstanza dei 20 cNlometn vaiti in 
1 35*02" davanti * r inglese Dobson e aTaltro italiano Gabriele Nigro 

Basket: «Mundialìto» a Barcellona 
Gi spagne* dal Barcelona e i br asiani del Monte Ubano sono i finaSsti del 

cMundafto». manifestazione «la quale ha preso pane con scarsissima fortu
na anche i Bancoroma 

Andrei senza tregua: 
ci riprova a Torino 

Oggi a Torino, Stadio Comu
nale, l'Italia affronta in un 
match triangolare di atletica la 
Bulgaria e Cuba. Nel peso Ales
sandro Andrei insisterà nell'in
seguimento ai 22 metri, mentre 
Salvatore Antibo cercherà di 
ottenere una grossa prestazio
ne sui tremi'? metri in vista del 
duro impegno di giovedì prossi
mo a Helsinki dove correrà i 5 
mila assieme ad Alberto Cova. 
Il calendario propone intanto 
altri appuntamenti: il 3 luglio a 
Ravenna e il 6 a Pisa. A Raven
na saranno in gara atleti di 
quattro Paesi (Unione Sovieti
ca, Ungheria, Cuba e Italia) con 
in evidenza Alessandro Andrei, 
Carlo Sìmionato, la saltatrice 
in alto ungherese Olga «luna, il 
triplista sovietico Aleksandr 
Beskrovni e il saltatore in lun

go cubano Jaime Jefferson. A 
Pisa per la 26' edizione del 
«Meeting dell'Amicizia*, nato a 
Roma e trasferito subito a Sie
na, è in calendario un pomerig
gio interessante con gare dedi
cate in prevalenza ad atleti 
•under 22*. Ma ci saranno an
che prove per seniores come gli 
800 metri che proporranno al
l'attenzione degli sportivi il 
marocchino campione olimpico 
dei 5 mila Said Àouita recente 
interprete di un fantastico 5 
mila a Oslo corso in 13'04';52, 
seconda prestazione mondiale 
di tutti i tempi. A Pisa è previ
sto anche un bel salto in lungo 
con Giovanni Evangelisti impe
gnato dall'agile cubano Jaime 
Jefferson. Avrebbe dovuto es
serci Sara Simeoni che però è 
tornata nell'inferno del male ai 
tendini. L'azzurra si esprime 
come sa in una gara e poi ha 
bisogno di sei mesi per guarir
ne. 
NELLA FOTO: SaM Aourta 

Così alle 20.30 
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ARBITRO: Redini (Pisa 

BUENOS AIRES — Mal visti 
In Argentina un'atmosfera 
così tesa e un tifo così caloro
so dai tempi del «Mundial 
•78». Stasera 1 blancocelesti 
di Bllardo affronteranno il 
Perù e l'attesa è a dir poco 
enorme, perché la partita va
le un biglietto per Messico 
'86, vuol perché domenica c'è 
la sconfitta di Lima da «ven
dicare». Si spera, ovviamen
te, In una sonante vittoria. 

Il pronostico è senza alter
native, e poiché agli uomini 
di Bllardo può bastare anche 
un pareggio, la qualifi
cazione dell'Argentina al 
prossimi mondiali è data 
pressoché per scontata. 

Il dottor Madero ha rimes
so tempestivamente in ordi
ne la caviglia di Maradona, 

L'Argentina 
chiede al 
Perù via 
libera per 
il Messico 

portata alle dimensioni di un • 
melone, domenica, nell'an
data dagli «amici» peruviani, 
Pasculll e Barbas hanno as
sorbito ben bene le botte: 
non c'è quindi alcun motivo, 
dicono gli uomini del mestie
re, di mettere in dubbio il 
successo argentino. Queste 
le formazioni annunciate: 

ARGENTINA — Fillol, Ca
mino, Passarella, Trossero, 
Garre, Barbas, Russo, Bur-
ruchaga, Maradona, Pascul-
li, Valdano. 

PERÙ — Acasuzo, Rojas, 
Diaz, Olaechea, Gastulo, 
Quieto, Velasquez, Reyna, 
BarbadiUo, Navarro, Obli-
tas. 

A R B I T R O — F i lho (Brasi 
le). 
• Nella foto: MARADONA 

«Lotteria» a Monza 
corsa da 500 milioni 

II Gran Premio di formula tre partirà alle ore 16-1 favoriti sono 
Fiorini, Barbazza e Caffi - Gli altri protagonisti della gara 

Automobilismo 

MILANO — Si corre oggi a Monza, ore 16, il 
«Gran Premio Lotteria» ottava prova del 
campionato italiano di Formula 3. Una corsa 
che. al di là del fatto sportivo, appassionerà 
soprattutto i possessori dei biglietti abbinati 
ai piloti finalisti. Chi infatti si troverà in ta
sca un biglietto abbinato a Forini, Barbazza 
e Caffi potrà vincere 1500 milioni della lotte
ria. Questi tre, infatti, sono i piloti favoriti 
alla vittoria. I primi due sono appaiati nella 
classifica generale, il terzo è distanziato solo 
di un punto. Altri protagonisti del «Lotteria» 
saranno anche Sala, Larlni, Aplcella, Tac
chino, Montaldo, Giovanna Amati e Scapini. 
Nomi sconosciuti al grande pubblico, ma che 
oggi possono regalare centinaia di milioni. 
Anche chi non ha il biglietto legato.ai tre 
favoriti, può quindi sperare In ricchi premi 
perché sarà una gara a sorpresa. 

Vediamo i favoriti. Forini corre con la Dal-
lara e si sta rivelando uno dei più interessan
ti piloti italiani. Barbazza ha esordito nel 
1983 in Formula 3 e quest'anno, a Montecar
lo, ha ottenuto un ottimo secondo posto: sul
la linea del traguardo ha investito un com

missario di gara. Giovanna Amati è l'unica 
donna del gruppo. Ha debuttato con una Fiat 
Abarth e oggi correrà con una Ralt Rt 30 
Alfa Romeo Novamotor. E nona in campio
nato. Alessadro Caffi è arrivato lo scorso an
no secondo in classifica alle spalle di Santin. 
È stato la rivelazione della categoria e que
st'anno è terzo in graduatoria a un solo pun
to dai leader. Sei piazzamenti in sette gara 
con una Martini Alfa Romeo Novamotor. 

Jochamowltz, peruviano, scenderà in pista 
con una Martini Mk45 del team Coloni. E 
tredicesimo in classifica. Larlni, lucchese, è 
stato con Caffi il più regolare nei piazzamen
ti (sei in sette gare). E quinto in classifica. 
Manfredi, di Pesaro, ha corso saltuariamen
te nel 1983 e l'anno scorso. In questa stagione 
partecipa a tutto il campionato con una Ralt 
Rt 30 Alfa Romeo. Modena, ha vinto nume
rose corse con i kart. Ora corre con una Ralt 
Rt 30, ha ottenuto una «pole positìon» ed è 
dodicesimo in classifica. Montaldo, un altro 
dei protagonisti, sesto in graduatoria con uà 
Ralt Rt 30 Volkswagen Brabham. Luis Sala, 
spagnolo, una vittoria con la Ralt Rt 30 Alfa 
Novamotor, quarto in classifica. Scapini, de
cimo con una Ralt Rt 30 Volkswagen Bra
bham. Tacchino, settimo con una Ralt 30 Al
fa Novamotor. Quest'anno ha conquistato 
una pole positìon. 

A Lanester sprint vincente del belga Matthijs 

Vanderaerden toglie 
la maglia a Hinault 

Nella prima tappa del Tour buon 4° posto del bresciano Bontem-
pi - Iniziata la prova delle donne: 7* nel prologo Maria Canins 

Nostro servizio 
LANESTER — Prima tappa 
in linea del Tour de France e 
primo sprint. E, ancora, pri
ma sorpresa e primo passag
gio di consegne al vertice 
della graduatorie. Ma andia
mo per ordine: la prima vola
ta di gruppo è stata conqui
stata dal belga Rudy Mat
thijs, luogotenente del cam
pione del mondo Cloude Cri-
quileion. II 26enne fiammin
go ha anticipato con furbizia 
lo sprint del connazionale 
Vanderaerden, dell'irlandese 
Kelly e dell'italiano Bontem-
pl. Proprio così: nello spetta
colare festival dei velocisti, 
di cui Matthijs è stato la vera 
sorpresa, si è brillantemente 
messo in luce anche il bre
sciano diretto da Davide Boi-
fava. Bontempi non è riusci
to a battere i due belgi e l'ir
landese, ma si è lasciato tutti 
gli altri alle spalle. E così il 
sorriso torna sulle labbra del 
biancorosso. 

Accanto alla prima sor
presa, abbiamo vissuto ieri 
anche il primo cambio delle 
consegne. Il longilineo Erik 
Vanderaerden vincitore que
st'anno del Giro delle Fian
dre e della Gand-Wevelgem, 
ha sfilato dalle spalle di Ber
nard Hinault la maglia gial
la. Il belga pilotato da Peter 
Post è riuscito a tanto per 
aver collezionato lungo il 
tracciato della tappa d'esor
dio in linea ben 36 del 136 se
condi di abbuono messi in 
palio: i 10" a Bel Air, i 6" a 
Ploermel e ì 20", poi, totaliz
zati grazie al piazzamento 
d'onore al termine della tap
pa, gli hanno permesso di 
scavalcare Hinault in clas
sifica di 32". 

La giornata del Tour è 
praticamente ruotata attor
no agli sprint di Vandeaer-
den e di Bauer (ad un certo 
punto anche il canadese luo
gotenente di Hinault e Le-
mond ha cullato 11 sogno del 
primato In classifica) e alla 
lunga fuga di Ducrot, l'olan

dese spedito da Jan Raas 
(l'ex campione del mondo 
ora diventato direttore spor
tivo). Ducrot è rimasto in fu
ga per 205 chilometri ed è 
stato agguantato dai gregari 
dei velocisti in vista della 
meta. 

Oggi seconda tappa: 242 
chilometri da Lorient a Vitrè 
con altri abbuoni in palio e 
un arrivo abbinato anche al
la schedina del Totosport. 

È intanto scattato, proprio 
qui a Lanester, anche il Tour 

riservato alle donne. L'ag-
guerita pattuglia olandese 
ha immediatamente messo 
in evidenza le proprie ambi
zioni: Henny Top si è infatti 
aggiudicata il crono prologo 
di 2500 metri per una man
ciata di centesimi di secondo 
nei confronti della francese 
Simonnet e di due secondi 
sull'altra transalpina Longo. 
Maria Canins, la migliore 
delle nostre, si è dovuta ac
contentare del settimo tem
po a 9" dalla Top. 

Jean Paul Rault 

Arrivo e classifica 
Arrivo uomini: 
1) Rudy Matthijs (Belgio) 256 km. In 6 32*52", media 39,090 

(abbuono 30"); 2) Vanderaerden (Belgio) abbuono 20"; 3) Kelly 
(Irlanda) abbuono 10"; 4) Buontempi (Italia); 5) Castaing (Fran-

CUssifka generale: 1) Vanderaerden (Belffio) in 6 41T*; 2) Hi
nault (Francia) a 32"; 3) BauerJCanada) a 43*; 4) Roceh (Irlanda) 
a 46"; 5) MattKKs (Belgio) a 4T*. 

Prologo del Tour femminile: 
1) Henny Top (Olanda) km. 2£00 in 3'22": 2) Simonnet (Fran

cia) st: 3) Longo (Francia) a 2"; 4) Petra De Brain (Olanda) a 5"; 
Way (Canada) a 6"; 6) Jones (Gran Bretagna a 8"; 7) Canins 
(Italia) a 9". 

Sorpresa a Wimbledon: 
eliminato Pat Cash 

LONDRA — Grossa sorpresa 
al torneo di Wimbledon: l'au
straliano Pat Cash, «erbivoro» 
per eccellenza, è stato elimina
to al secondo turno dal cileno 
Ricardo Acuna. Battaglia lunga 
e dura, come spiega il punteg
gio: 7-6 6-3 3-6 6-7 6-4. Pat 
Cash quando era un ragazzino 
sembrava destinato a raccoglie
re la pesante eredità di campio
nissimi come John Newcombe, 
Rod Laver, Ken Rosewall. Ma 
in seguito si è afflosciato. I cile

ni comunque si stanno rivelan
do sorprendenti agonisti anche 
sui campi erbosi dove tutti gli 
italiani (Claudio Panatta, 
Gianni Ocleppo e Annamaria 
Cecchini) sono già stati elimi
nati. Sorprese anche nel torneo 
femminile con l'eliminazione 
della fortissima tedesca federa
le Claudia Kohde-Kflsch. La 
tedesca è stata battuta dalla 
britannica Jo Dune in tre par
tite: 4-6 6-1 6-2. La statuniten
se Pam Shrìver ha sconfitto 6-3 
6-2 l'inglese Ann Hobbs mentre 
l'australiana Wendy TurnbuU, 
una veterana, ha superato la 
connazionale Elisabeth Minter 
7-5 7-5. 
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Pertini lascia il Quirinale 
pure per soli cinque giorni, 
una singolare, duplice fun
zione. 

Pertini ha compiuto l'atto 
conclusivo della sua presi
denza alle 11,30 nello studio 
privato al Quirinale quando, 
davanti al segretario genera
le Tonino Maccanlco, ha fir
mato («era commosso», dirà 
più tardi l'unico testimone) 
la lettera di dimissioni. Alla 
motivazione del gesto Perti
ni ha aggiunto una breve 
considerazione: «Lascio il 
Quirinale con la sicura co
scienza di aver fatto II mio 
dovere nell'esclusivo inte
resse del popolo italiano che 
ho sempre immensamente 
amato». 

Un quarto d'ora dopo 
Maccanlco usciva dalla pre
sidenza della Repubblica per 
cominciare il giro di conse
gna della lettera di Sandro 
Pertini. Prima al vice-presi
dente vicario del Senato, 
Giorgio De Giuseppe; poi al 
presidente della Camera, 
Nilde Jottl; e infine al vice
presidente del Consiglio Ar
naldo Forlanl, in assenza di 
Craxi impegnato a Milano 
nel vertice europeo. Nel giro 
di un'ora il «notalo» delle dl- ROMA — L'auto di Pertini esce dal Quirinale tra due ali di folla 

missioni di Pertini aveva uf
ficialmente informato Par
lamento e governo della an
ticipata fine del mandato del 
settimo presidente della Re
pubblica. - •• 

Poco prima dell'una si riu
niva il Consiglio dei ministri 
per prendere atto delle di
missioni di Pertini. Una se
duta rapidissima, giusto 11 
tempo di leggere la lettera e 
di consentire a Forlanl di 
esprimere -- «sentimenti di 
gratitudine e di vivo apprez
zamento per l'esemplare ser
vizio reso alla Repubblica» 
da Sandro Pertini. 

Intanto da Alghero torna
va a Roma, Cosslga. Un «DC 
9» dell'aeronautica militare 
lo aveva portato In fretta 
dalla Sardegna a Ciamplno 
da dove con un elicottero 
Cossiga ha raggiunto la ca
serma Macao e da qui in au
to è proseguito per Palazzo 
Giustiniani. Là lo ha rag
giunto Forlanl per la comu
nicazione ufficiale della sup
plenza. E là Cossiga ha com
piuto il suo primo atto uffi
ciale inviando a nome del 
popolo italiano un saluto 
«grato, deferente e affettuo
so» a Pertlni per quanto egli 

ha fatto In questi sette anni 
con rigore morale e grande 
impegno civile. 

Parlando con 1 giornalisti 
durante il viaggio di ritorno 
a Roma, il nuovo presidente 
della Repubblica ha annun
ciato che, una volta insedia
to, continuerà a vivere con 1 
familiari nell'abitazione pri
vata di via Ennio Quirino Vi
sconti, nel quartiere Prati, e 
che — come Pertlni — al 
Quirinale andrà solo per 
svolgere le funzioni costitu
zionali. «Abbiamo scelto — 
ha detto — di essere una fa
miglia qualunque e cosi vo
gliamo continuare a vivere 
distinguendo il presidente 
della Repubblica da France
sco Cossiga che, come tutti 1 
cittadini, ha il diritto di sce
gliersi la propria dimora». La 
sua prima visita ufficiale? 
«Voglio andare a Napoli per
ché è la città dove più sono 
sofferte tutte le contraddi
zioni civili e sociali; mi augu
ro che l'intero paese, i suol 
organi parlamentari e istitu
zionali si impegnino e riesca
no a risolvere questi grossi 
problemi». 

Sandro Pertlni, intanto, 
viveva 1 suoi primi momenti 

di senatore di diritto e a vita 
come spetta agli ex presiden
ti della Repubblica (e come 
tali sledono oggi a Palazzo 
Madama Giuseppe Saragat e 
Giovanni Leone). Il presi
dente dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, gli ha telefo
nato al Quirinale. «Con Im
menso piacere mi sono senti
to dire: "Iscrivimi, iscrivimi 
al gruppo socialista. Non so 
ancora quando potrò venire 
a trovarvi, ma intanto iscri
vimi".. 

Pertini non è senatore per 
la prima volta. Dopo l'As
semblea costituente lo era 
già stato dal '48 al '53 assu
mendo anche l'incarico di 
presidente del gruppo Psi. 
Poi era passato alla Camera 
sino a diventarne presidente, 
Incarico in cui aveva prece
duto Pietro Ingrao. Circola 
con insistenza la voce che 
Pertlni intenda recarsi In Se
nato domani, anche per 
prendere possesso dell'uffi
cio che gli è stato riservato. 
Po!, probabilmente, partirà 
per Nizza con la moglie Car
la. 

Giorgio Frasca Polara 

nativa sull'Unione europea, ma 
con la riserva esplicita dei tre 
«dissidenti». È la prima volta 
che la decisione di un vertice 
non viene presa con l'accordo 
di tutti. 

La conferenza dovrà studia
re «un trattato su una comune 
politica estera e di sicurezza, 
secondo i progetti franco-tede
sco e britannico» (questi ultimi 
prospettano l'istituzionalizza
zione della già esistente coope
razione politica mediante la 
creazione di un segretariato ge
nerale dai compiti ambigui) e 
«le modifiche al trattato Cee» 
esistente per la «messa in opera 
degli adattamenti istituzionali 
in ciò che concerne il processo 
decisionale del Consiglio e i po
teri del Parlamento europeo, 
così come l'estensione ai nuovi 
campi di attività secondo le 
proposte fatte dal comitato 
Dooge» (quello creato dal verti
ce di Fontainebleau per elabo
rare lo schema di un trattato 
per l'Unione europea che è sta
to praticamente gettato alle or
tiche). Il documento, inoltre, si 
appoggia su una base giurìdica 
— l'articolo 236 del trattato at
tuale — che limita in partenza 
il campo delle riforme istituzio
nali possibili. Appare quindi 
estremamente riduttivo e, d'al
tro canto, lascia del tutto aper-, 
io il problema di ciò che succe
derà quando il nuovo trattato 
elaborato verrà sottoposto al 
prossimo vertice, quello di Lus
semburgo in ottobre. Britanni
ci, greci e danesi voteranno 
contro, e a quel punto si farà un 
Europa dei Sette (o dei Nove, 

Il vertice 
di Milano 
con Spagna e Portogallo)? Nes
suno su dirlo, oggi. 

C'è stata una svolta, non c'è 
dubbio, ma se essa si fosse con
sumata su posizioni limpide, il 
discorso dopo la rottura po
trebbe ripartire nella chiarezza. 
Così, purtroppo, non è, malgra
do che Craxi abbia definito la 
decisione uscita dal vertice 
«importante, necessaria e, mi 
auguro, utile e decisiva per il 
futuro dell'Unità europea», pur 
se «è stata diffìcile e combattu
ta» e «avremmo certo preferito 
un generale consenso e una 
unanimità di voto che invece 
non sono stati possibili». Craxi 
ha addirittura parlato di «risul
tati particolarmente positivi* e 
di «graduale, forse lenta, ma si
cura e progressiva avanzata 
verso l'obiettivo di una trasfor
mazione della nostra comunità 
in una più ampia e impegnativa 
cooperazione». Altri commenti 
a caldo ieri sera quelli di Kob! 
(«I sette Stati del "sì" si sono 
mostrati molto forti e uniti. A 
questo punto fl gruppo'dèi tre 
paesi che non sono d'accordo 
devono riflettere attentamente 
su quello che fanno»), e Mitter
rand («Noi francesi vogliamo 
fare l'Europa nell'ambito dei 
trattati attuali. Ma se ciò non 
sarà possibile siamo pronti a 

farla in un quadro diverso, a 
sette, sei o otto, non so»). 

All'incertezza e allo smarri
mento che dominavano ieri nel 
cortile del Castello, chiuso in 
un isolamento assai più che 
simbolico, assediato nel cuore 
di una città tenuta lontana, il 
contrappunto veniva da fuori, 
con gli echi della straordinaria 
manifestazione che si svolgeva 
a piazza del Duomo. Da lì paro
le chiare: l'unica chiave che può 
sciogliere questo maledetto im
broglio in cui i governi stanno 
cacciando l'Europa. La riforma 
è necessaria, l'integrazione po
litica si deve fare, la strada c'è, 
ed è davvero semplice: il Parla
mento europeo ha approvato 
un progetto per l'Unione euro-

Eea, quello ai Altiero Spinelli. 
'assemblea eletta a suffragio 

universale, rappresenta l'opi
nione pubblica dell'Europa: ai 
governi non resta che rispetta
re questa opinone. E un proble
ma di democrazia, nessun gioco 
di diplomazia può nasconderne 
la sostanza. 

Ma quanto si è visto e sì è 
sentito, ieri, dentro le mura del 
Castello Sforzesco è apparso 
davvero lontano dalla semplici
tà di questo messaggio. Come si 
è armati, alla spaccatura? In 
mattinata, dopo che per buona 

parte della notte i ministri de
gli Esteri si erano affaticati in
torno a ipotesi di compromesso 
che sfuggivano una dopo l'al
tra, la prima «svolta» della gior
nata. 11 ministro tedesco Gen-
scher presenta un «progetto» 
che, si dice, dovrebbe sbloccare 
la situazione. Sostanzialmente 
esso anticipa le linee che emer
geranno alla fine: il vertice do
vrebbe convocare la conferenza 
intergovernativa, ma si tratte
rebbe di null'altro che dei mini
stri degli Esteri i quali, invece 
che la figura istituzionale del 
Consiglio Cee, rappresentereb
bero i rispettivi governi. Questa 
conferenza molto sui generis 
dovrebbe elaborare un «proget
to di Unione Europea» che con
sisterebbe praticamente in una 

modifica parzialissima del vec
chio trattato (solo due artìcoli 
verrebbero cambiati) e di un 
«cappello! sulla cooperazione 
politica e sulla necessità di una 
comune politica della sicurez
za. v, . 

Il progetto sembra studiato a 
posta per vincere le resistenze 
britanniche. Ma — colpo di 
scena — poco dopo gli inglesi 
diffondono un proprio docu
mento che dimostra come non 
gradiscano affatto il «regalo* 
che è stato fatto loro. La signo
ra Thatcher resta sulle sue po
sizioni: di nuovi trattati non se 
ne parla, e neppure di modifi
che di quelli esistenti. E il pri
mo segno della rottura. Verso le 
14 il portavoce di Craxi annun
cia che il presidente del Consi

glio, deciso a tagliar corto, ha 
posto «con piglio* i colleglli «di 
fronte alle proprie responsabi
lità», decidendo il (passaggio ai 
voti». La proposta che sarebbe 
stata messa «ai voti* (solo più 
tardi sarà precisato che il «vo
to», non previsto nel Consiglio 
europeo, e consistito nella sem
plice espressione di un parere) 
e quella «del progetto tedesco 
su cui è confluito il progetto 
italiano*. 

A questo punto è cominciata 
la massacrante trattativa che 
ha portato alla ambigua con
clusione della serata. Quando 
Craxi ha letto in Consiglio il 
documento istituzionale, il pre
mier greco Papandreu si e al
lontanato dalla sala. 

Paolo Soldini 

Cervetti: una grande forza mobilitata per l'Europa 
MILANO — Al termine della manifestazio
ne di Milano, il compagno Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo comunisti e apparen
tati al Parlamento europeo, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: «Una cosa è cer
ta: la manifestazione unitaria di Milano ha 
Indicato che per l'Europa esiste una strada 
da percorrere senza tentennamenti, è la 
strada dell'unione democratica e pacifica 
secondo il progetto di nuovo trattato e 11 
voto dei Parlamenti di Strasburgo e di Ro
ma. Questo hanno detto, esprimendo le pro
prie volontà in vario modo e da differenti 
posizioni Ideali, politiche, sociali, sia coloro 
che hanno preso la parola nei comizi, sia la 
Imponente folla che ha partecipato ai corteL 

Nelle stesse ore, al Castello Sforzesco il Con
siglio europeo faticava a trovare un accordo 
e, in un clima di contrasti, ricercava com
promessi insoddisfacenti. E facile constata
re la diversità di fondo tra i due avvenimen
ti e affermare che la giornata di Milano co
stituisce un fatto di grande valore perché 
Incita a proseguire con slancio e con deci
sione, quali che siano gli ostacoli e le diffi
coltà, la battaglia per l'unità e l'autonomia 
dell'Europa e per affrontare In questo qua
dro I suoi problemi di progresso, di lavoro, 
di democrazia, di pace. È questo l'insegna
mento che ne traiamo noi e che ne debbono 
trarre tutte le forze democratiche ed euro-
peiste». 

che era l'espressione quaran
tanni fa di un continente so
gnato dedito alla pace e al lavo
ro, un continente di popoli fra
telli nel quale regnasse libertà e 
tolleranza per tutti, giusto se
condo le aspirazioni di molti 
europeisti di oggi. 

Due cortei hanno cominciato 
a camminare alle dieci del mat
tino, verso il centro. Ne abbia
mo seguito uno, quello che par
tiva dai bastioni di Porta Vene
zia, un percorso deputato a tut
te le più imponenti e storiche 
manifestazioni milanesi, un 
classico. Lo apriva un drappel
lo compatto di vigili urbani e di 
sindaci, che inalberavano, co
me una armata di Kagemusha, 
stendardi e gonfaloni. Leggevi i 
nomi di Milano, Varese, Paler
mo. Napoli, Bologna. Una infi
nita impressionante e colorata. 
Mezza Italia lì raccolta, genero
sa, compatta e vera. Tra una fi
la e l'altra dirigenti politici: 
Cervetti. Andreatta, Valdo Spi
ni, Spadolini, Granelli. Seguo
no i partigiani, quelli di «Bella 
ciao* e di una appena accenna
ta «Internazionale». Fazzoletti 
rossi e bandiere. Forse anche 
un filo di commozione, che fa 
capire agli scettici che in fondo 
non erano lì per caso. La festa 
continua. Perché, al contrario 
di tanti altri aspri, combattuti, 
tesi cortei, le Dandiere verdi 
dell'Europa tripudienti e pa
cificatrici, l'occasione di incon
trarsi con qualche gruppone 
straniero, danesi e tedeschi so
prattutto: le bande (carabinie
ri, bersaglieri, marinai, avieri), 
gli abandieratori, paggi e pag
getti, come se fossimo al palio 
di Siena, ex autonomisti sardi 
in veste di pastori, persino lo 
striscione della Federazione 
europea dei club di calcio (altro 
che Liverpool), i boy scout 
inaugurano senza colpo ferire 
una Kermesse internazionale, 
cui una originalissima, per re
pertorio, banda trentina, che 
intona musichette alla rag-time 
(ricordate lo splendido film di 
Milos Forman) o stile neo-New 
Orleans, regala sprazzi di viva-
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NATALE MARTINO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per l'Uniti 
Genova, 30 giugno 1983 
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Migliaia alla 
manifestazione 
cita american style (quello nero 
naturalmente). 

Torniamo all'Italia. Il conto 
delle bandiere favorisce questa 
volta la De e il Movimento po
polare. Poi i comunisti insieme 
alle compatte schiere del sinda
cato, dei consigli di fabbrica, 
delle cooperative. A ricordarci 
ancora l'America (quella bian
ca stavolta) tocca aa uno sparu
to gruppo di giovani che innal
zano bandiere rossonere (con
fuse da qualcuno per milani-
ste), che alzano invece il dram
ma del Nicaragua. 

Slogan comuni per tutti: 
«Governi basta con l'ipocrisia, 
il popolo chiede democrazia*, 
«Consiglio impotente, il popolo 
è impaziente*, «Non più parole 
al vento, potere al Parlamen
to*. E via di questo passo, con 
altri appelli alla pace, al lavoro 
e ciascuno vale una feroce frec
ciata all'indirizzo dei «grandi* 

raccolti qualche centinaio di 
metri più in là nel conclave del 
Castello Sforzesco. 

La divisione si legge netta. 
Non c'è neppure bisogno di 

3ueli'ultimo striscione sorretto 
a un gruppo di reduci sessan

tottini, femministe e di neo
punk coperti di borchie ferrate. 
Uno striscione che, con una le
vità da fare sobbalzare il salu
miere di corso Venezia, esem
plifica: «Milano Europa mer
da». 

Quanto basta comunque a 
raccogliere stuoli di poliziotti e 
carabinieri partiti di corsa, 
manganello in pugno come se 
dovessero salvare l'Europa da 
chissà quale banda di invasori. 
Che eran poi, alla fine, soltanto 
quattro ragazzi un po' sporchi e 
un po'stracciati e licito irrive
renti che pretendevano come 
tutti gli altri di far ingresso in 
piazza del Duomo. Ma capita

vano proprio nell'ora dei di
scorsi, seguiti in realtà da grup
pi ormai ridotti di europeisti ad 
oltranza. Quasi a ribadire quel
la diffidenza nei confronti dei 
politici che il corteo aveva 
espresso. 

Brevi interventi, dopo quelli 
di Tognoli e del presidente del
la Regione Lombardia Guzzeti, 
di Pflimlim (il democristiano 
presidente del Parlamento eu
ropeo), che assicura «Oggi pos
so farvi un annuncio: la lotta 
per l'Europa continuerà e il 
Parlamento europeo sarà con 
voi*, di Giovanni Spadolini, che 
ha il primato di essere l'unico 
fischiatissimo tra i tanti orato
ri, che ricorda la «Giovane Eu
ropa* di Mazzini, e pronostica 
un'Europa, che sia casa comu
ne di tutti i popoli 

Il suo discorso non piace ai 
radicali, capeggiati da Pennel
la, Tortora, Negri, Adele Fac
cio, che lo interrompono «I gri
do «Spadolini bla. bla, bla*, mo
strando cartelli «L'Europa uni
ta contro la fame*. Replicano 
gli europeisti con sventolio di 
bandiere e applausi per il mini
stro della Difesa. E poi ancora 
la compagna Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato, che 

insiste su pace e lavoro tra mol
ti consensi. Un messaggio di 
Nilde «lotti, saluti di Gaston 
Thom, Roberto Foratami, 
Bruno Trentin, Emilio Gaba-
glio. Mauro Scalpellini, John 
Pinder dell'Unione federalista 
europea, Pierre Van den Ber
cile della Federazione europea 
degli insegnanti-. Il commiato 
tocca a Mario Alberimi, presi
dente del Movimento federali
sta europeo, un signore acci-
§ listo e applauditianmo quan-

o con toni veementi, guardan
do il Castello (o cercando di in-
tuirlo oltre le palizzate del can
tiere della metropolitana) grida 
che «l'Europa è di queste tre-
centomila persone, non dei capì 
di governo*. E poi: «Questo ver
tice non è capace di fare ma 
neanche dì disiare questa unio
ne, ina noi, sotto la guida di Al
tiero Spinelli, andremo avanti 
fino alla vittoria*. E un omag
gio a quel «padre dell'Europa*, 
ammalato, e una romantica sfi
da ai vertici e ai governi, meno 
impossibile, se tanti giovani, 
con molta dedizione, ne hanno 
impugnato ieri la bandiera. 

Oreste Phretta 
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LE QUOTE: 
ai punti 121~ 17.791.000 
ai punti 11 L. 774.000 
ai punti IO L. 74.000 

gno 19. la marcia si ripete, 
Ed è alle 50 mila persone 
raccoltesi dietro 11 mercato 
*Huembes» per mettersi In 
cammino, che 11 presidente 
Daniel Ortega rivolge le 
sue parole. Noi vogliamo la 
pace, dice, slamo tigli della 
pace. Ed elenca tutte le Ini
ziative volte ad evitare <gll 
artificiosi focolai di guerra 
che gli Stati Uniti fomen
tano tra 1 paesi centroame-
ricanl: Prima fra tutte 
quella di una *zona demili
tarizzata» sotto controllo 
Internazionale al contini 
con II Costarica. Una Ini
ziativa che Monge ha re
spinto, ma che, alce Otte-

Allarme 
a Managua 
ga, tnol continueremo a ri
petere, sperando che 11 Co
starica sappia sfuggire alla 
trappola della logica guer
rafondaia che gli Usa gli 
impongono*. 

voghamo la pace, ripete 
Ortega, ma che nessuno si 
Illuda. Neppure la più 
grande potenza del mondo 
potrà calpestare Impune
mente la sovranità che 

questo piccolo popolo si è 
riconquistata. 'Noi — ag
giunge riferendosi ad una 
delle "eccezioni " elencate 
dal Congresso Usa — ab
biamo davvero un'arma 
atomica. L'abbiamo da 
molti anni e non abbiamo 
dovuto Importarla: è la di
gnità, la fermezza di un 
popolo che non si lascia 
mettere In ginocchio senza 

combattere». 
Parte la marcia, tra gri

da, canti, balli. Dagli alto
parlanti 11 ritmo sfrenato 
di una asalsa» copre 11 ru
more del carri armati che 
aprono la strada. Si cam
mina attraverso l campi, 
come in quella notte di sei 
anni fa, tra lo sfavillio di 
mille torce elettriche. CI 
vogliono tre ore solo per 
uscire da Managua, poiché 
Il percorso viene compiuto 
con religiosa esattezza, 
tappa dopo tappa, senza 
sconti, In una sorta di pro
cessione. Alle tre e mezza 
del mattino si arriva a 
Mindlri e, come sei anni fa, 

la gente si fa incontro, of
fre da bere e da mangiare. 
Si mangia, si beve, sì ride, e 
ridendo si conta la gente 
dispersa lungo il cammi
no. Masaya appare guando 
già è giorno fatto. 

Tuffo come allora, stan
chezza compresa. Della ri
tirata vera mancano solo 
la paura ed 11 silenzio. Ma a 
Managua non ci sotto più 
gli uomini di Somoxa con I 
cannoni puntati. Ed è pro
prio perché non tornino 
che ogni anno la marcia si 
ripete. 

Massimo Cavallini 
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CAMPAGNA 

PER LA LETTURA 1985 

In occasione della campagna 
per la stampa comunista e del 
quarantesimo anniversario del* 
la Liberazione, gli Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei let
tori dell'Unità e di Rinascita un
dici pacchi-libro ad un prezzo 
del tutto eccezionale. 
Si tratta naturalmente solo di 
una serie di possibili spunti in 
grado tuttavia di contribuire alla 
diffusione di un dibattito sem
pre più democratico e consape
vole. 

1. A 40 anni dalla Liberazione 

5. il pensiero di Labriola 
Labriola, Epistolario L. 60 000 
Labriola, Saggi sul 

materialismo storico " 15.000 

L. 75.000 

" 45.000 
Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

6. Il piacere della letteratura 

Longo. Un popolo alla 
macchia 

Longo, Chi ha tradito la 
Resistenza 

Battaglia-Garritano. Breve 
storia della Resistenza 

Bilenchi, Cronache degli anni 
neri 

Knox. La guerra di Mussolini 

Per ì lettori dell'Unità 
e Rinascita 

L. 2.500 

•• 3 800 

" 3.500 

" 18.500 
" 25.000 

L. 53.300 

•' 34.000 

2. Europa: storia e politica 
Brus. Storia economica 

dell'Europa Orientale 
' 1950-1980 
Clough-Rapp, Storia 

economica d'Europa 
Craig, Storia della Germania 

1866-1945 (2 voli.) 
Raschke. I partiti dell'Europa 

occidentale. Dizionario 
tematico 

L. 18.000 

" 30.000 

40.000 

25 000 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

. 3. Scienza, tecnologia, 
informazione 

Brezzi. La politica 
dell'elettronica 

Collingndge. Il controllo 
sociale della tecnologia > 

Zorzoli. La formica e la cicala 
Smuraglia, Assanti. Galgano. 

Ghezzi, La democrazia 
industriale 

Swingewood. Il mito della 
•• cultura di massa 
Arab-Ogly. Identikit del 2000 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

L113.000 

" 73.000 

L. 6 500 

" 12 500 
" 15.000 

6.000 

8 000 
6 800 

54.800 

35.000 

4. Piccola biblioteca marxista 
Engels. Lineamenti di una 

critica dell'economia 
politica L 2.200 

Engels. L'origine della 
famiglia, della proprietà 
privata e dello Stato " 3.500 

Engels. Rivoluzione e 
controrivoluzione in 
Germania " 1.500 

Engels. Violenza e economia " 2.500 
Gramsci, Sul Risorgimento " 3.500 
Gramsci. Sul fascismo " 3.500 
Gramsci. Il Vaticano e l'Italia ' " 3 000 
Lenin. La Comune di Parigi " 1.500 
Lenin. Sul movimento operaio 

italiano " 2.200 
Marx, Critica al programma di 

Gotha " 2.500 
Marx. La guerra civile in 

Francia " 2.000 
Marx. Lavoro salariato e 

capitale " 1.500 
Marx-Engels. Manifesto del 

partito comunista " 3 500 
Marx-Engels. La concezione 

materialistica della storia " 3 000 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

L. 36.300 

" 23.000 

Aksénov, Rottame d'oro 
Bulgakov. Appunti sui polsini 
Carpentier, Il ricorso del 

metodo 
Dery, Caro suocero 
Gardner, Luce d'ottobre 
Lunetta. Mano di fragola 
Palumbo. Il serpente malioso 
Pasolini, Le belle bandiere 
Pasolini, Il caos 
Rolh. Il grande romanzo 

americano 
Villa, Muore il padrone 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

7. Classici sovietici 
a) Gor'kij, Opere scelte 

(10 volumi rilegati) 
Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

b) Majakovskij. Opere 
complete (8 volumi rilegati) 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

8. L'antica Roma 
Kovalév, Storia di Roma 

(2 voli.) 
Nicolet, Il mestiere di 

cittadino nell'antica Roma 
Staerman-Trofimova, La 

schiavitù nell'Italia 
imperiale 

Parain, Augusto 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

9. Libri d'arte 
Bologna. La pittura italiana 

delle origini 
Di Genova, Le realtà del 

- ^ fantastico • - -
Rodriguez-Aguilera. Picasso 

di Barcellona 

Per ì lettori dell'Unità 
e Rinascita 

10. Letture per ragazzi 
La scoperta del mondo 

a fumetti 
(8 volumi rilegati) 

voi. I • Da Ulisse a 
Marco Polo 

voi. Il • Da Cristoforo 
Colombo a Cortes 

voi. Ili - Da Pizarro 
a Magellano 

voi. IV • Da Jacques Cartier 
a Francis Drake 

voi V - Da Dampier 
al "Bounry" 

voi. VI • Da Mungo Park a 
L'rvingstone e Stanley 

voi. VII • Da Darwin alle 
spedizioni sul "Tetto 
del mondo" 

voi. Vili - Dall'esplorazione 
del Polo alla conquista 
del cosmo 

Per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 

L. 7.000 
" 4.000 

" 4.500 
" 5 000 
" 7.300 
" 4.500 
" 3.800 
" 5 300 
" 7.000 

" 15 000 
" 4 000 
L. 67.400 

" 43.000 

LI 50 000 

•' 75.000 

L120000 

" 60.000 

L. 28.000 

" 20.000 

" 16.000 
" 20.000 

L. 84.000 

" 54.500 

" 50.000 

" 25.000 

" 50.000 

L.125.000 

" 75.000 

L. 15.000 

" 15.000 

" 15.000 

" 15.000 

" 15.000 

" 15.000 

" 15.000 

" 15000 

L120.000 

" 60.000 

AgH acquirenti di più pacchi sar i inviata in omaggio una copia dal volume di John 
Huslon, Cinque mogli • sessanta f i lm. 
ndicare nell'apposita casella il pacco desiderato, compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Sarchio aVH t 00198 Pena. Le richieste dau'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/assegno in-
ernazionale. 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

prov 

comune. 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n.1 L J 

D 
• 
• 
D 

pacco n. 2 

pacco n. 3 

pacco n. 4 

pacco n. 5 

pacco n. 6 LJ 

pacco n,7a Q 

iiì.7b D 

in.8 D 

pacco n.t O 

»n.10 D 

Editori Riuniti 


